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Presentato il dossier 
sui crimini compiuti dai 
neofascisti in Lombardia 
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Stampa, Rai-TV 
e democrazia 


M entre sì tratta per H 
nuovo governo da par¬ 
te del presidente incarica¬ 
to, i problemi non aspetta¬ 
no. Vi è urgenza di soluzio¬ 
ni intorno ai problemi gra¬ 
vi dell’economia del Paese 
ulteriormente dissestata dal¬ 
l’azione del centrodestra. 
Ma vi è, anche, urgenza per 
i temi essenziali della sal¬ 
vaguardia e deilo sviluppo 
delle libertà democratiche. 
I fatti stessi si incaricano di 
confermare che tra i più 
pressanti di questi temi vi è 
quello della libertà della 
stampa e della riforma del¬ 
ia radiotelevisione. In pro¬ 
posito, cenni assai generici 
sono apparsi Ano a questo 
momento nei primi abbozzi 
programmatici resi noti dal 
presidente incaricato. Ma il 
caso del quotidiano 11 Mes¬ 
saggero di Roma sta a di¬ 
mostrare che la destra eco¬ 
nomica e politica, intanto, 
cerca di affrettare 1 tempi e 
di forzare la mano. 

I fatti sono conosciuti e 
sono stati, anche da noi, am¬ 
piamente illustrati. Un edi¬ 
tore noto per l’orientamento 
di estrema destra di molte 
sue pubblicazioni si è im¬ 
padronito del cinquanta per 
cento delia proprietà di que¬ 
sto giornale. E’ oscuro, an¬ 
che se non è difficile fare 
supposizioni, quali potenze 
finanziarie stiano dietro a 
questa operazione. E’ certo, 
comunque, che la caratteriz¬ 
zazione politica dell’opera¬ 
zione è netta. Gli acquiren¬ 
ti del cinquanta per cento 
del Messaggero non pren¬ 
dono neppure in considera¬ 
zione le richieste avanzate 
dalla redazione e dai tipo¬ 
grafi del quotidiano — uni¬ 
tamente alia Federazione na¬ 
zionale della stampa e alla 
Federazione sindacale CGIL, 
CISL. UIL — per un « con¬ 
tratto integrativo » che sal¬ 
vaguardi una linea giornali¬ 
stica fondata sui prìncipi de¬ 
mocratici e antifascisti del¬ 
la Costituzione, nonché*' il 
diritto dei giornalisti a eser¬ 
citare in dignità e libertà 
la loro professione di in¬ 
formatori. . 

; In più, costoro >— pur non 
avendo la maggioranza — 
hanno preteso, di imporre 
un loro direttore al posto 
dell’attuale il quale detiene 
l’altro cinquanta per cento 
delia proprietà. Indecorosa, 
ancor prima che scandalosa, 
è la utilizzazione a Boi per¬ 
sonali di un’associazione sin¬ 
dacale. Il direttore designa¬ 
to è il presidente di quella 
associazione stampa roma¬ 
na che ha assunto posizione 
polemica, sino ai limiti del¬ 
la rottura, contro la mag¬ 
gioranza dei giornalisti ita¬ 
liani nel momento stesso in 
cui questi si impegnavano in 
una ’ protesta proprio sulla 
questione del Messaggero: 
ed è anche questa una indi¬ 
cazione sui metodi della 
destra. 

Ora, noi non abbiamo 
certo lesinato la polemi¬ 
ca verso tutti quegli atteg¬ 
giamenti del Messaggero 
che ci sono parsi e ci paiono 
criticabili e ^ non abbiamo 
mai scambiato e non scam¬ 
biamo questo quotidiano per 
una voce di avanguardia. Ma 
il problema non è questo. 
Il problema è che ci si tro¬ 
va dinanzi a una sfaccia¬ 
ta operazione di destra aper¬ 
tamente sostenuta dalle for¬ 
ze fasciste o fascistizzanti, 
a un colpo che si vuole in¬ 
fliggere allo sforzo compiu¬ 
to unitariamente da tutte 
le componenti democratiche 
del settore deH’informazio- 
ne — giornalisti, tipografi, 
tecnici della radiotelevisio¬ 
ne, edicolanti — per uscire 
dal ghetto del corporativi¬ 
smo più o meno dorato e 
per farsi carico della dife¬ 
sa della libertà di stampa, 
del pluralismo delle voci e 


delle opinioni, t della lotta 
in difesa della Costituzione 
antifascista. Perciò il caso 
del Messaggero, e la sua so¬ 
luzione, è importante in se 
stesso e come sintomo del¬ 
la volontà di creare un cli¬ 
ma diverso nel Paese. 

L e AFFERMAZIONI gene¬ 
riche di volontà antifa¬ 
scista e democratica, infat¬ 
ti, non servono se manca 
ad esse il sostegno di una 
politica concreta: c se man¬ 
ca dunque, nel campo così 
decisivo della informazione, 
un orientamento che ai prin¬ 
cipi costituzionali si ispiri. 

Non è, quindi, un proble¬ 
ma settoriale, ma questione 
essenziale per la democrazia 
italiana la difesa della liber¬ 
tà della stampa contro il 
monopolio delle testate e la 
garanzia che il carattere pub¬ 
blico della radio e della te¬ 
levisione non venga inteso 
come monopolio dell’esecuti¬ 
vo o, peggio, di un partito. 
Sono questioni su cui rapi¬ 
damente si deve andare a 
una decisione anche’ nella 
sede parlamentare. Il centro- 
destra ha prorogato di un 
anno la - concessione alla 
RAI-TV compiendo, nel frat¬ 
tempo, vari colpi dì mano e 
deteriorando ulteriormente 
la situazione. Questo anno, 
comunque, sta per scadere 
e la riforma è un impegno 
che sta dinanzi alle Came¬ 
re. Le passate esperienze di 
centro-sinistra non andaro¬ 
no oltre il tentativo di inse¬ 
rire, in una struttura pro¬ 
fondamente bacata, singole 
persone rappresentative di 
orientamenti nuovi. 

La questione che sta 
oggi sul tappeto è quel¬ 
la di rendere finalmente 
operante il carattere pub¬ 
blico della radio e della te¬ 
levisione attraverso una 
struttura nuova fondata sul 
passaggio al Parlamento e 
allo Regioni dei poteri effet¬ 
tivi, che garantisca anche 
qui uno sforzo per la ogget¬ 
tività della informazione e 
un reale rispecchiamento 
della pluralità delle forze 
democràtiche del Paese. In 
questa direzione si muovono 
progetti di legge presenta¬ 
ti da varie parti e si muove 
la proposta unitaria lanciata 
dalle Regioni. ^ 

Vi è, dunque, ogni con¬ 
dizione perchè impegni con¬ 
creti - vengano assunti: ed 
essi, riguardando uno degli 
aspetti essenziali per un cor¬ 
retto svolgimento della vita 
democratica del Paese, assu¬ 
mono un rilievo decisivo. La 
riforma deUa radio televisio¬ 
ne, oltre al resto, non com¬ 
porta alcuna nuova spesa: 
ed è perciò ancor più ne¬ 
cessario segno di una vo¬ 
lontà politica democratica. 

Nello stesso senso vanno 
le richieste per una legisla¬ 
zione antimonopolistica nel 
settore della stampa e per 
un sostegno ai quotidiani: 
anche qui non è vero che 
lo Stato non spenda nulla, 
ma è vero che spende sen¬ 
za ne^una garanzia per la 
collettività, sicché esso ar¬ 
riva a concedere un premio 
a quegli stessi gruppi finan¬ 
ziari che dànno l’assalto al¬ 
le testate dei giornali. Di¬ 
ventano sempre più pres¬ 
santi, infine, i problemi re¬ 
lativi a una difesa della li¬ 
bertà di espressione in tutti 
i campì; e anche qui non 
mancano le indicazioni e 1 
progetti per adeguare leggi 
e codici, ereditati dal fasci¬ 
smo, alla Costituzione re¬ 
pubblicana. r. 

Il rafforzamento della de¬ 
mocrazia non può essere af¬ 
fidato alle buone intenzioni. 
Esso va organizzato. Perciò 
sono essenziali le misure in 
difesa della libertà di stam¬ 
pa e la riforma democrati¬ 
ca della radiotelevisione. An¬ 
che in questo campo, non 
c’è tempo da perdere. 

Aldo Tortorella 
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Gravissimo criminale atto di provocazione 


s 


e ferito 

^■iv^vicer'■ 

ddr Alfa Romeo 

L'azione firmata dalle sedicenti « brigate rosse » 
dietro cui si celano elementi provocatori che agi¬ 
scono nell'interesse di chi vuol alimentare la strateg'a 
della tensione • Ferma denuncia della FlOM e del PCI 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tentativo della destra di sovvertire l'ordine istituzionale ; 

' ■ ■ -„ —L. . - ,1 , , ------ ■ ■■ ■ , t 

de: sventato un complotto 


L'annuncio è stato dato dal generale Mario Sepulveda - Coinvolti nel tentativo alcuni ufficiali di grado Inferiore e diversi ci¬ 
vili - Poche ore prima una folla di fascisti aveva aggredito nella capitale il generale Prats, comandante delle forze ar¬ 
mate di terra e già vice presidente della repubblica - Proclamato lo stato di emergenza in tutta la provincia di Santiago 


L'Ingegner Michele Mincuzzl, 51 anni, è sfato bloccato sotto la 
sua abitazione, colpito alla testa e quindi ' caricato su un 
furgoncino. E' stato ritrovato in un prato vicino allo stabili¬ 
mento di Arese. Era incappucciato e sul petto aveva un car¬ 
tello delle sedicenti • brigate rosse », un gruppo provocatorio 
che agisce nell'interesse di chi vuol alimentare la strategia 
della tensione A PAG. 7 


Mangano indica 
nei due milanesi 
gli attentatori 


> Il questore Mangano ha riconosciuto nei tmlanesi arrestati con¬ 
temporaneamente a Coppola, Ugo Bossi e Sergio Boffi. due 
. dei suoi attentatori. Dopo il ricoootscimento i due imputati si 
sono rifiutati di rispondere ad ulteriori domande dei giudici. 
Intanto nel carcere-clinica di Perugia < Frankie tre dita > prof¬ 
ferisce minacce: dopo il lungo interrogatorio dell’éltra sera, 
durante il quale ha ptirlato dei suoi rapporti con Mangano 
e della sua amicizia con i presunti sicari, appare molto teso. 

■ - ’-V' • -A PAGINA 7 


A Parigi 
algerino 
ricercato 
salta 
in aria 
con l’auto 


A Parigi, un'auto in sosta 
davanti alla sede della fa¬ 
coltà di scienze dell’Uni¬ 
versità. è saltata ieri in 
aria, provocando la morte 
di un algerino che vi si 
trovava al volante. L’uo¬ 
mo. molto conosciuto n^Ii 
ambienti arabi della capi¬ 
tale francese per aver di¬ 
retto il teatro nazionale 
algerino ai tempi di Ben 
Bella, si chiamava Mo- 
hammed Boudia e aveva 
quarantuno anni. Dalle 
rapide indagini - condotte, 
dagli inquirenti è risultato 
che Boudia era ricercato 
dalla polizia italiana per 
essere sospettato di aver 
partecipato all’ attentato 
contro l'oleodotto di Trie¬ 
ste. A PAG. 5 


Come ì razzisti combattono la povertà in USA 


Ragazzine negre sterilizzate in Alabama 


; MONTGOMERY (USA). 28. 

Dramma della povertà a 
Montgomery, centro dell’Ala- 
baroo. Due ragazze negre, po¬ 
co più che bambine, Mary 
Alice e Minnie Relf di 14 e 
12 anni, sarebbero state ste¬ 
rilizzate senza il loro con¬ 
senso o quello dei genite^ 
per Iniziativa del comitato 
civico locale. Un tentativo si¬ 
mile. andato per fortuna fal¬ 
lito, sarebbe stato fatto verso 
la loro sorella maggiore, Ka- 
tie di sedici anni. . 

Una storia triste ed assur¬ 
da, sintomo del profondo ma¬ 
lessere che travaglia la so¬ 
cietà americana. La famiglia 
Relf. dal canto suo, ha citato 
per danni la comunità citta¬ 
dina chiedendo un Indennizzo 

Per convincere le due ra¬ 
gazze a sterilizzarsi, fugando 
una volta per tutte il peri¬ 
colo di essere messe incinte, 
ma condannandole ad una 


vita senza figli, le Impiegate 
dell'ente per la programma¬ 
tone familiare di Montgome¬ 
ry, avrebbero impiegato cir¬ 
ca un anno. E* quanto sostiene 
il padre delle ragazze, un 
uomo Invalido che manda 
avanU 1 suoi figli con il sus¬ 
sidio datogli dal comune. 

' La storia risale ad un an¬ 
no fa, ma è venata alla luce 
soltanto ieri quando il signor 
Relf ha presentato in tribu¬ 
nale la denuncia. L’inter.'cnto 
di sterilizzatone sulle due ra¬ 
gazzo venne effettuato il 13 
giugno scorso, al termine del¬ 
le frequenti vitte effettuate 
per tutto un anno dalle Im¬ 
piegate dell’ente civico alla 
casa dei Relf. 

Le incaricate dell'ente — ha 
dichiarato al magistrato l’uo¬ 
mo — vennero per circa un 
anno a casa mia per dare 
alle ragazze delle Inietonl ed 
evitare che rlmaneisero In- 


Dal nostro corriipondenle sanitago. 28 

ir governo cileno ha sventato un complotto diretto a rovesciare il Capo dello Stato, Sal¬ 
vador Allende, ed il governo di Unità Popolare. Il gravissimo annuncio è stato dato dai gene¬ 
rale Mario Sepulveda, comandante della « zona di emergenza > proclamata Ieri sera In tutta la 
provincia dì Santiago, subito dopo una aggressione perpetrata in pieno centro della capitale 
contro il comandante dell’esercito generale Prats. R generale Sepulveda ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che il complotto era diretto a < sospendere l’ordine istituzionale > nel Cile ed ha preci¬ 
sato che diversi ufficiali di 
grado inferiore ed alcuni ci¬ 
vili sono stati arrestati. 11 
generalé Sepulveda si è tut¬ 
tavia rifiutato, fino a questo 
momento, di fornire maggiori. 
particolari sulla vicenda, li¬ 
mitandosi a precisare che gli ! 
arresti sono stati effettuati 
ieri mattina, poche ore prima 
che si verificasse l’aggressio¬ 
ne contro il generale Prats. 
La proclamazione dello stato 
di emergenza a Santiago è 
stata definita dal governo «un 
provvedimento necessario per 
far fronte agli straripamenti 
del fascismo». ! • .i ,, 

■* L’aggressione contro il co-. 
mandante In capo dell’esercito 
è avvenuta nel pomeriggio di 
ieri, U generale Prats, che è 
stato come si ricorderà mini¬ 
stro degli interni fino alle ele¬ 
zioni del 4 marzo e come tale 
Vice-presidente della Hepubbli- 
oa, si stava recando in Ufficio 
a bordo della sua automobile. 
Nell’Avenida Costanera la vet¬ 
tura dell’alto ufficiale è stata 
circondata da altri veicoli e 
costretta a fermarsi mentre le 
persone ai volante delle auto 
attaccanti Insultavano e mi¬ 
nacciavano Prats. Vistosi cir¬ 
condato, U generale ha estrat¬ 
to la sua rotola e ad \tn certo 
punto ne ha fatto uso, sparan¬ 
do' i»riins Ri aria e poi contrn 
i pneumatici di una Renault 
1 cui occupanti avevano man¬ 
tenuto ùn atteggiamento par¬ 
ticolarmente aggressivo. 

- Sceso p(4 dall’auto, ■ Prats 
veniva affrontato da una tur¬ 
ba eccitata e violenta; veniva¬ 
no sgonfiate le ruote della vet¬ 
tura, sulla carrozzella veniva¬ 
no dipinte scritte insultanU e 
addirittura si cercava di appic¬ 
carle il fuoco. Un taxi soprag¬ 
giunto. il cui euitista si. offri¬ 
va di portare via il generale, 
permetteva die la provocazio¬ 
ne.. accuratamente preparata, 
si omcludesse senza conse¬ 
guenze tragiche, r 
L’episodio ha destato a San¬ 
tiago particolare emozione 
perché le sue caratteristiche e 
il suo svolgimento sembrano 
ripetere con esattezza i movi¬ 
menti della squadracela che 
attentò nel 1970 aU’aUora co¬ 
mandante dell’esercito cileno, 
generale René Schneider. as¬ 
sassinandolo; tanto più che 
proprio in questi adorni 11 
principale re^xinsabile di quel 
sanguinoso complotto, l’ex-ge- 
nerale Viaux MaramUo. ha 
visto la sua ccHidanna a venti 
anni di carcere convertita in 
una a soli due anni, che gli 
permetterà a giorni di lascia¬ 
re la prigione. E* questa una 
delie ultime e più scandalose 
sentenze della magistratura ci¬ 
lena. in prima fila ormai nella 
lotta politica contro 11 gover¬ 
no popolare. - - 
Novanta secondi dopo l’ag¬ 
gressione al generale Prats, 
le radio deU’opposlzione face¬ 
vano circolare una versione 
dei fatti che tenta di scredi¬ 
tare la figura dell'alto uffi¬ 
ciale; non si sarebbe trattato 
— secondo le emittenti — di 
una aggressione, ma della 
«scomposta» reazione di 
Prats al gesto di una signora, 
appartenente ad una famiglia 
dell’alta borghesia cilena, che 
gii avrebbe mostrato la lin¬ 
gua; al gesto della donna. 
Prats avrebbe replicato spa¬ 
rando e mimcciando di mor¬ 
te la «povera signora». 1 a 
meccanica deirepisodio cioè, 
viene capovolta, e su questa 
base un depotsdo del partito 
nazionale definisce « indegno» 
il comportamento di Prats 
mentre U generale CaiuUes. 
già implicato in un comi^otto 
contro Allende e per questo 
collocato a riposo, dichiara 
che il comandante deireserci- 
to «deve dimettersi». 

' In realtà la signora in que¬ 
stione — che risponde al no¬ 
me di Alessandrina Cox de 
Valdivieso — ha partecipato 
airaggressione contro Prats 
«occupando una posizione di 
primo piano nella manovra ». 
come sottolinea un comuni¬ 
cato ufficiale del governo; di 
consegueruia la donna è stata 
arrestata. 

Un comunicato dell’ufficio 
relazioni pubbliche dell’eser- 
cito, emesso subito dopo ^a^ 
tentato a Prats. dichiara che 
« i generali deH’esercito. di 
frante alla insolita provoca, 
rione di cui è stato oggetto il 
comandante in capo, gli di¬ 
chiarano la loro più comple¬ 
ta e ferma adesione»; i ge¬ 
nerali i^unge il comu¬ 
nicato « giudicano grave¬ 
mente -sconveniente che si 
prosegua negli attacchi a per¬ 
sonalità delia ' istituzione ed 


Grave 
misura 
in Francia: 

sciolto 
il partito 
di Krivine 


R governo francese ha 
deciso oggi la messa al 
bando di due organizzazio¬ 
ni politiche extra-parlamen¬ 
tari: il gruppo fascista 
« Ordine Nuovo » (ala ope¬ 
rativa del Fronte Naziona¬ 
le, legato al MSI italiano) 
e il movimento trotzkista 
< L^a comunista ». dirètto 
da Alain .Krìvine. La deci¬ 
sione è basata su una as¬ 
surda e ben nota « simme¬ 
trìa ». die - pretende dì 
mettere sullo stesso piano 
« le due estreme ». In real¬ 
tà. il movimento fascista 
viene colpito soltanto in 
una sua appendice, men¬ 
tre lo scioglimento di un 
gruppo di sinistra costi¬ 
tuisce un gravissimo pre¬ 
cedente : A PAG. 14 


cinte, n 13 giugno, le stesse 
donne si presentarono alla si¬ 
gnora Relf — il marito non 
era in casa — e le chiesero 
di apporre la sua firma ad 
un formulario: in questo mo¬ 
do Béory Alice e Minnie 
avrebbero potuto essere ri¬ 
coverate in ospedale. 1 a don¬ 
na che non sa né leggere né 
scrivere, firmò pensando che 
sarebbero state portate In 
ospedale per delle cure. Una 
volta giunte al centro ospe¬ 
daliero di Montgomery, inve¬ 
ce. le ragazze vennero steri- 
lizzate. «fi giorno dopo — è 
stavolta Ratte Relf. che par¬ 
la — altri due tmjriegali del- 
rente tentarono di convincer¬ 
mi a sottopormi alla stessa 
operazione*. 

« Due dorme si presentarono 
a casa mia — ha ricordato 
ancora la ragazza — e mi 
chiesero se volevo recarmi in 
ospedale per prendere qual¬ 


che pillola. Risposi toro che 
non pensavo fosse necessario. 
Di fronte alle loro insisterne 
mi Musi a chiave in una 
stoma e vi rimasi fino a quan¬ 
do non se ne andarono*. 

Diversa, naturalmente, ' la 
versione della responsabile del 
centro di controllo delle fa¬ 
miglie di Mcntgomeiy. Le ra¬ 
gazze, ha sostenuto la signora 
Orelia Dixson, e la madre 
sapevano ciò die le attendeva. 

Frattanto, in attesa'che il 
caso Relf venga chiarito. Io 
ospedale dove è stato effettua¬ 
to il duplice intervento di ste¬ 
rilizzazione ha deciso di so¬ 
spendere operarioni dei ge-' 
nere per i minori. Una de¬ 
cisione chiaramente tardiva 
ma che. tuttavia, rivela il pro¬ 
fondo Imbarazzo In cui si 
sono venuti a trovare, dopo 
che la scandalosa vicenda è 
venata alla luce, anche i raz- 
risU deU’Alabama. 


Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 
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URUGUATiltAVORATORICONTRO IL COLPO DI STATO 

del lavoratori. In segno di profestà contro l’abolizione del regime parlamentare, decisa con un colpo di stato dal presidente 
Bordaberry e dal generali reirioh'arh Numerose febbrichè, u fflci e facoltà unlvorsitarie sono occupati da lavoratori e 
studenti. Teltfoni o tolegrafi non funziónano.’ La capitola,è deserta, i trasporti pubblici paralizzati, i negozi chiusi. I senatori 
Erro e .Michelini, esuli In Argentina, hanno-accuseto la CIA e .1 «gorilla» brasiliani di ccmplicltà con I «golpisti» uru* 
guayanh Nella foiò: uno'stàbilhnenté di carne in,scatola occupato dallje maestranze. A.PAGINA 14 


Ieri due incontri collegllili di Rumor con le delegazioni di DC, PSI, PSDI, PRI 

• - - ■ • - . . • — * • ■ ■■ ■; J l;— » 

Sulla Crisi si stringe la trattMiva 
con le riunioni dei quattro partiti 

Al centro della discussione sul ^vemp‘le c|uestioni economiche e quelle della Rai>TV 
e della libertà di stampa ^ Commissioni quadripartite per casa e fitti agrari — Oggi 
ci sarà un nuovo incontro — La discussione ; nel . PSI sul carattere del nuovo ministero 




; in ; sciopero i in Campania 
" ; in Puglia : e in i Emilia 

Intensa è la mobililazione dei braccianti m decine di regioni 
italiane per la conquista di contratti provinciali capaci di ri¬ 
lanciare l'occupazione e di garantire migliori condizioni di vita 
e di lavoro. Dopo le possenti manifestazioni ctw si sono svolte 
nei giorni scorsi in Puglia, ieri è stala la volta dei braccianti 
della Campania che si .sono riuniti a migliaia a Salerno. Altre 
manifestazioni si sono svolte in (impania, Puglia. Emilia meiv 
tre si preiMrano all'azione gli operai agricoli di Padova. Ogni 
manifestazione ha avuto là capacità di coinvolgere lavoratori 
di altre categorìe, giovani donne, artigiani e commercianti. 
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. . Ieri'— con un giorno di ri¬ 
tardo sul previsto — le dele- 
; gazìonl d'r DC.- PSI, PSDI e 
PRI si sono riunite per la 
prima volta al. Viminale in¬ 
sieme aH'on. Rumor. La trat¬ 
tativa per la fonnazipne del 
nuovo governo, dunque,-si sta 
facendo più impegnativa. I 
partiti coinvolti nell'operazio- 
- ne sono portati a mettere an- 
, cora p.'ù in chiaro punti di 
accordo e di disaccordo. La 
fase collegiale della trattati¬ 
va è cominciata ieri mattina, 
dopo la fìtta serie di incontri 
bilaterali dei giorni scorsi, con 
. una relazione di Rumor alle 
delegazioni dei quattro partiti, 
rium'te neli<4 sala che fu un 
tempo — fino agii anni cin¬ 
quanta — la sède del CJon- 



niente umili 


lUESSUNO più di noi può 
comprendere, perché lo 
conosciamo bene, come il ■ 
senatore Giovanni Spa 
grtoUi fosse commosso 
quando, eletto presidente 
del Senato (uno carica al¬ 
la quale gfà furono chia¬ 
mati. per ricordarne sol 
tanto alcuni, uomiru come 
De Nicola, Bonomt, Ruint 
e lo stesso Fanfani}. i en 
tralo in Aula per salire 
alta poilrorui presuieruia- 
le Vi bcaU perìsare che da 
ieri il seruUore SpagnotU 
è il secondo cittadino del 
lo Stalo, in caso di impe¬ 
dimento ■ o di prolungata 
■ assenza, egli diverrebbe, 
sia pure ad interim, pre 
sidente della Repubblioa. 
AbbiMe la bontà di capir ■ 
ci se auguriamo all’on. Leo 
ne Una salute di ferro e' 
se lo invitiamo, per fa 
vare, a viaggiare meno che 
può ... • 

AbMamo tetto col dovuto 
interesse il discorso di in¬ 
sediamento del nuovo pre¬ 
sidente e a i stato dato ' 


cogliervi .una 'frase che ci 
ha procurato, lo diciamo 
' francamente, un tnsuperu- 
; bile fastidio. Il sen. Spa 
gnolli ha detto a un certo 
. punto che occorre rtspon-. 
dere realisticamente, e tem- 
' pesUvamente « alle giuste 
istanze che salgono dal 
' Paese, specie dai ceti più 
umili e dai giovani...». Non 
diteci che siamo ipersen¬ 
sibili, ma Fuso deU’agget 
. tivo « umile » per qualifi¬ 
cale f ceti non abbienti, 

' proletari, indigenti, disere¬ 
dati, d pare rivelatore di 
una mentalità che rum 
. possiamo accettare. Già 
« Umile » nei suo letterale 
significato di « bosso » ci 
appare, se riferito alla clas-. 
: se proletarta, tntoUerabi 
le; ma un presidente del 
Senato dt una Repubbli¬ 
ca democratica non deve 
ignorare che • umile* ha 
soprattutto il significalo 
morale di prono, remissi¬ 
vo, sottomesso, e rum deve 
mai Tieorrere a questo ter¬ 
mine quando vuol parlare. 


come il sen. Spagnola vo¬ 
leva parlare, dei meno lor- 
tunaU. det poveri, di co¬ 
loro ai quali va resa giu¬ 
stizia, tutta gente che non 
è « umile ». ci creda il pre¬ 
sidente del Senato, ma 
combattiva e fiera, delibe¬ 
rala a diventarlo sempre 
di più 

Non è. questa, una finez¬ 
za filologica. Dìo guardi, 
è semplicemente la denun¬ 
cia di una m forma men¬ 
tis* che viene da lontano, 
da un certo tipo di edu¬ 
cazione clericale e da un 
certo clima di azione cat¬ 
tolica che debbono essere 
respinti, o dimenticati, for¬ 
ma mentis tn forza della 
quale ehi chiama umili i 
proletari i poi pronto a 
mostrarsi umile verso i 
potenti, mentre noi. ono¬ 
revole presidente dei Se¬ 
nato. abbiamo bisogno di 
gente che perda per sem¬ 
pre U gusto deùe ■ genu 
flesséont. ■ 

- . - Furtibracciu 


sigilo dei ministri. La parola 
è passata poi ai segretari dei 
partiti: Fanfani. De Marti¬ 
no, Orlandi e La Malfa. Do¬ 
po quattro ore e mezzo di di¬ 
scussione. vi è stata una so¬ 
spensione dei lavori. E la riu¬ 
nione è ripresa, quindi, nel 
tardo - pomerìggio. per termi¬ 
nare alle 22. Le quattro dele¬ 
gazioni si riuniranno nuova¬ 
mente oggi. Per alcuni pro¬ 
blemi, però, è stato deciso di 
costituire alcune commissioni 
quadripartite incaricate di de¬ 
finire i punti di un eventuale 
accordo (si tratta delle que¬ 
stioni della casa e dei fit¬ 
ti agrari, anzitutto: ma non 
si esclude che una commis¬ 
sione possa essere incaricata 
anche dei provvedimenti, ur¬ 
genti per la scuoia). 

- (^ali sono i problemi emer¬ 
si nel corso della prima gior¬ 
nata di trattativa globale? 
L'on. Rumor, a quanto si è 
saputo, ha ripetuto, più o me¬ 
no. la relazione che egli ave¬ 
va già svolto alla Direzione 
de. precisando via vìa la sua 
opinione sui punti di di.ssen- 
so o sulle richieste presen¬ 
tate dai vari partiti. I socia¬ 
listi. prima ancora di andare 
al « vertice » quadripartito, 
avevano voluto mettere a pun¬ 
to la loro opinione con una 
riunione della Segreteria e 
dell'Uffido politico del Par¬ 
tito E da questa riunione era 
risultato die vi ' era un ac¬ 
cordo sostanziale (anche se 
da perfezionare) con Rumt»- 
sul « pacchetto » di provvedi¬ 
menti immediati per l'econo¬ 
mia. mentre ì dissensi riguar¬ 
davano il ' ' Mezzogiorno, la 
questione del « fermo > di I^ 
e quella della RAI-TV (col¬ 
legata al problema più va¬ 
sto della difesa della libertà 
di stampa, emerso con gran¬ 
de evidenza in seguito al caso 
del Messaggero e del Seco¬ 
lo XIX). 

- Sullo svolgimento della di- 

'.'■"e. 'f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Le societò insistono nello strategia del ricatto 

In im_doMÌer di 7#|»gine I ™ 
compiuti dai neofascisti in Lombardia i carburanti a luglio 


La reale consistenza e pericolosità dello squadrismo -; l molteplici .fattori che concorrono alla « sua diffusione 
«Malavita in camicia nera» - Collegamenti con i; servizi stranieri - Un .dibattito tra i^partiti antifascisti 
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Una denuncia della Federazione benzinai • I gestori chiodoranno il paga¬ 
mento dei danni per I « razionamenti dimostrativi» in corso • In cinquo 
mesi ritalia ha importato 10 milioni di tonnellate in più del fabbisogno 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Il 22 aprile 1971 un gruppo 
di teppisti fascisti aggredì 1 
consiglieri regionaii che stava¬ 
no abbandonando l'aula per 
non ascoltare l’intervento di 
un missino. Quello stesso gior¬ 
no il Consiglio regionale de¬ 
cise di promuovere un'indagi¬ 
ne sul neofascismo in Lom¬ 
bardia, di cui quell'aggressio¬ 
ne rappresentava una delle 
più gravi espressioni. In que¬ 
sti giorni la Commissione no¬ 
minata dalla Regione ha con¬ 
cluso 1 suoi lavori comple¬ 
tando un dossier di 700 pagi 
ne. Nell'ottobre di due armi 
fa fu presentata la prima par¬ 
te dell'inchiesta, un rapporto 
preliminare nel quale, con 
meticolosità e puntigliosità, 
venivano elencate le azioni 
criminose compiute in Lom¬ 
bardia dal neofascisti dal gen¬ 
naio del 1969 alla fine dell'ot¬ 
tobre 1971 (772 tra atti di vio¬ 
lenza, attentati, aggressioni, 
gesti di teppismo e di vanda¬ 
lismo). Fu un'indagine diret¬ 
ta ad accertare a la reale con¬ 
sistenza e pericolosità delle 
forze neofasciste nella Regio¬ 
ne»; la seconda parte dell'in¬ 
chiesta. si è proposta di a in¬ 
dividuare con precisione e 
puntualità i molteplici fattori 
che concorrono alla nascita e 
alla diffusione del fenomeno 
fascista nella nostra Regione». 

Le Commissione, come rile¬ 
va l'assessore regionale alla 
Cultura, Sandro Fontana, nel¬ 
l'introduzione al dossier, ha 
rivolto la sua attenzione a cau¬ 
se di ordine politico generale 
e di ordine economico che 
sono aU'origlne del fenomeno, 
sul carattere spontaneistico e 
incontrollato del nostro svi¬ 
luppo economico e sui tradi¬ 
zionali elementi di chiusura 
oligarchica e burocratica che 
consentono la sopravvivenza 
di tendenze autoritarie. 

E' stata anche suggerita, per 
avere un quadro esauriente 
del fenomeno, «la necessità 
di approfondire rindagine in 
due dirczlom ben precise: 
I) esaminare 1 rapporti esi¬ 
stenti tra violenza fascista 
e delinquehza comune» (per 
molti neosquadrlsti lombardi 
si può parlare di una vera e 
propria «malavita In camicia 
nera » attraverso una vasta 
gamma di reati comuni che 
voimo dalle rapine compiute 
dal noto teppista Giovanni 
FerrorelU alle monetine false 
da dieci lire di un truffato¬ 
re recentemente arrestato, al 
l'omicidio premeditato com¬ 
piuto da due attivisti della 
CISNAL) ; 2) « collegare certi 
episodi (dall'assassinio di Ca¬ 
labresi al recente attentato 
presso la questura di Mila¬ 
no) all'azione di servizi se¬ 
greti di altri Paesi e a disegni 
eversivi di carattere intema¬ 
zionale. 

Il quadro che emerge dal¬ 
l'inchiesta sul neofascismo è 
stato discusso in un incon¬ 
tro dibattito svoltosi ieri se¬ 
ra a Bylilano per iniziativa del 
circolo culturale di via De 
Amicls e del Centro di cultu¬ 
ra « Puecher » ed al quale han¬ 
no preso parte l'assessore re 
fonale Fontana, il segretario 
provinciale della DC, C3amlllo 
Ferrari, il compagno Elio 
Quercioli, della direzione del 
PCI e segretario regionale per 
la Lombardia, Carlo Polli, se¬ 
gretario regionale del PSI Ti¬ 
no Casali, del Comitato unita¬ 
rio antifascista e Giulio Po- 
lotti, in rappresentanza delle 
organizzazioni sindacali 

La seconda parte dell'lnda- 
gine, dedicata alla memoria 
del procuratore generale del¬ 
la Repubblica di Milano, Uil- 
gi Bianchi d'Espinosa, che av¬ 
viò l'inchiesta gludtóaria sul 
neofascismo e del compagno 
sen. Francesco Scotti, che fe¬ 
ce parte della commissione, 
mette in rilievo alcuni ele¬ 
menti particolarmente ^gnlfl- 
cativL 

Innanzitutto un crescendo 
di violenza che si accomp^ 
gna all'intensificazione della 
propaganda fascista 

In secondo luogo emergo¬ 
no, attraverso le biografie di 
alcuni fra l più noti neofar 
scisti lombardi, non solo una 
piena convergenza tra l'azio¬ 
ne dei gruppuscoli extrapar¬ 
lamentari (Avanguardia natìo- 
naie. Ordine nuovo) e il MSI 
ma anche chiari legami tra 
Il MSI e tutte le organizzario- 
ni di destra. Esemplare U ca¬ 
lo di Giancarlo Rognoni, tut¬ 
tora ricercato per lì fallito at¬ 
tentato del primi dello scorso 
aprile al direttissimo Torlno- 
Boma. Rognoni, considerato 
uno del più pericolosi n«> 
squadristi, è esponente del 
gruppo fascista La Penice che 
nell’ultlina campagna elettora¬ 
le fece propaganda p^ u 
MSI; tra II gruppo La Pem 
ce e U capoccia missino di 
Milano. Servello, cl fu, nel 
mesi scorsi, un Incontro per 
concordare U passaggio degli 
aderenti al gruppo nel 
Rognoni è responsabile di un 
librarlo edizioni Eu¬ 
ropa la cui pubblicità appare 
aul periodico neofasclsu b^ 
sciano Riscossa al quale colto- 
bora U deputoto missino R- 
no RautL mentre 11 simbolo 
del Centro librarlo, che è quel¬ 
lo di Ordine nuovo, appare 
sulla testata del letiziarlo del- 
l’organizzatone giovanile mls- 
aina Pronte della gioventù di 
Sondrio. 

Un terzo dato significativo 
è Fatterótomento della magi- 
■traturm (o, almeno, di parte 
, di essa). Nella sola provincia 
il Milano negli anni *69, "70; 


'71 0 '72 sono state sporte 607 
denunce contro I neofascisti 
ma le sentenze sono state sol¬ 
tanto sette. A quattro anni di 
distanza è ancora aperto il 
procedimento per l'attentato 
avvenuto di fronte all'ex al¬ 
bergo Commercio; non si è 
trovata traccia alto Procura 
di un fascicolo relativo all'ag- 
gres.<sione ai consiglieri regio¬ 
nali lombardi; per il tribuna¬ 
le di Monza, chiamato a giu¬ 
dicare cinque giovani accusa¬ 
ti di apologia di fascismo, 
gridare in pubblico « Viva il 
ducei » non costituisce reato 
trattandosi di « semplice e ba¬ 
nale inneggiamento ». Si trat 
ta di fatti sconcertanti, che 
fanno parte di una casistica 
purtroppo vasta, ma che, co¬ 
me ha rilevato nel suo Inter¬ 
vento il compagno Quercioli, ' 
sarebbe sbagliato > giudicare 
prescindendo dal contesto po¬ 
litico in cui si sono verifica- . 
ti. L’atteggiamento di una par- ■ 
te della magistratura, che si ' 
unisce alle croniche disfunzio¬ 
ni della giustizia, alto sua len- 
tezza, deve essere denuncia- '. 
to e criticato ma, ha detto . 
Quercioli, senza sottacere le 
responsabilità del potere po¬ 
litico. ■ ■ ' “ ■ • V 

Quercioli si è anche soffer¬ 
mato sull’aiuto finanziario che 
1 fascisti ricevono da «big» 
dell’industria, come 11 cemen- . 
tlere Pesentl e II petroliere 
Monti, che svolgono propagan¬ 
da fascista attraverso giorna¬ 
li di cui sono padroni ed ha 
denunciato la colpevole tolle¬ 
ranza del governo 

Ennio Elena 


A Bologna 


migliaia, di cittadini 
\o contm illfii^^ 


Richiesta un'azione decisa di polliia u magistrafura per stroncare la spirate deila violenza che ruota attorno alla 
banda del missino on. Cernito - Perchè non è pervenuta alla Camera la richiesta di autorizzazione a procedere? 


Dalla nostra redazione 

BOIXXJNA, 28 

Migliala e migliala di bolognesi han¬ 
no affollato stasera piazza Maggiore, 
per testimoniare la forte mobilitazio¬ 
ne popolare contro la violenza fasci- 
' sta. La manifestazione, promossa dal¬ 
le Federazioni del PCI e del PSI, ha 
avuto radeelone delle fabbriche, del 
movimento democratico nelle sue va¬ 
rie articolazioni organizzate. Hanno 
! parlato il vice sindaco socialista Bab- 
blnl. Il compagno on. Venturoll. pre¬ 
siedeva 11 dott. COTilgllo del PDUP. 
’ ■ Con energia 1 bolognesi hanno riven- 
dicato l’assoluta esigenza che maglstra- 
' tiira e polizia portino avanti. Ano in 
fo^o, l’azione che loro compete per 
stroncare to q)iraie della violenza che 
ruota attorno alto «gang» del depu¬ 
tato missino (brullo. 

SI tratta di un manipolo di teppisti 
■ ben individuati, uno per uno. nel con¬ 
fronti del quali singoli cittadini han 
no presentato querela, ma che. sor¬ 
prendentemente. continuano a circo¬ 
lare. E* fatta eccezione per tre « pic¬ 
chiatori », arrestati l’altra sera In se- 
. gulto all'aggressione nei confronti di 
due studenti in Via D'Azeglio. uno del 
quali, Giorgio Cremaschl, del Direttivo 
' della sezione universitaria comunista 


e membro del Comitato Federale de). 
PCI. è stato " ricoverato all’Istituto 
Rizzoli con prognosi di 25 giorni. 

Pira 1 teppisti incarcerati vi è uno 
dei partecipanti alla spedizione di (Ve¬ 
runo e dalia sua « gang » al Mottagrill 
di Cantagallo, per. « vendicare » l’umi¬ 
liazione subita da Almirante. cacciato 
con Infamia dal personale. Il teppista, 
Marcello Bignaml, era stato denuncia 
to a piede libero assieme al capo¬ 
rione ed alcuni altri. Altri mazzieri 
sono ricercati dalla polizia. 

Ha destato impressione la * noti¬ 
zia (da noi pubblicata oggi nella 
pagina di crottoca di Bologna) della 
scomparsa ' del fascicolo processuale 
relativo al deputato missino Pietro Ce- 
rullo e to sua banda di picchiatori. 

Nel febbraio dell’anno passato, come 
è noto, la Federazione bolognese de) 
PCI consegnò alla Procura della Re 
pubblica un «dossier nero», corredato 
di alcune decine di documenti ortgi 
nall e di una lucida memoria inter 
pretativa sulla ricostituzione, su basi 
paramilitari, di formazioni fascistiche 
direttamente ispirate e organizzate 
dal Movimento Sociale Italiano. 

Tra i quaranta imputati — gli stessi, 
nella maggioranza dei casi, protagq 
Qlsti di tutti gli episodi di violenza 
che hanno turbato negli ultimi mesi 


li civile scorrere ' del dibattito poli 
tico in città — c’era il Cl^erullo che le 
elezioni politiche del giugno succes 
slvo, per la rinuncia del monarchico 
Alfredo (Vovelli che aveva preferito di 
ventare deputato di un’altra circoscri¬ 
zione. fu fortunosamente eletto mem 
•bro del Parlamento. 

' 81 può dire che il gloamo dopo 
l’avvenuta nomina, il fascicolo pro¬ 
cessuale relativo all’inchiesta aperta 
dal «dossier nero», fu inoltrato a Ro¬ 
ma per la obbligatoria autorizzazione 
.. a procedere contro il neo deputato. Fu 

■ una decisione improvvisa, dopo un son- 
' no durato quattro mesi, che bloccò 

tutta ' l’inchiesta perché il sostituto 

■ procuratore capo dott. Bruno Giambo¬ 
ni, che reggeva Tufflclo allora vacante, 

\ non aveva ritenuto opportuno stral- 
iclàre to posizione di Cerullo da quel¬ 
la degl) altri membri della sua ban¬ 
da, dopo aver preteso di condurre la 
- ' inchiesta, con personale interpretazio¬ 
ne della procedura, con rito somma¬ 
rlo anziché formalizzare l'inchiesta, 
passando gli atti aU’ufflclo istruzione. 

Ora è giunta la scoperta che al¬ 
la commissione della Camera Incari¬ 
cata di esaminare le richieste di auto- 
. rizzazione a procedere, non sarebbe 
mal arrivato i) fascicolo che porto 1) 
numero 1338/72. 


Dopo il tentato colpo di mano di Rusconi e Barzini al « Messaggero » 

Rinnovato impegno dei giornalisti romani 
per la difesa della libertà d’informazione 

Costituito un Com'rtato permanènte di coordinamento rappresentativo dei maggiori giornali italiani - Proposta una vertenza na¬ 
zionale per conquistare nuovi contratti che garantiscano i’autonomia e ja di^ità professionale - Saranno avviati contatti con 
le organizzazioni romane dei lavoratori - Luigi Barzini non ha potuto insediarsi alia direzione del quotidiano della capitale 


, La situazione permane estre¬ 
mamente tesa al Messaggero. 
dopo II colpo di mano tentato 
gravissimo dal nuovo pro¬ 
prietario di estrema destra 
per imporre una brusca ster¬ 
zata politica al quotidiano ro¬ 
mano attraverso to nomina — 


del resto contestata ~ di un 
nuovo direttore. Nel pomerig¬ 
gio di Ieri si è lavorato rego¬ 
larmente, sotto to direzione del 


ze vive del giornalismo Italia¬ 
no e romano. 

L’altro ieri notte, come ab¬ 
biamo potuto riferire già nelle 
ultime edizioni di giovedì, lo 


vecchio dlrettore-proprletarlo editore Rusconi ineo-proprie- 


e nella consapevolezza della 
crescente solidarietà delle for- 


Abolito l'art. 781 del codice civile 

Incostituzionale il divieto 
delle donazioni tra coniugi 

Il principio — fondato sulla presunzione di uno 
stato di inferiorità di uno dei due —- definito dai 
giudici della Consulta « un mero relitto storico » 


Con una sentenza pubblica¬ 
ta ieri mattina, to Corte costi¬ 
tuzionale ha eliminato dall’or¬ 
dinamento italiano, perchè Il¬ 
legittima, to norma (art. 781 
del codice civile) che sanciva 
il divieto assoluto delle dona¬ 
zioni tra coniugi. 

U principio è in contrasto 
con quello di uguaglianza, sta- 
biUto dall’art. 3 della Costi¬ 
tuzione e con to stessa conce¬ 
zione giuridico-oostituzionale 
del matrimonio. Di conseguen¬ 
za d’ora in poi le donazioni 
fatte dal marito alto moglie e 
viceversa saranno considerate 
valide ed efficaci ad ogni ef¬ 
fetto. 

L’eccezione di incostituzio¬ 
nalità dell’arL 781 era stata 
sollevata dal tribunale di Ge¬ 
nova che contestava il moti¬ 
vo ispiratore dell’istituto: to 
presunzione cioè che il ma¬ 
trimonio creasse tra i coniu¬ 
gi uno stato reciproco di ine¬ 
guaglianza o di inferiorità 

Che il divieto delle donazio¬ 
ni fra coniugi rappresentasse 


ormai «un mero relitto sto¬ 
rico » (come ha osservato nel¬ 
la sua sentenza to Corte) è 
del resto testimoniato dal fat- 


tario del SO% del giornzUe) 
aveva Infatti tentato di im¬ 
porre alla direzione del Mes¬ 
saggero U giornalista liberale 
IjUigi Barzini: il quale è anche 
presidente di quella Associa¬ 
zione romana della Stampa il 
cui gruppo dirigente, appena 
domenica scorsa, si era rifiu¬ 
tato ancora una volta di espri¬ 
mere to propria solidarietà 
al giornalisti in lotta del quo¬ 
tidiano romano. Barzini, tutta¬ 
via, fino a Ieri pomeriggio 
non ha potuto mettere piede 
al giornale anche perché — 
come hanno testimoniato per 
iscritto i sindacò della società 
editrice ^ non esiste alcuna 
deliberazione ufficiale del Ckin- 
slglio di Amministrazione che 
s^mi U passaggio della dire¬ 
zione da Alessandro Perrone 
(l’attuale direttore) al Barzi- 
m. Va ricordato d’altra parte 
cbe. giustamente, il corpo re¬ 


dei tipografi, degli edicolanti 
e delle Confederazioni sinda¬ 
cali). £’ stata decisa la costi¬ 
tuzione di un Comitato per¬ 
manente di coordinamento, 
composto del rappresentanti 
dei comitati di redazione o di 
gruppi redazionali che hanno 
aderito afi’assembiea stessa. 

Alto riunione hanno parte¬ 
cipato rappresentanti del Mes¬ 
saggero, di Paese Sera, Globo. 
AvanW, Momento Sera, Cor¬ 
riere della Sera, Stampa. 
Stampa sera, l’Unità, il Giorno. 
Manifesto, la Gazzetta ■ del 
Mezzogiorno. Lavoro, Tempo 


tegrativi che impediscano alle 
proprietà colpi di mano del ti¬ 
po di quello tentato al Mes¬ 
saggero e garantiscano reali 
poteri ai corpi redaziomli». 
Infine, dopo aver appoggiato 
to proposta dei consiglieri di 
minoranza della Romana di 
dimettersi dal Ckimltato Diret¬ 
tivo. sono stati invitati i co 
mitati di redazione a prendere 
« immediati contatti con le 
organizzazioni romane dei la¬ 
voratori per esaminare la pos¬ 
sibilità di proclamare una 
azione di sciopero a Roma in 
concreto appoggio alla lotta 


illustrato. Espresso, Panora- che stanno sostenendo i lavorar 
I7W. le agenzie ANS^IMla, ^gi Messaggero». 


ADN-Kronos, Agenparl, tl Lom¬ 
bardo, Il Secolo XIX, Sette 
giorni, UAutomobile, ■ Radio- 
corriere, Aut. Noi Donne. Gior- 


Sui problemi generali del¬ 
l'editoria glomalistica, dopo 
to presa di posizione di « Forze 




lita in Francia già con il co¬ 
dice napoleonico (1803) e se¬ 
dici anni più tardi persino da 
quello del Regno delle Due 
Sicilie. Invece, nè U codice 
albertino nè quello del 1865 
riconobbero to liceità delle 
donazioni fra coniugi che fu 
negata anche dal codice fasci¬ 
sta del 1942. 

Con altre sentenze, to Corte 
costituzionale ha respinto in¬ 
vece una serie di eccezioni di 
incostituzionalità relative tra 
l’altro aU’esercizio della cac¬ 
cia nelle riserve, alto giurisdi¬ 
zione penale dello stato di ori¬ 
gine nei confronti degli ap¬ 
partenenti a) corpi armati al¬ 
leati di stanza nel territorio 
italiano, al divieto di conce¬ 
dere la sospensione condizio¬ 
nale della pena a chi condan¬ 
nato per un delitto ripo’^ti 
successivamente una condan¬ 
na per contravvenzione. 


DO rivendica to stipula di tm 
contratto integrativo (analogo 
a quello firmato a BUtono in 


occasione dell’Ingresso della | corso t^ltagran^ mtmifMta- 


giornalisti radio-televtoivL «’ 

Nel documento conclusivo, 
questa ampia e significativa 
espressone del giornalismo 
nazionale denuncia «fi grave 

atteggiamento antiunitario as- parlamentare e di go- 

sunto dof responsabili della verno 11 problema 
Associazione Stampa romana 

che. violando tutte le regole _ 

che sono alla base della vita 
del sindacato, hanno rotto la 

soUdarietà della categoria nel nAna i| raflaiunOÌmenfO del 


La Federazione italiana ben¬ 
zinai (FAIB) denuncia in una 
nota che « le società petroli¬ 
fere hanno già programmato 
la riduzione del rifornimenti 
di carburante al punti di ven¬ 
dita,, per il prossimo mese di 
luglio, In modo da poter giun¬ 
gere, gradualmente, alia so¬ 
spensione dei rifornimenti. In 
pieno agosto, su tutto il terri¬ 
torio nazionale ». Oltre alla 
mancanza di gasolio segnalata 
da varie parti, per usi agri¬ 
coli e del pescherecci, la FAIB 
afferma che sono in atto an¬ 
che in alcuni centri urbani 
tentativi di « razionamento di¬ 
mostrativo» i quali non so¬ 
no stati ancora risentiti am¬ 
piamente dagli automobilisti 
ma recano «gravi danni alle 
gestioni della distribuzione co¬ 
strette a interrompere il ser¬ 
vizio senza poterne eludere 
gli oneri ». La FAIB annuncia 
il ricorso alla magistratura 
per 1 danni sofferti dal ben¬ 
zinai. 

L’esistenza di progetti ■ in 
campo padronale per spingere 
il ricatto alle estreme cor.se- 
guenze è confermata da noti¬ 
le, attribuite aH’Unlone Pe¬ 
trolifera o addirittura ad am¬ 
bienti ministeriali, tendenti a 
falsare la situazione reale dei 
rifornimenti. Le più recenti 
Informazioni statistiche indi¬ 
cano che nel primi cinque me¬ 
si di quest’anno sono entrate 
in Italia 51,7 milioni di ton¬ 
nellate di prodotti petroliferi 
mentre )a domanda interna è 
stata di 39,8 milioni d) tonnel¬ 
late. Le Importazioni sono cioè 
largamente superiori al fabbi¬ 
sogno nazionale ed hanno con¬ 
sentito esportazioni per 13,6 
milioni di tonnellate. Per as¬ 
sicurare l rifornimenti interni 
non è necessario aumentare 1) 
volume degli acquisti all'este¬ 
ro ma semplicemente rendere 
operante nel confronti delle 
compagnie — concessionarie 
di im servizio pubblico svolto 
con prezzi amministrati — il 
principio del • rifornimento 
prioritario del mercato Inter¬ 
no alle vendite aH'estero. 

In questo senso la FAIB 
avanza to precisa richiesta che 
«Il governo Intervenga, forte 
delle leggi esistenti. Imponga 
alle società 11 mantenimento 
della normalità del riforni¬ 
menti. pena to perdita del di¬ 
ritti derivanti dal decreti di 
concessione ». 

La revisione del prezzo am¬ 
ministrato, chiesta dalle com¬ 
pagnie per ottenere aumenti 
di 7-8 lire a litro, richiede una 
analisi dei costi e della politi¬ 
ca delle compagnie petrolife¬ 
re. Ieri al Consiglio dell’econo- 
mla e del lavoro è entrato In 
funzione un Comitato che do¬ 
vrebbe fare l’indagine su ri¬ 
chiesta del Parlamento che si 
è dato sei mesi per tentsure di 
verificare l conti presentati 
dalle compagnie intemaziona¬ 
li. E’ chiaro il desiderio delle 
compagnie di soffocare l’inda- 
gine ed 11 relativo dibattito 
politico sulle scelte nazionali 
in fatto di politica delle fon¬ 
ti energetiche, I «razionamen¬ 
ti dimostrativi», già attuati 
negli Stati Uniti per far rien¬ 
trare 1 propositi del governo 
di mettere un limite al rinca¬ 
ro del carburanti, rappresen¬ 
tano un cosi palese sabotaggio 
aireconomto delle imprese che 
usano 1 carburanti da appa¬ 
rire intollerabile. 

Nei giorni scorsi si sono 
avute intanto alcune manife¬ 
stazioni contadine, nelle pro¬ 
vince di Ctoserta e Benevento, 
contro 11 rincaro dei carbu¬ 
ranti In quanto aggrava ulte¬ 
riormente gli elevati costi del¬ 
la produzione agricola. 


Fiat nel pacchetto azionario 
del Corriere della Sera} in 
virtù dei quale non sto possi¬ 
bile alcun mutamento di di¬ 
rezione senza previa informa¬ 
zione, ed assenso, deU'assem- 
blea di redazione 
I redattori del quotidiano, 
del resto, non sono certamen¬ 
te soli in questa battaglia vol¬ 
ta a mantenere se non altro 
l’attuale livello di libertà del- 
l’infonnazìone Sempre giove¬ 
dì notte. Infatti, si è conclusa 
raimunclata assemblea del 
giornalisti romani della cor¬ 
rente di Rinnovamento sinda¬ 
cale. cbe si riconoscono pie¬ 
namente nella linea di lotta 
della Federazione Nazionale 
della Stampa (linea cbe rac¬ 
coglie to piena adesione anche 


Chiesto l'immediato adeguamento dei fondi 

Per gli asili nido 
protesta dei sindacati 


Alto recente protesta delle 
regioni Emilia-Romagna e Sar¬ 
degna contro l’attacco del mi¬ 
nistro Gaspori al piano per 
gli asili nido, si è aggiunta ieri 
quella della Federazione CGIL, 
CISL ed UIL la Federazione 
sindacale, in un documento 
appositamente diffuso, ha e- 
spresso Innandtutto forti 
preoccupazioni per gl) ulterio¬ 
ri, gravissimi, inspiegabill ri¬ 
tardi nella assegnazione dei 
fondi alle regioni ed ha giudi¬ 
cato Inaccettabile s rinvilo ri¬ 
volto alle giunte regionali di 


procedere od un ridimensiona¬ 
mento del piani di attuazione 
già predisposti». Questo Invi¬ 
to, rileva U documento, è e- 
spressione di una interpreta¬ 
zione arbitraria della legge 
lOM per il piano narionale 
degli asili nido in senso gra¬ 
vemente lesivo dei poteri re¬ 
gionali. 

la Federazione CXIIU CISL 
ed UIL ha Invitato quindi il 
ministro della Sanità s ad as¬ 
solvere con urgenza agli adem¬ 
pimenti che la legge prevede, 
procedendo aWirnmediato ac¬ 


creditamento alle regioni dei 
fondi oggi dlspatUbUi, com¬ 
presa rassegnazione dei con¬ 
tributo a carico déUo Stato 
per ranno 73, assegnazione 
che il governo avrebbe dovu¬ 
to effettuare entro U mese di 
ftbbraio di questo anno». In¬ 
fine, la Federazione ha chie¬ 
sto al ministro della Sanità un 
incontro « affinché siano final¬ 
mente messe in opera le mi¬ 
sure atte a garantire la rigoro¬ 
sa osservanza dei tempi di at¬ 
tuazione della legge sugli asili 
nido». 


siane indetta dalla FNSl e 
hanno con successivi provoca¬ 
tori atti tentalo dt vanificare 
l’azione portata avanti da lut¬ 
to 0 giornalismo italiano». 

Si esprime quindi al redat¬ 
tori del Messaggero un « incan- 
dtdonalo sostegno» nella lot¬ 
ta per imporre li contratto in- 
te{^tlvo per salvaguardare 
mia linea democratica e anti¬ 
fascista del quotidiano »; si 
condanna l’operato del diret¬ 
tivo della Associazione roma¬ 
na e si denuncia ma tutta la 
opinione pubbUca democratica 
il gesto compiuto dal presi¬ 
dente deU’Associazione Luigi 
Barzini che accettando da una 
parte della proprietà la nomi¬ 
na a direttore del Messagge¬ 
ro, sema nessuna consulta¬ 
zione con tl corpo redazionale, 
ha strumentalizzato il sindaca¬ 
to a fini personali ». compien¬ 
do cosi un m maldestro tenta¬ 
tivo di porre rassociazlone al 
servizio di interessi padro¬ 
nali». 

Sulla base di queste valutar 
zlonl è stato costituito U Co¬ 
mitato permanente ed è stata 
chiesta llmroedtota convoca¬ 
zione della Consulta sindaca¬ 
le: in mancanza della quale, 
« i comitati di redazione prov¬ 
vederanno direttamente a con¬ 
vocarsi in consulta sindacale 
romana». U Presidente della 
FNSI è stato Invitato a indire 
una sedata straordinaria dei 
Consiglio Nazionale per esa¬ 
minare il caso Barzini e « rat- 
teggiamento scissionistico > 
della Associazione stampa ro¬ 
mana; to Giunta Esecutiva è 
stata a sua volta sollecitata a 
convocare to conferenza nazio¬ 
nale dei comitati e fiduciari 
di redazione «per esaminar» 
la possibilità di aprire in tut¬ 
te le aziende editoriali ed alla 
Rai-Tv vertenze zlndacaU per 
conguiztar» nswvi oontratU in- 


Dopo il raggiungimenfo del numero degli iscritti 1972 

Nuovi successi nella campagna 
di proselitismo a PCI e FGCI 

81 federazioni oltre il 100% • I risultati delle 
organizzazioni estere > 128.671 i reclutati 


La campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo al PCI e al¬ 
to FOCI procede con nuovi 
successi, dopo il primo impor¬ 
tante traguardo, cbe ha visto 
il raggiungimento, con molti 
mesi di anticipo, delia cifra 
complessiva dei compagni tes¬ 
serati lo scorso armo. 

Alto data del 26 giugno gli 
iscritti al PCI erano 1J96.462 
(11.803 in più rispetto agli 
iscritti delia fine del *72; 63.123 
in più rispetto alla stessa data 
di giugno del ’72), 

Numerose altre federazioni 
hanno raggiunto il 100%: Biel¬ 
la, Lecco, Blantova, Rovigo, 
Udine, Uvomo, Blatera. Capo 
d'Orlando, Trapani e le fe¬ 
derazioni all’estero di Ginevra 
e Lussemburgo. Con 1 nuovi 
risultati è stato superato li 100 
per cento dal complesso delle 
organizzazioni del PCI che 
operano all’estero fra gli emi¬ 
grati. 

Sono In totale 81 le 
federazioni oltre 11 100 

per cento, molte delle qua¬ 
li con forti incrementi ri¬ 
spetto a) tesserati dello scor¬ 
so anno; fra le altre; Verba- 
nto (107,4%), Torino (104). 
Brescia (104,4), Como (1044). 


(1064). Avezzano (1114). Tera¬ 
mo (1064). (toltanissetta 
(101,7). Cagliari (1084). Nuoro 
(1054). Oristano (111.6), Lus¬ 
semburgo (1094). Colonia 
(1284). 

Di grande rilievo il numero 
dei nuovi reclutati anche per 
rulteriore slancio assunto dalla 
« leva 'lOgUattl » nel corso del¬ 
la campagna per to stampa co¬ 
munista. Bfentre il numero to¬ 
tale dei reclutati è salito a 
128.671 (oltre 12.000 in più 
rispetto alto stessa data dello 
scorso anno) sempre più nu¬ 
merose si fanno le ad^lonl al 
PCI e alto FGCI cbe hanno 
luogo nel corso dei festival del¬ 
l’Unità e delle molteplici mar 
nifestazionl politiche e cul¬ 
turali che vedono in queste 
settimane grandi masse di la¬ 
voratori, di giovani, di donne 
raccogliersi attorno al PCn; al¬ 
to sua stampa, alia sua poli¬ 
tica. 

Sono da segnalare, tra l’al¬ 
tro, 1 risultati della federa¬ 
zione di Milano (fino ad og¬ 
gi 7.681 nuovi reclutati), di 
Bologna (5.191 nuovi recluta¬ 
ti). Torino (4.635), Modena 
(3431), Napoli (6.412), Firen¬ 
ze (3410). Roma (5.100) e per 
to FGCI quelli delle federa- 


I lavoratori delle costruzioni a Rumor 

Sollecitate misure urgenti 
per la ripresa edilizia 


La segreteria della PLC (Fe¬ 
derazione del lavoratori del¬ 
le costruzioni) ha Inviato una 
lettera all'on. Rumor (attua¬ 
le presidente del consiglio in¬ 
caricato) e alle segreterie del 
partiti dell’arco democratico, 
nella quale si richiamano i 
più urgenti problemi dell'at¬ 
tuale situazione in edilizia e 
le posizioni del sindacato per 
il rilancio sociale del settore. 

Tale rilancio si afferma nel¬ 
la lettera si deve basare sul¬ 
la ripresa produttiva caratte¬ 
rizzata dallo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione, dalla riduzione di 
costi e di prezzi, dall'abbatti¬ 
mento della rendita, dalla 
estensione e qualificazione 
dell'intervento pubblico. 

Tali posizioni — viene ri¬ 
badito — debbono costituire 
im «preciso punto, di riferi¬ 


mento nell'attuale fase di de¬ 
finizione degli Indirizzi pro¬ 
grammatici del nuovo gover¬ 
no », e su di esse si deve sol¬ 
lecitare il più ampio confron¬ 
to tra le forze politiche de¬ 
mocratiche. 

Assieme alla lettera è sta¬ 
ta anche Inviata una sintesi 
delle più recenti prese di po¬ 
sizione della Federazione, 
espresse nella recente confe¬ 
renza nazionale imitarla sul¬ 
la casa e dal documento 
emesso II 16 giugno scorso. 
Nella sintesi vengono indica¬ 
ti Una serie di obbiettivi prio¬ 
ritari urgenti per la piena at¬ 
tuazione della legge sulla ca¬ 
sa e per fare fronte al gra¬ 
vissimi effetti della attuale 
spinta inflazionistica in tutto 
Il settore deiredillzla. 


DA PARTE DELLA REGIONE 


Toscana : delegate 
ai comuni le scelte 
in campo scolastico 

E' il primo caso di legge delega finora attuato - Sono 
stati trasferiti gli interventi per le mense, il tra¬ 
sporto gratuito, Tacquisto di materiale didattico 


Belluno (105,7), Venezia (1044>. zlonl di Ferrara (1474 nuovi 


Verona (106,8), Gorizia (107,1). 
Bimini (106,7), CampobaoBo 
(1064), bemto (111,4), Napoli 
(104,4). Coaenza (1094). Aquila 


reclutati), di Napoli (1400), di 
Foggia (850), di Siena (720). di 
Modena (1462), di Salerno 
(700). 


Da domani a Luino ! | 

Convegno italo- 
sovietico sulla 
programmazione 

Si apre domani mattina 
a Luino, nella sala della 
Banca Popolare, il conve¬ 
gno italo-sovietico sui tema 
« Rapporto tra la program¬ 
mazione locale e la pro¬ 
grammazione nazionale ». in¬ 
detto dalle associazioni 
URSS-Italia e Italia URSS. 

I lavori si concluderanno 
nella mattinata di lunedi. 

n programma prevede 
nella giornata di domani le 
relazioni introduttive dì Pie¬ 
ro Bassetti, presidente del¬ 
la giunta regionale lombar¬ 
da; German Gviscianì vice 
presidente del (Comitato sta¬ 
tale per la scienza e la tec¬ 
nica presso il consìglio dei 
ministri deli'URSS; France¬ 
sco Campagna; Aleksander 
Tolkaciov, vice presidente 
dell'istituto di ricerche 
scientifiche presso U Go- 
splan deli'UR^; Silvano Ar- 
maroU. presidente del con¬ 
siglio regionale dell’Emilia 
Romagna; Aleksandras Dro- 
blis vice presidente del con¬ 
siglio dei ministri delia re- 
pubbh'ca di Lituania; V. Ka- 
lennik primo segretario dei 
PCUS di Kotovsk; Andrea 
Raggio consigliere regiona¬ 
le della Sardegna: Jurì Lo- 
makin, presidente della re¬ 
gione di Volgograd. 

Le giornate di domenica 
e lunedi saranno dedicate 
ai dibatt!'tO ed alla illustra¬ 
zione deDe numerose comu¬ 
nicazioni annunciate. 

I lavori saranno ap^ti do¬ 
mani mattina dal Gelasio 
AdamoU se^etarìo generale 
d e 1 r Associazione Italia- 
URSS; seguirà il saluto del¬ 
l'ambasciatore dell’UHSS io 
Italia. Nikita Rijov. 


Le monifestazioni 
del Partito 


OCCI 

Arazzo; Allaovfi Ci ie — i Co¬ 
vimi Vararai Strool; Fistolo: 
ColoOMOdrvh Trvvioos L. FIMit 
Crcflu; ValeRZO; Avonine: Sotl- 
nori; Mantovo; Zonff; Mocor» 
to; N n UI . 

DOMANI 

Lacco: Co l oa iU lt Ovote Toc- 
rado!] t o n o ■ o f i l ooo i Colo- 
owMrait C o aovo - Manosi» 
D’Alaoioi Fcacor o; TortaroOoi 
tacoiiola Gloirsa c e , 

DOMENICA 

AlaasanUrlo; CoaaoW S) Mll» 
■o (Noevo O sasi oiJ oos); lo»- 
Baob Nenie N.* lottli Milooo 
(Ceov. Afrori#): Mocalaset 
Vaiosst Miaacci; Noffle Cai» 
Orla: Foiotta; Maatavo: Foraai 
Avainao: NoicZIia; Caooa: Tar- 
rodai; Lacco: Co I o ì moI; Doiìm 
(Triosto): Caffara o D. Levri- 
ko; Mocarota: D’Aloan; Roa 
co TaEorlfi (Craoooto): Far- 
rara; A airt atf (oai lNoil a as )» 
Fata; Zarifo (aailfradaaa) i 
F o na r l o); Flavo 41 SloslM f o 
(Sioaa): Cofforoi T ortoa oi U- 
bortioi; Eoipelh Oliva; Fvrrara- 
Oaocdilo; MakW; Sarcsiaa: Saa- 
értt Bofoo o Nlaall (nraaoo): 
cL Totfsscai (Mimi laico « 
O. N n ll o fa ir. 


La giunta regionale tosca¬ 
na ha varato to prima legge 
cbe avvia concretamente il 
processo di decentramento e 
di trasferimento dei poteri 
della Regione agli enti loodi. 
Si tratta della legge speciale 
di delega nel settore delia 
assistenza scolastica. - In te¬ 
se a questa legge saranno 1 
comuni, le province, ed i loro 
consorzi ad esercitare le fim- 
zloni spettanti alle Regioni 
per quanto riguarda il ser¬ 
vizio di mensa, la fornitura 
di materiale didattico e di 
pubblicazioni per biblioteche 
di classe e dì istituto, tra¬ 
sporti, acquisto dei relativi 
mez^ etc. Gli interventi ven¬ 
gono attuati per le scuole ma¬ 
terne e deU’obbligo, dell’as¬ 
sistenza sociale e psico pe¬ 
dagogica, per le scuole secon¬ 
daria superiore e le scuole 
regionali di formazione pro¬ 
fessionale. L’esercizio delle 
funzioni delegate è previsto 
che avvenga secondo un pro¬ 
gramma di mdirizzi, diversi¬ 
ficato scuola i>er scuoto e 
predisposto dal consiglio re¬ 
gionale. 

La iniziativa della giunta 
toscana costituisce il primo 
esempio non solo in Tosca¬ 
na, ma In tutta Italia, di leg¬ 
ge di delega di funzioni re- 
gionaU agli enU locali e da 
questo punto di vista costi¬ 
tuisce un esemplo sul modo 
come - dovranno essere orga¬ 
nizzati 1 rapporti fra to Re¬ 
gione e gli enti locali (comu¬ 
ni e province). Per port^e 
avanti, infatti, un processo 
dì reale democratizzazione e 
di riforma dell’attuale assetr 
to Istituzionale le R^oni do¬ 
vranno avere come obietti¬ 
vo quello di un decentra¬ 
mento reale delle funzioni 
anunlnlstrative, presentando¬ 
si esse essenzialmente come 
strumenti legislativi e di in¬ 
dirizzo programmatico gene¬ 
rale. 

D’altra parte te concreta 
attribuzione sd comuni, alle 
province ed al loro consorzi 
di funzioni spettanti alle Re¬ 
gioni costituisce anche to 
strada da un lato per dare 
loro nuovi compiti, un nuovo 
ruolo, un nuovo spazio e per 
avvicinare ancora di più que¬ 
sti frumenti di democrazia 
elettiva alle reali esigenze 
delle masse popolari In so¬ 
stanza, le r^oni dovranno 
ben guardarsi dall’instaurare 
tra loro e gli enti locali lo 
stesso tipo di rapporto che 
finora lo stato ha tentato di 
instaurare e mantenere con 
le Regioni. 

La legge delega toscana 
sulla assistenza scolastica fa 
seguito alto legge generale 
di dele ga che to reipone ha 
approvato e con to quale so¬ 
no stati stabiliti i principi ge¬ 
nerali e le procedure per il 
conferimento agli enti locali 
delle deleghe per l’esercizio 
delle funrioni regionali nellf 
materie che to CkistituzionF 
ha riconosciuto, appimto. al 
le Regioni. 


' Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 

BRUNO DE LAURENTIIS 

(29-4-1918) 

i fratelli, con immutato rim¬ 
pianto. Io ricordano al compa¬ 
gni ed agii amici sottoscriven¬ 
do L. 1(».000 per l’Unità. 
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Dopo dieci anni, per un bilancio reale 

LA NEOAVANGUARDIA, 

OCGI ^ ^ 

La sua ideologia sopravvive ancora, nella misura in 
cui conserva e perpetua il suo originario carattere di 
ultima incarnazione della separazione deirintellettuale 


OMBRE NERE SUL CINEMA AMERICANO 


• f ‘-i 


ÌTi 




Negli anni Trenta, mentre Findustria cinematografica si concentra, diventa sempre più pe¬ 
sante la subordinazione di Hollywood agli strati più reazionari della grande borghesia sta¬ 
tunitense - Dalla «svolta» del New Deal alla repressione condotta dal Comitato per le 
attività antiamericane - Le persecuzioni contro Chaplin, Luis Bunuel, Lillian Hellman 


Sono oggi mature, credia¬ 
mo, le condizioni oggettive 
per un bilancio autentica¬ 
mente storico dell’esperien- 
aa teorico-letteraria della 
neoavanguardia italiana, del¬ 
la funzione reale della sua 
ideologia entro il contesto 
complessivo di contraddizio¬ 
ni che la alimentavano: nel¬ 
la misura in cui è oggi pos¬ 
sibile ricavare dalle dimen¬ 
sioni oggettive della dialet¬ 
tica sociale gli strumenti e 
le prospettive di un’analisi 
strutturale della storia degli 
intellettuali negli anni Ses¬ 
santa, e cioè delle forme di 
coscienza con cui ’ essi ri- 
ipondevano alle profonde 
modificazioni del proprio 
ruolo. 

Sull’emergenza, ora tutta 
visibile, • di questi processi 
reali (massificazione e ten¬ 
denziale proletarizzazione 
del lavoro intellettuale) e 
sulla conseguente riduzione 
ormai ; irreversibile , dello 
spazio • d’autonomia - e di 
« egemonia ideologica * del¬ 
la figura sociale dell’opera¬ 
tore culturale, • l’accordo 
sembra essere totale, alm^ 
no tra gli intellettuali di si¬ 
nistra. Ma è invece un ac¬ 
cordo bisognoso di verifi¬ 
che, se accade ad esempio 
che alcune recenti testimo 
nianze sulla neoavanguardia 
(A. Guglielmi, La letteratu¬ 
ra del risparmio, Bompiani, 
1973; « Quaderni di critica », 
n. 1, 1973, intitolato « Della 
neoavanguardia ») offrono 
un recupero sovrastruttura- 
le, non già una prospet¬ 
tiva critico - sociale, delle 
esperienze di dieci anni pri¬ 
ma. E’ un accordo apparen¬ 
te, se è vero che molti ^ 
questi autori, accettando in 
senso sociologico la realtà 
sociale del lavoro intellet¬ 
tuale, continuano a credere 
che ci sia qualcosa di quel 
lavoro che non è sociale, 
che è specifico in quanto 
estraneo al sociale, e che è 
dunque gestibile e progetta- 
bile in altra (tutta soggetti¬ 
va) dimensione. . . .. 

Tutto questo significa che 
è scorretto parlare dì morte 
della neo avanguardia, per¬ 
chè la sua ideologia soprav¬ 
vive ancora nella misura in 
cui conserva e perpetua il 
suo originario carattere di 
ultima incarnazione ‘ della 
separatone dell’intellettua¬ 
le: attraverso il mito della 
« neutralità a-ìdeologica > e 
del primato della « ragion 
pura». Se si badi a questo, 
non sembrerà fazioso o sem¬ 
plicistico affermare _ che 
l’idealismo era il dio incon¬ 
sapevole della neoavanguar¬ 
dia e che la fenomenologia 
era la riduàone democrati¬ 
co-tecnologica di quel dio. 
Il ceto intellettuale precipi¬ 
tava nella stretta superindur 
striale della prodimone, tra 
gli ingranaggi e le contrad¬ 
dizioni della società dì mas¬ 
sa, diventando inconsapevol¬ 
mente forza produttiva, ter¬ 
rorizzato dal volto automa¬ 
tizzato del vecchio commit¬ 
tente e dal richiamo non 
perentorio e non identifica¬ 
to del nuovo. Se non c’è 
dubbio che la polemica, pro¬ 
prio dalla neoavanguardia 
inaugurata, contro tutte le 
ideologie, e la ricerca della 
realtà al suo «grado zero», 
significavano la rivolta in 
varie misure drammatica 
contro Talienazione capitalì¬ 
stica e la mercificazione dei 
vecchi valori, è altrettanto 
certo che quella polemica 
significò anche il rifiuto, o 
l’incapacità di visualizzare o 
accettare o contribuire a co¬ 
struire, il nuovo riferimento 
complessivo, la contraddizio¬ 
ne reale. 

Il «grande 
rifiuto» 

Per la morte delle ideolo¬ 
gie passava non solo il rifiu¬ 
to di un ruolo degradato, ma 
anche la difficoltà dì co¬ 
glierne il potenziale dialet¬ 
tico, di sperimentare la tra- 
. aformarione collettiva della 
; coscienza. Tutte le ideologìe 
tniHivano, tranne quella che 
aveva garantito il privilegio 
e la disperazione dell’intel¬ 
lettuale borghese della de- 
, cadenza, l’ideologia di un 
.. mandato che si difende ad 
» oltranza, quali che siano le 
dimensioni « offensive » del- 
i la socialità e i « ricatti » del- 
' la storia. Nel ^nde rifiuto, 
quanto più si coinvolgeva 
negativamente ogni possibi¬ 
le alternativa, tanto più ov- 
^ viamente sì restauravano i 
1 frammenti di una -totalità 
, non visibile ad occhio nudo, 
ma operante al di là delle 
intenzioni blasfeme e dissa- 
! cratrìcì: la totalità della 
scienza come formalizzazlo- 
■e astrattamente aggiornata 
éi un vecchio modello di 
produzione e di rapporti 
' ffcali. 

gsella totalità pratico-teo¬ 


rica era d’altronde fruita in 
frammenti, e dunque anche 
nelle sue dimensioni con¬ 
traddittorie. Il che evidente¬ 
mente richiede tutt’altro 
che una condanna somma¬ 
ria della neoavanguardia e 
della cultura « scientifica ». 
Suggerisce invece un’analisi 
sociale che illumini le con¬ 
dizioni oggettive di quella 
rivolta intenzionale e insie¬ 
me il significato reale di 
quel suo formalizzare a un 
livello di sperimentazione 
tutta ideologica la conflit¬ 
tualità emergente del lavo¬ 
ro intellettuale di massa 
nella fase tecnologica della 
restaurazione capitalistica. 
Non si tratta perciò, e non 
si è mai trattato, di liquida¬ 
re senz’altro un’esperienza 
di gruppo, che fu sostanzial¬ 
mente elitaria, ma forte¬ 
mente rappresentativa di 
una crisi generale dell’in- 
tellighentia avanzata: e cioè 
portatrice di una domanda 
di nuova oggettività dopo la 
crisi deU’unità-totalità del 
campo marxista. Ma proprio 
per questo neanche si può 
trattare di esaltare ridutti- 
vamente come risultato po¬ 
sitivo della polemica speri¬ 
mentale quello che i suoi 
^ protagonisti hanno sempre 
sostenuto, e cioè la vìncen¬ 
te liquidazione dell’ideologia 
neorealista e dell’ideologia 
consolatoria degli scrittori 
« elegiaci ». Oltre tutto è fal¬ 
so. L’una e l’altra ideologia 
erano state abbondantemen¬ 
te « demistificate » (quale 
che fosse la correttezza di 
tale operazione) assai pri¬ 
ma che la neoavanguardia 
ammantasse la sua battaglia 
di gusto, novecentista ed 
« europea », con argomenti 
poiitici; e inoltre ancora og¬ 
gi, se dì vittoria si deve par¬ 
lare, è evidente che la no¬ 
stra stanca e artificiale pro¬ 
duzione narrativa tranquil¬ 
lamente si fonda sulla con¬ 
tinuità egemonica del « ro¬ 
manzo ben fatto •: come se 
nulla fosse accaduto, meno 
che mai una frattura siieri- 
mentale. 


Cultura 
e politica 


Il problema è un altro. E, 
di fatto, la portata e il se¬ 
gno della polemica erano 
ben altri. Proprio come di 
recente è stato affermato, a 
un generico intento di spro- 
vìncialisazione che già al¬ 
cune riviste avevano avviato 
intorno alla metà degli anni 
Cinquanta, e che conteneva 
in sè il bisogno di una pro¬ 
mozione teorica e culturale 
da opporre alla promozione 
politica non riuscita dell’in- 
tellcttuale democratico (la 
linea Vittorini-Fortini — 
marxismo critico — «Ver¬ 
ri > è più idealisticamente 
unitaria delle sue articola¬ 
zioni effettive), a questo in¬ 
tento di fondo la neoavan¬ 
guardia aggiungeva la « con¬ 
sapevolezza costante di una 
specificità da salvare ». Se- 
. nonché si trattava soltanto 
della specificazione lettera¬ 
ria di quella rivolta cul¬ 
turale alla politica, e cioè 
dell’accettaàone subalterna 
della vecchia alternativa 
ontologica (cultura-politi¬ 
ca): una specificazione di¬ 
fensiva storicamente moti¬ 
vata dalla evidente schema¬ 
ticità ideologica dello zda- 
novìsmo e delle sue pur in¬ 
quiete varianti italiane, ma 
metastoricamente elevata al 
rango di un’autonomia asso¬ 
luta del < grado zero > della 
letteratura, della mìstica 
del linguaggio in quanto co¬ 
dice primario del mondo. 

Dietro la generosa vellei¬ 
tà della rivolta globale con¬ 
tro tutte le istituzioni, di 
fatto il nemico privilegiato 
restava l’invadenza della po¬ 
litica: sia che si dichiarasse 
la morte di tutte le ideolo¬ 
gie e quindi la scelta della 
tabula rasa (il primitivo, 
l’onirico, il buon selvaggio, 
il pre-storico, da De Maistre 
a Lévy-Strauss), sìa che si 
r4>roponesse l’utenza di 
trasferire i codici e i dati 
analitici dell’operazione let¬ 
teraria alla prassi politica 
(il vecchio sogno di restau¬ 
razione illuministica dell’in¬ 
tellettuale licenziato), sia 
che si proponesse dichia¬ 
ratamente la cultura co¬ 
me coscienza della politi¬ 
ca (nominata esplicitamente 
« marxismo >). 

Nei confronti di tutto que¬ 
sto, che segnava un momen¬ 
to acuto della crisi intellet¬ 
tuale nell’area democratica, 
non' poteva essere una invec¬ 
chiata idea di « realismo > a 
fornire strumenti adeguati 
di analisi sociale e di conse¬ 
guente risposta politica al 
livello più alto, di sintesi 
delle contraddizioni e di ri- 
qualiflcaziooe del ruolo. 
Una analisi e una liqiosta 
del genere forse non erano 


possibili allora: perchè la 
crisi del ruolo era anche ca¬ 
renza di strumenti teorici, e 
perchè solo i processi socia¬ 
li a partire dal ’68 hanno 
reso visibile l’emergenza di 
massa di questa crisi socia¬ 
le e la portata effettivamen¬ 
te anticapitalistica della do¬ 
manda che quelle forme di 
coscienza rovesciavano in ri¬ 
sposte autarchiche, non cri¬ 
tiche e non socializzate. Ma, 
se questo è vero, è dunque 
anche vero che il bilancio 
oggi possibile della neoavan¬ 
guardia deve fondarsi su ba¬ 
si nuove, cioè in un incon¬ 
tro-valutazione che non sia 
più lo scontro inerte ed 
estrinseco di due ottiche 
consanguinee e sovrastruttu- 
rali: cioè dì un’ottica che sì 
autodefinisce culturale per¬ 
chè rimuove la prassi come 
suo rischio di degradazione, 
e di un’altra la cui politici¬ 
tà sembri consistere nell’ap¬ 
proccio subalterno alla Cul¬ 
tura, come diversità da al¬ 
leare o strumento da usare. 
Oggi torna comodo alla neo¬ 
avanguardia residua conti¬ 
nuare a vedere nell’organiz¬ 
zazione politica una prigione 
da cui sa'ivarsi, e a rifiutare 
l’analisi delle sue contrad¬ 
dizioni di allora come se 
l’analisi fosse repressione e 
censura. Se la neoavanguar¬ 
dia cerca ancora una totali¬ 
tà di segno opposto alla to¬ 
talità capitalìstica che di¬ 
chiara di combattere, è for¬ 
se sintomo di infanzia osti¬ 
nata continuare a cercarla 
nella « zona del comico », 
nel « linguaggio non inte¬ 
grato », inteso « come im¬ 
patto idiota, gratuito, insen¬ 
sato », come . « presenza dì 
controrealtà ». Ed è abbon¬ 
dantemente provato che non 
possa trovarla nella ' elabo¬ 
razione teorica di generose 
riviste della separatezza, do¬ 
ve il leninismo « Che fare? » 
è un imperativo solitario di 
pochi irriducibili intellet¬ 
tuali; o nella autorganizza- 
zlone di gruppi che, in quan¬ 
to intellettuali e < indipen¬ 
dentemente » dalla loro mi¬ 
lizia, svolgano una funzione 
rivoluzionarla. 

Queste soluzioni non solo 
sembrano teoricamente e po¬ 
liticamente scorrette, ma 
Inoltre sono rese impratica¬ 
bili da almeno vent’anni di 
fallimenti ininterrotti. La 
totalità alternativa può tro¬ 
varsi, crediamo, solo là do¬ 
ve storicamente esiste, o 
cresce, o si forma: una real¬ 
tà da organizzare anche col 
contributo dello specifico 
culturale, purché esso sap¬ 
pia di essere lo specifico 
di una complessivìtà, che, 
lungi daU’annullarlo, può 
conferirgli una nuova neces¬ 
sità e un ruolo autentica¬ 
mente rivoluzionario. 

A. Leone de Castrìs 


* Col film parlato è cambia¬ 
ta anche la strategia della 
produzione, che ha rinuncia¬ 
to allo spirito concorrenzia¬ 
le del vecchi tempi (magari 
appoggiato da pistole e man¬ 
ganelli) e tende al contirollo 
monopolistico del locali - di 
proiezione. Tutto l’esercizio 
dri 48 Stati dipende In so¬ 
stanza da tre Case produttri¬ 
ci, la Fox la Metro e la Pa- 
ramount: chi - non possiede 
circuiti di cinematografi è fuo¬ 
ri gioco. li gruppo finanria- 
rio RockefeUer corre alila ri¬ 
scossa fondando una nuova 
società, la R.K.O., che sfrut¬ 
ta la Pathé, la Mutual e la 
Triangle ' andate in rovina e 
le fonde con una catena di 
locali di varietà trasformati 
in cinema. E’ la cosiddetta 
guerra delle sale, e mette il 
novantanove per cento dell’in¬ 
dustria del film ■ nelle mani 
di pochi potenti. 

T fi'lm ne risentono, perché 
in tale situazione 1 registi so¬ 
no semplici vassalli del pro¬ 
duttore. Tipicamente, l regi- 
sti di maggior successo sono 
quelli ' che si sottomettono 
per primi, intensificando le 
pellicole di evasione o affian¬ 
cando i padroni- nella politi¬ 
ca reazionaria. Ih ciò si rive¬ 
la utile il filone del film gang¬ 
ster, aibora di gran moda. Co¬ 
me accade di nuovo In que¬ 
sti anni, sotto 11 pretesto del¬ 
la ciimdnallità da stroncare, ai 
auspica un pericoloso «ordi¬ 
ne» v<riantaristicò e brutale, 
si esorta la «sana gioventù» 
a scendere in piazza per .so¬ 
stituirsi alla legge, si sugge¬ 
riscono soluzioni da golpe 
contro M fenomeno della di¬ 
soccupazione e del bandi¬ 
tismo. > 

Nell’anno 1933. Cedi B. De 
Mille, uscendo dal suo predi¬ 
letto carosello biblico-storico. 
presenta in coincidenza con la 
Settimana Nazionale del Ra¬ 
gazzo Americano, il film La 
nuova ora. in cui squadrac- 
ce di adolescenti catturano 
un sindacalista cattivo e lo 
fanno sbattere in prigione, 
dopo averlo temuto appeso, 
per ammonimento, sopra una 
fossa piena di topi affamati. 
La nuova ora (il capo della 
squadra era Richard Cbrom- 
well, ragitatare Charies Blck- 
ford) venne anche in Italia, 
era per i fascisti un'occasio¬ 
ne troppo ■ bella per lasciar¬ 
sela scappare. La censura 
mussobniana prudentemente 
vietò un altro fiibn dello stes¬ 
so anno, forse troppo fasci¬ 
sta perfino per i suoi gusti. 
Si intitolava Gabriele sopra 
la Casa Bianca ed era di Gre¬ 
gory La Cava, protagonisti 
Walter Huston e Pianchot 
Tone. «Un nuovo Prendente, 
dopo un, inddente automoù- 
listico. Ha una visione, Ucen 
zia il Gabinetto e di-viene dit¬ 
tatore. Organizza i dlsoocupa- 
tì in un esercito, risolvendo 
cosi il problema della dìsoc- 
cupaziiHie; porta i gangsters 
nella Govemor’s Island e li 
fucila, risolvendo còsi il pro¬ 
blema del tMUidltismo; porta 
in góo i delegati str^erl 
della conferenza economica 
e mostra loro la flotta nava¬ 
le e aerea, risolvendo cosi 
la questione del debiti con 
resterò. H film, mostrando i 
vantaggi d’una dittatura o di 



Da « Il grande dittafore ». Il film, che Charles Chaplin fu co 
artista Fostilità degli ambienti reazionari degli Siati Uniti, con 


stretto a realizzare nella semiclandesllnità, procurò al grande 
alla testa il fantigerato < comitato per le attività antiamericane » 


una analoga forma di gover¬ 
no, era significativo in un mo¬ 
mento cosi critico » (Lewis 
Jacobs). • - ‘ 

Era ranno In cui Hitler 
sah-va al potete in Germania. 

Le bande 
- dei fascisti ; 

Il nazionalsocialismo però 
vantava già n^li Stati Uniti 
associazioni, campeggi, unifor¬ 
mi, adunate di massa, con gli 
stessi riti detle Stiirm-Abteì- 
limgen. Aveva i suoi giomali, 
tipo Nuova Teutonia o Amici 
della Nuova Germania. Hitler 
non era ancora cancelliere 
quando William Dudley Pee- 
ley istituiva — con i crismi 
della legalità — il movimento 
paxamiiitaire statuihtense del¬ 
le Camicie d’Argento. a imita¬ 
zione delle Camicie Brune. In 
linea . antiebraica era molto 
forte anche rassociazìone dei 
Cavalieri delia Camelia Bian¬ 
ca, difetta da George Dea- 
therage, che rìprmjdeva sot¬ 
to altra denomlnaziom le re¬ 
gole del Ku Klux Klan. 

Si trattava evidentemente 
di fascismi di minoranza, ma 
il loro influsso sali no¬ 
tevolmente quando venne a 
sclùerarsi dalla lofo paf- 


te, con quasi fanatica deter¬ 
minazione, un eroe naziona¬ 
le amatissimo dal Paese e 
ammiirato in tutto il mondo, 
U transvolatore dell’Atlantioo. 
Charles Undbefgh. Ned film 
che Billy Wilder gli ha dedi¬ 
cato nel 1957, L’aquila soli¬ 
taria, la sua vicenda si chiu¬ 
de sul trionfo all’aeroparto di 
Le Bòurget .e non. dice jl re-, 
,jSto dèliar'siiia-'^lste 
■'lindbèigh, nèl vlag^ in Èu- • 
ropa dopo il grande volo, fe¬ 
ce proprie le teorie naatete 
e le caldeggiò in patria tanto 
fervorosamente da meritaisi 
da Hitler rappellativo di «te¬ 
desco d’America» e da Goe- 
ring l’aquila d’oro della Luft- 
waffe. negli stessi anni in cui 
gli Stukas infuriavano sudila 
terra di Spagna. Qumido, al¬ 
la vigilia di Pearl Harboux. 
Lindbergh parla a Des Moines 
nello Jowa a diecimila non In¬ 
terventisti, denuncia gli ebrei 
statunitensi di cospirazione 
bellicista e mette fra l’altro 
sotto accusa il cinema, a sua 
volta «asservito» agli ebrei. 

Tuttavia con la gestione 
Roosevelt, specie dopo la se¬ 
conda elerione (1936), il ci¬ 
nema registra un migliom- 
mento. Il New Dea] infatti 
consente ai mezzi di spetta 
colo maggiore autonomia, più 
articolata cooperazione finan- 
I zìaria e anche più esplicito 


critica sociale. Ma anche qui 
occorrono alcime precisazio¬ 
ni. Tra, gli intellettuali di New 
York accorsi a Hollywood in 
queirepoca, gii aweisairi di 
Roosevelt soverchiavano i so¬ 
stenitori; mentre il rozzo roo- 
seveltismo degli hollywoodia¬ 
ni di vecchia data ayeva 
scarsa tenuta e anche più 


con procedimento ancora più 
turpe, venivano immessi sul 
nostro mercato dopo essere 
stati sottoposti a un doppiag¬ 
gio manicomiaie, che-ne sna-' 
turava il senso e li rendeva 
contenutisticamente incom- 
prensibilJ. E’ id caso di Alta 
tensione. Ma a fondo si toc¬ 
ca precisamente con Marco il 


. scairsa conviiizione-lvedd-l-fam. ribcMe;-che .-arriva in Italia 

■ idi jFrénk CJapfà). *’!- oóinmè^-- n«*'19Ì8. a : fascismo finito, 

■ diografi rtJthidaijJ è i noveri- eppure viene talmené malme- 
stl borghi della (3osto nato irci dialoghi da non far 


Presentato in una sezione romana il libro di Camilla Pavera 

Il racconto della compagna «Silvia» 

Dibattito sul ff Diario di trentanni », presenti Tautrice e U compagno Gian 
Carlo Pajetta - Una vita militante che illustra la storia di un partito c diverso » 


Due generazioni a fianco: 
Camilla Ravera, la compagna 
« Silvia », e Giancarlo Bajetta, 
il compagno «Nullo». Merco¬ 
ledì in una sezione comuni¬ 
sta della vecchia Roma all'an¬ 
golo di piazza Lovatelli. è 
stato presentato il libro — ap¬ 
punto — della compagna Rave¬ 
ra: a Diario di trent’anni. 1913- 
1943». Un diario molto pre¬ 
zioso. come ha spiegato Palet¬ 
ta introducendo il dibattito 
che si è svolto fra 1 compa¬ 
gni e amici — moltissimi - i 
giovani — che gremivano la 
sala della sezione. 

Tutta la manifestazione si 
è svolta in un clima che non 
aveva nulla di formalistico, 
di cerimonioso. Anche se Pa- 
jstta a un certo punto ha 
potuto dire che noi siamo 
«quegli inguaribili burocrati 
che hanno fatto questo gran¬ 
de partito rivoluzionario ». Lo 
ha detto proprio ricordando 
un brano del lungo libro ^ 
«sono 700 pagàie e fa fatica 
leggerle, ma pensate quanta 
fatica è costato viverle le co¬ 
se raccontate», ha detto Pa¬ 


jetta — della « compagna Sil¬ 
via». Camilla Ravera . 

Una « burocrate » terribile 
se nella lettera Inviata a To¬ 
gliatti, a Mosca, trascriveva 
un dettagliato e freddo elen¬ 
co di centinaia di arrestati, 
dì • militanti uccisi, di deva¬ 
stazioni e spedizioni puniti¬ 
ve compiute dai fascisti. In 
quel momento — quando ap 
punto scriveva la lettera a 
Togliatti — la compagna Ra¬ 
vera era l’unica superstite del¬ 
la S^reteria del PCL era 
praticamente il Segretario del 
partito. Non battè ciglio, al¬ 
lora. e lavorò con coscienzio¬ 
sa - «burocrazia», appunto. 
Concludendo quella lettera 
scriveva che si sarebbe invia¬ 
to a Mosca il compagno Ger- 
raanetto perchè sarebbe stato 
utile per «curare l’archivio 
del partito ». 

Ecco la differoiza, ha det¬ 
to Pajetta; «Noi pensavamo 
aH’archivio. alla storia, men¬ 
tre altri, che pure erano an¬ 
tifascisti e perseguitati, spes¬ 
so archiviavano se stessi ri¬ 
spetto alla realtà storica del 


La quinta Biennale delle 
forine spaziali in Polonia 

f. n.r, » VARSAVIA, giugno. 

L agenzia PAP informa che più dì un centinaio di artisti po 
lacchi, sovietici, cecoslovacriii. ungheresi, jugoslavi, olandesi, spa¬ 
gnoli e marocchini hanno partecipato alla V Biennale di forme 
spaziali conclusasi a Elblag, eoa opere rappresentative dell'arte, 
della musica, dd cinema, della radio c della letteratura. 

La Biennale, fondata dieci anni fa ad un convegno intonazio- 
nale di scultori, autori di sculture spaziali roonomentalì in me¬ 
tallo. si è trasformata quest’anno in un simposio artistico domi¬ 
nato dal settore del cinema. I fOm proiettati sono presentati 
dagli Studi di Lodz, dal «Bela Balazs» ungherese e dai cineasti 
olandesi e americani, che hanno mostrato esperimenti visivi re¬ 
gistrati su videocassette. 


paese ». - Nesstui settarismo, 
sia chiaro, ma il libro della 
Ravera dimostra veramente 
che il nostro è un partito « di¬ 
verso» («E per essere diver¬ 
si occorrono gli altri, per que 
sto siamo oggi dei convinti plu¬ 
ralisti»). • 

Un paurtito che sa vivere nel 
la clandestinità come dimo¬ 
stra la vita della Ravera, la 
militante che in assoluto è 
riuscita per più lungo tempo 
a vivere nel regime fascista 
con nome falso, tenendo atti 
vi contatti politici. E anche 
il partito che più ha discusso; 
qui le vicende di « Silvia » in¬ 
segnano. Discussione sempre 
— come emerge dalle pagi¬ 
ne del libro — ma poi uni¬ 
tà nel lavoro politico. Rugge¬ 
ro Grieco votava contro 1) 
gruppo deirordine Nuovo al 
la Capaima Amara, nel conve 
gno dei Segretari interregio 
nati del neonato PCI. eppure 
fu poi il dirigente comuni¬ 
sta che fu. E Togliatti? Un 
compagno — dopo il discorso 
di Pajetta — è intervenuto 
per dire che luì, iscrìtto nel 
1948. era rimasto male a sco¬ 
prire dal libro della Ravera 
che Gramsci e Togliatti non 
erano poi fin dall’inizio quel 
binomio « carismatico » che 
fu presentato al partito, e che 
anzi Togliatti rotò anche con 
tro Gramsci una volta. 

A quel punto la compagna 
Ravera si è alzata in piedi e 
Invece di una vocina flebile 
è uscita una voce forte, du 
ra, «per mettere In chiaro »• 
bene tutto, caro compagno». 
Ha spiato Camilla Ravera 
che lei, Gramsci, Togliatti, 
Terracini, Tasca erano tutti 
semplici e giovanissimi mili¬ 
tanti della sezione torinese 
del PSI. Punto e basta. Togliat¬ 
ti era molto intelligente, e an¬ 
che molto timido e chiuso. H 
«leader» era diventato pre¬ 


sto. Indiscutibilmente, Gramsci 
e Togliatti si confondeva con 
gli altri. Poi successe quello 
che successe e Togliatti di 
venne un «leader» altrettan 
to indiscutibile nella situazio 
ne nuova della clandestinità 
e soprattutto nel dopoguerra 
Ma che sia chiaro; erano tui 
ti insieme fin daH’inizio. 

- Ecco una prova ' di quello 
che Pajetta aveva appena fi 
nito di dire. Un partito «di 
verso» ancora oggi, il nostro 
« Mettiamo in un libro la bio 
grafia di un democristiano 
come Petrucci e di tanti co 
me lui: non ne uscirà mai la 
fisionomia della Democrazia 
cristiana. Le biografie dei no¬ 
stri militanti invece sono il 
volto del partito comunista 
Mattoni essenziali dello stesso 
edificio », ha ancora detto 
Pajetta. La storia che (Camil¬ 
la Ravera racconta è «quel¬ 
la dell’età del ferro » del PCI, 
eoa tanti errori, un’età In cui 
1 Pajetta avevano vent’aimi 
(I! Camilla Ravera gli dà dei 
ciilpetti affettuosi sulla spal¬ 
la, da vecchio dirigente in 
dulgente quando lui lancia a 
raffica le battute). In quel 
l’epoca nacque questo partito 
di massa -di o^i. un lavoro 
di tessitura e ritessitura sen¬ 
za fine: alla (Capanna Amara 
la posinone di Gramsci ebbe 
meno di dieci voti, quella di 
Tasca 106. quella di Bordiga 
45. Ma Gramsci non si sco¬ 
raggiò. . . 

' E* stato un Incontro vivo 
non soltanto con Camilla Ba¬ 
vera, non soltanto con Gian¬ 
carlo Pajetta (e Insieme som¬ 
mavano decine di anni di car¬ 
cere), ma con la radice e il nu¬ 
cleo vitale del Partito quale 
fu ieri e quale è — dopo 
tanto cammino — oggi. 


Ugo Baduol 


Orientale recavano per lo più 
ricette a doppio taglio: così 
Véguipe del Saturday Eventng 
Post, capeggiata da Clarence 
Budii^ton Kehand e Daanon 
Runyon; ed è caratteristico 
che proprio sulle colonne 
di quella ri-vista (Tapra 
andasse a cercare i suoi sog- 
gettL 

I ' migliori esponenti del 
New Deai in cami^ cinema¬ 
tografico sono da individuar¬ 
si a quel tempo nelle file del¬ 
la Waimer Bros., che realizza 
im -vigoroso gruppo di film 
sociali. Soggettisti, sceneggia¬ 
tori, giodTKiiisti e studiosi del 
chiana quali John Howard 
Lawson, Albert Maltz, Lestex 
Cole ecc. Li ritroveremo pun¬ 
tualmente sul banco degli ac¬ 
cusati per attività antiame¬ 
ricane negli anni della guerra 
fredda e del senatore MeCar- 
thy. Ma gi^e a loro nasco¬ 
no dei film storici che sono 
anche film politici (Il conqui¬ 
statore del Messico, 1938, di 
William Dieterle), fHm ope¬ 
rai. fiilm sia sindacati. Ora 
«la battaglia delle idee» (la 
definizione è. a^unto, di 
Lawson) è possibile. Se da 
im loto la Metro Gi^dwyn 
Mayer presenta la Taxi War 
(la guerra dei taxisti di New 
York) lìsoìviiaie grazie ^ ad 
una bella scazzottatura, cui 
prendono di buon grado par¬ 
te sindaco e vicesìndaco do¬ 
po aver messo via gli occhia¬ 
li, come si vede nel film La 
grande città con Spencer Tra* 
cy (1937), e la United Artists 
produce Accadde una volta 
(1935) in cui la giovane in¬ 
tellettuale caccia U sovversivo 
per sposare il buon soldatino, 
dall’altro lato escono i IHm 
sulla occupazione delle offi¬ 
cine, condotte nei centri me¬ 
tallurgici sul modeHo del 
Fronte Popobue francese, si 
analizzano i torbidi ' e le 
società segrete fasciste di De- 
trcMt e le quinte cercone na 
ziste già operanti tra le file 
dei lavoratori: La legione del 
terrore (1936) dì Charles Ca 
leman jr.. Legione nera (1937) 
dì Archie Mayo, Alta tensio¬ 
ne (1937) di Ray Enright, 
Confessioni di una spia nazi¬ 
sta (1938) di Anatoie Ut- 
vak, eoe. 

Tra molte difficoltà Dieter¬ 
le, su copione di Lawson, rie¬ 
sce a girare uno dei pochis¬ 
simi film a soggetto a favore 
dei repubblicani de^ guerra 
di Spagna: Marco il ribtììe 
(1938) con Hei^ Fonda- il 
tema è ripreso invece ampia- 
mente dai documentaristi e 
da^ indipendenti, da Paul 
Strand a Joris Ivens. Ma la 
posizione scelta allora funge¬ 
rà da parametro severissimo, 
negli anni del dopoguerra, per 
la discriminazione dei cittadi¬ 
ni amerìcaoi «buoni» o «cat¬ 
tivi». nei campo dei cinetna 
e in tutti i campi. Ricoedia- 
mo, un esempio per molti. 
Tempesta su Washington 
(1962) di Otto Pieminger, che 
rievocando la guerra fredda 
mostra quanto influisca suUa 
carriera di un uomo poiiti- 
òo l’avere contribuito nel '37 
anche solo a una raccolta di 
fondi per ht causa delia re¬ 
pubblica spagnola. Vedi caso, 
l’attore che incacna il penso- 
naggio accusato è proprto 
Henry Fonda. 

I fihn progressMl che ab. 
Uomo citato sopm non 
sono stati aocettatt, ki fHiere, 
dal csnnrt UmcML TNivdta, 


eppure viene talmené maame- 
nato nei dialoghi da non far 
capire più né di che guerra 
né di che nazione si parli. 

Durante ■ 
la guerra 

I giri di vite continuano 
nel periodo tra Danzica e 
Pearl Harbour. Si passa daila 
retorica isolazionista alla re¬ 
torica militarista, di rado ap¬ 
profondendo le ragioni poli¬ 
tiche di ciò che sta acca¬ 
dendo in Europa più spesso 
lasciando mano libera ai «con¬ 
sulenti» del ministero della 
guerra. Nel 1938 viene realiz¬ 
zato il film Uomini alati che 
esalta l’aviazione miiitare ma 
ha im finale pacifista. Su con¬ 
siglio del ministero questo 
finale viene frettolosaiircnte 
cambiato in un’apoteosi della 
efficienza bellica americana 
e dei costruttori di bombar¬ 
dieri. E bitonto. nello stesso 
anno, Chaplin che sta ini¬ 
ziando Il grande dittatore, de¬ 
ve mascherare H film sotto la 
sigla ■ «Produzione Numero 
Sei» e isolarsi in un poitic- 
clolo californiano. Carmel-by- 
the-Sea, per poterlo contànria- 
re. La clandestinità non lo sal¬ 
verà nel *39 da una accusa 
del Comitato ircr le attività 
antiamericane. E’ il colmo 
del grottesco. H Comitato era 
stato isUtuito per indagare 
sulle orgazdzzazioni filonazi¬ 


ste negli Stati Uniti. Stanno 
rinascendo i gruppi del Ku 
Klux Klan, rafforzati dafij’tul- 
leanza con la German Ame¬ 
rican Bimd, dichiaratamente 
nazista (se ne parla In un 
interessante film del 1962: La 
scuola dell'odio, di Hubert 
Cornfleld). Lindbergh ■ Incita 
pubblicamente al colpo di sta¬ 
to nella Washington Avemie. 
Ma è II grande dittatore, uno 
del capolavori chapliniani, a 
dar ombra al deputato D!es, 
presidente del Comitato « per 
le attività antiamericane », de 
gno precursore del senatore 
McCaa?thy. 

In questo clima - scoppia 
la guerra, I ragazzi statuni¬ 
tensi vanno al fronte scopren¬ 
do a volte una seconda guer¬ 
ra dentro la prima. Gli ebrei 
per esempio, come illustra il 
film (e più il libro) I giovani 
leoni (1958) di Edward Dmy- 
tryk. Ma 11 cinema del tempq 
attenua ovviamente le disori- 
n,ÌnazionI: sul campo di bat¬ 
taglia la miscegenation diven¬ 
ta lecita, anzi gloriosa. Le as¬ 
sociazioni cattoliche scopro¬ 
no che «c’è qualcosa di buo¬ 
no nei negri ». In Sahara 
(1943) si ammette che sla 
il soldato di colore ad ab¬ 
battere — supremo contrap¬ 
passo — il biondo condottie¬ 
ro tedesco, . rappresentante n 
della « razza superiore ». Li 
Casablanca (1943) è il piani¬ 
sta negro Dooley Wilson a 
suonare la Marsigliese in ri¬ 
sposta alle provocatorie can¬ 
zoni di guerra naziste. D’al¬ 
tronde nazionalismo e xeno¬ 
fobia dominano il fronte in¬ 
terno. • 

E’ l’epoca In cui Luis Bu- 
fiuel viene licenziato In 
tronco daU’ufficio da travet 
in cui lavorava alla Film Li¬ 
brary, a New ' York, perché 
scoperto autore del più ma¬ 
ledetto dei film. L’age d’or. 
La scrittrice e commediogra- 
fa radicale lillian Hellman 
introduce nella sceneggiatura 
di Fuoco a Oriente (1943), 
sulla resist^iza sovietica ai 
na 2 ristl invasori, le note del- 
rintemazionale. Al momento 
nessuno protesta, perché i so¬ 
vietici — anzi « i russi », come 
dicono negli Stata Uniti — 
sono alleati. Cinque anni do¬ 
po la Hellman è accusata for- 
maJmente dM solito.Comitato 
per le ^^atjiyìtà .antiamericane. 
Le chleàahó se' è ancora co¬ 
munista. Risponde: « lo non 
cambio la .mia coscienza se¬ 
condo la • moda ».. ^ 

Molto -cose-sono mutate 
nell’animo dei reduci, infinito 
cose sono cambiate dopo il 
’45 in America e nel mondo. 
S<rio a Washington ri Comi¬ 
tato, . imperterrito, continua 
nelle sue ridicole Indagini. 
L’atmosfera di sospettò si fa 
irresirirabHe. Nel 1947, in una 
riuniòne d^ocratica al Ma- 
dtison Square (Sarden, l’attore 
Zero Mostd si presenta vesti* 
to da Sherlock Holmes, una 
gigantesca lente d’ingrandi¬ 
mento in mano, e canta da¬ 
vanti a ' ventimila persone 
plaudenti la sarcastica Can¬ 
zone del Detective di Harold 
Rome: 

«Chi sarà Tuomo che Inve¬ 
stigherà suH’uomo che inve¬ 
stiga suU’uomo che investiga 
su di me? 

Chi oontrolierà i precedenti 
dell’uomo che ctmtrolla 1 
precedenti dell’uomo che con¬ 
trolla i miei precedenti? 

Può darsi (he sìa di quel¬ 
li pensano con la loro 
testa. 

‘ può darsi ebe cerchi di usa¬ 
re a cervello, ■ 
può dar^ che gli traoda la 
vodka. 

-può dard che i globuli del 
suo sangue riano rossi: 
credi a me. fratello, toglia¬ 
mogli il collo». 

Tino Ranieri 

(3 - continua) 
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PAG.4 /economla e lavoro _ 

Più incisiva r azione dei lavoratori per i contratti e rpccupazione 

Migliaia di braccianti in sciopero 
in Campania, in Puglia e in Emilia 

^ , i. 

Hanno preso parte alle manifestazioni manche folti gruppi di coloni e di lavoratori delKindustria — Adottato un diverso 
metodo di lotta nelle aziende contadine » Domani incontri con gli agrari a Bari, Taranto e Brindisi in un clima molto teso 


r Unità / venerdì 29 giugno 1973 

VERSO L’8» CONGRESSO DELLA CGIL 

L’unità dei sindacati 

^ , f t ^ ^ I 

decisiva pèr superare 
la crisi del Paese 

Dichiarazioni di Di Giulio (PCI), Caldoro (PSI), Miniati (PDUP), La 
Malfa (PRI) e Granelli (DC) — Un editoriale di Chiaromonte su « Ri¬ 
nascita » — Sottolineata l’esigenza dell’Impegno politico dei lavoratori 


Dalia nostra redazione 

NAPOU, 28 

Una Intensa mobilitazione 
di braccianti è in corso in tut¬ 
ta la regione. Dopo la forte 
manifestazione di ieri a Na- 

r )ll a cui hanno partecipato 
lavoratori dell’industria, og¬ 
gi a Salerno diverse migliaia 
di braccianti della Valle del 
Seie e delle altre zone agri¬ 
cole della provincia, i conser¬ 
vieri dell’Agro nocerino-sar- 
nese, i metalmeccanici, le 
operale del tabacchifici, par¬ 
ticolarmente numerose e com¬ 
battive, hanno dato vita ad 
un grande corteo che ha per¬ 
corso le vie del centro. La 
manifestazione si è conclusa 
con un comizio nel cinema 
Augusteo nel corso del quale 
hanno preso la parola l diri¬ 
genti sindacali. 

Questa sera, 1 lavoratori 
conservieri di Nocera Inferio¬ 
re, il maggiore centro dell’in¬ 
dustria alimentare delia Cam- 

E anla, tengono una assem- 
lea pubblica nella sala del 
Consiglio comunale sul ruolo 
delle Partecipazioni statali 
nell’industria conserviera per 
l’aumento dell’occupazione, 
per il superamento della sta¬ 
gionalità e la valorizzazione 
delle produzioni agricole e la 
difesa del reddito contadino. 

Ieri un'altra imponente ma¬ 
nifestazione si è svolta a Mon- 
dragone, nel Casertano, che 
ha visto imiti braccianti, con¬ 
tadini, tabacchine, lavorato¬ 
ri alimentaristi e metalmec¬ 
canici. la manifestazione, in¬ 
detta dai sindacati CGIL, 
CISL, TJIL. dall’Alleanza con¬ 
tadini e dalle ACU provincia¬ 
li. ha rivendicato anche la 
difesa dei livelli di occupa¬ 
zione allo stabilimento IDAC- 
FOODS da molti mesi in crisi 


Sciopero 
generale 
domani a 
Catanzaro 


CATANZARO, 28 
SI prepara in tutta la pro¬ 
vincia di Catanzaro una 
grande giornata di lotta. 
Continuano a pervenire ade¬ 
sioni allo sciopero indetto 
dai sindacati per sabato 30 
giugno durante il quale avrà 
luogo <una' maidfestaalone a 
carattere provinciale nel ca¬ 
poluogo. numerose adesioni 
di Arnministrazioni comunali, 
organizzazioni popolari di 
massa, associazioni di cate- 

S oria, partiti e movimenti 
emocraticL 

Gli obiettivi dello sciopero 
generale sono; Tapplica^ne 
rapida e democratica della 
legge per le zone alluviona¬ 
te, la programmazione e la 
siiesa dei fondi residuati nel¬ 
la Legge speciale per la di¬ 
fesa del suolo, l’applicazione 
della legge per la montagna 
per la costituzione e i] firn- 
zlonamento delle Comunità 
montane, l’adozione di misu¬ 
re urgenti contro il rialzo dei 
prezzi e l’abolizione dell’IVA 
sui generi di prima necessi¬ 
tà, la definizione dei ■ pro¬ 
getti speciali » della Cassa 
per il Mezzo^omo, la solle¬ 
cita utilizzazione dei finan¬ 
ziamenti già assegnati alla 
Resone per opere pubbliche, 
edilizia economica e popola¬ 
re. edilizia scolastica. 

Si ' tratta innanzitutto di 
mettere in moto un mecca¬ 
nismo di interventi (sono ol¬ 
tre 500 miliardi le somme già 
disponibili) per dare uno 
sbocco immediato ai proble¬ 
mi della riparazione dei dan¬ 
ni delle alluvioni, l’aumento 
della occupazione, l’appresta¬ 
mento di strumenti nuovi 
per lo sviluppo regionale. i 


ed occupato dalle maestranze. 

Manifestazioni di zona e uro- 
vinciall sono in preparazione 

B er i primi di luglio ad Avei- 
no e Benevento. • , 

Questa vasta mobilitazione 
. che, in questa fine di giugno, 

• trova praticamente In lotta 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori di numerose categorie, 
prelude al lancio di una gran¬ 
de giornata regionale di lotta 
che unificherà le varie ver¬ 
tenze aperte per la vertenza 
complessiva della Campania. 

• • • 

BARI, ‘28 

Più intensa e più estesa è 
stata oggi “ seconda giorna¬ 
ta di sciopero — la protesta 
del braccianti baresi che si 
battono non solo per il rin¬ 
novo del contratto, ma anche 
per la utilizzazione delle ac¬ 
que. le trasformazioni agrarie 
e l’occupazione. 

Lo sciopero si è rinnovato 
con successo oggi, nella zona 
nord del Barese, ove piu tor¬ 
te è la presenza delie azien¬ 
de agrarie capitalistiche sul¬ 
le quali si concentra con 
maggior vigore la lotta del 
braccianti e dei salariati. 

Nelle aziende agrarie - di 
Andria, Canosa, Corato, Ruvu, , 
non si è Involtato. OmI, in 
più. lo sciopero si è sviluppa¬ 
to con forza In tutto l’agro 
di Barletta. In questo grosso 
centro, si è svolta, questa 
mattina, una forte manifesta¬ 
zione imitarla di braccianti a 
cui hanno partecipato alcune 
migliaia di lavoratori. E’ sta¬ 
ta Investita inoltre, con mag- ......... i -— •—-- - 

giore forza. la zona del sud- Una Immagine della manifestazione del braccianti che si è svoita ieri a S. Giovanni in Persiceto in provincia di Bologna | suo assieme, troppi sono colo 
est barese, ove è forte la pre¬ 
senza del vigneti di uva da _____ 

tavola, e in alcune zone delle 
Murge, come Altamura, ove 

aziende ^ane. In tre grandi [^'jpgtesi d! Qccordo opprovota a grandissima maggioranza dai lavoratori 

Anche oggi la prote.sta del * ___ I _ 

braccianti è stata differenzia- 

mSBB IL COHTRATTO TESSILI-ABBIGLIAMENTO 

cato dello scopro continua 

PREMESSA PER PIÙ AVANZATE CONQUISTE 

dell’occupazione e dove han- ^ 

no « offerto » un aumento sa- 

L’importanza della regolamentazione del lavoro a domicilio - Nuovi strumenti in mano agli 
?rffie;‘*te“t?afflve‘^prìS" "ofièteLi pét coihbaltéré la ristrutturazione padronale - La questione dell’inquadramento unico 

deranno In serata e non si i 



Il Congresso della CGIL 
che si apre lunedi 2 a Bari 
è al centro dell’attenzione del¬ 
le forze politiche e sociali. 
Rassegna sindacale, la rivi¬ 
sta della CGIL, ha pubblicato 
dichiarazioni di esponenti del 
partiti. Riportiamo In sintesi 
queste dichiarazioni dalle qua¬ 
li viene fuori un interessante 
panorama sulle posizioni del¬ 
ie varie forze politiche. 

H compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione del 
PCI, sottolinea innanzitutto 
il modo in cui il movimento 
sindacale si sta muovendo per 
determinare un diverso tipo 
di sviluppo che garantisca le 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori ed il progresso sociale. 
I dibattiti preparatori del 
Congresso e il documento d; 
impostazione «ci sembra — 
afferma Di Giulio — che ab 
biano identificato chiaramen¬ 
te 1 termini del problema e 
dato una risposta, sia pure 
in termini generali che ci 
pare del tutto convincente». 
Di Giulio in modo particolare 
si sofferma su uno dei gran¬ 
di temi che è di fronte al 
Congresso, quello relativo al¬ 
ia difesa del regime democra¬ 
tico dall’attacco fascista, rile¬ 
vando che li contributo della 
CGIL alla battaglia antifasci¬ 
sta è stato grande e che « net¬ 
ta è la posizione assunta nel- 
l-.mpostazlone del Congresso 
Un problema però — prose¬ 
gue Di Giulio — esiste. An¬ 
cora oggi, se non nella (XIìIL, 
nel movimento sindacale nel 
suo assieme, troppi sono colo- 


esclude una rottura- A Lecce 
.te trattative sono state Inter¬ 
rotte per responsabilità degli 
agrari. 

I sindacati hanno risposto 
con la proclamazione di una 
settimana di scioperi artico¬ 
lati dei braccianti e del coloni 
dal 2 al 7 luglio, settimana 
che si concluderà con 48 
oro di sciopero provinciale. 
A Bari, Taranto e Brindisi le 
trattative riprenderanno sa¬ 
bato ma il clima resta molto 
teso. 

• • • 

BOLOGNA, 28 

Nel Bolognese il movimen¬ 
to di lotta sindacale dei brac¬ 
cianti trova un concreto ri¬ 
scontro nel mondo del lavoro. 
Stamane alla manifestazione 
svoltasi a S Giovanni in Per¬ 
siceto. dove ha parlato Sanie 
Moretti, assieme al braccian¬ 
tato dell’Intera zona — com¬ 
prendente anche Crevalcore, 
S. Agata. Sala — hanno parte¬ 
cipato delegazioni di zucche- 
rieri e di metalmeccanici. 
Analoga manifestazione si è 
svolta l’altro giorno a S. Gior¬ 
gio di EMano per ottenere li 
finanziamento del lavori ne¬ 
cessari al completamento del 
canale Emiliano-Romagnolo. 

Nella zona collinare di Ca¬ 
stel S. Pletro-Ozzano-Monte- 
renzio è In corso lo sciopero 
nel raccolto, soprattutto ner 
ottenere ’ Tapnlicazlone del 
contratto in ordine agli orga¬ 
nici e aU'occupazione. 


Aumentata 
del 7,6% 
lo produzione 
industriale 
n maggio 

L’Istituto di statistica in¬ 
forma che nello scorso mese 
di maggio la produzione delia 
industria italiana è aumentata 
del 7,6% rispetto allo stesso 
mese del 1972. Nel periodo 
gennaio-maggio, se escludia¬ 
mo il settore metalmeccanico 
dove vi è stata la vertenza 
per il contratto prolungata ar¬ 
tificiosamente dal padronato, 
l’aumento della produzione de¬ 
gli altri settori è stato del- 
l’85%. 

A questi risultati deH'indu- 
stna fa riscontro tuttavia una 
situazione negativa nell’agri¬ 
coltura e soprattutto negli in¬ 
vestimenti per redlllzla pub¬ 
blica, sia in case che in at¬ 
trezzature sociali. 


La conclusione positiva della 
vertenza (l’ipotesi di accordo è 
stata approvata a grandissima 
maggioranza nelle assemblee di 
fabbrica) per il rinnovo dei con 
tratti tessili e deH’abbigliamen- 
to, e del settore calzaturiero, 
che ha interessato un milione di 
lavoratori, ha significati politici 
che vanno sottolineati. 

Prima e più fortemente che 
in altri settori, l'industria tes¬ 
sile e dell'abbigliamento è stata 
investita, dalla fine del 1970, da 
un profondo processo di ristrut¬ 
turazione: attacco all'cccupazio- 
ne. con trasformazioni tecnolo¬ 
giche, intensificazione del lavo¬ 
ro. riduzione d^Ii occupati en¬ 
tro le aziende e trasferimento 
crescente di una parte della pro¬ 
duzione nel lavoro a domicilio o 
in laboratori artigiani. 

La risiwsta dei lavoratori è 
stata difficile e. almeno in una 
prima fase, relativamente iso¬ 
lata: ma è stata una risposta 
forte ed efficace, che ha retto 
nelle aziende, che ha posto al 
governo od ai padronato proble¬ 
mi specifici e generali di oc¬ 
cupazione oerchè fossero avvia¬ 
ti a soluzione. Cd è stata una 
risposta che. nello stesso tem¬ 
po ha mantenuto viva la prensio¬ 
ne rivendicativa nelle aziende, 
riconducendo agli stessi proble¬ 
mi dell'occupazione una parte 
della contrattazione aziendale. 

C dalla forza di questa ri¬ 
sposta alla ristrutturazione, e 


CHIEDE INFORMAZIONI SUGLI SCIOPERANTI 


La «Standa» scheda i lavoratori? 

I lavoratori del commercio i pure di sapere a proposito i 1 i 

intensificano la propria azio- delle riunioni sindacaU che I_ . ___ I 


ne di lotta per la conquista 
del contratto- I* Federazione 
unitaria ha infatti program¬ 
mato altre 16 ore di sciopero 
da effettuarsi entro il 16 lu¬ 
glio in modo articolato. La 
decisione è venuta al termine 
della riunione del direttivo 
sindacale che ha sottolinea¬ 
to la prova di grande unità 
e compattezza data finora dal¬ 
la categoria, ribadendo la 
propria protesta per la con¬ 
troparte padronale che ha vo¬ 
luto la rottura delle trattatl- 
Te il 15 giugno scorso. Ieri 
sera il miidstro del Lavoro ha 
convocato te parti per oggL 
QU 800 mila addetti al seV 
tore sono quindi ancora mo¬ 
bilitati; in particolare nella 
grande distribuzione la lotta 
ha assunto connotati di com¬ 
pattezza e combattività. A 
nulla valgono te minacce e 
gli attacchi al diritto di scio¬ 
pero che nelle diverse pro¬ 
vince vengono messe in atto 
contro i lavoratori. Tra que¬ 
ste appare assai grave una 
iniziativa presa dalla direzio¬ 
ne della Standa, che ha fat¬ 
to circolare in tutte le sedi 
(sono 170) una nota che non 
abbiamo difficoltà a definire 
«poliziesca]!. In essa infatti 
la direzione chiede alle diver¬ 
se filiali di sapere «notizie 
informative di carattere ge¬ 
nerale e locale (questo il ti¬ 
tolo della circolare) e tra te 
varie domande ne mette al¬ 
cune relative agU scioperi Za 
E rezione chiede ad esempio 
Monco defll scioperanti, op- 


preparano l’agitazione, la da¬ 
ta o 11 luogo dove si sono 
svolte; o ancora se c’è stata 
distribuzione di volantini (e 
in caso di risposta affermati¬ 
va) di allegare alla circolare 
di risposta che presumiamo 
spetti alle diverse direzioni 
delle filiali, il testo del volan¬ 
tino. Si tratta evidentemen¬ 
te di una gravissima iniziati¬ 
va che appare ancora più pe¬ 
sante se si considera che la 
Standa appartiene alla Mon- 
tedison, una azienda a capi¬ 
tale pubblico. Se la Standa 
non crede di dover rispetta¬ 
re questa peculiare caratteri¬ 
stica rispetti per lo meno le 
leggi dello Stato italiano, e 
in particolare quella numero 
300, più nota con il nome di 
Statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori, che vieta esplicitamente 
qualsiasi attività che possa 
ledere i diritti sindacali dei 
lavoratori. 

C’è da segnalare infine che 
la Confesercenti in una nota 
rinnova rinvilo ai sindacati 
di aprire trattative dirette 
con l propri rappresentanti. 
In un comunicato la F71eams- 
Cgll precisa che ruscita della 
associazione distributori di 
benzina dalla Confcommercio 
può costituire un importan¬ 
te momento di verifica della 
oviontà contrattuale della 
Ctenfesercenti. 

Spetta a questa organizza- 
sione Bssuinere congiunta¬ 
mente ad altre organioazlo- 
nl Interessate speoflche ini- 
slatlve in queste direzione. 


L'ASSEMBLEA DELLA CONFCOMMERCIO 


Un discorso reazionario 


Era scontato che la Conf¬ 
commercio si sarebbe sdde- 
rata con le forse più conser¬ 
vatrici e reazionarie del pae¬ 
se. Le negative dichiarazioni 
del suo vice presidente in me¬ 
nto alla lotta per il rinnovo 
del contratto e l'atteggiamen¬ 
to ostile delTintera organizza¬ 
zione nei confronti delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 
non potevano far presagire 
altro di nuovo e di diverso. 
Ma il presidente della Conf¬ 
commercio. Orlando, giungen¬ 
do a reclamare ieri, tuTassem- 
blea annuale della sua orga¬ 
nizzazione. la « revisione (e 
cioè fi blocco, ndrf del siste¬ 
ma della scada mobile» e a 
porre in via prioritaria la ri¬ 
chiesta di una stregua socia¬ 
le» (ossia del congelamento 
dei salari), ha, come si dice, 
oltrepassato il segno. 

Per questo signore, dunque, 
le cause delTinflazione e de¬ 
gli aumenti dei prezzi andreb¬ 
bero ricercate, essenzialmen¬ 
te se non eselusivennente. nel¬ 
le e pretese» dei lavoratori; 
« pretese », peraltro, dettate 
p ro pr io dai e on tt nsd rineari 
che falcidiano ormai sistema¬ 
ticamente il potere di acqui¬ 
sto dei salari. 


Non i neppure il caso, ov¬ 
viamente. di polemizzare. 
Tutu sanno che U carovita e 
rinflazione hanno ben altre 
origini, non ultima la specu¬ 
lazione in grande stile di 
quelle concentrazioni finan¬ 
ziarie a carattere mono^Ustl- 
co che stanno invadendo il 
campo della distribuzione. E 
lo sa. certamente, anche il 
dr. Orlando Ma vale la pe¬ 
na, a questo punto, fare una 
semplice osservazione. 

Qualche giorno fa, per com¬ 
battere t rincari, la tega del¬ 
le cooperative e la Confeser¬ 
centi hanno avanzato una se¬ 
rie di proposte di collabora¬ 
zione con le aziende a parte- 
dpazioTie statale che preve¬ 
devano controlli dei prdtzi al- 
rortgine e al dettaglio, non¬ 
chi il superamento delle 
strutture intermediarie paras¬ 
sitane. Di tutto questo nel di¬ 
scorso di Orlando nemmeno 
Tombra. Ma la cosa ha una 
spiegazione precisa. La Conf¬ 
commercio. in fondo, rappre¬ 
senta sopnttutto proprio i 
settori e le strutture specula¬ 
tive. Come potrebbe ogfre se¬ 
riamente in difesa del consu¬ 
matori? 


dal successo politico dei prece¬ 
denti rinnovi contrattuali (in 
particolare di quello dei metal- 
tneccanici) che è venuta la pos¬ 
sibilità di ottenere un positivo 
rinnovo di questi contratti, con 
una forte lotta in tempi relati¬ 
vamente brevi (se brevi sono 
due mesi di lotta e 56 ore di 
sciopero). La soluzione contrat¬ 
tuale pone però a sua volta le 
condizioni per io sviluppo m il 
successo della risposta dei lavo¬ 
ratori alla ristrutturazione e per 
ragioni precise. 

Il rinnovo contrattuale supera 
la frantumazione settoriale e 
contrattuale dei lavoratori di 
questi settori e unisce entro 
un unico cmitralto di lavoro 
l’insieme dei lavoratori tessili e 
dell’abbigiiamento. Cosi è porta¬ 
ta ai livello contrattuale, al ri¬ 
conoscimento del padronato, al 
rapporto sindacale e sociale og¬ 
gettivo. la unificazione dei la¬ 
voratori di diversi settori che 
i Sindacati tessili e flell’abbi- 
gliamento avevano attuato sul 
piano organizzativo anni fa. 

■ Nel nuovo contratto, in tre 
punti particoiarmenle. si sostan¬ 
ziano conquiste che rappre^n- 
tano anche nuove indizioni di 
una risposta unitaria più effi¬ 
cace alla ristrutturazione. In pri¬ 
mo luogo, nella nuova regola¬ 
mentazione del lavoro a domici¬ 
lio. che apre per questa par¬ 
te delia classe operaia possi¬ 
bilità qualitativamente diver¬ 
se di contrattatone del salario 
c di garanzia delle prestazio¬ 
ni sociali — mutua, pensione, 
assegni familiari — cioè di or¬ 
ganizzazione e di azione insie¬ 
me ai lavoratori « interni ». 

In secondo luogo, il tipo di 
realizzazione del cosiddetto in¬ 
quadramento um’co, che raggrup¬ 
pa le categorie ceraie (avvici¬ 
nandosi airobbiettivo di una sola 
categoria operaia in produzione 
oltre agli spwializzati), restrin¬ 
ge l’apprendistato, abolisce la 
differenza di retribuzione per i 
minori, avvicina fortemente nel 
complesso gli operai agli im¬ 
piegati. garanUsce nuove condi¬ 
zioni di diritto alio studio dei 
lavoratori. Si dà cosi al proble¬ 
ma delle qualifiche una soluzio¬ 
ne che tende ad unire i lavora¬ 
tori in azienda, a superare fran 
turnazioni corporative e di me¬ 
stiere. mentre nuove condizioni 
di unità ed organizzazione sono 
state poste fuori delle aziende 
per ì lavoratori a domicìlio. 

In terzo luogo, fi controllo 
dello straordinario — che deve 
essere volontario, contrattato e 
non può in nessun caso supe¬ 
rare un limite annuo — su or¬ 
ganici interni, su orari effettivi, 
su quantità di produzione e con 
dizioni di lavoro in fabbrica, 
sul lavoro a domicìlio, è fonda- 
mentale per affermare il potere 
contrattuale dei lavoratori nel 
contesto della ristrutturazione. 

Nel rinnovo del contratto, que¬ 
sta ed altre profonde innova- 
rioni e conquiste, sono realiz¬ 
zate entro limiti, che sono stati 
oggettivamente sottoposti aH'e- 
same dei lavoratori. Le critiche, 
giustamente, hanno riguardato 
soprattutto le indenintà di anzìa- 
oità e la |»rzia!e realizzazione 
degli obiettivi dcii'inquadramen- 
to unico. Ma la costatazione di 
questi limiti ha coinciso con la 
approvazione della grandissima 
maggioranza dei lavoratori del¬ 
l’ipotesi di rinnovo del contrat¬ 
to. non solo per il valore com¬ 
plessivo dei risultati, ma anche 
per un'altra ragione precisa. 
Perchè andie dove, come per la 
rivendicazione della complete 


unificazione delle categorie ope¬ 
raie di produzione oltre gli spe¬ 
cialisti. la strada percorsa è sta¬ 
ta in larga parte ma non tutta 
quella della richiesta, ci si è 
mossi proprio nella direzione 
giustamente indicata dalla piat¬ 
taforma contrattuale, e nella 
stessa direzione il movi.mento 
avanzerà ancora, partendo dal 
processo compiuto con il con¬ 
tratto. 

Il punto essenziale è dunque 
che U rinnovo contrattuale dà 


un progresso immediato e. nello 
stesso tempo una forza nuova 
ai lavoratori tessili e dell’ab¬ 
bigliamento e calzaturieri, in¬ 
sieme a tutti i lavoratori. Pro¬ 
prio nella misura in cui le con¬ 
quiste che ha portato sono di 
grande quaUtà politica, il rin¬ 
novo del contratto costituisce 
un risultato concreto oggi ed 
un nuovo punto di partenza per 
andare piu avanti. 

Sergio Garavini 


DICHIARAZIONE DEI TRE SEGRETARI 


I 500 mila chimici 
contro ogni «tregu» 

Veno nuove lotte coordinate - A Genova in ottobre 
la conferenza nazionale dei delegati e dei C.d.F. 


In merito alia giornata di 
lotta che ha visto impegna¬ 
ti mercoledì i 500 mila lavo¬ 
ratori chimici, con scioperi, 
assemblee e manifestazioni, i 
segretari generali della Fede¬ 
razione unitaria del settore, 
Trespidi, Beretta e ComellI, 
hanno rilasciato oggi la se¬ 
guente dichiarazione: 

« I lavoratori chimici, con 
la giornata di lotta hanno da¬ 
to diretta dimostrazione che. 
per respingere li cosi detto 
patto sociale, o meglio la ri¬ 
chiesta di tregua che il pa¬ 
dronato ed 1 settori politici 
reazionari del nostro paese 
avanzano al movimento sinda¬ 
cale, non bastano le dichia¬ 
razioni pure importanti e ne¬ 
cessarie fatte nel corso dei 
dibattiti, ma occorre dare vi¬ 
ta immediatamente ad un 
ampio movimento che. a par¬ 
tire dalle fabbriche investa ra¬ 
pidamente tutte le forze inte¬ 
ressate a cambiare il quadro 
economico e politico italiano. 

Solo con il movimento si 
può imporre al nuovo gover¬ 
no ed al padronato la adozio¬ 
ne di misure urgenti atte a 
bloccare I prezzi, a promuo¬ 
vere la creazione di nuovi pa 
sti di lavoro, ad elevare i rèd¬ 
diti più bassi primi fra que 
sti le pensioni, a sviluppare 
decisamente l’occupazione si 
Mezzogiorno. 

« ET ancora il movimento 
— hanno continuato — che 
può respingere i piani di ri¬ 
strutturazione capitalistica 
che sono in atto particolar¬ 
mente nei nostri settori (di 
cui le vertenze Pirelli e Ml- 
chelin ne indicano la -ravi- 
tà) e può imporre una gestio¬ 
ne dei contratti che sia tale 
da conservare ed ampliare i 
risultati acquisiti dai lavora¬ 
tori in materia di organizza¬ 
zione del lavoro, con te gran¬ 
di lotte dai *69 ad oggi. I la¬ 
voratori chimici e con essi 
la FULC hanno ora davanti 
due problemi: come dare con¬ 
tinuità al loro riMvlniento e 
come unite In un’unica azio¬ 
ne le lotte per 1 diversi 
ObietUvL 

«Pensiamo che le aswm- 


blee di fabbrica e di zona 
che terremo a partire dai 
prossimi giorni in preparazio¬ 
ne della conferenza nazionale 
del delegati e dei consigli di 
fabbrica che si svolgerà a Ge¬ 
nova il 5, 6, 7 ottobre prossi¬ 
mi, cl aiuteranno a risolvere 
tali problemi». 


Due edili marti 
e una in fin dì vita 
in un cantiere 
di Tarine 

TORINO. 28 

Gravissima sciagura sul la¬ 
voro In un cantiere edite si¬ 
tuato nei pressi della Falche¬ 
rà, uno dei quartieri-ghetti di 
Torino, alla estrema periferia 
Nord della città. Due operai 
sono rimasti uccisi sul colpo, 
orribilmente schiacciati da un 
pesante blocco di cemento ar- 
maio ed un terzo è stato rico¬ 
verato in condizioni disperate 
in ospedale, con la cassa tora¬ 
cica completamente sfon^ta. 
Il ferito si trova attualmente 
nella tenda ad ossigeno, pur¬ 
troppo le stanze di strappar- 
parlo alla morte sono minime. 
Le vittime erano tutte coniu¬ 
gate. 

Questo ennesimo, plurimo 
« omicidio bianco » è avvenuto 
alte 16,45 di oggi, quando im¬ 
provvisamente. per cause che 
l’ispettoreto del lavoro dovrà 
appurare e vagliare, un pan¬ 
nello divisorio rettangolare di 
4 metri per 3 e del peso di 
circa 58 quintali, è pesante¬ 
mente crollato addosso al tre 
operai, che si accingevano ad 
ultimare la puntellature del- 
l’etemento prefabbricato, e sta¬ 
vano quindi lavorando fra le 
pareti della costruzione. I tre 
uomini si sono quindi trovati 
intraiipoiaU, senza via di 
scampo. 


ro che, magari in buona fede, 
conducono un’azione di discre¬ 
dito dell’lmpemo politico del 
lavoratori, defl’dpera del par¬ 
titi costituzionali, delle isti¬ 
tuzioni rappresentative. Non 
si garantisce l’Italia dal peri¬ 
colo fascista senza un impegno 
del lavoratori, non solo sin¬ 
dacale, ma politico, da realiz¬ 
zare nei partiti, oloè nella sede 
tipica, nella quale secondo la 
Costituzione, il popolo si or¬ 
ganizza per determinare gli 
Indirizzi politici del piaese. 
Nel documento delle tre Con¬ 
federazioni elaborato per la 
unlficazldne si parlava del di¬ 
ritto-dovere del lavoratori di 
impegnarsi nella vita politica. 
Questa affermazione sembra 
però da molti dimenticata. Un 
approfondimento del proble¬ 
mi che stanno innanzi al Pae¬ 
se ed al movimento sindacale 
verrà senza dubbio dal (Con¬ 
gresso della CGIL. E’ questa 
una delle condizioni per la ri¬ 
presa di quel cammino verso 
l’unificazione che avrebbe do¬ 
vuto portare nel ’72 ad un 
sindacato unico del lavoratori. 
Ciò è stato impossibile non 
per volontà della CGIL che 
era pronta a far fronte agli 
impegni assunti, ma per la 
marcia indietro della CISL e 
della UIL». 

Antonio Caldoro delia direzio 
ne del PSI rileva « la consa¬ 
pevolezza acquisita dalla mag¬ 
gioranza dei lavoratori in or¬ 
sine aH’insufficlenza delle con¬ 
quiste contrattuali se non si 
modificano le strutture eco¬ 
nomiche e sociali del Paese 
che, così come sono, hanno 
sempre la possibilità di vani¬ 
ficare e dissolvere tali con¬ 
quiste. «ITale consapevolezza 
prosegue Caldoro — trova og- 
Ed nella linea avanzata dalla 
CGIL una proposta precisa e 
puntuale che implica scelte 
concrete sia In ordine ai con¬ 
tenuti che al tempi delle ri¬ 
forme da realizzare ». 

Silvano Miniati, del centro 
operativo nazionale del PDUP, 
ha rilevato che « il Congres¬ 
so della (X3IL non rappresen¬ 
ta affatto una scadenza nor- 
male ma è un momento po¬ 
litico di grande rilievo. E’ nel¬ 
l’interesse di tutto il movi¬ 
mento operaio attendersi sul- 
rinsieme del problemi una 
risposta chiara. Si avverte og¬ 
gi — prosegue Miniati — in 
maniera drammatica l’urgen 
za di una scelta strategica che 
punti all’unificazione del fron¬ 
te sociale su di una politica 
che nelle sue articolazioni e 
nei suoi obiettivi generali dia 
un significato preciso alla vo¬ 
lontà, più volte riaffermata da 
tutti i sindacati, di battersi 
per uno sviluppo economico 
alternativo » Secondo il segre¬ 
tario generale del PRI, Ugo La 
Malfa, cc le grandi centrali sin¬ 
dacali si dichiarano disposte 
a collaborare a una politica 
economica e finanziarla glo¬ 
bale che tenga conto deila 
realtà della situazione e cer¬ 
chi di uscire dalia crisi, nella 
sua ultima fase inflazionistica, 
con una serie di decisioni 
e atteggiamenti coerenti. Se 
questo è rorientamento delle 
grandi centrali sindacali, non 
è in dubbio che esso sarà 
confermato dal prossimo con¬ 
gresso della CX3IL. che avrà 
importanza primaria al ri¬ 
guardo ». 

Il consigliere nazionale del¬ 
la DC, Luigi Granelli afferma 
che « è ormai spuntata ed 
improduttiva Tarma degli ap¬ 
pelli a senso unico al senso di 
responsabilità: solo uscendo 
dalia crisi in avanti, verso 
la crescita democratica e lo 
sviluppo qualificato dei grandi 
obiettivi del pieno impiego, 
delle riforme, delia lotta agii 
squilibri ed alle rendite, è 
possibile chiedere a tutti una 
assunzione non soltanto ver¬ 
bale di responsabilità. Non si 
tratta — secondo Granelli — 
di ingabbiare i sindacati in 
un misterioso patto sociale 
che li subordini agli interes¬ 
si altruL né, tantomeno, di 
porre i partiti, che sono le- 
glttimamente depositari della 
sovranità popolare, a rimor¬ 
chio delle forze sindacali o 
sociali. Ciascuno deve fare, 
senza infingimento. la propria 
parte facendo leva sul dina¬ 
mismo della dialettica sociale 
e politica e non sulTimmobi- 
lismo delle roediazkml corpo¬ 
rative e della protesta senzo 
sbocco politico. 

Anche Teditoriale delTultl- 
mo numero di Rinascita scrit¬ 
to dal compagno Gerardo 
Chiaromonte è dedicato al 
prossimo congresso della 
CGIL. « Essere I più appassio¬ 
nati fautori e promotori del 
processo di unità e di auto¬ 
nomia dei sindacaU. scrive 
Chiaromonte. ci appare oggi 
come compito nostro decisi¬ 
vo per superare la grave en¬ 
ti che attraversa U paese e per 
assicurare alla situazione po- 
liUca attuale sbocchi positivi 
e democratici». 

Chiaromonte si richiama al 
ruolo che haiuio avuto le lotte 
operaie e popolari e dei sin¬ 
dacati uniti che a partire dal 
'68 hanno messo in crisi II 
! vecchio equilibrio conservato- 
re: a quella crisi si tenta 
oggi di rispondere da parte 
padronale in due modi. C’è 
chi pensa, scrive Chlaromon- 
te, al patto sociale, c’è in¬ 
vece chi pensa ancora alla ri¬ 
vincita netta e aperta nelle 
fabbriche e nella società. Se 
questi disegni si realizzasse¬ 
ro sarebbe il regime demo¬ 
cratico a fare dei passi Indie¬ 
tro. od essere minacciato nella 
sua sostanza. «£’ quindi in¬ 
teresse nostro, di tutti i de- 
mocraUci e gli antifascisU che 
dal congresso della COIL esca 
un’tdlra spinta alla unità ed 
alla autonomia dei sindacati, 
che riesca a superare positi¬ 
vamente l contrasti e le diffe¬ 


renze ancora esistenti tra le 
diverse organizzazioni, che rie¬ 
sca cioè non già ad annullare 
ogni differenza di ispirazione 
ideale (questo sarebbe impos¬ 
sibile nè lo vogliamo) ma ad 
unire nel concreto delle bat¬ 
taglie sindacali, in piena au¬ 
tonomia, e sopra una piatta¬ 
forma generale costituzionale 
e antifascista, tutte le forze 
che oggi sono raggruppate e 
organizzate in sindacati di¬ 
versi ». 

D’altra parte, aggiunge Chia¬ 
romonte. « se non si realizzas¬ 
se sul serio una inversione 
della tendenza politica, se 
non si instaurassero rappor¬ 
ti nuovi fra le forze politi- 
tiche democratiche ed anti¬ 
fasciste e fra i govemantt, le 
istituzioni democratiche, i 
sindacati e le masse operale 
e popolari se la crtsi politica 
dovesse continuare, in vario 
modo a marcire e a non tro 
vare sbocchi rinnovatori, eb¬ 
bene, in questo caso, lo stes¬ 
so processo di unità e di au¬ 
tonomia dei sindacati segne¬ 
rebbe il passo e forse an¬ 
drebbe indietro. Nessuno pub 
farsi illusioni al riguardo e 
nessuno, credo, se ne fa. In 
questo sta, anzi, la dramma¬ 
ticità della situazione at¬ 
tuale ». 


COMUNE DI VINCI 

Il Sindaco, visto Tari. 7 del¬ 
la legge 2 febbraio 1973 n. 14, 
rende noto che questo (Comu¬ 
ne indirà nel termine indica¬ 
to dalla lettera c) di detto 
articolo, una licitazione pri¬ 
vata per l’appalto in II espe¬ 
rimento del lavori di a costru¬ 
zione di nuove aule in am¬ 
pliamento dell'Istituto Supe¬ 
riore di Optometria » con im¬ 
porto a base d’asta di lire 
26.044.775 e con offerte anche 
in aumento. 

La licitazione verrà effettua¬ 
ta In conformità dell’art. 1 
lett. a) della legge 2-2-1973 n. 
14, col metodo di cui all’art. 
73 lett. c) del regolamento sul 
Patrimonio e Contabilità Ge¬ 
nerale dello Stato, aoprovato 
con B.D. 23-5-1924 n. 827 senza 
prefisslone di alcun limite di 
aumento o ribasso. 

• Le ditte che abbiano inte¬ 
resse a partecipare alla gara 
dovranno far pervenire alla 
Segreteria del Comune di 
Vinci, entro li termine di die¬ 
ci giorni decorrenti dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso, apposita domanda in 
carta legale da L 500. 

Il Sindaco 
Allegri Cesarina 


COMUNE DI VINCI 

Il Sindaco, visto l’art 7 del¬ 
la legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
rende noto che questo Comu¬ 
ne indirà nel termine indica¬ 
to dalla lettera c) di detto 
articolo, una licitazione pri¬ 
vata per l’appalto in II espe¬ 
rimento dei lavori di «distru¬ 
zione della sede comunale di¬ 
staccata delle frazioni di Spic¬ 
chio e Sovigliana » con Im¬ 
porto a base d’asta di Lire 
106.460.000. 

La licitazione verrà effettua¬ 
ta In conformità dell'iat. 1 
lett. a) della legge 2-2-1973 n. 
14. col metodo di cui alTart 
73 lett. c) del regolamento sul 
Patrimonio e Contabilità Ge¬ 
nerale delio Stato, approvato 
con BJ). 23-5-1924 n. 827 senza 
prefisslone di alcun limite di 
aumento o ribasso. 

Le ditte che abbiano inte¬ 
resse a partecipare alla gara 
dovranno far pervenire alla 
Segreteria del Comune di 
Vinci, entro il termine di die¬ 
ci giorni decorrenti dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso, apposita domanda in 
carta legale da L. 500. 

Il Sindaco 
Allegri Cesarfno 


VACANZE IIETE 


RIVaSELLA 01 MIMIMI • HO^ 
TEI vaSCO T«M. 7SAS.10. 
OIrtn mara rotr* cwnor» éaz- 
dt-VVe baleon* «Itti mora • 
nemsor» bar p or c l xaulo Gh» 
9na-««rtaffibrM e»m«r* con doccia 
L. 2 800 «onn daoda L. 2.S00 
Tutto cotnorrso PronotatovL 

(100) 


MIMIMI PEMSIOME IMPERIA • 
Vi» Oonw. 7 ToL 05«t/a422X 
Sul mar* tomiiiara aiordlna, 
Gioano-Mttaffibra 2200/2*00 UP 
ItIo 2800/3000 compiMthr* Oi- 
'cxlona preoriatarlo (103) 


HOTEL KING • CESENATICO • 

Via De Amicis. 88 - Tel. 0547/ 
82.367. Ceirere bagno disponìbili 
periodo 15-31/7. Parcheggio a«p 
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CAMST VIAGGI 


propone; 

8 GIORNI A BUDAK8T 
E AL BALATON 
8 GIORNI A DRAGA 
CON TOUR DELU 
CECOSLOVACCHIA 

PARTENZE OA ROMA E 
MILANO IL 28 LUGLIO. 
IL 4 E L'11 AGOSTO 
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Nuovi particolari sulla strage di via Fatebenefratelli 

Calabresi andò in Svizzera 
per controilare il Berteli 

Il commissario assassinato seguiva da vicino le mosse deirattenlatore di Miiano — Mira grave contraddizione 
del falso anarchico durante un interrogatorio del magistrato — Primi risuitati deità perizia dermatologica 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

Bd anche a Berteli, come a 
Pinocchio, il naso gli si allun¬ 
gasse ogni volta che dice una 
bugia, il direttore di San Vit¬ 
tore si vedrebbe costretto a 
procurargli una cella di pa¬ 
recchi metri più lunga di quel¬ 
la dove ora si trova detenu¬ 
to. Scherzi a parte, un'altra 
grave contraddizione è stata 
colta dal giudice Lombardi. 
L’autore della strage di via 
Fatebenefratelli ha sempre so¬ 
stenuto di avere ricevuto, 
quando era nel kibbntz, lette¬ 
re unicamente da fuoriusciti 
che erano stati nel kibbutz 
stesso. Risulta. Invece, che al¬ 
meno due lettere il Berteli 
le ricevette anche daH’Itaha, 
presumibilmente da Milano. 
E siccome nessun italiano è 
stato nel kibbutz dove si tro¬ 
vava il Bertoli, se ne deduce 
che in Italia qualcuno cono¬ 
sceva il suo recapito. 

Chi era il misterioso mit¬ 
tente? A Milano, il terrori-ita 
soggiornò per un intero me¬ 
se alla fine del 1970, vivendo, 
a suo dire, « di espropriazio¬ 
ni ». Questa versione, nono¬ 
stante i suoi trascorsi penali 
tutt’altro che limpidi, non vie¬ 
ne presa sul serio. Più credi¬ 
bile è che qualcuno a Milano 
Io abbia aiutato. Di rrotevole 
interesse, dunque, è riuscire 
a stabilire quali fossero le 
sue conoscenze nel capoluogo 
lombardo. Di sicuro, si sa che 
in questa città conosceva Ro¬ 
dolfo Mersi. Non soltanto, nel¬ 
la sua abitazione. l’attenta to- 
re si recò la sera prima del¬ 
la strage, ma cOn 11 camerie¬ 
re missino il Bertoli si era 
incontrato anche in preceden¬ 
ti occasioni. Il Mersi, in ogni 
caso, verrà nuovamente con¬ 
vocato dal magistrato, assie¬ 
me alla moglie, nei prossimi 
giorni. 

Il dott. Lombardi, che si è 
procurato una bomba eguale 
a quella lanciata contro la 
questura, intende procedere 
a im esperimento per accerta¬ 
re se l’ordigno tenuto in ta¬ 
sca è o no chiaramente visi¬ 
bile. Stamattina, f^r curiosi¬ 
tà, un giornalista si è infilata 
in tasca la bomba, ovviamen¬ 
te disinnescata. Il rigonfia¬ 
mento era assolutamente evi¬ 
dente. Il Bertoli, come si sa, 
afferma di avere sempre avu¬ 
to con sè la bomba, compre¬ 
sa la sera della visita aU’arai- 
co Mersi. Sostiene, Inoltre, di 
averla rubata nel kibbutz. Vie¬ 
ne però smentito recisamente 
dalle autorità israeliane, le 
quali sostengono che nel kib¬ 
butz dove si trovava il Berto¬ 
li non potevano esserci bom¬ 
be. 

Bombe di quel tipo, peral¬ 
tro. vengono fabbricate in 
Israele su licenza statuniten¬ 
se e quando le si trasporta¬ 
no vengono disinnescate. Al 
posti di frontiera, poi, vengo¬ 
no effettuati almeno otto ri¬ 


gidi controlli. La conclusione 
è che il Berteli non può ave¬ 
re portato l’ordigno da Israele. 

Se lo è procurato quindi, 
o a Marsiglia o a Milano. Si 
sa che il '.er* arista è partito 
dal kibbntz dopo avere rice¬ 
vuto una lettera: lui stesso 

10 ha ammesso. Una lettera 
dalla Francia o da Milano? 
E’ comunque presumibile che 
fra il mittente della lettera e 

11 complotto sfociato nella 
strage di via Fatebenefratelli 
esista un collegamento preci¬ 
so. Era corsa voce, come è no¬ 
to. che a Inviare la lettera fos¬ 
se stato uno dei fratelli Yem- 
ml. 

Ora entrambi 1 fratelli Yem- 
mi, Jacques e Jean Michel 
sono tornati a lavorare in un 
kibbutz e sono stati interro¬ 
gati dal maggiore Rossi e dal 
dott. Mangiameli, Inviati a 
Tel Aviv dal giudice Lombar¬ 
di. Il magistrato, ritenendo 
probabilmente che 1 due fra¬ 
telli sappiamo parecchie cose 
sul conto del Bertoli. vorreb¬ 
be interrogarli nel suo uffi¬ 
cio. Ma la cosa non sarà fa¬ 
cile, essendo gli Yemmi citta¬ 
dini stranieri. 

Altri particolari. Intanto, si 
sono appresi sul fascicolo cu¬ 
rato dal commissario Luigi 
Calabresi sul conto del terro¬ 
rista. Si è saputo, per esem¬ 
pio, che Calabresi si recò ap¬ 
positamente a Bienne, la cit¬ 
tadina svizzera dove il Berto¬ 
li lavorava in una fabbrica 
per la costruzione di fari per 
auto. Se il commissario si de¬ 
cise a quella trasferta, vuol 
dire che il suo grado di inte¬ 
resse nei confronti del Berto¬ 
li era notevole. Come mai? 
E’ una domanda che si è po¬ 
sto anche il giudice Lombar¬ 
di, il quale, proprio nell’In¬ 
tento di dare una risposta^ 
sta facendo molti accertamen¬ 
ti sulla base degli elementi 
contenuti nel fascicolo Qual¬ 
cosa avrebbe già appurato, ma 
ovviamente la tiene segreta. 
Su questo argomento, come 
si sa, ascoltò ieri il dott An¬ 
tonio Allegra e il dott. Alfon¬ 
so Noce, e cioè il vecchio e 
nuovo titolare dell'ufficio po¬ 
litico della questura. 

Ma nei giorni scorsi ha 
ascoltato anche un teste che 
gli avrebbe fornito, sullo stes¬ 
so tema, utili elementi. Chi 
sia questo teste non si sa. ma 
si presume che sia un fun¬ 
zionario che abbia fatto par¬ 
te dell’ufficio politico. 

Sempre sul Bettoli, è sta¬ 
to confermato che a suo tem¬ 
po, quando era inseguito da 
un mandato di cattura per 
tentato omicidio a scopo di 
rapina, un magistrato di Pa¬ 
dova chiese l’estradizione alle 
autorità elvetiche. Singolar¬ 
mente. trattandosi di reati co¬ 
muni per i quali l’estradizio¬ 
ne viene sempre concessa, la 
richiesta non ebbe una con¬ 
clusione. 

Quello che si sa è che 11 
Bertoli dalla Svizzera si tra¬ 


sferì a Marsiglia, da dove, 
poi. si imbarcò per Israele. 
Nel kibbutz sarebbe stato pre¬ 
sentato da una associazione 
che ha sede a Marsiglia, città 
nella quale esiste anche un 
centro di smistamento per chi 
vuole recarsi a lavorare nel 
kibbutz. Ma la barriera degli 
otto rigidi controlli esiste an¬ 
che per chi entra in Israele. 
E come ha fatto 11 Bertoli a 
superarla con un passaporto 
grossolanamente falsificato e 
per di più intestato a un estre¬ 
mista di sinistra, acceso sim¬ 
patizzante della resistenza pa¬ 
lestinese? 

Si sono apprese. Infine, le 
prime indiscrezioni sulla pe¬ 
rizia dermatologica ordinata 


dal magistrato. Dai primi ac¬ 
certamenti, risulterebbe che 11 
tatuaggio sul braccio della 
« A », simbolo dell’anarchia, 
non risale a data recente. Il 
Bertoli, peraltro, ostenta la 
sua fede anarchica a propo¬ 
sito e a sproposito. Trova il 
modo di parlarne anche quan¬ 
do il tema del discorso verte 
su altri argomenti. Con la sua 
martellante insistenza (ne so¬ 
no rimasti colpiti tutti colo¬ 
ro che hanno parlato con lui) 
sembra quasi che, assieme agli 
altri, voglia anche convincere 
se stesso di essere proprio 
un fervente militante anar¬ 
chico. 

Ibio Paolucd 









TRE CARBONIZZATI NEU'URTO CON l'AUTOCISTERNA 

ed II ponte sul Ticino. Tre persone sono rimaste uccise ed u na gravemente ferita. Una « Citroen DS 21 s, guidata da Mario 
Dondena, di 23 anni, residente a Milano, che aveva a bord o altri tre milanesi, Emilio Marchesani, Pietro Fagotto ed 
Emilio Busnelli, ha tamponato in piena velocità una auloclster na che si è incendiata. Il conducente deU'autocisterna è riuscito 
a liberare dalla « Citroen » solo il Dondena, ricoverato ora al l'ospedale di Novara. Gli altri tre sono deceduti nel rogo 


I retroscena della truffa nella Banca Cattolica Veneta a Valdagno 


UN FALSO MARZOnO DA SERE MIUARDI 

Chi ha protetto il direttore della filiale? - Concessi crediti con la firma falsificata dei noti industriali - Le maggio¬ 
ri beneficiarie sono imprese milanesi - Come s’è scoperto lo scandalo • Il problema della riforma del credito 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 28 

La gente, quassù, è ancora 
incredula. Parla di Pietro 
Giuseppe Tirondola, l’ex di¬ 
rettore sessantenne della filia¬ 
le valdagnese della Banca Cat¬ 
tolica del Veneto, tratto m ar¬ 
resto sabato scorso, con pa¬ 
recchia considerazione. Non 
sono pochi i piccoli industria¬ 
li. gli artigiani, i commercian¬ 
ti che ancora adesso ricorda¬ 
no come il direttore ebbe a 
« salvarli » più di una volta. 

Come ha potuto dunque 
quest’uomo diventare protago¬ 
nista d’una operazione truf* 
faldina in grande stWe, la cui 
entità si fa ascendere ad 
ailmeno 7 miliardi? Questo è 
l’interrogativo che molti si 
pongono. L’opinione prevalen¬ 
te è che egli si sia trovato, 
suo malgrado, coinvolto in 
faccende più grosse di lui. 
Del resto, nella circostanza, 
sembra stia comportandosi in 
modo da confermare certi 
giudizi dei suoi concittadini: 
non ha cercato di porsi in 
salvo con la fuga, si è presen 
tato spontaneamente al pro¬ 
curatore della RepubbHca, 
dottor Biancardi, che ha e- 
messo nei suoi confronti il 
mandato di cattura, si assu¬ 
me personalmente ogni re¬ 
sponsabilità. 

Di che responsabilità si trat¬ 
ta? I det^li, ovviamente non 
sono noti. Anche perchè pare 
le truffe siano state consu- 


Morto a Parigi uno degli accusati dell'attentato di Trieste 


L’algerino 
ha messo 


UCCISO appena 

in moto Tanto 


Era colpito da un mandato di cattura per l'esplosione dell'eleo* 
dotto - Forse un attentato dei servizi di spionaggio israeliani - Una 
impegnata attività politica • Gli altri assassini! politici in Francia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28. 

Questa mattina poco prima 
delle 11, ima automobile che 
era parcheggiata in Rue des 
Possès Saint Bernard, davan¬ 
ti alla facoltà di scienze, è 
saltata in aria nel momento 
in cui il suo proprietario, 
Mohamed Boudia girava la 
chiavetta d’accensione: lette¬ 
ralmente fatto a pezzi dalla 
violentissima esplosione Mo¬ 
hamed Boudia è morto sui 
colpo. 

Dalie indagini rapidamente 
condotte dalla polizia politi¬ 
ca e scientifica è rìsuìiato che 
Mohamed Boudia era ricer¬ 
cato dalla polizia italiana es¬ 
sendo sospettato di aver par¬ 
tecipato all’attentato contro i 
serbatoi terminali dell’’oleo- 
dotto Trieste-Ingolstadt, che 
la organizzazione palestinese 
« Settembre nero » aveva a 
suo tempo rivendicato. 

Si ricorderà in effetti che 
il 9 marzo di questo anno il 
giudice Istruttore incaricato 
dell'affare aveva spiccato 
mandato di cattura contro 
Mohamed Boudia, Chabane 
Kadem, le francesi Therese 
Lefebvre e Dominique Jurilli 
e l’italiano Lodovico Codella. 

Oppositore di sinistra del¬ 
l’attuale governo algerino e 
in esilio a Parigi da qualche 
anno, Mohamed Boudia era 
in effetti un fervente parti¬ 
giano della causa palestinese. 
Negli ambienti arabi di Pa¬ 
rigi, dove la sua morte ha 
provocato una intensa emo¬ 
zione, si pensa ad un nuovo 
attentato organizzato dai ser¬ 
vizi segreti israeliani, che nel 
gennaio e in aprile di que¬ 
sto anno avevano assassina¬ 
to prima Mahmoud Hamsha- 
ri rappresentante del « Pa- 
t. 1 » in Francia, e successi¬ 
vamente Bassel Koubaissi, 
membro del fronte popolare 
41 liberazione palestinese. 

Mohamed Boudia. 32 anni. 


era nato da una famiglia po¬ 
verissima e durante la guer¬ 
ra d’Algeria, avendo militato 
nel FIN, era stato arrestato 
dalle autorità francesi e in¬ 
carcerato fino alla liberazio¬ 
ne del suo paese, nel '62. 

Appassionato di teatro e 
autore teatrale, egli aveva as¬ 
sunto le funzioni dì direttore 
del teatro nazionale algerino 
ai tempi di Ben Bella. 

Con l’avvento al potere di 
Boumedienne, Mohamed Bou¬ 
dia era venuto in esilio in 
Francia, dove per alcuni anni 
era stato amministratore del 
teatro dell’Ovest parigino, e 
Boulogne Billancourt. Politi¬ 
camente faceva parte del 
RUR (raggruppamento imita¬ 
no rivoluzionarìo) che rac¬ 
coglie gli oppositori di sini¬ 
stra del regime Boumedienne. 

In precedenza era stato 
membro dell’ORP (organiz¬ 
zazione di resistenza popola¬ 
re) che aveva cercato di uni¬ 
ficare in un nuovo movimen¬ 
to numerosi ex membri del 
partito comunista algerino e 


marxisti indipendenti. 

La. sua partecipazione al¬ 
l’attentato contro l’oleodotto 
triestino resta però da pro¬ 
vare. 

La meccanica deH'attenta- 
to ha ricordato quelle effet¬ 
tuate tra il 1960 e il '62 dal- 
rOAS in PraiKia. in Italia e 
in altre parti d'Europa: una 
carica di esplosivo al plasti¬ 
co, si pensa, collegata col si¬ 
stema di accensione deli’au- 
tomobile. Secondo un testi¬ 
mone oculare Mohamer Bou¬ 
dia si era seduto al posto di 
guida avendo ancora le gam¬ 
be aH’estemo del veicolo e 
in questa posizione inclinata 
aveva cercato di mettere in 
marcia la macchina. L'esplo- 
aone è stata immediata e tre¬ 
menda. Non è escluso che la 
macchina di Boudia traspor¬ 
tasse esplo^vo e che lo à^p- 
pio sia avvenuto nel momiento 
in cui l’algerino entrava in 
auto. 


Scontro auto-camion: 
uccìsi padre e figlio 

CALTANISSETTA. 28. 

Un agricoltore di Pietraperzia, Giuseppe Cali di 63 anni, ed il 
figlio Gaspare di 38 anni, hanno perduto la vita in un grave inci¬ 
dente stradale avvenuto lungo la strada provinciale che collega 
Pietrapcrzìa, in provincia di Enna. con BiR'go Cascino. NeH'inci- 
dente sono rimasti feriti due fi^i di Gaspare Cali. Giuseppe di 
15 anni c Michele di 8, i quali hanno riportato gravi lesioni e 
sono stati rioov^atì con prognosi riservata aH'ospedale di Cal- 
tanissctta. 

I Cali viaggiavano su un'utilitaria che si è scontrata frontal¬ 
mente con un camion. L’autovettura era pilotata da Gaspare Cali. 
In seguito al violento scontro Giuseppe Cali è rimasto ucciso al¬ 
l’istante. mentre il figlio Ga.spare ha cessato di vivere poco dopo 
li ricovero all’ospedale di Caltanissetta. 

Sul luogo dell’incidente si sono recati i carabinieri di Enna 


mate con una abilità ecce ' 
zionale, e non sarà facile rl- 
costruime tutti gli itinerari. 
A questo scopo l’istruttoria 
sarà formalizzata e si proce 
derà alla nomina di un colle¬ 
gio di periti contabili e di 
esperti bancari. 

A quanto si sa, le opera¬ 
zioni irregolari del Tirondoila 
avrebbero avuto inizio — do¬ 
po un ventennio di «onora¬ 
to servizio » presso la Banca 
Cattolica del Veneto — aJme- 
no cinque anni or sono. La 
prima, e la più grossa, am¬ 
monta a complessivi 5 miliar¬ 
di e 200 milioni di « fidi in 
castelletto» e di sconti che 
egli fece ottenere alla ditta 
ATA (Ambrosiana Tessuti e 
Affini) di cui è titolare un 
ex valdagnese, con un deposi¬ 
to nella stessa Valdagno. 
Chiunque abbia im miniino 
di esperienza in fatto di ban¬ 
che, sa che nessun dàietto- 
re di filiale può concedere 
prestiti di tanto peso. Lo stes¬ 
so consiglio d’amministirazio- 
ne centrale, per operazioni del 
genere, dovrebbe chiedere 
la autorizzazione del servizio 
controllo della Banca d’Ita¬ 
lia. 

In piccola sconosciuta ATA 
potè avere più di cinque mi- 
liardL perchè alle sue spal¬ 
le figuravano richiedenti e ga¬ 
rantì delle fidejussloni di tutr 
to riposo: Gaetano e Vittorio 
Emanuele Marzotto. Lettere 
e firme false, come si è poi 
scoperto: e falsificale dall’ex 
direttore Tirondola. Però un 
fatto è certo: la concessione 
dei favolosi castelletti e del 
giganteschi sconti avvenne, da 
parte della direzione centra¬ 
le della Banca Cattolica del 
Veneto, senza obiezioni e sen¬ 
za difficoltà, peretó si ritene¬ 
va di trovarsi di fronte ad 
una richiesta dei Marzotto, 

Tutti sanno, a Valdagno, 
che la Banca Cattolica del ve¬ 
neto locco^ie l suoi fondi 
soprattutto fra i picco¬ 
li risparmiatori: professioni¬ 
sti, bottegai, artigiani, picco¬ 
li industriali. Suo dovere sa¬ 
rebbe quello di contribuire 
ai sostegno e allo sviluppo 
dèH’economia locale. Perfino 
l’episodio della truffa rivela 
invece la soggezione assoluta 
della banca di fronte al nome 
e aUa potenza di Marzotto, 
tanto che non si eàta a finan¬ 
ziare con oltre 5 miiaidi una 
impresa nem vald^nese, con 
sede addirittura a Milano. 

Le altre operazioni «mino¬ 
ri » compiute dal Tlrondc^à. 
più o meno con lo stesso si¬ 
stema, riguardano la ditta 
Perran di Cornedo Vicentino 
per im miliardo e 200 milio¬ 
ni, rimpiesario dottor Livio 
Efed Conte (ex dirigente dd- 
rindustrìa Marzotto) di Mila¬ 
no. per più di un miliardo, 
il lanificio «Bruno Tecchio» 
di Cornedo. per 130 milioni 

Infine, l'unico fmanziamen- 

10 dal qude risulta il Tiron- 
dda abbia ottenuto un vantag¬ 
gio diretto e personale: quel¬ 
lo conseguito, usando timbri 
e firme false delia direzione 
Ital^Jolly di Valdagno (la ca¬ 
tena alberghiera dei Marzot- 
to) a favore deirimmobUiaTe 
« I*reaipi » di cui il Tìron- 
dda era fra i soci. 

Questa immobiliare ha rea¬ 
lizzato una sene di edificazio¬ 
ni speculative a Valdagno e 
neto zona di Recoaro. n Ti- 
rondola ne ha ricavato una se 
rie di appartamenti a Valda¬ 
gno e una villa sul Garda, 

11 tutto posto immediatamen¬ 
te sotto sequestro. 

Come è venuto alla luce 
i'intero inghippo, nel quale 
l’ex direttore aveva messo a 
frutto la sua lunga espenen- 
za e la sua grande abilità 
ai punto che ogni operazio¬ 
ne figurava in piena regola? 
La cosa per ora nem è hota. 
Si sa comunque che da ol¬ 
tre un anno l’inteira cospicua 
rete di sedi provìnciaii e di 
filiali della Banca Cattolica 
del Veneto, ramificata nell’in¬ 
tera regione, è passato sotto 
il controllo del Banco Ambro¬ 
siano di Milano. Non è diffi¬ 
cile supporre che H Banco 
Ambrosiano, ndio addottale 
metodi e controlli ammini¬ 
strativi molto efficienti e se¬ 
veri, sla giunto a verificare 
resistenza di gravi «sooper- 
t i» sotto operazioni, pur ap¬ 
parentemente regolali, con¬ 


dotte avanti dal Tiroihdola. 

Non deve essere stato diffi¬ 
cile risalire quindi alla fan¬ 
te (accertare, per esempio, 
che le fidejussloni dei Mar¬ 
zotto erano state falsificate) 


per far crollare rintero castel¬ 
lo di carte. 

Certo, si dovrà ora indaga¬ 
re fino a che punto le re¬ 
sponsabilità dell’ex direttore 
vanno condivise da altri, ad 


esempio da chi è stato bene¬ 
ficiario dei còlossali prestiti 
ottenuti. Ed è questo il com¬ 
pito dell’Istruttoria. 

In vicenda tuttavia mette 
in luce altri sconcertantì a- 


spettl. H regime d’arbitrio, 
ad esempio, con il quale le 
banche gestiscono il denaro 
dei risparmiatori. 

Mario Passi 


Intercettazioni: 
per le lunghe 
gli interrogatori 
.in attesa 
della Cassazione 


L’Interrogatorio fiume di 
Walter Benefortl, l’ex capo 
della Crimlnalpol-Nord, In 
carcere per le intercettazioni 
telefoniche, è continuato an¬ 
cora oggi, ma resta al pro¬ 
logo. 

In sostanza Benefortl parla 
ancora « a ruota libera » sen¬ 
za che l magistrati gli muo¬ 
vano pressanti contestazioni. 

E’ presumibile che questo 
« prologo » continui ancora 
qualche giorno e quindi si 
passi alla fase nei particola¬ 
ri, ai riscontri precisi tra 
quanto dice l'ex commissario 
e quanto Invece sanno i ma¬ 
gistrati. Nemmeno oggi, a 
quanto è dato sapere, si è 
parlato di Tom Ponzi, l’inve¬ 
stigatore fascista che ha ac¬ 
cusato Beneforti e contro 11 
quale l’ex commissario ha an¬ 
nunciato un preciso e circo- 
stanziato attacco per dimo¬ 
strare che In realtà tutte le 
accuse mosse da Ponzi sono 
una cortina fumogena per na¬ 
scondere lo spionaggio a fa¬ 
vore della destra fascista. 

Durante questi primi tre 
giorni di Interrogatorio si è 
invece parlato molto di Pie¬ 
tro Ballotti, l’intestatario del¬ 
la licenza della «Mason’s In¬ 
vestigazioni» che secondo le 
accuse fu solo il prestanome 
per coprire Beneforti finché 
costui abbandonò la polizia 
ed assunse in prima persona 
la titolarità della licenza del¬ 
la agenzia « G 7 », subentrata 
alla Mason’s. Il dott. Patro¬ 
ne ed il dott. Riccardelli 
uscendo da S. Vittore hanno 
laconicamente dichiarato di 
non aver niente da dire. 

L’impressione, comunque è 
che l’interrogatorio di Bene- 
forti e i confronti dell’ex 
commissario con Tom Ponzi 
e con Bruno Mattioli conti¬ 
nueranno per molti giorni, al¬ 
meno fino a quando il 10 lu¬ 
glio, la Cassazione deciderà 
se assegnare l’inchiesta alla 
magistratura milanese o a 
quella romana. 



GENERALI 


Assicurazioni GeneraK S.p.A. 


BILANCIO 1972.141° ESERCIZIO 

N > 

n Presidente Merzagora ha ilinsirato azionisti t positivi risultati delPesercirio *— Potenriamento dell’oi^nissiiztone acquisitiva 
6 rafforzamento delle strutture ddUa Compagnia e dri Gruppo: ireata <( Generali Franco » e stipulati nuovi accordi operativi su 
scala mondiale — La costitnzione della <( Gefina » (Generali Partecipazioni Finanziarie e Assicurative) —• 734 miliardi di premi 
raccolti dal Gruppo (63,9*/i all’estero e 36,1*/# -in Italia) —~ L’incasso della Compagnia madre si approssima ai 345 miliardi (64^7*/# 
in Italia e 35,3*/a all’estnw) L’andamento pesantemente n^ativo dei rami R.C* Auto e Furti in Italia compensato dai jfavorevoli 
risnllati delle Se^ ed Affilia te estere Particolare impulso all’attività edilizia: nuovi investimenti immobiliari per oltre 50 milianlì 
— IKvidendo di Lire 500 per azione (450 nril’anno precedente) —^ Anmento dri capitale sociale: 1 azione nuova ogni 5 a lire 6.000 
11 senatore Merzagora confermato Presidente, il cav. del lav. dott. Faina e gli Amministratori Delegati dott. Mannozri e dott* 
Padoa rieletti VicepresidentiLa nuova composizione del Consiglio Generale e del Consiriio di ATnmìnìH i mgà i^n^^ della Società* ^ ii 


£a refaaone del' Consiglio di Amministraziìne rie^ 
piloga in apertura gli aspetti salienti dtìVevoluì 
rione delPatHvità assicurativa. 

A livello internazionale rassicurazione lìhtra si è 
trovata impegnata nella ricerca di un non facile 
equilibrio tra opposte esigenze: necessità di un con¬ 
trollo rigoroso da parte degli organi dello Stato e 
ragionevole libertà di azione lasciata alle imprese; 
libera circolazione dei capitali in vista di investi¬ 
menti più convenienti e sicuri e doverosa tutela de¬ 
gli interessi degli assicurati e dei terzi mediante 
'garanzie localizzate; necessaria compensazione dei 
rischi sa scala intemazionale e tendenze protezio¬ 
nistiche dei mercati nascenti; prezzar politica della 
assicurazione e sana gestione aziendale. 

Questi temi sono tutti'presenti, con varia accentua¬ 
zione e grado di urgenza, ancàe 'Bol mercato ita¬ 
liano dove, peraltro, U quadro appare dominato dal- 
reuimpito .dei costi e dalla connessa inflazione mo¬ 
netaria la quale costituisce una pesante remora al 
progresso delTidea previdenziale ed un fattore di 
preoccupante squilibrio .nei bilanci delle imprese. 
Non meno grave è Vanmento dei costì, specie quello 
del lavoro, il più elevato eTEuropa a fronte di pre¬ 
stazioni più ridotte per numero di ore e di giornate 
delfanno; ciò riduce la capacità concorrenziale delle 
imprese italiane nelFambito della Comunità Eco¬ 
nomica Europea, ove te compagnie degli altri Paesi 
non sono soggeUe a gravami corrispondenti. 

U mercato assicurativo italiano. ~ con i suoi JJ800 
miliardi di premi raccolti —■ è risultato ancora con¬ 
dizionato, nel 1972, dal tema dellassicuraàone ob- 
Bligatorìa R.C.Auto, i cui premi incidono per il 
€XP!9 sul totale degli incassi dei ratm Danni. La 
vigente tariffa in questo settore si è rivelata dd 
tutto inadeguala a coprire Fincidenza di una uni- 
stralità in contìnuo aumento. 

Neiresercizio 1972 le Generali hanno rafforzato ed 
affinato la struttura delFimpresa e del Gruppo. In 
Francia è stata creata una nuova affiliala, GeneraH 
France, che si colloca ai primissimi posti tra le im¬ 
prese Vita del settore privato; analoghe operazioni 
Mno allo studio anche per altri territori. In Belgio 
è sMa acquistala la Minerve, solida società assicu¬ 
ratrice mtJtìramo; in Italia è stata acquisita una 
condente partecipazione ndla Unione Mediterranea 
di Sicurtà, compagina spedalizzata nd lavoro Tra¬ 
sporti, 

Tra gli accordi di collaborazione sa scala mondiale 
va ricordalo qudlo con la Mitsui Mutual life di 
Tokio. 

Particolare impulso e stato dato oirattìvità finan- 
sicm; è stala tra Faliro creata la Gefina (Gene* 
Tali Partecipazioni Finanziarie e Assicurative) la 
qu<de ha già partedpiuo con successo a varie ope¬ 
razioni sui mercati azionari italiano ed esteri. 

La relazione Ulustm quindi i risultati ddFattìdtà 
aziendale. 

Il bilancio consolidato del Gruppo Generali per il 
1972 supera i 734 miliardi di Lire, provenienti per 
U 63Sl‘lo dalFestero e per il 36jVo dal mercato 
italiano. 

/ prcnii incassati dalle Generali in nome proprio 
in Italia ed alFestero nel 1972 figurano a bÙando 
per 344 miliardi 84s milioni di Lire, con un indice 
di aumento sul precedente eserdào delFll^le 
(IS^Jo calcolando anche i premi trasferiti a Ge¬ 
nerali FianceL 

Le assicorazioni sulla vita, considerate nelFinsleme 
del lavoro diretto ed indiretto, hanno raccolto pre¬ 
mi per 113 miliardi 596 milionù Particolare im¬ 
pulso è stalo dato al settore delle assicurazioni di 
gruppo, sìa sul piano nazionale che intemazàonale. 
I capitalt.Msìcurali hanno raggiunto nd loro in¬ 
sieme, coiifprese le rendite decuplicate, i JA2? mi¬ 
liardi. Agli assjfarati sulla vita la Compagnia ha 
garantito, come di consueto, una congrua parteci¬ 
pazione agli utili. 

Ze a»icunzioni contro ì danni (lavoro diretto ed 
indiretto) hanno concorsi aWincasso complessivo 


con oltre 231 miliardi 249 milioni (I5,P/e nei 
confronti del 1971). Il laioro italiano è stato con¬ 
trassegnato dai risultati tecnici pesantemente nega¬ 
tivi della R.C.Auto e dalla gravissima incidenza della 
sinistralità nei Furti. In crescente sviluppo appare, 
sui mercati esteri, Fassicurazione Incendi, mentre 
anche in Italia le forme specializzate di copertura 
dei Rischi Diversi (CA.R., Elettronica, Guasti Mac¬ 
chine, Montaggio) vanno incontrando crescente fa¬ 
vore. Il settore della Riassicurazione ha incassato, 
per la parte concernente i rami Danni, 58 miliardi 
173 milioni con un incremento del 3,Ì®/o connesso 
alla politica di seledone del portafoglio. 

La reladone indica quindi le principali voci della 
situadone patrimoniale e del conto economico. CU 
impieghi fruttiferi della Compagnia risultavano a 
fine esercizio così suddivisi: beni immobili 34)P/o, 
latori mobiliari 40,7^Io, depositi in contante con¬ 
nessi alFattività riassìcurativa 18,^/o, depositi'ban¬ 
cari 4,T*/o, prestiti su polizze.vita e mutui ipotecari 
l.'filo. 

/Ye/fattivo. dello stato patrimoniale i beni stabili 
figurano in bilancio per 259 miliardi 752 milioni: 
gli immobili urbani ri concorrono con 253 miliardi 
963^ milioni, le adende agricole con 5 miliardi 7S9 
milioni. 

All'attività edilìzia è stato dato nel 1972 un im¬ 
pulso di particolare consistenza e gli investimenti 
complessivamente effettuati tra Italia ed estero sono 
ammontati a SO miliardi 317 milioni. Gli investi¬ 
menti di magiare spicco sono stati effettuati a Mi¬ 
lano, Roma, Bruxelles, Madrid, Parigi e Vienna, 
La Compagnia ha inoltre prestato a numerose affi¬ 
liate la propria consulenza tecnica per importanti 
realizzadoni. Nel settore delle aziende agricole sono 
stati conseguiti risnllati di rilievo: Findice di svi¬ 
luppo della prodttdone lorda è stalo del 26jPlo; 
il reddito netto-delFeserddo rappresenta il S^lu 
del valore di bilancio di questo cespite. 

I titoli italiani rd esteri figurano in bilancio con 
un valore di registro di 303 miliardi 993 milioni: 
la rìpartidone del portafoglio titoli vede la pre¬ 
senza dei titoli a reddito fisso con 215 miliardi IH 
milioni e delle partedpadoni mdonarie — conside¬ 
revolmente aumentale rispetto al decorso esercido 

— con 88 miliardi 882 milioni. 

Nel passivo dello stalo patrimoniale ta voce più co¬ 
spicua è rappresentata dalle riserve tecniche che 
hanno raggiunto, nel loro indemr, i 706 miliardi 
730 mUtoni, con un aumento di 66,7 miliardi sullo 
eserddo precedente. La riserve patrimoniali — co- 
slitzdie dm fondi a rivalutazione proprietà immobi¬ 
liare alFestero ■>, e ammortamento immobili urbani v, 
eoscilladone valoriy, e dalla riserva e sovrapprezzo 
adoni y — ammontano a 20 miliardi 506 milioni. 

Nel conto profitti e perdite il reddito nello de^i 
investimenti ha raggiuntò i 39 miliardi 452 milioni. 

Le spese per FamminisUadone, Forganizzadone e- 
stema e Facquisidone degli affari hanno superato 
i 97 miliardi 164 milioni con un incremento che 
rimane superiore a quello dei premi, il che ha 
comportato Fadodone di più severe misure di con¬ 
tenimento dei costi. 

Tutte le cifre sopra indicale risentono — -ovviamente. 

— della menzinnala creazione deiraffiliala «Gene¬ 
rali Franco alla quale la Casa Madre ha confe¬ 
rito il proprio portafoglio Vita in Francia nonché 
le attività necessarie alla copertura delle riserve^ 

La reladone del Consiglio conclude mettendo in 
evidenza come la Compagnia, proprio per la «p* 
struttura intemadonale e per le favorevoli incidenze 
dei risultati delle sue sedi ed affiliate estere, abbia 
potato, in un'annata difficile come quella decorsa, 
largamente compensare Fondamento notevolmente de¬ 
ficitario di tdeuni importanti rami del suo lavoro 
italiano. 

Le felici oj^adoni dì cencentradone alFestero han¬ 
no consentito rd bilancio di far emergere risultati 
aìtammte positivi che hanno reso possibile una lieve 

maggiorarioM degfi utili ed uuche u» eppertuuu 


quanto necessario assestamento delle riserve tecniche 
e patrimoniali, ciò che potrà consentire di fronteg¬ 
giare anche nel corrente esercido le perduranti dif¬ 
ficoltà del mercato. Gioverà non dimenticare co¬ 
munque che il lavoro delle Generali in Italia nella 
R.C.Auto rappresenta alFincìrca soltanto un decimo 
dei valori lobuli del bilancio consolidato. 

Si può affermare, in linea generale, che la struttura 
europea, and mondiale, della Compagnia la rende 
meno vulnerabile dalle eientuali gravi malattìe lo¬ 
calizzate in Italia o altrove. Mentre da un canto le 
Generali sono infatti, evidentemente, più esposte alla 
pioggia, che — ovunque cada — poco o tanto le 
colpisce, dalFoItro esse sono in condidone, proprio 
per la vastità del loro orizzonte, di sopportare' e di 
compensare i danni più gravi di qualsiasi maltempo. 

Evidentemente, in questo, la Compagnia è diversa 
dagli altri. 

* * m 

L'utile delFesercìdo è sialo di Lire 4J348326390; 
il dividendo per resercizio 1972 è risultato pertanto 
di Lire 500 per azione. Esso sarà pagalo, salve le 
ritenute secondo le disposidoni di legge, dal 9 lu¬ 
glio p.v. presso le casse della Direzione Centrale di 
Trieste, della Diredone di Veneda, della Direzione 
di Milano, delFUfficio Delegato di Roma e presso i 
consueti Istituti Incaricati in Italia e alFestero, 

• « * 

L'Assemblea dei Soci ha approvalo in sede ordinarla 
la reladone consiliare, il bilancio e la determina¬ 
zione del ' dividendo per U 1972; io sede strati- 
dinarìa Taumento del capitale sociale da lire 
22.360.800.000 a lire 26.832.960.000, a pagamento, 
mediante emissione di J.490.720 nuove adoni da 
nominali lire 3J000 — godimento 1* gennaio 1973 
— da offrire in opdone agli adonisii in ragione di 

I adone nuova per ogni gruppo di 5 adoni vecchie 
possedute, al prezzo di lire 3D00 più Lire 3JOOO 
di sovrapprezzo. 

• • * 

il Condito di Amministradone, riunitoti a com- 
clutione dei lavori assembleari, ha confermato Pre¬ 
sidente il senatore a vita Cesare Merzagora e Vico- 
presidenti il cav. del lav. doti. Carlo Faina, il dott. 
Franco Mannozd (Amministratore Delegato) eà E 
dott, Fabio Padoa (Amministratore Driegato). 

II Consiglio di Amministrazione è composto — at- 
ue che dal Presidente e dei Vicepresidenti — dai 
signori: Alberto Baldìssera, Giovanni Balella, An- 
toìne Bemhàm, Camillo De Benedetti, Stanislao 
Fusco, Pellegrino Ghìgi, Fritz Haznmel, Giusto Ma¬ 
ratti, Orsino Orti Mangelìi, Marcantonio Pacelli, 
Emanuele Romanizt Jacur, André Rosa, Aldo Rostisd 
di Valgrande, Guido Vignuzd. 

! signori Bemheìm, De Benedetti, Fusco, Ghìgi, 
Httmjttri, Orti Mangdli e Rosa formo parte, eoa 
il Presidente ed i Vicepretidentì, del Comitato Es#- 

CDlivO. 

Il Consiglio Generale della Compagnia risulta com- 
posto — Mire che dei membri del Consiglio di Am- 
ministradone e dm. Direttori Generali — dai si¬ 
gnori: Teodoro Adler, Corrado Agnsia, Filippo Ar- 
telli. Franca Bonacosti Ordni, Giuseppe Bufano, 
Jader Bustos, Filippo Cameli, Ugo Cappelletti, Fran¬ 
cesco Cincotti, Henry Ashley Ciarle, Giovanni Ma¬ 
ria Comaggia Medici, Giacomo Costa, Comi!!'» Cro¬ 
ciani, August von Finch, Mario Gasbarrì, Gino de 
Gennaro, Jocelyn O. Hambro; Gino Giuseppe lachia, 
Donald M. Johnson, J-éon Lambert, Pierpaolo Laz- 
zalto Fegiz, Francisco Matarazzo, Raffaele Mattioli, 

' Gastone Milanese, Jan Lodeteijk Pierson, Carlo Po¬ 
lacco, Elie de RothscJttld, Giovanni Serventi, Perey 
C. Spender, Guy Taittìnger, Ignacio Villalonga Vil- 
talba. 

Il Collègio SindacaTe è formalo dai dgnorìz Siria 
Peste, Preddente; Paolo Baldin e Pietro Caresanm, 
membri effettivi; JAzdano Davanzo e Mario Sv- 
pellon, membri supplenti, 

INrettori ‘Generali sono i signori: Eugenio Coppola 
di Canzono, Emilio Dosi, Enrico Rondone, Cionla 
Ztimii, ^ 
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Il lavoro a domicìlio frena lo sviluppo e roccupazìone 


2 milioni di operai senza assistenza 

Una forma di sfruttamento presente anche nelle città del triangolo industriale 
Profonde differenze fra regione e regione • Il problema degli artigiani impropri 
La piaga del sottosalario - Regolamentare questo tipo di prestazione significa 

anche stimolare la crescita delle aziende 


Conquistare una 
nuova condizione 


PROCESSO di industrializ¬ 
zazione conosciuto dall’I¬ 
talia negli ultimi venti anni 
presenta caratteri profonda¬ 
mente contraddittori. Tali con¬ 
traddizioni da un lato rendo¬ 
no fragile tutto il tessuto eco¬ 
nomico e particolarmente 
esposta l’economia italiana ad 
ogni variazione congiuntura¬ 
le, daU'altra sono causa di 
profonde ingiustizie sociali. 

La principale contraddizione 
è senza dubbio rappresentata 
dall’insufficiente occupazione 
e dallo squilibrato sviluppo 
territoriale e dal conseguen¬ 
te acutizzarsi della questione 
Meridionale. Vi è però anche 
una seconda contraddizione di 
grande importanza alla quale 
per molto tempo il movimen¬ 
to democratico e le stesse or¬ 
ganizzazioni sindacali non han¬ 
no prestato sufficiente atten¬ 
zione. Si tratta dell’enorme 
sviluppo raggiunto da forme 
di organizzazione del lavoro, 
non tutelate sindacalmente, nò 
garantite dal punto di vista 
previdenziale e di conseguen¬ 
za con trattamenti sia sala¬ 
riali, che previdenziali parti¬ 
colarmente sfavorevoli. La 
principale di queste forme è 
il lavoro a domicilio. Lo svi¬ 
luppo imponente del lavoro 
a domicilio in questi anni in 
Italia ha due ragioni princi¬ 
pali. Il primo motivo l’insuf¬ 
ficiente sviluppo del sistema 
produttivo e. quindi, l’incapa- 
■ cita di offrire un numero di 
posti di lavoro sufficiente. La 
seconda causa è la carenza 
di servizi sociali. Lo svilup¬ 
po industriale non è stato ac¬ 
compagnalo da queirampio 
sviluppo di servizi sociali ne¬ 
cessario in una società indu¬ 
strializzata. 

F MOLTE aree del Paese U 
livello dei servizi sociali 
è di poco superiore a quello 
che si avei-a quando il Paese 
aveva le caratteristiche di pae¬ 
se prevalentemente agricolo. 
Particolarmente rilevante in 
questo quadro è l’assenza 
dei servizi per l'infanzia. Tut¬ 
to ciò ha creato una parti¬ 
colare distorsione nel merca¬ 
to del lavoro. Ingenti masse 
di donne debbono conciliare 
l’esigenza di lavorare con quel¬ 
le della vita familiare ed in 
particolare della cura dei fi¬ 
gli. soprattutto se si tratta di 
bambini. Su questa partico¬ 
lare situazione hanno fatto le¬ 
va gli industriali per offrire 
una possibilità di lavoro, il 
lavoro a domicilio, che con¬ 
sentisse di fronteggiare que¬ 
sta particolare situazione. E 
naturalmente hanno approfit¬ 
tato di questa situazione. 
Sfruttando la particolare con¬ 
dizione di debolezza con la 
quale queste masse, soprat¬ 
tutto femminili, si presen¬ 
tavano sul mercato del lavo¬ 


ro hanno offerto condizioni 
particolarmente pesanti dal 
punto di vista salariale, pre¬ 
videnziale, di orario e delle 
condizioni più generali in cui 
il lavoro viene esercitato. Co¬ 
si è nata la grave situazione 
attuale. 

Abbiamo milioni di lavora¬ 
tori che lavorano in condizio¬ 
ni ambientali spesso estrema- 
mente disagiate e che pesano 
spesso negativamente anche 
sull’assieme dell’ainbiente fa¬ 
miliare, con salari bassi, ora¬ 
ri prolungati, coinvolgendo in 
determinati casi anche forme 
di lavoro dei bambini, privi 
di garanzie previdenziali. 
Tutto ciò non colpisce solo 1 
lavoratori a domicilio, ma rap¬ 
presenta un elemento di de¬ 
bolezza anche per i lavorato¬ 
ri delle fabbriche, esposti in 
molti casi al ricatto dello spo¬ 
stamento di parti del proces¬ 
so produttivo fuori della fab¬ 
brica verso il lavoro a do¬ 
micilio. 

C ERTO si è potuto giun¬ 
gere a tanto per la pos¬ 
sibilità di sfruttare partico¬ 
lari fattori oggettivi: abbon¬ 
danza di mano d’opera, ca¬ 
renza di servizi .sociali. Ha 
pesato negativamente anche 
il ritardo col quale le forze 
democratiche ed in particola¬ 
re il movimento sindacale 
hanno preso coscienza della 
gravida e deU’ampiezza del fe¬ 
nomeno. Solo negli ultimi tem¬ 
pi l’azione, soprattutto sinda¬ 
cale, ha cominciato ad ave¬ 
re uno sviluppo serio, anche 
se ancora oggi molto al di 
sotto delie necessità. 

. Per rimediare occorre muo¬ 
versi su due piani, stretta- 
mente connessi tra loro. E’ 
necessario conquistare stru¬ 
menti legislativi più efficaci 
che consentano un’azione sin¬ 
dacale ed a questo mira l’i¬ 
niziativa legislativa del no¬ 
stro Partito che speriamo pos¬ 
sa giungere a pieno compi¬ 
mento entro l’anno. Sareb¬ 
be però un’illusione pensare 
che l’approvazione della legge 
risolva il problema. Lo scopo 
della legge è solo rendere 
più facile l’azione sindacale. 
La parola decisiva poi spet¬ 
terà ai lavoratori, alle loro 
capacità di iniziativa e di lot¬ 
ta. Queste capacità ci sono. 
Le prime esperienze, per quan¬ 
to limitate, dimostrano una 
volontà ferma dei lavoratori 
di mutare l’attuale stato di 
cose, di conquistare anche per 
i lavoranti a domicilio, con¬ 
dizioni nuove di vita e di la¬ 
voro. Spetta a tutte le forze 
democratiche, spetta alle or¬ 
ganizzazioni sindacali saper 
fornire una guida sicura a 
questo importante settore del¬ 
la classe operaia italiana. 

Fernando Di Giulio 




Come certi gruppi padronali 
camuffano lo sfruttamento 


Uno dei modi con cui determinate imprese 
riescono a nascondere resistenza dd fenome¬ 
no del lavoro a donucilio è quello di obbligare 
i lavoratori interessali ad iscriversi nei regi¬ 
stri deH’artìgianato. 

Al riguardo la compagna on. Luciana Sgarbi 
ha presentato una interrogazione ai ministri 
del Lavoro e deirindustrìa « per sapere se sono 
a conoscenza della grave azione di ricatto pro¬ 
mossa dai committenti delie industrie tessili e 
abbigliamento nei confronti dei lavoratori a 
domicilio (la compagna Sgarbi sì riferisce in 
particolare a circostanze accertate in Um¬ 
bria. n.d.r.); 

SE RISULTA VERA la notizia di 3 mila doman¬ 
de di iscrizione all’albo degli artigiani solo in 


questa regione (Umbria), provocate da tali azio¬ 
ni e ai fini di evadere l’applicaazione dell’IVA 
e in prticolare della legge 264 del 1958; 

SE SONO A CONOSCENZA che tale situazione 
è diventata dì cosi normale amministrazione, pei 
la carenza degli uffici preposti, per cui la ditta 
« Superroaglia > di San spelerò invia lettere 
alle lavoratrici con le quali si informa che si 
esaudirà alla richiesta dì lavoro a domicilio 
«a condizione che lei sia iscritta regolarmente 
come artigiana »: 

CHE COSA I MINISTRI intendano fare per evi¬ 
tare che tale situazione, oltre a colpire i lava 
ratori nei loro diritti, crei una espansione abnor¬ 
me e irreale dì aziende artigiane». 


Il lavoro a domicilio è 
un fenomeno diffuso 4n tut¬ 
to 11 territorio nazionale, 
nelle plaghe sottosviluppa¬ 
te del Mezzogiorno come 
nella industrlalizzatlsslma 
Milano. 

Gli addetti a questo tipo 
molto particolare de pre¬ 
stazione d’opera, secondo 
alcune statistiche, sarebbe¬ 
ro un milione e settecento- 
mila. Ma si tratta, sicura¬ 
mente, di una stima ap¬ 
prossimativa per difetto, 
giacché, come si è detto, al 
lavoro a domicilio ricorro¬ 
no non soltanto piccole e 
piccolissime aziende, ma 
anche industrie notevol¬ 
mente sviluppate e dotate 
di possibilità finanziarie 
tali da potersi permettere 
una organizzazione molto 
avanzata del lavoro aH’ln- 
temo delle fabbriche. 

Oltre 135 mila 
in Lombardia 

sta di fatto che, se in 
diversi casi, il lavoro a do¬ 
micilio rappresenta uno 
« sfogo » e un elemento per 
sopperire a situazioni di 
sottosviluppo, in altri casi 
è soltanto una pura e sem¬ 
plice forma di supersfrut- 
tamento, vero e proprio 
« lavoro nero », in sostan¬ 
za, che come tale deve es¬ 
sere combattuto e per cui 
il « testo imificato » di leg¬ 
ge, presentato in questa 
stessa pa^na pub signifi¬ 
care l’avvio di un nuovo 
processo di sviluppo indu¬ 
striale e produttivo, con 
favorevoli conseguenze an¬ 
che sul piano dell'occupa- 
zlone. 

Accanto alle situazioni 
precapitalistiche, come 
quelle riscontrabili in al- 
cime contrade delle Mar¬ 
che, del Meridione e della 
stessa Emilia, dove R lavo¬ 
ro a domicilio è una risor¬ 
sa per le famiglie più po¬ 
vere, esistono situazioni as¬ 
solutamente intollerabili. 
Basti pensare, come del re¬ 
sto abbiamo rivelato in al¬ 
tre occasioni, che nella 
provincia di Milano — 
stando ad imo studio del¬ 
la Regione Lombardia — 
due anni or sono i lavo¬ 
ranti a domicilio erano 135 
mila, di cui il 77 per cento 
donne, molti dei quali ese¬ 
guivano prestazioni per 
conto di grandi aziende. 

In questo caso non si 
può dire, ovviamente, che 
il fenomeno sia il risultato 
di una situazione di arre¬ 
tratezza economica e indu¬ 
striale, e cioè di un com¬ 
plesso e necessariamente 
contraddittorio processo di 
trasformazione delle basi 
economiche e sociali (dalla 
civiltà contadina a quella 
della macchina), ma dì un 
puro e semplice strumento 
di sfruttamento della ma¬ 
no d'opera; tanto più che, 
come sottolinea il citato 
studio della regione Lom¬ 
bardia, in molti casi il la¬ 
voro a domicilio integrava 


(e Integra certamente an¬ 
cora oggi) quello della fab¬ 
brica, nel senso che gli ope¬ 
rai e le operaie addetti a 
queste prestazioni le ese¬ 
guivano per arrotondare — 
come si dice — le loro 
scarse retribuzioni. 

Che, del resto, il lavoro a 
domicilio sia una forma di 
sfruttamento lo dimostra 
il fatto che gli addetti non 
sono protetti da nessuna 
mutua, da nessun sistema 
assicurativo, da nessuna 
garanzia. E lo dimostra, ol¬ 
tretutto, il fatto che le loro 
retribuzioni, a parità di 
orarlo dì lavoro, sono nor¬ 
malmente inferiori del 30- 
40 per cento a quelle degli 
operai delle fabbriche adi¬ 
biti alle medesime produ 
zloni. La circostanza per cui 
numerosi lavoranti a domi¬ 
cilio figurano come artigia¬ 
ni — e quindi. In quanto ta¬ 
li, provvisti di talune par¬ 
zialissime forme di assi 
stenza e di assicurazione 
— non significa natural¬ 
mente che i datori di la¬ 
voro provvedono ai versa¬ 
menti previdenziali e assi¬ 
stenziali, in quanto sono gli 
stessi « artigiani » a pagare 
i contributi necessari ad 
ottenere un mìnimo di as 
sistenza. 

Il fatto che esistano la¬ 
voranti a domicilio classifi¬ 
cati Impropriamente come 
artigiani, anzi, rappresen¬ 
ta la riprova del caos im 
parante nel settore, ovvia¬ 
mente ad esclusivo danno 
dei lavoratori. 

Naturalmente non si trat¬ 
ta di fare d'ogni erba un 
fascio. Né di promuovere 
iniziative uniformi e valide 
per tutte le situazioni. Oc¬ 
corre, anzi, tener conto del 
le profonde diversità da zo 
na a zona, da provincia a 
provincia, da regione a re¬ 
gione. Occorre considerare 
che il lavoro a domicilio in 
Puglia o in Sicilia non pre¬ 
senta le stesse caratteristi¬ 
che di quello che si svolge 
nelle grandi città del trian¬ 
golo industriale. , 

Sostegno 
delV artigianato 

Ma che si tratti di dare 
tm ordinamento e ima di¬ 
sciplina alla materia in 
quanto tale appare del tuL 
to ovvio. E soprattutto ap 
pare ovvia la necessità dì 
attuare una polìtica credi¬ 
tizia e fiscale, di sostegno 
dell'artigianato e della pie 
cola e media azienda, per 
fare in modo che il lavoro 
a domicilio venga, gradual¬ 
mente, eliminato e che si 
costruiscano strutture pro¬ 
duttive moderne tali da 
scoraggiare una sorta di 
prestazione d’opera che, co¬ 
munque, rivela pur sempre 
arretratezza e confusione, 
a prescindere dai profitti 
più o meno elevati — e più 
o meno illegittimi — di co¬ 
loro che vi fanno sistema¬ 
ticamente ricorso. 

Sirio Sebastianelli 


PRESENTIAMO LE NORME PRINCIPALI DEL TESTO UNIFICATO PRESENTATO ALLA CAMERA 


Lavoro a domicìlio: varare subito la legge 


'I>BESE;NnAMO in questa pagina ampi stralci del testo uni- 
^ ficaio delle nuove norme per la tutela del lavoro a domici¬ 
lio. Questo testo è il risultato di un confronto fra le proposte di 
legge del PCI (Sgarbif, del PSl (Magnani Noya), della DC 
fAnseimi} e il disegno di legge presentato dal governo. Alla 
vigilia della chiusura temporanea del Parlamento la presidenza 
della Camera ha concesso alla commissione Lavoro la facoltà 
di deliberare. Alla ripresa dei lavori parlamentari, pertanto, la 
commissione stessa potrà approvare, in tempi molto brevi, la 
nuova legge per passarla quindi al Senato. 

Chò non significa, peraltro, che ogni difficoltà sia stata su¬ 
perata. Non si deve sottovalutare il fatto che la Confindustria, 
le Libere associazioni artigiane e le Associazioni industriali 
dell’abbigliamento hanno contestato in particolare Varticolo uno 
del testo umficato. che definisce la figura del lavorante a domi¬ 
cilio. E ciò anche se questa opposizione è stata sconfitta in 
modo clamoroso dalla lotta per il rinnovo del contratto dei 
tessili-abbigliamento, nel quale sono stati inseriti integralmente 
i primi due articoli dello stesso testo unificalo. 

Con questa importante conquista contrattuale t lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento hanno respinto la richiesta confin¬ 
dustriale di non riconoscere come lavoratori subordinati quei 
lavoranti a domicilio che si servono di macchine di loro pro¬ 
prietà. Ma ciò non vuol dire che il padronato non tornerà al- 
Valtacco. 

Si tratta, in ogni caso, di impedire che una parte dei depu¬ 
tati de abbia ripensamenti tali da indurli a proporre misure 
per svuotare e snaturare la nuova legge e comunque a restrin¬ 
gerne il campo di applicazione. 

Per questo — benché il testo unificato non accolga tutte le 
pur giuste rivendicazioni det lavoratori, che il PCI aveva inse¬ 
rito nella sua proposta di legge — la battaglia in Parlamento e 
nel Paese deve continuare, anche aprendo un aperto e franco 
confronto con gli artigiani al fine di rispondere alle loro preoc¬ 
cupazioni. 

Occorre chiarire, intanto, che con la nuova legge non sarà 
mtd possibile a nessuno obbligare un artigiano a trasformarsi 
in lavoratore dipendente. Il pericolo, anzi, continuerà ad essere 
quello opposto. Ed è contro questo rischio, contro eventuali 
iscrizioni improprie di lavoratori a domicilio fra gli artigiani, 
che si deve lottare anche per difendere quest'ultima categoria. 

In secondo luogo si tratta di precisare che le difficoltà del- 
Vartlgianalo e della piccola impresa non derivano dalle con¬ 
quiste dei lavoratori, ma dalla politica economica finora at¬ 
tuata. Per lo sviluppo dell’artigianato e della sua autonomia, 
per l’ampliamenlo dell'occupazione, occorre una politica di so¬ 
stegno (attraverso il credito, una differenziata politica fiscale, 
l’associazionismo, ecc.) della minore impresa. Ed è per questo 
che il PCI si batte nello stesso momento in cui porta avanti la 
iniziativa c la sua lotta per eliminare qualsiasi forma di 
ro nero. 


ART. 1 — E' lavoratore a 
domicilio chiunque. c:on vin¬ 
colo di subordinazione, esegue 
nel proprio domicilio o in lo¬ 
cale di cui abbia disponibili¬ 
tà. anche con Paiuto di mem¬ 
bri della sua famiglia convi¬ 
venti e a carico, ma con 
esclusione di manodopera sa¬ 
lariata e di apprendisti, la¬ 
voro retribuito per conto Ci 
uno o più imprenditori, uti¬ 
lizzando materie prime o re¬ 
cessorie e attrezzature proprie 
o dello stesso imprenditore, 
anche se fomite per il trami¬ 
te di terzi™ 

_ Non è lavoratore a do¬ 
micilio e deve a tutti gli ef¬ 
fetti considerarsi dipenderite 
con rapporto di lavoro a 'em- 
po indeterminato chiunque 
esegue, nelle condizioni di cui 
ai commi precedenti. lavori 
in locali di pertinenza dello 
stesso imprenditore, anche se 
per l’uso di tali locali e -lei 
mezzi di lavoro in esso ^i 
stenti corrisponde al datore di 
lavoro un compenso di qual¬ 
siasi natura. 

ART. 2 — Non è ammessa 
l’esecuzione di lavoro a domi¬ 
cilio per attività le quali com¬ 
portino l’impiego di sostan'.e 
o materiali nocivi o perlcoLìsi 
per la salute o la Incolumità 
del lavoratore e dei suoi 'a- 
miliari. 

E' fatto divieto alls aziende 
Interessate da programmi di 
ristrutturazione, riorganizza¬ 
zione e di conversione che ab¬ 
biano comportato licenziamen¬ 
ti o sospensioni dal lavoro, di 
affidare lavoro a domicilio per 
la durata di un anno rispetti¬ 
vamente dall’ultimo provvedi¬ 
mento di licenziamento e dal¬ 


la cessazione delle sospen¬ 
sioni. 

' E’ fatto divieto al commit¬ 
tenti di lavoro a domic.I'.o di 
valersi dclFopera di mediato 
ri o di intermediatori comun¬ 
que denominati™ 

ART. 5 — Presso ogni Uf¬ 
ficio provinciale del lavoro o 
della massima occupazione ò 
istituita una Comm'.ssions per 
il controllo del Lavoro a do¬ 
micilio. 

La Commissione cura la te¬ 
nuta e l’aggiomamento del re- 
gi.stro dei committenti il la¬ 
voro a domicilio e può di¬ 
sporre l'iscrizione U’ufficio -de 
gli imprenditori inadempienti 
nel registro del committenti 
lavoro a domicilio La Com¬ 
missione dispone l’iscrizione 
d’ufficio nel regis*ro iappo¬ 
sito! dei lavoratori che non 
vi abbiamo provvedete, su 
rroposta della Commissione 
comunale o su segnalazione 
delITspettoiato provinciale del 
lavoro 

La Commissione ha. Inoltre, 
il compito di accertare e stu¬ 
diare le condizioni in cui ^i 
svolge il lavoro a domicilio r 
proporre all’Ufficio e aH'Ispst- 
torato del lavoro «vimpetenu: 
gli opportuni provvedlme.itL 

La Commissione, nomimita 
con decreto del Direttore dei 
l'Ufficio provinciale del lavo¬ 
ro e della massima occupa¬ 
zione. è dallo stesso prcsieau- 
ta ed è composta; 

a) dal Capo dell Ispettorato 
provinciale del lavoro n da un 
suo delegato; 

b) da due rappresentanti 
del datori di lavoro, da due 


rappresentanti degli artigiani 
e da cinque rappresentanti 
dei lavoratori designati dalle 
rispettive organizzazioni sin¬ 
dacali che facciano parte del 
Consiglio nazionale dell’econn- 
mia e del lavoro, avendo ri 
guardo aU'effeUiva rappresen¬ 
tatività in sede provinciale. 

c) da due rappresentanti 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale, eletti dal Consiglio pro¬ 
vinciale. con rappresentanza 
della minoranza. 

I membri della Commissio¬ 
ne durano in carica due anni... 

_ Presso le sezioni comu¬ 
nali dell’Ufficio provinciale 
del lavoro e della massima 
occupazione, sono costituite 
Commissioni comunali per il 
lavoro a domicilio. 

La Commissione comunale, 
nominata con decreto del Di¬ 
rettore dell’Ufficio provincia¬ 
le del lavoro e della massima 
occupazione, è presieduta dal 
collocatore ed è composta: 

a) da due rappresentanti del 
datori di lavoro, da due rap¬ 
presentanti degli artigiani, e 
da cinque rappresentanti dei 
lavoratori designati dalle ri¬ 
spettive organizzazioni sinda¬ 
cali che facciano parte del 
Consiglio nazionale dell'econo- 
mla e del lavoro, avendo ri¬ 
guardo all’effettiva rappresen¬ 
tatività in sede comunale. 

b) dal sindaco o da un suo 
delegato™ 

ART. fi — Presso ogni Uf¬ 
ficio regionale del lavoro e 
della massima occupazione è 


istituita una Commissione re¬ 
gionale per il lavoro a doml- 
cllio.„ 

La Conunissione. nomi¬ 
nata con decreto del Diretto¬ 
re dell’Ufficio regionale del la¬ 
voro e della massima occu¬ 
pazione, è dallo stesso presie¬ 
duta ed è composta: 

a) dal Capo delITspettorato 
regionale del lavoro; 

b) da due rappresentanti dei 
datori di lavoro, da due rap¬ 
presentanti degli artigiani e 
da sei rappresentanti dei la¬ 
voratori designati dalle rispet¬ 
tive organizzazioni sindacali.» 

c) da tre rappresentanti del¬ 
la Regione, eletti dal Consi¬ 
glio regionale, con rappresen¬ 
tanza per la minoranza. 

1 membri della Commissio¬ 
ne durano In carica tre anni. 

ART. 7 — Presso U Mini¬ 
stero del Lavoro e della pre¬ 
videnza sociale è istituita la 
Commissione centrale per 11 
lavoro a domicilio con il com¬ 
pito di coordinare a livello na¬ 
zionale l’attività delle Com¬ 
missioni provinciali per il con¬ 
trollo del lavoro a domicilio in 
ordine agli accertamenti e 
agli studi sulle condizioni In 
cui Si svolge detto lavoro™ 

ART. 8 — 1 lavoratori che 
eseguono lavoro a domicilio 
debbono essere retribuiti sulla 
base di tariffe di cottimo pie¬ 
no risultanti dal contratti col¬ 
lettivi di categoria. 

Qualora I contratti colletti¬ 
vi non dispongano in ordine al¬ 
la tariffa di cottimo pieno, 


questa viene determinata da 
una commissione a livello re 
gioitale di 8 membri, in rap¬ 
presentanza paritetica dei da 
tori di lavoro e dei lavora¬ 
tori.» 

». Spetta altresì alla com 
missione determinare la per¬ 
centuale suirammontare della 
retribuzione dovuta al lavora 
tore a titolo di rimborso spese 
per l’uso di macchine, locali, 
energia ed accessori, nonché 
le maggiorazioni retributive 
da valere a titolo di indennità 
per il lavoro festivo, le ferie, 
la gratifica natalizia e Fin 
dennità di anzianità.» 

». Le tariffe di cottimo pie 
ne applicabili al lavoro a do 
micino sono adeguate alle va¬ 
riazioni deU’indennità di con 
tingenza al 30 giugno e al 31 
dicembre di ogni anno, con 
decreto del Direttore dell'Uf 
fido regionale del lavoro. 

ART. 9 — Al lavoratori a 
domicilio si applicano le nor 
me vigenti per 1 lavoratori 
subordinati In materia di assi 
curazionl sociali e di assegni 
familiari, fatta eccezione di 
quelle in materia di integra 
zione salariale. 

A decorrere dalla data di 
entrata In vigore della presen 
te legge e fino al termine di 
due anni dalla data medesi 
ma, con decreto del Ministro 
per 11 lavoro e la previden¬ 
za sociale di concerto con 11 
Ministro per il tesoro, sentita 
la Commissione centrale 
di cui al precedente art. 7, 
sono stabilite, anche per sin¬ 
gole zone territoriali, tabelle 
di retribuzioni convenzionali al 
fini del calcolo del contributi 
previdenziali ed assistenzialL 


Lettere 
aW Unita' 


Medicine dannose 
e colossali profitti 
delle case 
farmaceutiche 

Cari compagni dell’Unità, 

penso che la vicenda della 
sospensione della licenza di 
vendita a 65 farmaci già in 
commercio, vada commentata 
diversamente da come è sta¬ 
to fatto sul nostro giornale. 
Guardando tale vicenda con 
occhio da medico, non si può 
non constatare come fra que¬ 
sti 65 farmaci esistano delle 
sostanze terapeuticamente va¬ 
lide, il cui ritiro dal commer¬ 
cio rappresenta una mutilazio¬ 
ne, per quanto piccola, del 
bagaglio terapeutico di cui il 
medico oggi dispone. Farò gli 
esempi della rìfampicina, del¬ 
la metoclopramide, del diso- 
diocromogllcato, del carbenos- 
salone, per citare i nomi chi¬ 
mici ài alcune sostanze con¬ 
tenute in quei farmaci. 

Tale provvedimento è dun¬ 
que in stridente contrasto con 
la riammissione nel prontua¬ 
rio INAM dì quelle 357 spe¬ 
cialità che esperti clinici e 
farmacologici hanno giudicato 
realmente dannose per l'orga¬ 
nismo. La verità è che ven¬ 
gono eliminati farmaci utili 
e ammesse specialità dannose. 

Questa vicenda, a mio av¬ 
viso. è un'ulteriore testimo¬ 
nianza del fatto grave che la 
ricerca farmacologica in Ita¬ 
lia è estremamente modesta. 
Il prof. Emilio Beccari aveva 
buon gioco a dichiarare che 
si trattava di farmaci utili e 
a intascare i proventi per le 
cosiddette a sperimentazioni ». 
perchè sperimentava ciò che 
era già stato ampiamente spe¬ 
rimentato da altri. E infatti 
le case farmaceutiche colpite 
dal provvedimento sono per 
lo più grossi colossi intema¬ 
zionali che avevano già spe- 
rimeptato altrove quelle so¬ 
stanze. 

La realtà è che la speri¬ 
mentazione farmacologica se¬ 
ria esiste solo in misura mi¬ 
nima. Invece esiste un gran¬ 
de spreco di denaro a bene¬ 
ficio degli interessi privati 
delle case farmaceutiche e di 
baroni finti sperimentatori, 
per mettere insieme alla me¬ 
no peggio la documentazione 
richiesta dal ministero della 
Sanità per concedere l'auto¬ 
rizzazione alla vendita. Ci tro¬ 
viamo di fronte al converge¬ 
re di interessi parassitari che 
distolgono per interessi pri¬ 
vati grandi quantità di dena¬ 
ro. Anche nel settore della 
ricerca farmacologica e nel¬ 
la prassi di ammissione alla 
vendita delle singole specia¬ 
lità è necessario un ampio 
provvedimento di riforma che 
colpisca soprattutto I grossi 
interessi privati dannosi alla 
comunità, presenti in questo 
settore. 

ANDREA PLATANIA 
(Roma) 


n linguaggio dei 
padroni : « Se ti am¬ 
mali ti licenzio» 

Cara Unità, 

da più dì cinque anni la¬ 
voro alle dipendenze della 
ditta tt Julius Fr. Behr » di 
Stoccarda-Fuerbach. Per anni 
sono andato avanti sema mai 
fare un giorno di festa, ma 
poi, negli ultimi tempi, ho 
avuto la disgrazia di amma¬ 
larmi e per qualche periodo 
ho dovuto fermarmi a casa. 
Ebbene, la ditta mi ha man¬ 
dato una brusca lettera che 
qui ti riassumo: «Con ram¬ 
marico abbiamo constatato 
che lei ogni tanto fa delle 
assenze molto lunghe. Nel 
1971 lei è stato assente per 
28 giorni; nel 1972 le sue as¬ 
senze dal suo posto sono sta¬ 
te di 49 ^omi di lavoro. L'av- 
vìsiamo che ci potremmo ve¬ 
dere costretti di occupare di¬ 
versamente il suo posto di la¬ 
voro in caso di altre assenze ». 

Questa è la brutalità dei 
padroni, siano essi italiani, 
svìzzeri o tedeschi: ti spre¬ 
mono come un limone, ma 
se hai la sfortuna di stare 
poco bene, si dimenticano di 
quanto gli hai dato e ti ri¬ 
filano un calcio nel sedere. 

LETTERA FIRMATA 
(Stoccarda - RFT) 


Le lunghe ore 
di coda per una 
visita medica 

Caro compagno direttore, 

vorrei far conoscere tramite 
l'Unità una situazione che da 
qualche tempo si verifica in 
alcune cliniche del policlinico 
universitario (personalmente 
Vho sperimentata in quelle 
oculistica e otorinolaringoìatri- 
ca). Benché nell’orario espo¬ 
sto al pubblico sia scritto che 
le visite vengono eseguite dal¬ 
le S aUe 9 (ma i medici arri¬ 
vano dopo le 10), e non ven¬ 
gano fissati appuntamenti, si 
invita la gente che arriva pri¬ 
ma di quell’ora, a compilare 
una lista, in base alla quale 
verrà poi stabilito l’ordine del¬ 
le visite. DI conseguenza la 
gente arriva ogni giorno più 
presto per avere il proprio 
nome tra i primi, dato che, 
quando t nomi sono molti, gli 
ultimi vengono mandati via. 
Così già alle 7,30 del mattino 
le scale sono stipate di per¬ 
sone che attendono, in piedi 
o sedute sut gradtnL Chi vie¬ 
ne allontanato tornerà il gior¬ 
no dopo, ancora più presto, 
ma ciò nonostante c’è chi tor¬ 
na per mente due, tre volte. 
Chi arriva nell’orario scritto 
sulla tabella, cioè dalle S al¬ 
le 9, tiene con moltissime pro¬ 
babilità mandato via, e se pro¬ 
testa viene anche severamen¬ 
te redarguito dalla suora o 
dalVimpiegato di turno. Se 
continua così, la gente arrive¬ 
rà anche alle 4 del mattino. 

I più sfavoriti nella gara so¬ 
no t vecchi, quelli che non 
abitano a Padova (e devono 
venirci in treno o in conierà), 
e i lavoratori dipendenti (che 
rischiano di perdere per nien¬ 
te una giornata di làvoro). 

L’episodio è banale in con¬ 
fronto a cose ben più gravi 
che accadono negli ospedali. 


come magari la morte di uno 
che aveva solo l’appendicite. 
E’ chiaro che la situazione che 
ho descritto è causata dalla 
carenza di personale e strut¬ 
ture; e che solo una profon¬ 
da riforma sanitaria può dar¬ 
ci un servizio efficiente. Però, 
dato questo per scontato, sa¬ 
rebbe una cosa da niente, per 
regolare il numero delle visi¬ 
te giornaliere, fissare appunta¬ 
menti (come si fa, per esem¬ 
plo, in clinica ginecologica) 
invece che mettere la gente 
in condizioni di forte disagio, 
sperando di scoraggiare i me¬ 
no pazienti, e indurli ad anda¬ 
re da uno specialista privato. 
Proprio per la sua banalità, e 
per la facilità con cui si po¬ 
trebbe porvi rimedio senza 
spendere niente (fissando cioè 
appuntamenti), la situazione 
che ho descritto è secondo me 
emblematica dello spregio che 
i responsabili delle cliniche 
hanno nel riguardi dei malati. 
Fatto non meno grave delle 
stesse carenze dì struttura. 

ANNA E. BERTI 
(Padova) 


In attesa della 
famosa legge 336 

Cara Unità, 

sono un compagno in atte¬ 
sa della famosa legge 336 di 
cui ho tanto bisogno. Crede¬ 
temi: mi trovo malato di dia¬ 
bete, ho la silicosi e l'artro¬ 
si alle due gambe perchè è 
dal 1930 che lavoro marmo e 
pietra, un lavoro che mi co¬ 
stringe a stare sempre nella 
acqua. Ho 59 anni e franca¬ 
mente non ce la faccio più. 

Io mi domando: noi com¬ 
battenti che dipendiamo da a- 
ziende private, non siamo co¬ 
me gli statali e t parastatali, 
non abbiamo sofferto e com¬ 
battuto come loro? E allora la 
legge deve essere uguale per 
tutti. Spero proprio che i no¬ 
stri senatori e deputati fac¬ 
ciano qualcosa per noi. 

OSVALDO BARTOLONI 
(Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavìa as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale. 11 qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

Carlo GUERRA, Modena; 
G.S., Roma («Sono un pen¬ 
sionato, mio figlio studia al¬ 
l'Università e quindi ho di¬ 
ritto a ricevere gli assegni 
familiari. Ho fatto le doman¬ 
de, ho consegnato i certifi¬ 
cati di frequenza, mi sono 
presentato di persona agli 
sportelli, ma finora l'assegno 
non l’ho avuto. Possibile che 
per risolvere una pratica co¬ 
me questa debbano passare, 
come nel mio caso, 3 o 4 
anni? »); Gaetano LIUZZI, 
Franco BIANCONCINI e al¬ 
tri 55 degenti del « Malpi- 
ghi, Imola («Esprimiamo la 
nostra più vìva solidarietà 
verso i prigionieri politici 
vietnamiti che soffrono nelle 
galere del servo dell’imperia¬ 
lismo americano Van Thieu 
ed auspichiamo un decisivo 
intervento per la toro libera¬ 
zione »). 

E.V., Reggio E. (« Una 
grande ipocrisia si nasconde 
dietro la campagna di certi 
giornali per la catastrofe do¬ 
vuta alla siccità che si sta 
abbattendo su alcuni Paesi 
dell’Africa. Penso proprio che 
questi poveri africani dovran¬ 
no arrangiarsi da soli se vor¬ 
ranno sopravvìvere »); Gen¬ 
naro MARCIANO, Napoli 
(« Evviva i lavoratori del Mot- 
tagrill. Cosi dovrebbero agire 
i lavoratori d’ogni locale pub¬ 
blico per dimostrare al fuci- 
latore che in Italia non può 
esserci posto per i vili colla¬ 
boratori dello straniero nemi¬ 
co»): Pietro MESSINA, àUIa- 
no («Se ci riuscirò, orga¬ 
nizzerò una gita a Cantag<Ulo 
per congratularmi con i di- 

E denti del MottagrUl che 
no concretamente dimo¬ 
strato la loro fierezza anti¬ 
fascista. checché ne dicano 
i tari Domestici, Mattei e #»- 
mili lustrascarpe del petro¬ 
liere Monti »). 

Silvio (CHIODETTI, Menta¬ 
na («Io adesso sono in pen¬ 
sione, ma prima lavoravo alla 
dipendenze della OMt. una 
ditta implicata nello scan¬ 
dalo delle marche assicura¬ 
tive a danno dei lavorato¬ 
ri. Mi chiedo perchè la TV, 
sempre pronta a criticare 
i Paesi socialisti, non ri¬ 
ferisce queste notizie. Il fat¬ 
to è che la televisione, quan¬ 
do ci sono di mezzo certi no¬ 
tàbili democristiard, sceglie 
sempre il silenzio»); Fran¬ 
cesco MAR'I'UkELLA, Rocca 
Imperiale Scalo («Il 2 mar¬ 
zo ho chiesto àWENEL l’al¬ 
lacciamento deU’energia elet¬ 
trica; ho ripresentato la do¬ 
manda il 14 maggio perchè a 
Castrovinari Facevano persa; 
ho versato oltre 100 mila li¬ 
re; fio avanzato ripetuti sol¬ 
leciti telefonici; ma a tutt’og- 
0 sono ancora senza luce»), 
Alessandro DE MICHELIS, 
della Delegazione di Varese 
della Lega nazionale contro 
la distruzione degli uccelli 
(«A quel lettore che. pren¬ 
dendo spunto da una nostra 
0ta alla riserva "Zelata” del¬ 
la signora Mozzoni Crespi, at¬ 
tacca la Lega, vorrei dire che 
è una calunnia affermare che 
le Associazioni protezionistl- 
cfte siano "roba da signori”. 
La nostra posizione sulle ri¬ 
serve è semplice: ne voglia¬ 
mo Vabòlizione ma non per 
destinarle, come vorrebbero i 
cacciatori, a nuove zone dì 
distruziOTie. ma per farne par¬ 
chi a disposizione della col- 
lettlvltà »); Turi GHERDU, 
Milano (« Un modo sicuro 
per valutare il nuovo gover¬ 
no, sarà quello di vedere co¬ 
me si comporterà verso I pen¬ 
sionati. Se non mi odorerà su¬ 
bito le misere pensioni, vorrà 
dire che sarà ancora un go¬ 
verno lontano dalla volontà 
popolare »). 
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PAG. '7/ echi e notizie 


Sulla riviera adriatica, la spiaggia più popolare d'Italia 

Vacanze più brevi 
incalzate dagli 
aumenti dei prezzi 


I tagli e le rinunce imposte ~ Solo metà della famiglia al 
mare — Preferiti ì ponti nella « bassa stagione » — Ferragosto 
a casa? — Il parere degli albergatori e la speranza dei tedeschi 


Dal nostro inviato 

RIMINI, giugno 

« Iva compresa o Iva esclu¬ 
sa? »: nella riviera del Me¬ 
dio Adnatico, la più pingue 
sacca turistica italiana, la 
grande maggioranza degli al¬ 
bergatori — lo diciamo a ti¬ 
tolo di cronaca — lia optato 
.p>er il «tutto compreso». Lo 
esoso e temuto personaggio 
Iva ha fatto la sua vistosa 
apparizione anche nelle attivi¬ 
tà turistiche e gli operatori 
del settore (degli albergatori 
ai gestori di locali pubblici, 
ai bagnini) l’hanno dovuto 
mettere in lista quando si 
sono messi a compilare le tSr 
riffe per la stagione 

Osserva Enrico Bertozzl, ti¬ 
tolare della pensione «Car¬ 
la » di Cattolica: « Ci si rileva 
che prima c’erano ii dazio 
e rige. Ma si riusciva an¬ 
che a fare abbonamenti, a 
raggiungere accordi. Con 
l’IVA paghi di più, sempre 
e p>e(r intero su ogni genere 
di prodotti». 

Dimque, l’Iva come primo 
grano del rosario - degli au¬ 
menti del prezzi: i generi ali¬ 
mentari, le bevande, gli af¬ 
fitti, i servizi. Nella fascia 
costiera del Medio Adriatico, 
ai calcola nei confronti dello 
scorso anno un rincaro del 25 
30 per cento: l’olio dì oliva 
da 650-900 a 1100-1400 lire, po¬ 
modori (pezzi da mezzochilo) 
da 90-120 a 170-230 lire, il vi- 
no da 200 a 250, la carne 
(vitello) da 3200 a 3500 Ure. Si 
sono raggiunte, vette astrono¬ 
miche per melanzane (lire 900 
11 kg.) per ciliegie (fino a li¬ 
re 800), per i fagicdini (fino 
a 1200 lire). 

Il pesce fresco, un alimen¬ 
to fino a qualche anno fa 
I>ressochè tisuale da queste 
pairtl, è diventato ormai proi¬ 
bito: S mila lire U chilogram¬ 
mo le sogliole, 3500 4000 mer¬ 
luzzi e triglie! 

Ci dice 11 gestore della 
«Lampara» una delle più no 
te trattorie della riviera, si¬ 
tuata su uno dei moli del por¬ 
to peschereccio di Cattolica: 
«Siamo costretti ad evitare 
dì proporre al cliente un ar¬ 
rosto di sogliole. Posaamo 
, fargli pagare duemila lire per 
due sogUolette da un etto? ». 

te cause del rincaro sono le 
stesse di tutte le altre zone 
paese. Qui magari alcuni 
aspetti si possano cogliere in 
modo dhpetto, «visivo». Ad 
esempio, sul grosso mercato 
di Savìgnano di Romagna nei 
giorni scorsi scarseggiavano 
frutta e verdura. Molti d han¬ 
no visto la mano dei grossi¬ 
sti pronti ad incamerare nei 
frigoriferi per moltiplicare i 
profitti al momento più oppor- 
ttmo. 

I contraccolpi 

Ritorniamo aU’attività turi¬ 
stiche. Quali sono stati i con¬ 
traccolpi dei rincari, ma an¬ 
che della infladone e della 
svalutazione della Hia, sulle 
spiagge del Medio Adriatico? 

Un discorso va diretto nei 
riguardi dei turisti ed un al¬ 
tro verso gli operatori 

Circa i turisti la prima fa¬ 
se della stagione ha rima,rca- 
to im dato: si rileva in parti¬ 
colare, un forte afflusso di 
stranieri (in primo luogo te¬ 
deschi, inglesi e francesi ol¬ 
tre gli svedesi) superiore a 
quello dell’anno scorso. Le 
ragioni possono essere diver¬ 
se, ma una svetta su tutte 
ed è costituita dalla svaluta¬ 
zione della lira. Ad esempio, 
il corso dei marco tedesco è 
passato in un anno da 180 a 
230/240 lire. Pertanto — cal¬ 
colato pure Taumento dei co¬ 
sto delia vita oitretutto con¬ 
tenuto al minimo indispensa¬ 
bile ntìle attività turisUche 
— allo straniero conviene più 
che in passato soggiornare in 


Italia. Non solo. Al turista 
stranloro avanzano lire per 
fare nutriti rifornimenti, so¬ 
prattutto presso negozi di ab¬ 
bigliamento. Facciamo una 
esemplificazione pratica: un 
tedesco in media per il sog¬ 
giorno apenderà 240 mairchi 
ogni 10 giorni anziché 280 
come l’anno scorso. 

E gli italiani? Una valuta¬ 
zione al momento appare mol¬ 
to problematica. Circa l’entità 
delle loro presenze, le Infor¬ 
mazioni variano da località a 
località. Per un primo, fon¬ 
dato bilancio si dovrà atten¬ 
dere il periodo di fine luglio 
metà agosto in cui si con¬ 
centrano le ferie dei nostri 
connazionali. 

In quanto agli operatori tu¬ 
ristici del Medio Adriatico 
(grosso modo Romagna, Emi¬ 
lia e Alarche) un fattore ba¬ 
se risalta su ogni altro: Lì 
linea generale hanno tradot¬ 
to solo una parte dell’aumen¬ 
to dei prezzi sulle loro tariffe. 
Quelle alberghiere in alcune 
zone sono state maggiorate 
appena dell’8-10 per cento fi¬ 
no ad arrivare in altre ad un 
massimo del 10-15 per cento. 
Sulle coste romagnole i prez¬ 
zi degli alberghi oscillano fra 
una media di 3 mila lire in 
bassa stagione ed una di 4000 
4500 in aita stagione. Come si 
vede, p^mangono a livello 
ineguagliato nell’area turisti¬ 
ca nazionale. 

Abbiamo fatto tm giro 
ritrovi, nei locali di svago. 
In genere, salvo lievi ritoc¬ 
chi, le tariffe scmo rimaste 
immutate. 

Preoccupazioni 

Non mancano serie preoc- 
cui>azioni. Lo stesso Enrico 
Bertozzi della pensione «Car¬ 
la» di Ciattolica ci riferisce: 
«Noi siamo costretti a comu¬ 
nicare le tariffe nel periodo 
invernale. Ed è ntia condi¬ 
zione ingiusta. Da allora i 
prezzi sono continuati a sali¬ 
re incessantemente. In ogni 
modo avremmo lo stesso age¬ 
volato al massimo l nostri tu¬ 
risti. 

Alla Confesercenti di Ri¬ 
mini ci dicono: «I negozian¬ 
ti loro volontà non hanno 
caricato Interamente nelle 
vendite al dettaglio il rinca¬ 
ro dei prezzi aH’ingrosso. Cioè 
hanno deUberamente ridotto i 
loro margini. Si punta soprat¬ 
tutto sullo sviluppo delle ven¬ 
dite. Ma si verificherà? No¬ 
tizie po^tive si hanno sul 
l'afflusso degli stranieri. Spe¬ 
riamo che abbraccino tutto 
l’arco della stagione. Altri 
menti come andranno le no¬ 
stre gestioni?». 

In sintesi, le spiagge del 
Medio Adriatico si sono as¬ 
sunte, ed a proprio rischio, 
una grossa fetta degli one¬ 
ri dovuti al vertiginoso au¬ 
mento del costo ^Ua vita: 
hanno spalancato anche que 
sfanno le loro porte ai turi¬ 
sti italiani e stranieri. Su 
questi ultimi e le convenien¬ 
ze da essi ottenute con la 
svalutazione della lira ci sia¬ 
mo già soffermati. 

Abbiamo appreso di famiglie 
di lavoratori che hanno invia¬ 
to o invieiranno nei prossimi 
eiomi moi^e e bambino sul¬ 
le spiagge del Medio Adriati¬ 
co perchè in questo periodo 
le tariffe sono più basse, e. 
comunque, nelle settimane di 
alta stagione — quando fab¬ 
briche ed uffici chiudono — 
le spese per più di due per¬ 
sone, non le potranno affron¬ 
tate. Infine, c’è chi si è li¬ 
mitato a sfruttare uno del 
c ponti » avutisi in questo pri¬ 
mo scorcio estivo: i tre o 
quattro giorni del « ponte » 
come surrogati del norm3:e 
— pur breve — periodo di 
vacanza sotto Ferragosto. 

Walter Montanari 


Il vecchio boss sposta la questione sui rapporti con Mangano 

Coppola: «Aiutavo la giustizia» 

Si chiudono invece in mutismo ì due milanesi accusati dal questore romano — « Fran- 
kie tre dita » smania nel carcere perugino — I lunghi viaggi effettuati dal magistrato 
dottor Imposimato alla ricerca di un movente che sia chiave di volta delie indagini 

\ , 

Il questore Mangano ha riconosciuto due dei suoi aggresssori In Ugo Bossi e Sergio Botti, i milanesi arrestati contem¬ 
poraneamente a Frank Coppola. L'altro ieri e ieri l'alto funzi onarlo di polizia messo a confronto con il primo nel carcere 
di Rieti e con il secondo nel carcere romano di Rebibbla, no n ha avuto esitazioni e li ha indicati in mezzo ad altre persone 

fatte sedere loro a fianco secondo i canoni di quella che si cliiama «ricognizione all'americana». I due arrestati non iianno 
battuto ciglio, ma, dopo il riconoscimento, si sono rifiutati di rispondere alle ulteriori domande loro rivolte dal giudice 
istruttore Imposimato. La sensazione clie si ha negli ambienti giudiziari romani è che* ci si trova di fronte ad una svolta 

decisiva dell’inchiesta, una 
svolta forse più importante 


SUL N. 26 DI 


Rinascita 

da oggrì nelle edìcole 


Alla vigilia delI'VIII Congresso: Il cammino della 
CGIL (editoriale di Gerardo Chiaromonte); Altro 
che tregua sociale (conversazione ohi Luciano 
Lama a cura di Anicllo Q>ppola) 

Approdo unitario della CISL che cambia (di Fa¬ 
brizio D’Agostini) 


La questione democristiana (di g. c.) 

La diversità della Sardegna (di Girolamo Sotgiu) 

Da Washington: Fine ufficiale della guerra fredda (di 
Gianfranco (Orsini); Il più brutto quarto d'ora di Nixon 
(di Louis Safir) 

Da Grenoble: La vittoria di Mitterrand (di Romano 
Ledda) 


IL CONTEMPORANEO 

FABBRICA SOCIETÀ' STATO 

Il convegno dell'Istituto Gramsci a Torino su 
« Scienza e organizzazione del lavoro > 

Le relazioni di: Giovanni Berlinguer c Adalberto 
Minucci. Raffaello Misiti, Gianni Cervelli, Bruno 
Trentin 

n resoconto di tutti gli interventi 



Da oggi 
il «ponte» 
più caldo 

Quello che Inizia oggi sa¬ 
rà il c ponte » più caldo del¬ 
l'anno 1973. I meteolologl 
— una volta tanto d'accordo 
anche con i « maghi del 
tempo » — prevedono « gior¬ 
nate di forte calore estivo > 
che dureranno sino alla se¬ 
conda decade del mese di 
luglio (poi vi sarà qualche 
precipitazione Isolata che si 
Infittirà e si estenderà sol¬ 
tanto verso la fine del pros¬ 
simo mese) >. 

Alle consuete raccoman¬ 
dazioni rivolte agli automobi¬ 
listi da parte dell’Ispettora¬ 
to al traffico del ministero 
del Lavori Pubblici e del 
ministero dell'Inferno — che 
ha mobilitato per il c pon¬ 
te » tutti gli uomini della 
polizia stradale e altri con¬ 
tingenti speciali — si sono 
aggiunte In questa occasio¬ 
ne le raccomandazioni del 
responsabili della campagna 
estiva « mare sicuro » (cu¬ 
rata dal ministero dell'In¬ 
terno in collaborazione con 
il ministero della Sanità): il 
caldo eccessivo Infatti au¬ 
menta sensibilmente il peri¬ 
colo di annegamenti, dovu¬ 
ti al violento passaggio dal¬ 
le alte temperature al con¬ 
tatto dell'acqua non ancora 
sufflcientemente riscaldata 
dal sole estivo a causa del¬ 
le recenti e intense precipi¬ 
tazioni piovose. 

Il ponte 29 giugno-1 luglio 
sarà anche II penultimo del¬ 
l'estate '73 (l'ultimo è quel¬ 
lo di ferragosto) e sari di 
eccezionale durala per un 
discreto numero di itolianl 
che hanno ottenuto dallo ri¬ 
spettive aziende di «aggan¬ 
ciarlo» alle ferie (natural¬ 
mente per chi va in ferie 
■-dal primo luglio prossimo). 


La tragedia in provincia di Macerata 


Nel pozzo coi quattro bambini: 
«Non voglio che soffrano come m> 

La donna in preda ad una crisi ha gettato neiracqua tre fìgli e un nipotino e poi li ha seguiti - Un faz¬ 
zoletto stretto sulla bocca alla piccola Giuseppina perchè non gridasse - Due dei corpi recuperati solo ieri 


Nostro servizio 

RIPA SAN GINESIO, 28 

Soltanto oggi pomeriggio so¬ 
no stati ritrovati 1 corpi di 
Loretta Corradini di sette an¬ 
ni e Stefano Monteverde di 8 
anni, rispettivamente figlia e 
nipote di Maria Petracci, la 
donna di 31 anni, moglie dei 
vigile urbano Aurelio Cona- 
dini di Loro Piceno che ieri 
sera, in preda ad una crisi 
nervosa ha butato nel pozzo* 
tutti e tre i suoi figli e il ni¬ 
pote per poi gettarvisi anche 
lei. 

I corpi di Loretta e di Ste¬ 
fano si trovavano in fondo a*! 
pozzo abbracciati, in una mor¬ 
sa di fango. La scorsa notte 
verso le 23, i vigili dtì fuoco 
di Macerata avevano recupe¬ 
rato nel pozzo profondo quìn¬ 
dici metri e i^eno d’acqua, i 
corpi deha sventurata donna 
e quelli dei suoi figli Giusep- 
prina di 5 anni e Walter di 
cinque mesi. 

Il dramma era esploso ver¬ 
so le 18 dì ieri sera quando 
la dorala, che tre anni or sono 
aveva tentato di uccidersi get¬ 
tandosi dalle mura di Loro Pi¬ 
ceno. il paese dove abitava 
con il marito e la sua fami¬ 
gliola. accompagnata a casa 
dei suoi genitori dal marito, 
in località Piastra comune 
di Ripa San Ginesio. aveva 
c(Hto roccasione dell’assenza 
dei suoi per pome in atto la 
terribile strage, n pozzo si 
trova a arca cento metri dal¬ 
la casa colonica dei suoi. Pre¬ 
so in braccio il piccolo VValter 
e per mano C^useppàia. la 
donna sì era fatta precedere 
da Loretta e Stefano. Giunta 
davanU al pozzo. Maria Pe- 
traccl aveva gettato nel fon¬ 
do Loretta e Stefano, poi Giu¬ 
seppina e Walter e quindi si 
era gettata lei. I conh di 
Giuseppina e Walter erano a 
fior d’acqua quando i vigHì 
d^ fuoco di Macerata, i ca¬ 
rabinieri dì Tolentino, il Pro¬ 
curatore della n^ubbKca di 
Macerata e il professor Graev 
direttore dellTstituto di medi¬ 
cina legale, sono giunti sul po¬ 
sto. Pino a5e 13,30 di oggi ! 
corpi di Loretta e Stefano non 
ei«fm stati trovati. 

Stanotte, a lume di torcia. 
carabWeri. polizioiU. popola¬ 
zione. hanno cercato dapper¬ 
tutto nella tenue speranza che 
i due più grandicelli, compre¬ 
so quanto stava loro per ac¬ 
cadere. fossero fuggiti. Dopo 
avere setacciato le campagne 
circostanti senza esito, pren¬ 
deva consistenza l’ipotesi che 
anc^ Loretta e Stefano fos- 
.sero in fondo al poezo. Con 
l’aiuto di ruspe si è praticata 


ima gaMeria per arrivare alla 
base del pozzo che questa not¬ 
te era stato ostruito da una 
frana. Pinabnente anche i 
corpi di Loretta e Stefano 
trovati sul fondo melmoso del 
pozzo, sono stati riportati al¬ 
la superficie e tra^ortati. in¬ 
sieme agli altri tre aiU’obito- 
rio dell’ospedale civile di Loro 
Piceno. 

Il dramma ha sconvolto Ri¬ 
pa San Ginesio e tutta la zo¬ 
na. Le speranza che i due 
bambini fossero scappati ed 
avessero evitato così la triste 
fine degli altri ha sorretto 
tutti a lui^o. Le ricerche ri¬ 
prese questa mattina nel poz¬ 


zo, come abbiamo detto, han¬ 
no messo a nudo la realtà. 
Cinque morti è il tragico bi¬ 
lancio di una tragedia causa¬ 
ta dalla malattia mentale di 
un donna che sembrava, do- 
I» il primo tentativo di sui¬ 
cidio, essere tornata alla nor¬ 
malità. 

Maria Petracci aveva pre 
meditato — se così si può 
dire — l’insano gesto. InfatIA 
indosso, le sono state trovate 
due lettere: una indirizzata al 
sindaco del paese perchè la 
consegnasse al marito, e una 
indirizzata ai genitori nella 
quale aveva scritto: « Sono 
malata, non voglio che ì miei 


figli abbiano per causa mia 
una vita infelice». 

Maria Stracci « doveva » 
evidentemente uccidere. Non 
solo ha preparato le due let¬ 
tere in precedenza, ma ha 
addirittura lasciato tracce 
della strage. Infatti ai bordi 
del pozzo aveva lasciato le 
ciabatte e la coperta con la 
quale copriva il pifxcdo Wal¬ 
ter. La piccola Giuseppina, 
quando è stata portata in su- 
IJerficie, aveva la bocca an¬ 
cora tappata da un fazzolet¬ 
to, segno evidente che la bam¬ 
bina aveva gridato nel mo¬ 
mento in cui la mamma sta¬ 
va per ucciderla. 


Controperizia per Prìmavalle: 
l'incendio fu qipìccote in coso 


n rogo di Prìmavalle a Ro¬ 
ma, nel quale perirono due 
giovani, sarebbe stato appic¬ 
cato dall’interno delia loro 
abitazione, quella cioè dei 
Mattel: questo è quanto so¬ 
stengono i periti nominati dai 
difensori dei bre iuputatì 
aderenti al gruppo della co¬ 
siddetta sinistra extraparla¬ 
mentare « Potere operaio ». 
In una relazione presentata 
al giudice istruttore, l’inge¬ 
gnere Vincenzo Brand! e il 
professor Antordo Damiani 
affermano che vi sono molti 
particolari che dimostrano, tei 
modo inconfutabile, a loro 
giudizio, che la benzina non 
è stata fatta filtrare sotto il 
portone della casa 
In aggiunta e sostegno a 
queste a^rzioni i difensori 
di Achille LoUo. Marino da¬ 
vo e Manlio Grillo, in un in¬ 
contro con i giornalisti, han¬ 
no sottolineato una circostan¬ 
za inedita che appiare, in ve¬ 
rità, molto importante: in una 
foto scattata dalla Scientifica 
subito dopo il tragico rogo si 
notano, dietro lo stipite della 
porta d’teigresso di casa Mat¬ 
tel, resti di una tanica di 
benzina combusta. Successi¬ 
vamente questo recipiente di 
plastica fu consegnato ai pe¬ 
riti, ma senza dire loro dove 
era stata trovato. Gli esperti, 
sulla scorta di questo reper¬ 
to. hanno quindi eseguito 
una ricostruzione dei fatti mi¬ 
nata alla base. I difensori del 
tre imputati sostengono infat¬ 


ti che quella tanica contene¬ 
va benzina e che essa si in¬ 
cendiò perché qualcuno dal¬ 
l’interno aveva dato fuoco al 
liquido che conteneva. 

A dimostrazione della loro 
tesi i legali portano, come ab¬ 
biamo detto, le conclusioni 
dei periU di par^ i quali so¬ 
stengono che rincendlo non 
poteva essere stato appicca¬ 
to sul pianerottolo per alcu¬ 
ne considerazioni. E* vero 
infatti — dicono — che sono 
stati trovaU «depositi carbo¬ 
niosi » sul pianerottolo e sul¬ 
le scale, ma essi sono il risul¬ 
tato della combustione avve¬ 
nuta dentro Tappartamento: 
sono stati trovati per le scale 
perchè per lungo tempo la 
porta di casa dei Mattel è ri¬ 
masta aperta, come afferma¬ 
no numerosi testimoni e gli 
stessi familiari delle vittime. 
Era stata infatti spalancata, 
non appena era scoppiato il 
fuoco per cercare una via di 
scampo. A dimostrazione ul¬ 
teriore che la porta era aper¬ 
ta sta il fatto che la faccia 
interna è praticamente intat¬ 
ta mentre, se fosse rimasta 
chiusa, la porta doveva ap¬ 
parire perlomeno annerita. 

Ancora, secondo gli stessi 
periti, altre circostanze dimo¬ 
strerebbero che non c’è stato 
fuoco sulle scale: vi sono re¬ 
sidui carboniosi anche fuori 
del palazzo, vicino alle fine¬ 
stre, a riprova che essi veni¬ 
vano dairintemo dcH’apparta- 
mento; la porta di casa della 


famiglia che abitava di fron¬ 
te al Mattel è bruciata solo 
nella parte superiore e non 
alla base: il fuoco che l’ha 
attaccata sarebbe dunque 
quello scaturito dall’apparta¬ 
mento di fronte e non dal 
pavimento del pianerottolo. 

I periti di paùte dopo aver 
contestato che non sono stati 
presi in considerazione, per 
le analisi ordinate dal giudi¬ 
ce, la tanica trovata nell’in- 
gresso e una coperta bianca 
rinvenuta pure neiringresso 
e impregnata di benzina, pas¬ 
sano ad esaminare un altro 
punto ritenuto fondamentale: 
k) zerbino davanti alia porta 
dei Mattel. 

Ia stuoia non presentereb¬ 
be traccia di idrocarburi: «Re¬ 
sta da spiegare — affermano 
gli esperti nominati dagli im¬ 
putati — come lo zerbino, di 
natura oltretutto stopposa, 
non sia stato toccato da even¬ 
tuale liquido infiammabile 
(che doveva trovarsi all’ester¬ 
no se è vera l’ipotesi di un 
incendio esterno) sino al pun¬ 
to di non presentare nemme¬ 
no tracce di idrocarburi. La 
spiegazione più ovvia è che 
nessuno aveva versato Idro¬ 
carburi al di qua della porta. 

Ora sulla scorta di queste 
conclusioni di parte, il giu¬ 
dice istruttore Amato dovrà 
decidere se far eseguire un 
suppiemento di perizia o ad¬ 
dirittura una superperizia. 

p. g. 


dello stesso arresto di Frank 
Coppola. 

Questa sensazione è avalla¬ 
ta da una serie di notizie, 
frammentarie ma tutte con¬ 
cordanti, che sono filtrate tra 
le maglie del segreto istrut¬ 
torio. Ed è corroborata dal¬ 
lo stesso atteggiamento che 
Frank Coppola tiene in que¬ 
sti giorni nella cella del car¬ 
cere-ospedale di Perugia. 

Il vecchio boss si era man¬ 
tenuto molto tranquillo al mo¬ 
mento dell’arresto e subito 
dopo e con apparente fermez¬ 
za aveva respinto ogni adde¬ 
bito facendo anche dell’ironia 
con gli agenti che\ erano an¬ 
dati a prelevarlo nella sua 
tenuta di Pomezia. Si era 
mantenuto sulla negatiy^j an¬ 
che nel primo 'interrogatorio 
al quale il giudice istruttore 
presenti il pubblico ministero 
e il difensore, lo aveva sotto¬ 
posto. Da due o tre giorni, 
però, sembra che « Frankie 
tre dita > sia diventato irasci¬ 
bile ed insofferente: minaccia 
a destra e a manca, (« Io ho 
amici nel governo, al ministe¬ 
ro degli Interni ») dice die 
vuole barbiturici e. perfino, 
ha accettato di rispondere a 
non poche domande che di 
nuovo il giudice gli ha rivol¬ 
to l’altra sera. Ha risposto 
« no » a tutti gli interrogativi 
die riguardavano l’attentato 
a Mangano, ma si è dilunga¬ 
to, (sembra che abbia parlato 
cinque ore di fila), a spiegare 
i rapporti che intratteneva 
con il Bossi e il Boffl. Infine 
— e questo negli ambienti di 
palazzo di Giustizia è conside¬ 
rato il segno più evidente di 
« debolezza > — avrebbe an¬ 
che pronunciato una violenta 
filippica contro Mangano che. 
come è noto, in passato ha 
avuto modo di essere più vol¬ 
te a contatto «per affari di 
mafia » con U vecchio boss. 

Frank Coppola ba spiegato 
ai giudici che tipo di rapporti 
intratteneva: con "al questore) 
soffennanddBi aopràttutto .-sui 
«servi^» cbe.jtli sareb^pro, 
stati cMesti daUa'^c giustizia ». 
In altri termini da una par¬ 
te avrebbe sostenuto che lui 
collaborava con Mangano (ve¬ 
di l’affare della fuga di Lig- 
gio) e dall’altra avrebbe ac¬ 
cusato il funzionario di « sleal¬ 
tà». Sembra proprio che que¬ 
sto, che aveva l’apparenza di 
uno sfogo, sia servito agli in¬ 
quirenti più di tanti altri in¬ 
dizi. Il punto centrale dell’in¬ 
chiesta, a quanto se ne sa, in¬ 
fatti, è proprio la ricerca del 
possibile movente dell’attenta¬ 
to. Un movente che, se il 
mandante è Coppola, deve es¬ 
sere per forza racchiuso nei 
rapporti che esistono tra il 
boss e 11 questore romano. 
Per questo la lunga deposi¬ 
zione di (Coppola può essere 
importante. Risulta che gli 
inquirenti avrebbero in mano 
elementi che porterebbero a 
due possibili moventi: di qua¬ 
le natura non è, per ora, pos¬ 
sibile stabilire. 

Comunque il dottor Imposi- 
mato appariva ieri, dopo tre 
giorni molto faticosi con tra¬ 
sferte a Milano, Perugia e 
Rieti e lunghi interrogatori, 
abbastanza soddisfatto. L'im¬ 
pressione prevalente a palaz¬ 
zo di Giustizia a Roma è che 
in questa istruttoria vi siano 
numerosi elementi, prove- o 
indizi, per arrivare agli ese¬ 
cutori materiali dell’attenta¬ 
to; vi siano elementi suffi¬ 
cienti per risalire dagli ese¬ 
cutori ai mandanti, ma che 
manchi ancora il movente 
chiave per interpretare il 
mancato delitto. 

Per quanto riguarda gli ese¬ 
cutori, il riconoscimento di 
Mangano, comunque lo si vo¬ 
glia giudicare e con tutte le 
possibili cautele, rappresenta 
un elemento « principe ». co¬ 
me dicono i giuristi. Prova 
non limpida, perchè viene 
dalla \ittima e perchè chiuii- 
que. dopo aver visto le foto 
dei due arrestati sui giornali 
avrebbe potuto riconoscerli 
tra cento, ma certamente pro¬ 
va di peso notevole. 

A questo prova, si dice, se 
ne devono aggiungere altre 
raccolte dal dottra- Imposima- 
to e dal pubblico ministero a 
Milano: prima tra tutte, l’in¬ 
stabilità e (qualche volta) il 
crollo degli alibi presentati 
da Bossi e da Boffì. 

Per quanto riguarda poi i 
rapporti tra i presunti sicari 
e il presunto mandante vi 
sono prove e ammissioni de¬ 
gli stessi accusati. Addirittu¬ 
ra la polizia milanese avreb¬ 
be la certezza che Bossi era 
ricattato da Coppola con il 
^ale aveva molti « affari » 
in comune. E si tratterebbe di 
ricatto tanto consistente da 
costringerlo anche a diventare 
un sicario. 

Resterebbe da stabilire, co¬ 
me abbiamo detto, il motivo 
deir « ordinata esecuzione » 
del que.store e raggiungere la 
prova che quest’ordine è par¬ 
tito proprio da Coppola. ^ è 
certo la parte più difficile del¬ 
l’inchiesta 

Paolo Gamboteia 


Il criminale e provocatorio 
sequestro avvenuto a Milano 

Il vice direttore 
deir Alfa Romeo 
è stato stordito 
con un violento 
colpo alla testa 

L’ing. Mincuzzi ritrovato in un prato alla perife¬ 
ria di Arese - Era incappucciato e legato - Sul 
petto un cartello delle sedicenti «brigate ros¬ 
se» - E’ stato ricoverato all’ospedale S. Carlo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Un nuovo gravissimo se¬ 
questro di persona è avvenuto 
questa sera a Milano: un vi¬ 
ce direttore dell’Alfa Romeo 
Michele Mincuzzi di 51 anni 
è stato aggredito, ferito e ra¬ 
pito da un gruppo di persone 
mascherate. Caricato su un 
furgone è stato abbandonato 
incatenato e malconcio, qual¬ 
che ora dopo, ad una venti¬ 
na di chilometri di distanza, 
presso lo stabilimento della 
Alfa Romeo di Arese. 

Il criminale episodio è ini¬ 
ziato attorno alle 20,10, sotto 
l’abitazione dello stesso Mm- 
guzzi, in via FaruffìniS, nella 
zona San Siro. Qui tre uo- 


La presa di 
posizione 
dei comunisti 
dell'Alfa Romeo 


In merito ai gravi avveni¬ 
menti che hanno interessato 
l’Alfa Romeo di Milano, le or¬ 
ganizzazioni di fabbrica del 
Partito comunista italiano 
hanno emesso il seguente co- 
municato: «U rapimento, av¬ 
venuto in circostanze efferate, 
di im noto dirigente dell’Alfa, 
è l’ultimo in ordine di tempo, 
e il più grave, dì una serie di 
episodi di provocazione, ten¬ 
denti tutti ad inasprire la si¬ 
tuazione, a diffondere paura 
e disorientamento tra i lavo, 
ratori, a rendere artificiosa¬ 
mente teso il clima all’interno 
dell'azienda. Solo poche ore 
prima era avvenuto un altro 
fatto inquietante: la direzione 
aveva sospeso il lavoro della 
linea di montaggio a seguito 
di un telefonata anonima che 
segnalava la presenza dì una 
bomba in quel reparto.* 

' «>I comunisti dell’Alfa Ro¬ 
meo condannano fermamente 
questi episodi e denunciano 
con forza le manovre crimina¬ 
li di coloro che pensano di 
piegare in tal modo la ferma 
volontà dei lavoratori di far 
valere i propri diritti, pensa¬ 
no di recingere le loro pro¬ 
poste positive, non solo per 
migliori e più umane condi¬ 
zioni di lavoro, ma anche per 
un nuovo sviluppo economico, 
le loro responsabili forme di 
lotta, la loro unità, la loro di¬ 
sciplina organizzata. 

«Essi mettono in guardia 1 
lavoratori che non si tratta 
solo di episodi che niente han¬ 
no a che fare con i problemi 
del lavoro che quotidianamen¬ 
te si pongono nella azienda: si 
tratta di fatti che — siano es¬ 
si opera di delinquenti comu¬ 
ni o, come sembra più proba¬ 
bile, di agenti professionisti 
della provocatone e della ten¬ 
sione — non sì possono non 
ricollegare a tutti gli altri nu¬ 
merosi e troppe volte tragici 
avvenimenti die harmo fune¬ 
stato e turbato Milano dal 69 
ad oggi. E non a caso, tutti 
quegli episodi sì sono verifi¬ 
cati a ridosso di avanzate del¬ 
la classe operaia e del movi¬ 
mento democratico e popola¬ 
re, in momenti di sconfitta 
deH’awersario jwlitico e di 
classe, in situazioni delicate, 
di incertezza e di manovra, 
in cui è possibile che si apra¬ 
no prospettive di mutamenti 
in senso positivo nella direzio¬ 
ne politica dell’intero paese. 

«I comunisti dell’Alfa Ro¬ 
meo invitano pertanto tutti i 
lavoratori a stringersi uniti at¬ 
torno alle proprie organizza¬ 
zioni democratiche e sindacali, 
per vigilare e rispondere sal¬ 
damente a qualsiasi manovra 
provocatoria ». 


Severa 
condanna 
della FIOM 


II compagno Leonardo Ban¬ 
fi. settario della FIOM, ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« ET giunta notizia, nella 
serata, del rapimento delVinq. 
Mincuzzi dirigente dell’Alfa 
Romeo. I motivi di tale allo 
restano oscuri e torbidi ed è 
la seconda vicenda sconcer- 
tante che registriamo all’Alfa 
Romeo nella giornata odier¬ 
na, dopo la notizia di una 
bomba in un reparto. Tale se¬ 
questro non può non suscitare 
un moto di indignazione e di 
energica condanna. Certo è 
che si tratta di un atto ban¬ 
ditesco completamente estra¬ 
neo al movimento operaio, ai 
lavoratori, alle lotte che essi 
conducono. NeU’auspicare che 
i responsabili possano essere 
rapidamente colpiti ci corre 
l’obbligo di richiamare ì lavo¬ 
ratori alla massima vigilanza 
per respingere qualsiasi even¬ 
tuale provocazione che ri ce¬ 
lasse dietro tale atto la cui 
matrice va ricercata o nella 
delinquenti comune o. co¬ 
munque, in chi ha interesse 
a riattivare in questo momen¬ 
to uno stato di tensione, e 
non sono certo delle forze di 
sinistra e il movimento sin¬ 
dacale ad avere tale inte¬ 
resse ». 


mini mascherati hanno atteso 
il dirigente dell’Alfa e dopo 
averlo violentemente colpito 
al capo lo hanno trascinato a 
bordo di un furgone con li 
quale si sono quindi rapida¬ 
mente allontanati. 

Le sequenze del rapimento 
sono state seguite, pare mol¬ 
to chiaramente, tanto dal 
portinaio dello stabile quanto 
da un ragazzino di U anni, 
Joseph -àminof che in quel 
momento si trovava poco di¬ 
stante dal furgone dei malvi¬ 
venti. Entrambi sono stati 
lungamente interrogati dal 
dott. Platone, capo della 
squadra mobile. Sembra inol¬ 
tre che ai fatti abbia assisti¬ 
to aqche un terzo testimone 
adulto, del quale però non è 
stato reso noto il nome. 

Ecco intanto una prima ri- 
costruzione degli avvenimen¬ 
ti. I rapitori evidentemente 
conoscevano bene le abitudi¬ 
ni di Michele Mincuzzi. Egli 
infatti sei giorni alla setti¬ 
mana su sette è solito lasciare 
il proprio ufficio attorno alle 
19 e recarsi dal suocero do¬ 
ve la moglie Angela, di un 
anno più giovane di lui, passa 
abitualmente i propri pome¬ 
riggi. Di qui entrambi si re¬ 
cano a casa in auto. Anche 
questa sera i due coniugi 
hanno rigorosamente rispetta¬ 
to la consuetudine. 

Giunti al numero 8 di via 
Fbruffini, la signora Angela 
è discesa dall’auto, un’Alfetta 
colore senepe, ed è salita a 
casa, mentre il marito, rima¬ 
sto alla guida della vettura, 
imboccava il passo carraio 
che immette nel cortiletto del 
condominio dove si trovano i 
box. I rapitori lo hanno af¬ 
frontato una prima volta pro¬ 
prio all’imboccatura del pas¬ 
so-carraio, ma il Minguzzi è 
riuscito ad evitarli con una 
improvvisa accelerata. Il cor¬ 
tile tuttavia non offriva al- 
cano sboccò* ad unja fuga. 
h’aqUx. ò.-stata in brève rag¬ 
giunta e bloccata dai tre uo¬ 
mini incappucciati. Due di 
essi erano armàll ' di ' pistola, 
il terzo impugnava Invece un 
grosso martello. 

Mincuzzi è stato trascinato 
fuori dall’auto e violentemen¬ 
te percosso al capo. Quindi i 
tre lo hanno trascinato, ormai 
privo di sensi, fuori dal cor¬ 
tile sul marciapiede di via 
Faruffini. Qui li attendeva un 
quarto complice a bordo di 
un furgone Fiat «850», sul 
quale il Minguzzi è stato is¬ 
sato di peso. I quattro crimi¬ 
nali si sono quindi velocemen¬ 
te allontanati, scomparendo. 

Nel cortile, accanto al box. 
re.stano i segni della breve 
colluttazione: la macchina con 
la portiera spalancata; la bor¬ 
sa del Mincuzzi a terra poco 
distante dalla portiera; ap^ 
pena oltre, sul selciato, le 
tracce di sangue provocate 
dalla violenta martellata in 
feria al capo del rapito; al 
l’interno dell’auto, sui tappe 
tini anteriori, i suoi occhiali 
caduti nel corso deH’impari 
lotta coi rapitori. 

Ben poco frattanto si è sa 
puto circa le testimonianze 
fin qui raccolte dalla polizia. 
Sembra tuttavia che numerosi 
vicini abbiano notato un uomo 
aggirarsi davanti all’enlraAa 
dello stabile numero 8 di via 
Faruffini per tutto il pome¬ 
riggio. 

Michele Mincuzzi e la mo 
glie Angela hanno due figli. 
Sìlvia di 22 anni che attu.al 
mente si trova in vacanza a 
Recco e Leonardo di 18 anni 
che sì appresta ad affrontare 
gli esami di maturità. 

Come si è detto il Mincuzzi 
è stato ritrovato circa tre ore 
dopo il rapimento abbandona¬ 
to in un prato poco lontano 
dairentratà degli stabilimenti 
dell’Alfa di Arese. Era legato 
ed aveva il viso coperto da un 
cappuccio. Sul petto aveva un 
cartello con la scritta « briga¬ 
te rosse ». E’ stato rintraccia¬ 
to dai carabinieri del nucleo 
radiomobile che stavano per¬ 
lustrando la zona, mentre la 
polizia stradale arera istituito 
numerosi posti di blocco. 

Dopo essere stato medicato 
neirinfermeria dello stabili¬ 
mento « Alfa Romeo » di Are¬ 
se, ring. Mincuzzi è stato tra¬ 
sportato neH’ospedale San 
Carlo. Le sue condizioni non 
destano preoccupazioni. Se¬ 
condo quanto è trapelato, 
mentre era sotto sequestro 
ring. Mincuzzi sarebbe stato 
più volte picchiato dai suoi 
rapitori. II sostituto procura¬ 
tore dott. Lucarelli sì è suc¬ 
cessivamente recato neirospe- 
dale per interrogarlo. 

Sul posto dove è av\’enuto 
il ritrovamento sono stati rin¬ 
venuti volantini firmati dalie 
famigerate « Brigate Rosse r. 
un’organizzazione la cui matri¬ 
ce provocatoria ed i cui col- 
legamenti con le torbide tra¬ 
me antioperaie che inquinano 
la vita dei paese sono da tem¬ 
po palesi. Nei volantini, con 
farneticante linguaggio, si af¬ 
ferma che il Mincuzzi è stato 
« prelevato. Interrogato e pro¬ 
cessato » e si ricordano le 
precedenti analoghe crimino¬ 
se imprese contro ringegner 
Idalgo Macchiarini della SIT- 
Siemens e l’irnizione nella .se¬ 
de della UCID (Unione catto¬ 
lica imprenditori diriimtl 
d’azienda). 
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Un primo bilancio, le prospettive per il futuro 

Lia Kegiòné 

/ 

di fronte 

• ♦ 

ai problemi 
del turismo 

Quattro direttrici fondamentali: potenziamento dell’organizzazione turistica sub- 
regionale; incremento dell’attività settoriale; predisposizione di strumenti legi¬ 
slativi adeguati; iniziativa nel campo dello spettacolo - Le questioni collegate 
all’Anno Santo - Una componente primaria della vita economica della regione 



Panorama del golfo del Circeo 


L’opera svolta daJl’Assesso- 
rato al 'Turismo della Regione 
Lazio dal 1. aprile 1972 data 
del passaggio delle competen¬ 
ze statali in materia di turi¬ 
smo ed industria alberghiera, 
ad oggi può riassumersi nel 
seguenti punti fondamentali: 

— potenziamento dell’orga 
nizzazìone turistica subregio 
naie: 

— incremento dell'attività 
•ettoriale; 

— predisposizione di stru¬ 
menti legislativi adeguati; 

— promozione di imziative 
vane nel campo dello spetta¬ 
colo. 

Circa 11 potenziamento della 
organizzazione turistica suh 
regionale, che è composta da 
gli Enti Provinciali per il Tu 
risme e dalle Aziende Auto¬ 
nome di Casa Soggiorno e Tu 
rismo. la Regione conscia del 
Timportanza di tali strutture 
e della inderogabile necessità 
di garantire la massima effi¬ 
cienza. ha indinzzoto. la pro¬ 
pria azione in due direzioni: 

a) da un lato, con le revi¬ 
sioni del trattamento econo¬ 
mico del personale, ha eli¬ 
minato ranacronistSco stato di 
ritardo e di disagio in cui U 
persuiale stesso versava; 

b) dall’altro lato, nei limi 
ti delle disponibilità di bijan 
Ciò e compatibilmente con le 
difficoltà der.vanU dalla pro¬ 
cedura di erogazione e appro 
vazione non ancora perfezio 
nate, ha provveduto a con¬ 
cedere sia agli Enti che le 
Aziende il sostegno finanziano 
più consistente possibile, ai 
prò di consentire loro di prò 
seguire nella forma wù vali¬ 
da i fini istituzionali 

Strutture 

consolidate 

In taJ modo si è operato au¬ 
tomaticamente un consolida 
mento delie strutture che ha 
permesso una celere soluzione 
di problemi orane: che aitn 
menti avrebbero subito ntar 
di cons-.derevou L'Ente Re 
gione ha inoitre svolto una 
cemereta az.one tendente ao 
incrementare l’attività setto 
fiale svolta dalle organ-zza 
Bloni tunsticnc CiO è awe 
nuu) mediante l’erogaz.one di 
contr.buu ad enu ed organiz 
zazion. locali che per U loro 
quotidiano contatto con 1 prò 
blemi immediati del settore 
hanno potuto porre nmedio a 
disfunzioni, ormai quasi con¬ 
solidate, che rischiavano di 
compronjettere 11 richiamo tu- 
•fÀloo delle più csratterlsti- 
qbe località laziali. 

Psrtamto sono stati carati 


Interventi sostanziali per pro- 
p^^ida turisUca, per attivi¬ 
tà promozionali dirette e per 
studi, convegni, concorsi. Co¬ 
si. od esemplo, sono stati at¬ 
tentamente esaminati ed ap¬ 
profonditi I problemi connes¬ 
si con la difesa deU'amblen- 
te e la creazione di safari- 
parchi e con la installazione 
di nuove stazioni turistiche in¬ 
vernali. è stato costituito un 
comitato per la programma¬ 
zione turistica regionale af 
finché esamini e valuti l’ab¬ 
bondante quantità di materia¬ 
le già raccolto, è stato costi¬ 
tuito un comitato per il coor¬ 
dinamento delle iniziative tu 
rlstlche per l’Anno Santo 1975 
che ha già puntualizzato, nel 
corso di alcune sedute, qual] 
sono 1 più importanti probie 
mi da affrontare e risolvere 
e il modo in cui operare con¬ 
cretamente E’ stato accer 
tato mfatu che U grande mo 
vimento religioso produce ef¬ 
fetti giganteschi e che se nel 
1972 y turismo ha dato luogo 
in Roma ad un numero di 
presenze pan a 10 730 000 tra 
italiani e stranieri, questo nu¬ 
mero dovrebbe salire nel 1975. 
secraido una valutazione pru¬ 
denziale a un numero di pre¬ 
senze di 20 mllioiu. Lenor 
me dimensione del fenomeno 
implica 1 p.ù svanat: probie 
mi di natura organizzativa e 
funzionale, la cui soluzione 
dovrà di volta In vc^ta. esse¬ 
re valutata ed adottata dalle 
diverse autorità non solo lo¬ 
cali ma anche statali più di 
rettamente interessate 

Tali problemi concernono, 
tn primo luogo, ri razicxiale 
potenziamento delle disponibi 
lità noetUve in quanto do 
vrà tenersi conto, oltre che 
del carattere straordinario del 
fenomeno anche della circo¬ 
stanza che ad esso concorre¬ 
ranno correnti turistiche prò 
venienti da Paesi a red&to 
meno elevato, per tate ra 
gx>ne U potenziamento potrà 
interessare, in primo luogo, 
te aziende albergh.ere di ca 
tegona mtermedia E" evi 
dente che anche 11 settore pa 
rancetnvo dovrà essere ade¬ 
guatamente potenrato Parti¬ 
colarmente delicato è 11 pro¬ 
blema - e qui entra In causa 
TAmministraz one comunale 
- del trasporti e delle co¬ 
municazioni urbane 

Tale problema potrà essere 
risolto, o quanto meno con 
troyato. provvedendo ad un 
Incremento dei mezzo pub 
blico. alla istituzione, maga¬ 
ri temporanea, di nuove cor¬ 
sie preferenziali; non sarà in- 
nne Inopportuno valutare la 
possibiiità di chiudere al traf¬ 
fico privato le aree vlclnio- 
li a^e quattro Basiliche 
modo che la loro maestosità 


non venga turbata da confu¬ 
sione e clamore. Sempre si 
fini dello snellimento del traf¬ 
fico potrà essere presa in oon- 
sideiBzione la eventualità dì 
adottare, in uffici ed aziende, 
uno scagUonaniento dell’ora¬ 
rio di lavoro al fine di ridurre 
quella congestione del traffi¬ 
co che si verifica, diuturna¬ 
mente nel centro cittadino e 
nelle principali arterie duran¬ 
te le cosiddette ore di punta. 
Per quanto attiene all’attivi¬ 
tà di studiò e di elaborazio¬ 
ne, il competente ufficio legi¬ 
slativo ha provveduto a pre¬ 
disporre un disegno di legge 
diretto a favorire ed Incre¬ 
mentare gli interventi eccmo 
mld nel settore deila ricetti¬ 
vità alberghiere. Tale disegno 
di legge è già stato trasmes 
so alTesame della giunta re¬ 
gionale e si prevede che quan¬ 
to prima potrà divenire ope¬ 
rante e colmare cosi un con¬ 
siderevole vuoto venutosi a 
creare «hi la scadenza dei 
termini di operatività della 
legge statale n. 326 concer 
nente l’lncentivaz.one aiber 
ghiera. E' inoltre allo stu 
dio un disegno di legge per 
gii interventi economici para 
ricettivi che quanto prima 
verrà sottoposto agli orgazii 
competenti della Regimie 


Livello 

culturale 


Analogam^ne. è allo studio 
un dispositivo per disciplina 
re le costituzione, la attivi 
tà ed i finanziamenti arie as 
sodazloni prò loco. L'Asoes- 
sorato al tuiismo infine, con 
scio del richiamo esercitato a 
tutti i livelli dalla diffusione 
dello spettacolo su tutto U ter 
ritorio regionale, ha Intrapreso 
una politica tendente a in¬ 


crementare tale diffusione in 
modo da contribuire ad ele¬ 
vare il llvelio culturale ed ar- 
tùstico dello spettacolo stesso. 

In sede reaUzzativa le mos¬ 
se sono stato prese da una 
opera di ricognizione, di ca¬ 
talogazione e di studio delle 
strutture funzionanti su tutto 
il territorio nazionale nel va¬ 
ri settori dello spettacolo. R 
che ha dato modo di riscon¬ 
trare specialmente In talune 
zone, carenze negli impianti e 
neUe condizioni di vita dello 
spettacolo in genere e del tea¬ 
tro in particolare. Nello stesso 
tempa ha però permesso di 
predisporre una carta delle 
potenzialità regionali sul piar 
no strutturale organizzativo e 
di Individuare, quindi, le pri¬ 
me possibilità di una diffusa 
divulgazione di manifestazioni 

CUltlUBli. 

La caratteristica dei Lazio 
che non trova riscontro in al¬ 
tre Regioni, anche per quan¬ 
to riguarda lo spettacolo, è 
la presenza di una città co¬ 
me Roma, che fmtsce per ac 
centrare nel suo ambito strub 
ture, produzione e consumo di 
spettacoli e quindi per frena¬ 
re uno sviluppo diffuso e ar¬ 
monico del settore. Basti 
pensare, per citare alcuni da 
ti. che nel 1970 delle 6850 
rappresCTitazioni teatrali regi 
strale in tutto il Lazio 
6225 sono state allestite ori¬ 
la sola provincia di Roma. 
Mentre te manifestazioni di 
teatro cosi detto primario — 
cioè quelle svolto da com¬ 
plessi artistici aventi uno o 
più attori di ■ rnomanza na 
zkHirie» — sempre nel 1970 
sono state comjyessivamente 
2110. ma di queste ben 1882 
naimo avuto luogo nella me 
tropoli. In sostanza, a parte 
Roma, si può dire che II Tfea 
tro primario è quasi inesisten¬ 
te per la stragrande mag 
gioranza de: cittadini del La¬ 
zio. 


Anche a Roma, tuttavia, so¬ 
no state riacontrate. soprat¬ 
tutto nri periodo estivo, ca¬ 
renze ^ spettacoli qualitati¬ 
vi che finiscono per nuocere 
anche alle dimensioni del mo¬ 
vimento tur^tico. IndubbiOr 
mento la realizzazione di uno 
specifico programma di ma¬ 
nifestazioni di elevato conte¬ 
nuto artistico e culturale po¬ 
trebbe costituire valido eie 
mento di richiamo turìstico. 
Se Roma e la sua provincia 
presentano delle carenze, cer¬ 
tamente molto più grevi so¬ 
no quelle rilevate nrite al¬ 
tre provincie del Lazio. 

Funzione 
del teatro 

Da ciò l’intendimento di 
adoperare Io strumento cultu 
rate del teatro più fuori che 
dentro fambito dei capoluo¬ 
go favorendo la programma, 
zìone di spettacoli che possa¬ 
no esplicare una stimolante 
funzione culturale nei diversi 
centri che finora sono rima 
sti kmtanl da ogni contatto 
con manifestazioni di notevole 
livello 

Operando in tate prospetti 
va, ai littene ritresi di po¬ 
ter oontoibuire ad aiutfue 11 
teatro a mantoiersi vitate ri¬ 
spetto ad altre forme di spet¬ 
tacolo e a riscoprire se stozso 
sul piano deHa funzione .socia 
le che può esplicare al ser¬ 
vizio drila comuirità r tea¬ 
tro viene cori ad assumere 
la dimensione di un servizio 
pubblico del quale si impone 
una ordinata estensione su 
tutto il territorio nel presup 
posto che tl consumo di qua¬ 
lificati spettacoli teatrali non 
è una esistenza di svago vo 
luttuarlo ma al contrarlo stru¬ 
mento primeolo di cultura. 
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Formta: la tomba di Cicerone 



Le cascale del Liri 

L’Assessorato Intende in 
- particolare svolgere una fun¬ 
zione di incoraggiamento e di 
aiuto a favore delle Iniziative 
ift faiH , ai vari livelli, per evi¬ 
tare che il patrimonio spi¬ 
rituale di cui il Lazio è de¬ 
positario in relazione alla sua 
storia, alle sue tradlzlond cul¬ 
turali, ai suoi modi di vita, 
vada disperso ed abbando¬ 
nato. 

A tale fine si cercherà di 
I^are Tlmpegno di tutte te 
realtà subregionali dei più di¬ 
versi gruppi e categorie ed in 
particolare dei giovani. 

Potrebbero, ad esempio, es 
sere j^trocU^te Iniziative co 
me la creazione di un teatro 
delia musica barocca, una 
Istituzione per la musica po¬ 
lifonica, un Centro per le at 
tività popolari comprendente 
un teatro nel quale eseguire 
spettacoli folkloristicl. ecc. 

Fra le iniziative promosse 
dall’Assessorato, nei quadro 
di una attività culturale de 
centrata, vi è quella di ef¬ 
fettuare. nel centri dotati di 
locali idonei, spettacoli liria 
e di balletti di alta qualità 
AlTuopo si è deciso di corri¬ 
spondere un contributo finan- 
£ario al Teatro dell'Opera, 
che ha curato l'aitestimento 
di opere e balletti in alcuni 
centri della Regione. Inoltre 
è In corso di realizzazione in 
varie città del Lazio (e pre^ 
cisam^te Civitavecchia. Pro 
sinone. Latina. Gaeta. Rieri 
e Viterbo) un programma di 
spettacoli di prosa curati dal 
teatro Stabile di Roma e of¬ 
ferti a prezzi politici e con la 
formula driTabbonamento a 
ccHidiziom ancora più conve 
nienti. Si tratta di 6 spetta 
coll sa testi classici e moder¬ 
ni («Uolà» nelTinterpretazio 
ne di Turi Pterro un « Amie 
to» nuovo e diverso, un 
« Chlcchignola ■ che ripropone 
Petrriinl nella interpretazione 
di Mario Scaccia. « Medea » 


con Valeria Moriconl e la re¬ 
gia di Franco Enriquez, 
a Tamburi nella notte » di 
Berlolt Brecht e infine « Vita 
e Morte di Cola di Rienzo » di 
Enzo Siciliano) che certamen¬ 
te offrono spunti di riflessio¬ 
ne e di verifica culturale e 
che stanno suscitando grande 
interesse fra M pubblico. Gli 
spettacoli Sono normalmente 
preceduri da dibattiti e con 
ferenze che ottengono larghi 
consensi specialmente nel 
mondo delia scuola. 

Tralasciando ora la rasse¬ 
gna di quanto è stato svolto 
nel recente passato ed esa. 
minando quanto invece dovrà 
essere fatto in futuro è neces¬ 
sario pimtuallzzare, che es¬ 
sendo il turismo la componen¬ 
te pnmarla della vita econo¬ 
mica della Regione (nel 1972 
ha dato luogo ad una entrata 
di 600 miliardi) la sua pro¬ 
grammazione non può essere 
disgiunta da quella prevista 
per lo sviluppo economico re¬ 
gionale. 


Roma e 
la provincia 


Comunque, tn sede di de 
terminazione delie linee di¬ 
rettive delia programmazione 
turistica dovranno distin¬ 
guersi: 

a) le zone di sviluppo turi¬ 
stico maturo, per te quali il 
problema fondamentale è 
quello di dare un assetto che 
eviti im’eccessiva congestione 
edilizia; 

b) zone di ulteriore svQup- 
PO turistico per te quali a 
problema primario sarà quel- 
fo della redazione di p^ani 
urbanistici che assicurino uno 
sviluppo ordinato pur nel ri¬ 
spetto dei valori paesistici; 


Movimento di turisti italiani e stranieri nel Lazio durante il 1972 




ESERCIZI 

ALBERGHIERI 




ESERCIZI EXTRALBERGHIERI 


PROVINCE 

ITALIANI 

STRANIERI 

TOTALE 

ITALIANI 

STRANIERI 

TOTALE 


Arrivi 

Presenze 

Arrivi 

Presenze 

Arrivi 

Presenze 

Arrivi 

Presenze 

Arrivi 

Presenze 

Arrivi 

Presenze 

Viterbo 

80.303 

212.425 

14.919 

21.185 

95Z22 

233.610 

16.975 

189.350 

3.589 

30.585 

20.564 

219.9^ 

Rieti 

41.285 

162.000 

2.575 

4.713 

43.860 

166.793 

4.493 

28.445 

210 

544 

4.733 

28.989 

Roma 

1.099.735 

4J75.768 

1.936.642 

6.230.934 

3.636.377 

10.606.702 

85.974 

1.538.929 

147.602 

500.207 

233.576 

2.089.136 

Latina 

90.386 

356.984 

20.000 

111.176 

110.386 

466.160 

244.444 

4.218.314 

47.742 

609.016 

290,186 

4.827.330 

Fminono 

91.757 

532.645 

15.104 

1914163 

106.861 

724.506 

6.504 

77,980 

1.093 

. 21.442 

ijssn 

99.422 


2.003.406 

5.639.902 

1.969.240 

6.559.871 

3.992.706 

12.199.773 

358.390 

6.053.018 

200.266 

1.161.791 

556.656 

7.214.812 


c) zone turisticamente da 
sviluppare nelle quali, previa 
identificazione di aree omoge¬ 
nee, dovrà provvedersi ad una 
organica politica turistica. 

Per altro, in im quadro del 
fenomeno turistico regionale, 
così positivo, sia nel consun¬ 
tivo che in prospettiva è da¬ 
to riscontrare un elemento ne¬ 
gativo, costituito dalla situa, 
zione di squiKbrio e di netto 
distacco esistane tra Roma e 
la sua provincia da un lato 
ed il restante territorio regio¬ 
nale dall'altro. Infatti circa il 
90 per cento del movimento 
turistico regionale è concen¬ 
trato nei capoluogo e nelle 
località viciniori; la cifra sa¬ 
le poi ad oltre il 96 per cento 
ove si consideri li turismo 
estero. 

Ora. pur senza disconosce¬ 
re la validità dei molteplici 
richiami ed attrattive di Ro¬ 
ma, è evidente che tate ri¬ 
tardo, è indice di carenze 
strutturali delle zone meno 
favor.te. per le quali si pone, 
come sopra è stato detto, la 
esigenza di una avveduta po¬ 
litica tunstica, cosi da por¬ 
tare U fenomeno turistico re¬ 
gionale prossimo a quei aio- 
ri ottimali dai quali è ancora 
ben lontano, anche se oltre¬ 
modo consistente in termini 
assoluti. Ite quanto precede, 
deriva che, n^e prospettive 
dell'azione regionale intesa al 
potenziamento del fenomeno 
turistico, dovranno essere te¬ 
nuti presenti due punti fonda- 
mentali. costituiti il primo dal 
mantenimento e dal relativo 
sostegno — in reazione alte 
effettJ\-e esigenze — dei moi- 
teplici fattori e valori che 
hanno il loro fulcro in Roma, 
y secondo dal potenziamento 
del restante territorio regio¬ 
nale, di modo che venga in¬ 
teressato da un p'.ù ampio mo¬ 
vimento turisUco. benefician¬ 
do di quella fonte e mezzo 
al tempo stesso di sviluppo 
economioo-sociale che li turi¬ 
smo costituisce. 

Comunque Tobietrivo prin¬ 
cipale deHa pcdltica r^ona. 
le resta quello di rafforza- 
re la posizione del Lazio nd 
settore turistico, tenendo pre¬ 
sente la sem^ più intensa 
concorrenza sia nazionale che 
estera. Iter la realizzazione di 
tale obiettivo la Regione in¬ 
tende attuare un piano di¬ 
retto: 

a) ad ammodernare e svi¬ 
luppare la attrezzature ricet¬ 
tive e relativi impianti oom- 
piementail. tenendo conto del¬ 
le eslgenae del turismo di 
massa; In vista di tate obtet* 
Uvo si stanno approntando 1 
necessari strumenti legislati¬ 
vi diretti a regolamentare U 
settore, ad Incentivare, me¬ 


diante interventi economici, la 
realizzazione delie attrezzatu¬ 
re stesse; 

bì a prolungare la stagio¬ 
ne turistica promuovendo nel 
contempo, in accordo con gli 
Eteri locali e le Associazioni 
di turismo sociale e giovanile. 
H turismo degli studenti e 
dei lavoratori. Da sottolinea¬ 
re in proposito che la cre¬ 
scita delia popolazione regio¬ 
nale, e di Roma in specie, 
nonché lo sviluppo econo¬ 
mico fondato su un accelera¬ 
to processo di industrializza¬ 
zione tenderanno ad incremen¬ 
tare il turismo di massa, inte¬ 
ressando aUo stesso un sem¬ 
pre i«ù vasto strato di popo¬ 
lazione; 

c) ad incentivare il turi¬ 
smo residenziale ed a svilup¬ 
pare il termalismo. 

Particolare rilievo va posto 
sul turismo residenziale che è 
strettamente collegato all’esi¬ 
stenza deU’area metropolita, 
na: il formarsi di zone di se¬ 
conda residenza nell’area di 
gravitazione urbana, appare, 
infatti, fattore positivo ai fini 
di una propagazione della spe¬ 
sa del reddito prodotto nei 
centri urbani stessi in ur^ 
area la più vasta possibile; 

d) a creare nuove aree 
tunsriche e valorizzare li pa¬ 
trimonio artistico e paesistico 
deTa Regione tenendo conto 
del piano programmatico re- 
gionafe di prossima attuazio¬ 
ne. In vista di tale obiettivo 
dovranno essere ampliate le 
aree interessate dal moviinen- 
to turistico. Ciò dovrà avve¬ 
nire pnneipaimente aprendo 
al turismo regionale nuovi 
comprensori. 

Obiettivi 
da conseguire 

la realizzazione di tali ob¬ 
biettivi consentirà alia Regio¬ 
ne di poter adeguatamente 
far fronte al flusso turlstioo 
che si prospetta in progressi¬ 
vo aumento e di vario tipo. 

Vari fattori potranixi influi¬ 
re sul flusso dei turisti, di 
questi alcuru sono incontrolla¬ 
bili e imprevedibili, dipenden¬ 
do ad esempio dalia sltuazfc- 
ne poUtloo-economlca dei pae¬ 
si da cui detto flusso deve 
provenire ma altri sono fàcil¬ 
mente individuabili e la Be- 
gione ritiene giusto averli pre¬ 
si in esame nd rormutare il 
piano di obiettivi da Otta- 
galle con una sua politica di 
interventi precedentemente in- 
^cata per linee generiche. 
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aumento 
il costo dei 
biglietti 
del cinema 


Quando lo scorso novembre 
Il governo Andreottl-Malagodi 
regalò svariati miiiardi agl! 
imprenditori cinematografici 
con un provvedimento di de¬ 
tassazione incondizionato e in¬ 
giustificato, molte voci si le¬ 
varono dal movimento demo¬ 
cratico per denunciare gli a- 
spettl più scandalosi della vi¬ 
cenda. In modo particolare fu 
sottolineato il carattere clien¬ 
telare di un provvedimento 
che, non prevedendo alcun ag¬ 
gancio agli interessi degli 
spettatori (riduzione o alme¬ 
no blocco del prezzi del bi¬ 
glietti), s’ln.serlva apertamen¬ 
te nel binari di una politica 
volta a favorire le spinte cor¬ 
porative. 

Le categorie imprenditoria¬ 
li cinematografiche tentarono 
un'impacciata difesa, contrap¬ 
ponendo alle argomentate de¬ 
nunce della sinistra vaghe 
considerazioni basate sulla 
presunta « iniquità » di un’im¬ 
posta, che colpisce program¬ 
mazioni cinematografiche cui 
spesso si accede pagando mil¬ 
le e più lire. Si confermò, co¬ 
munque, che all’agevolazione 
fiscale non avrebbe corrispo¬ 
sto alcuna riduzione del prez¬ 
zo del biglietti (si ricordi che 
lo spettatore versa al botte¬ 
ghino l’imposta e che l’eser¬ 
cente ha il solo campito di 
esigerla per conto dello Stato, 
per cui una diminuzione di 
imposta che non si traduca in 
riduzione del costo dell’Ingres¬ 
so si trasforma automatica- 
mente in maggior guadagno 
per l’imprenditore). Per giu¬ 
stificare questa palese « ap¬ 
propriazione » si disse che le 
categorie economiche interes¬ 
sate avevano già fatto un no¬ 
tevole sforzo aH’inizio della 
stagione per non aumentare i 
prezzi. Si lasciava intendere 
che per un certo periodo il 
costo del biglietti cinemato¬ 
grafici sarebbe rimasto sostan¬ 
zialmente stabile. 

Sono passati pochi mesi ed 
è possibile constatare come, 
ancora una volta, certe pro¬ 
messe abbiano minor consi¬ 
stenza della carta su cui sono 
stampate. Innanzi tutto la 
pratica deU’aumento del bi¬ 
glietto In occasione della pre¬ 
sentazione di film ritenuti (da 
chi?) «eccezionali » non è sta¬ 
ta affatto limitata al caso del 
Padrino, come molti avvocati 
d’ufficio del padroni di cine¬ 
matografi si erano affrettati 
incautamente ad assicurare. 
Progressivamente essa ^ ha 
coinvolto film come Ultimo 
tango a Parigi, Ludwig. MalU 
zia; la si è usata, cioè, ogni 
qual voltasi presentavano film 
che, per varie ragioni, eserci¬ 
tano una forte suggestione sul 
pubblico. E’ facile prevedere 
che i casi citati altro non so¬ 
no se non « uscite In avansco¬ 
perta » nell’attesa di un nuovo 
innalzamento generale del 
prezzi. Innalzamento che in 
varie città è già un fatto com¬ 
piuto. realizzato mediante il 
« consolidamento degli aumen¬ 
ti praticati in occasione delle 
programmazioni natalizie (an¬ 
che in questo caso i « soliti no¬ 
ti » si sono affrettati a giura¬ 
re che si trattava di un puro 
e semplice fenomeno «stagio¬ 
nale» destinato ad esaurirsi 
entro poche settimane). 

Neppure l’affermazione di 
un precedente arresto nella 
corsa al rialzo trova conferma. 
I dati ufficiali di mercato se¬ 
gnalano che nel 1972 il prezzo 
medio del cinema ha toccato 
le 429 lire, con un aumento del 
15 % rispetto al 1971. Si tenga 
presente che, negli ultimi die¬ 
ci anni, il costo medio di un 
biglietto è salito di una per¬ 
centuale superiore al 113 %. 
nello stesso tempo in cui il 
reddito generale del paese e 
quello pro-capite aumentava¬ 
no rispettivamente dal 77 e 87 
per cento. 

Pur escludendo le compo¬ 
nenti connesse alla svalutazio¬ 
ne media della moneta e a 
quella deircumcnfo generale 
dei prezzi, otteniamo im indi¬ 
ce annuo di crescita «speci¬ 
fica» di circa tre punti. 

Ciò è stato possibile in quan¬ 
to la struttura del mercato 
alimenta « sacche » oligopoli¬ 
stiche le quali consentono ad 
un pugno di sp^ulatori di 
salassare finanziariamente mi¬ 
lioni di spettatori. 

Queste considerazioni non 
meravigliano quando si tenga 
presente che il fine oggettivo 
di qualsiasi organizzatone ca¬ 
pitalistica. in modo particola¬ 
re di quelle monopolitlstiche 
e oligopolistiche, è di consen¬ 
tire 11 maggior sfruttamsn^o 
possibile dei molti da parte 
dei pochi. ET contr.^ ouesto 
stato di fatto che biso-ini Ui- 
dlrizwe la critica e la lotta. 

Umberto Rossi 


«Colloquio» di 
musiche ontiche 
0 Bagni di Lucca 

BAGNI DI LUCCA. 28 
Organizzato daH’Istituto di 
studi musicali e teatrali della 
Università, si terrà presso il 
« Centro Studi Clarke » di Ba¬ 
rai di Lucca li secondo «CoL 
^uio di antiche musiche luc¬ 
chesi ». 

La manifestazione, che si 
svolgerà nelle giornate di sa¬ 
bato 30 giugno e di domenica 
1 luglio, si articolerà in due 
parti. La prima, incentrata sul¬ 
le relaz.onl che docenti e stu¬ 
diosi delia materia terranno 
sul tema « Musica e teatro nel 
Rinascimento a Lucca »; la se¬ 
conda dedicata alla esecuzio¬ 
ne di musiche vocali e stru 
mentali lucchesi e italiane, ad 
opera del « Colicgium Musi, 
cum ■ deirUnlversTtà di Bolo¬ 
gna, sotto la direzione del 
maestro Fulvio Anglus. con la 
partecipazione del gruppo 
■trumentale dell’AMIS di Co¬ 
no, diretto da Testori. 


«Polvere di stelle» 



oggi SI 
comincia 
coi balletti 

Dal nostro corrisnondentà 

SPOLETO, 28. 

Al Festival dei Due Mondi 
di Spoleto è in programma 
per domani la « prima » dei 
balletto: Celebration: l'arte 
del pas de deux, uno spetta¬ 
colo Ideato da Jerome Rob- 
blns», con ia partecipazione di 
cinque coppie di ballerini di 
fama Internazionale, le qua¬ 
li saranno cosi composte: 
Patricia Me Bride e Helgl To- 
masson per gli Stati Uniti, 
Violette Verdy e Jean Pierre 
Bonnefous per la Francia, 
Antoinette Slbley e Anthony 
Dowell per l’Inghilterra, Ma- 
llka Sabirova e Muzafar Bur- 
khanov per l’Unione Sovieti¬ 
ca, Carla Frecci e Paolo Bor- 
toluzzi per l’Italia. 

Sono previste coreografie, 
oltre che di Robblns, di Pe- 
tipa, Bournonville, Balanchi- 
ne, Ashton e Mac Millan su 
musiche di Cialkovski, Deli- 
bes. Paure, Debussy, Beetho¬ 
ven e Minkus. Inizio dello 
spettacolo ore 20.30 al Tea¬ 
tro Nuovo. 

Per domani è anche in pro¬ 
gramma un concerto del West- 
mlnster Cholr, diretto dal 
maestro J. R. Plummerfelt. 
alle ore 18 in Piazza del 
Duomo. 

g. t. 


Monica Vitti e Alberto Sor¬ 
di sono di nuovo insieme per 
Polvere di stelle, di cui l'atto¬ 
re è anche regista. Il film rac¬ 
conta le peripezie, i successi, 
le glorie e le sventure di una 
piccola e povera compagnia di 
avanspettacolo, nata tra le ro¬ 
vine della guerra. Mimmo e 
Dea — questi i nomi dei due 
protagonisti — daranno il via 
alla tournée, che dovrà por¬ 
tarli in giro per cittadine e 
paesotti, proprio l’8 settem¬ 
bre del '43. Il titolo dello 
spettacolo .scelto suona ironi¬ 
camente: Ma n’dove awai. 

Dopo molti guai, non ulti¬ 
mi una retata dei tedeschi 
e alcuni scontri con i fa¬ 
scisti. la compagnia raggiun¬ 
ge fortunosamente Bari, dove 
viene scritturata per allesti¬ 
re spettacoli per le truppe al¬ 
leate. Sarà l’unica occasione, 
per questo gruppo di guitti, 
di esibirti in un grande e ve¬ 
ro teatro, il Petruzzelli. ap¬ 
punto di Bari, gremito fino 
al loggione di un pubblico, 
quello dei soldati USA. faci¬ 
le al riso. 

Ma le truppe alleate parti¬ 
ranno presto per risalire la 
penisola e questo segnerà la 
fine di un sogno per la com¬ 
pagnia di avanspettacolo e 
il triste ritorno alle sauallide 
tournée nella provincia. 

Nella foto: Monica VHtti e 
Alberto Sordi in una scena di 
Polvere di stelle. 


Si scelgono 
i film per 
il Festival 
dei Popoli 

FIRENZE. 28 

Centocinquantadue paesi del 
cinque continenti sono stati 
invitati al XIV Festival del 
Popoli — Rassegna Interna¬ 
zionale del film di documen. 
fazione sociale — che si svol¬ 
gerà a Firenze, dal 3 al 9 
dicembre 1973. 

L’invito ed il regolamento 
della Rassegna sono stati in¬ 
viati anche a cineasti, istitu¬ 
zioni cinematografiche ed or¬ 
ganismi scientifici e culturali 
che operano in 43 nazioni del- 
TAfrica, 12 dell’America del 
Sud. 15 deirAmerica dei Nord, 
42 dell’Asia, 33 dell’Europa. 7 
dell’Oceania. 


Il cinema ungherese a Verona 

Affrontare la realtà 
non fa paura a Bacso 

Una carriera in gran parte dedicata alla tematica operaia • Conclusa la 
<c personale » dedicata al regista, ne è cominciata un’altra su Kovàcs 


Dal nostro inviato 

VERONA. 28 

A parte la prima Settima¬ 
na cinematografica veronese 
ch’era stata tutta una « perso¬ 
nale» (Walt Disney. 1969), la 
seconda sul cinema africano 
aveva dedicato un omaggio al 
cineasta-etnografo francese 
Jean Rouch. la terza sul ci¬ 
nema polacco aveva mostrato 
tutto le opere di AndrzeJ 
Wajda. e la quarta (dell’anrK) 
scorso) sul cinema canadese 
si era occupata, tra l’altro, 
del cinema-verità di Pierre 
Perrault. 

Quest'anno la Settimana un¬ 
gherese, che prosegue al Ci¬ 
nema Rivoli tra i'attonzione 
di un pubblico qualificato, nu¬ 
meroso e gentile, oltre a cln 
que film nuovi di altri regi¬ 
sti presenta due personali: 
quella di Péter Bacsó termi 
nata Ieri sera, e quella di 
Andràs Kovàcs iniziata ieri, 
entrambe con sette film. Il 
che fa un totale di diciannove 
lungometraggi, ai quali vanne 
aggiunti venticinque cortome¬ 
traggi: un panorama piutto 
sto esauriente 

Péter Bacsó è stato sceneg¬ 
giatore. particolarmente di 
Zoltàn Fàbri. prima di diven 
tare regista dei propri testi 
a partire dal 1963 con il film 
D’estate è semplice, il primo 
dei sette esibiti nella perso¬ 
nale veronese. Gli altri pro¬ 
iettati in questi giorni sono; 
Un’estate in collina (1967), Lo 
sparo (1968), Rompere il cer¬ 
chio (1970), Tempo presente 
(1971), Il barbiere rapalo 
(1972) e L’ultima rincorsa 
(1973). E' stato possibile, dun¬ 
que. farsi un'idea piuttosto 
precisa di questo autore che. 
nel cinema magiaro, è tra 1 
più attenti alla problematica 


Dal 18 luglio il III Festival 

A Santarcangelo 
teatro in piazza 
anche quest'anno 


SANTARCANGELO R, 28 
Il Festival Internazionale 
del teatro in piazza di San¬ 
tarcangelo. giunto alla terza 
edizione, si terrà nel piccolo 
borgo medievale a dieci chi¬ 
lometri dalla Riviera adna 
fica, dal 18 al 29 luglio La 
manifestazione è patrocinata 
dalla Regione, dalla Ammini- 
strazione provinciale di Forlì, 
dal (tornane di Santarcangelo 
Il cartellone prevede tren- 
tacinque spettacoli di vario 


con la regia di Uno Britto; 
Papà caro, ti trovo, ti sparo 
del «Teatro Arte-studio» di 
Reggio Emilia, ancora uno 
spettacolo di Piero Patino La 
congiura dei pupazzi, ricostru¬ 
zione della serata del gran 
consiglio su testo di Zacca- 
gnini. montaggio scenico con 
inserti filmici e testimonian 
ze. e il Volpone di Ben Jon 
son presentato dal Teatro Ze¬ 
ro di Crema. 

Si esibiranno inoltre, sulla 
piazza di Sant'Arcangelo, tre 


pnere: ogni sera andranno ^óm^i df dan^ ra duo 


in scena tre-quattro spettacoli, 
in altrettante piazze diverse 
Il settore della prosa pre¬ 
vede. tra l'altro. La pista ne 
ra (titolo provvisorio) di Pie¬ 
ro Patino, spettaco.o-itormes 
se con documentazioni, azio¬ 
ni teatrali, musiche, testimo¬ 
nianze sul fascismo in Italia, 
in Spagna, e in Grecia con la 
partecipazione, fra i testimo 
ni, di Rafael Alberti. Maria 
Teresa León, Ennio (tolabria, 
un gruppo di esuli greci e, 
fra gli attori, di Milly. San 
dro Peres e altri; Pirandello, 
chi? di Memè Perllni, ripro¬ 
posta dal teatro « La Masche¬ 
ra »; Sotte di guerra al museo 
del Prado, acquafòrte in un 
prologo e in un atto di Ra¬ 
fael Alberti presentato dal 
« Gruppo Teatro Incontro » 


di musica classica per chi¬ 
tarra e flauto, il complesso 
jazz di Carlo Loffredo e quel¬ 
lo brasiliano « Baianco » e. per 
quanto riguarda il cabaret di 
prosa, il duo De Meo-De Vita. 

A conclusione del festival, 
infine, si terrà un convegno 
dal titolo « Ipotesi di centri 
culturali polivalenti ». tavo¬ 
la rotonda con Ennio Calabria. 
Franco Enriquez. Bruno Grle- 
co. Piero Patino. Rubes Trlva. 
Maurizio Sacripanti 

NeH'ambito delle iniziative 
collaterali saranno allestite, 
una mostra mercato di pitto 
ri emiliano-romagnoli (nel log¬ 
giato del Palazzo (tomunale). 
una mostra di pittori a sog¬ 
getto antifascista e una ma 
-stra di materiale pittorico e 
poetico di Rafael Alberti. 


contemporanea e si serve di 
un linguaggio alla portata di 
tutti. 

Discutendo l’altra sera col 
pubblico a chiusura della sua 
« galleria ». Bacsó (che si prò 
nuncia semplicemente « Ba¬ 
cio ») ha affermato che, men¬ 
tre il romanzo ottocentesco 
(e potremmo aggiungere il ci¬ 
nema di questo secolo) rivol¬ 
geva il proprio interesse al 
matrimonio tra due giovani 
(o come vi giungevano, o che 
cosa succedeva dopo), il nuo 
vo cinema ungherese è attira¬ 
to. invece, da questa doman 
da fondamentale: che cosa ac¬ 
cade all'individuo dopo il suo 
sposalizio con il potere. In al¬ 
tri termini: quali sono le con 
traddizioni che si aprono alla 
sfera dei rapporti individuali, 
in un paese che sta vivendo 
l’esperienza della gestione so- 
cidltsLA- 

Nei film di Péter Bacsó c’è 
sempre, come leitmotiv, un 
personaggio o una coppia alle 
prese con una scelta In D’e¬ 
state è semplice si tratta di 
una coppia di giovanissimi in 
namorati. che sì spiosano no 
nostante le previsioni pessi 
mistiche della famiglia di lei 
e degli amici di lui, e riescono 
a salvare momentaneamente 
il matrimonio vivendo atten¬ 
dati; le stagione è favorevole, 
ma cosa accadrà con l'inver¬ 
no? 

In Un’estate in collina il pro¬ 
blema delie vacanze non de¬ 
sterebbe interrogativi, se il 
posto non avesse ospitato, al 
tempi del culto della persona 
lità. im campo di concentra¬ 
mento rakosiano. e se uno del 
protagonisti non riconoscesse 
in un altro li suo ex oarce- 
riere. 

Lo sparo presenta Invece tre 
giovani sbandati; una ragazza 
Inquieta e due ragazzi che vi¬ 
vono di espedienti e di picco¬ 
le rapine. Piuttosto che tor¬ 
nare in prigione, uno di essi 
decide (Ù uccidersi con una 
pistola, ed esegue il suicidio 
durante una fuga collettiva su 
un’auto rubata. Ma i suoi com¬ 
pagni non lo seguono nel ge¬ 
sto e scelgono piuttosto di 
passare la frontiera. Non ci 
riescono e si fanno arrestare: 
che ne sarà di loro? 

L'inizio di Rompere il cer¬ 
chio riprende Io stesso moti¬ 
vo deH’espatrlo clandestino, 
anch’esso fallito. Bacsó. infab 
U, ha spiegato che il proble¬ 
ma non è di fuggire aH’estero, 
ma di risolvere le contraddi¬ 
zioni all'Interno del proprio 
paese. Per la prima volta il 
regista indica la fabbrica co¬ 
me luogo di tali contraddizio¬ 
ni, e propone la gioventù con¬ 
testatrice quale depositaria 
di nuove idee in merito alla 
gestione collettiva dell’econo¬ 
mia e del poterà II protago¬ 
nista di Rompere il cerchio 
non la spunta, nè sul piano 
familiare nè su Quello socia¬ 
le, ma ciò non significa che 
gli abusi da lui denunciati in 
una pubblica trasmissione te¬ 
levisiva non siano reali. 

Sono anzi cosi reali che. 
una volta finito, il film per 
due mesi non potè uscire in 
Ungheria. I dirigenti del par¬ 
tito — ha ricordato l'autore 
— erano divisi: chi era a fa¬ 
vore e chi contrario. Si deci¬ 
se di sottoporre il film a un 
pubblico straordinario, quello 
della grande fabbrica di Cse- 
pel. vicino a Budapest. Gli 
operai risposero che per loro 
andava bene, che si poteva 
proiettare, e che essi ci tro 
vavano un solo difetto: non 
era abbastanza coraggioso 
(Un vibrante applauso ha ac¬ 
colto a Verona questa testi¬ 
monianza del regista). 

Logico che. da tali prece¬ 
denti. Bacsó sia stato stimo 
lato piuttosto che frenato nel 
suo lavoro. Se si toglie II 
barbiere rapato, che è soltan¬ 
to una commedia a colori (e 
tuttavia abbastanza graffian- 
te nel brano in cui li prota¬ 
gonista, tornando a casa, si 


sbaglia di appartamento per¬ 
chè tutti gli appartamenti e 
addirittura tutte le mogli so¬ 
no eguali). 1 due ultimi film 
in bianco e nero proseguono 
il discorso con maggiore au¬ 
dacia, entrambi occupandosi 
della fabbrica ungherese nel 
quadro del nuovo corso eoe 
nomlco. 

Sia in Tempo presente, sia 
in L'ultima rincorsa, il dato 
di partenza è un conflitto con 
la direiàone. Nel primo un 
operaio, ingiustamente insul¬ 
tato dal direttore, accetta tut¬ 
tavia di essere riassunto co¬ 
me ispettore, ma continua la 
sua lotta in un reparto di 
manutenzione e riparazione 
delle macchine, cercando di 
seguire una via di giustizia 
distributiva nell’assegnazione 
dei premi e degli incentivi 
ai suoi ex compagni. E il - 
film denuncia anche Io stato 
di arretratezza sindacale di 
alcuni settori di una classe 
operaia di recente formazio¬ 
ne. com’è quella ungherese, 
la Quale oscilla da un assen¬ 
teismo pernicioso ed egoisti¬ 
co ad un presunto egualitari 
smo egualmente evasivo; fin¬ 
ché l’esemplo morale dell’i- 
spettore induce la « brigata » 
a rivedere le proprie posizio¬ 
ni e a difendere il caposqua¬ 
dra quando, per il suo giusto 
zelo nei riguardi del materia¬ 
le deteriorato, egli viene una 
seconda .volta « punito » dal¬ 
la direzione. 

Nel secondo è addirittura 
un direttore generale che. 
scoraggiato dalle difficoltà 
che incontra nella propria 
gestione, decide di lasciare 
l’incarico e di tornare a fare 
il saldatore, come in gioven¬ 
tù. Ma anche' qui si scontra 
con problemi tutt’altro che 
semplici: fare onestamente il 
direttore non è facile, ma fa¬ 
re il salariato, come nove mi¬ 
lioni e mezzo di ungheresi, 
non è meno duro; le situazio¬ 
ni di disorganizzazione e di 
caos lavorativo, quando si 
presentano, incidono infatti 
direttamente sulla pelle del- 
Toperaio inducendolo a una 
battaglia ancor più aspra e 
complessa. E selene la scel¬ 
ta iniziale del protagonista 
fosse già abbastanza audace 
e presumibilmente rara anche 
in Ungheria, le scelte che gli 
si offrono durante la sua se¬ 
conda esperienza di vita 
(L’ultima rincorsa) non sono 
meno serie: in famiglia, per 
esempio, moglie e figli sono 
abituati a uno standard da 
«direttore generale» cui do¬ 
vranno rinunciare. 

Non abbiamo la possibilità 
di entrare nel merito dei sin¬ 
goli film, ciascuno del quali 
richiederebbe, come ben si 
comprende, un’analisi detta¬ 
gliata. Ma se c’è una cosa che 
il pubblico veronese, tra cui 
molti giovani venuti anche da 
altre province, ha indubbia¬ 
mente afferrato, è l’altL^sima 
civiltà di una cinematografia 
che non esita ad affrontare i 
punti nevralgici di un siste 
ma e a offrirli, nella vasta 
gamma delle sue implicazioni 
a livello individuale e collet¬ 
tivo. alla riflessione dei suoi 
spettatori. 

Péter Bacsó, insieme con 
Andràs Kovàcs. ha dedicato 
un’intera carriera di cineasta 
a una tematica che, dalle no¬ 
stre parti, è invece cosi estem¬ 
poranea e rarefatta. Quando 
mai, sugli schermi italiani, 
appare un operaio alle prese 
coi problemi del lavoro e de) 
la fabbrica? Le pochissime 
eccezioni confermano la rego¬ 
la generale, che è di assolu 
to disinteresse per questi ar¬ 
gomenti Basterebbe la prima 
«personale» di Verona a se¬ 
gnare la nobiltà e la superio 
rità di un cinema che. ripe¬ 
tiamo. dovrebbe essere studia¬ 
to anche dal nostri cineasti 
con ben maggiore scrupolo. 


Musica 

Il Coro «Saraceni» 
a Santa Sabina 

Nell’ambito di una Rasse¬ 
gna di cori universitari, che 
ha già visto le esibizioni del 
Coro madrigalistico dell’Uni¬ 
versità delle Filippine e di 
quello del « Salem State Col¬ 
lege of Ma.ssachussetts », si 
è ascoltato, l’altra sera, nella 
Basilica di Santa Sabina, al- 
l’Aventino, il Coro « Franco 
Maria Saraceni » degli uni¬ 
versitari di Roma. Si tratta di 
un complesso ormai ben col¬ 
laudato (sono recenti i suoi 
successi all’estero e soprattut¬ 
to in Romania e in Unghe¬ 
ria), apprezzato — anni fa — 
anche in occasione del « Poli¬ 
fonico di Arezzo. < 

Il coro è ora diretto dal 
maestro Giuseppe Agostini 
(autorevole musicista pure in 
campo organistico), coadiu¬ 
vato dal maestro Franco Cor- 
rubolo, vice direttore dal 
1970, il quale, negli anni scor¬ 
si, aveva guidato con presti¬ 
gio il Coro dell’Accademia fi¬ 
larmonica romana. 

Fatta la preme.ssa, veniamo 
al dunque, cioè a! concerto 
improntato ad un program¬ 
ma severo pur nella sua bril¬ 
lantezza e che aveva almeno 
due salienti caratteristiche. 
La prima era quella di aver 
interpretato nella stupenda 
Balisica una scelta di compo¬ 
sizioni profane, alle quali il 
sacro proviene dalla loro in¬ 
trinseca bellezza, e tra le qua¬ 
li un particolare spicco han¬ 
no avuto quelle di Josquin 
des Près (stupendamente è 
stato cantato il mottetto Dul- 
ces exuviae), del Palestrlna, 
di Monteverdl, di Orlando, di 
Lasso (e non è mancata la 
famosa villanella « Matona 
mia cara»), di Gesualdo da 
Venosa e di Clément Jane- 
quin del quale una meravi¬ 
glia era Le chant des oiseaux. 

L’altra caratteristica era 
l’aver concluso la prima e ]a 
seconda parte del concerto 
« classico », con un brano 
contemporaneo; una chanson 
di Debussy e un madrigale di 
Gian Carlo Menotti. li nuo¬ 
vo e l’antico sono stati uni¬ 
ficati dalla pregnante fusio¬ 
ne delle voci, timbricamente e 
stilisticamente qualificate, ri¬ 
sonanti come quelle di un por¬ 
tentoso strumento. C’era, ad 
applaudire le cantatrici e i 
cantori, parecchia gente che 
non ha lasciato la Basilica 
senza avere avuto anche l’ap¬ 
pendice dei bis. 


e. V. 


Cinema 


Il martello 
macchiato 
di sangue 

In un orfanotrofio, nel qua¬ 
le sono accolti ragazze e ra¬ 
gazzi già grandicelli, avven- 
gono strane cose. La direttri¬ 
ce, unq.. donna avida e auto¬ 
ritaria,' afrutta ^ i suoi' òspiti 
e li punisce ’ per la minima 
sciocchezza. Se ' poi cercano 
di scappare, i poveracci ri¬ 
schiano di essere uccisi e po¬ 
sti nel frigo, dove la preoccu¬ 
pante signora tiene pure iber¬ 
nato, a ogni buon conto, il 
defunto marito, da cui affer¬ 
ma di ricevere consigli. Il si¬ 
nistro clima del pio istituto 
peggiora, se possibile, con 
l’arrivo d’una fanciulla. Ellle, 
rimasta orba della madre, 
prostituta soppressa a colpi 
di martello. Impugnato da im 
misterioso individuo, l’onesto 
ma contundente attrezzo da 
falegname si aggira anche per 
i corridoi e le cantine della 
poco raccomandabile dimo¬ 
ra; nei segreti di questa met¬ 
tono il naso, con diverso esi¬ 
to, un assistente sociale di 
scarsi scrupoli, ma sollecito 
della propria carriera, e im 


Successo a Praga 
del Teatro 
municipale 
di Reggio Emilia 

PRAGA. 28 

Al Teatro Smetana (uno del 
tre che fanno parte del com¬ 
plesso del Teatro Nazionale 
della capitale cecoslovacca), 
con grande successo di pub¬ 
blico è andato in scena, Mac- 
beth di Verdi presentato dal 
Teatro Mimiclpale di Reggio 
Emilia a chiusura della stagio¬ 
ne lirica. Ha diretto Wolf Fer¬ 
rari. Oltre al Macbeth è sta¬ 
to messo in scena Elesir d’A- 
more diretto dal maestro Al¬ 
berto Zedda. 


poliziotto spelacchiato, dedi¬ 
to ai travestimenti e non pri¬ 
vo di fiuto. Ctostul svelerà 
una parte considerevole del 
' mistero; ma nemmeno lui 
afuggrlrà alla sgradita sorpre¬ 
sa finale. 

Filmettino a colori (brut¬ 
ti) del genere giallo-nero con 
sfumature horror. Il martel¬ 
lo macchiato di sangue susci¬ 
ta più riso che spavento. Lo 
'firma il regista Philip Gil¬ 
bert. Nel panni della diret¬ 
trice dell’orfanotrofio fa una 
patetica ricomparsa, la un tem¬ 
po brava Gloria Grahame, 
qui intristita e avvizzita. Me- 
lody Patterson è la ragazza 
Ellie. Milton Selzer e Len Les¬ 
sar completano il quadro 
principale di un sottopro¬ 
dotto presumibilmente ame¬ 
ricano. 

ag. sa. 

Un uomo 
da letto 

Quanto poco c’è da fidarsi 
ormai della pubblicità cine¬ 
matografica lo dimostra il 
film di Leon Kapetanos, Un 
uomo da letto, presentato 
come tipico pomoprodotto 
per uomini soli: Un uomo da 
letto sarebbe « ciò che la 
donna vorrebbe avere per 
se » e « ciò che l'uomo vor¬ 
rebbe essere per tutte ». Nean¬ 
che a farlo apposta, molti 
spettatori saranno certamen¬ 
te rimasti delusi quando, alla 
fine del film di Kapetanos. il 
protagonista si uccide con 
im colpo di pistola per por 
fine alla sua inutile vita. 

Un uomo da letto, in so¬ 
stanza, è un film esistenziali¬ 
sta sulla degradazione di un 
uomo. Franco, « gigolò » e 
scrittore che sa cavarsela be. 
nissimo col sesso. Formalmen¬ 
te il film tenta l’approccio 
fenomenologico degli avveni¬ 
menti, vuoti e retorici ma 
anche drammaticamente e- 
semplari di una condizione 
umana instabile e disperata. 
Franco è stato un trastullo 
tra le braccia della amante 
matura e ricca che avrebbe 
voluto sposarlo, ma lo sarà 
anche nel letto di Erika, ap¬ 
pena ventenne, sua futura 
moglie, preoccupata soltanto 
del danaro, dragabiie con o- 
gnl mezzo: con Te prestazioni 
erotiche di Franco, e le sera¬ 
te trascorse con una sua ami. 
ca nel letto di una lesbica. 

Anche l’amico di Franco, 
Giorgio, è destinato al falli¬ 
mento (lui « regista » di por¬ 
nofilm. sogna di gestire una 
« porno-city » dove chiunque 
potrà accoppiarsi con gli ani¬ 
mali che desidera), ma so¬ 
prattutto. come gli dice Ma¬ 
ria la sua attrice e amante, 
non riuscirà mal a pensare 
alla vita, a capire e a tra¬ 
sformare la sua squallida 
esistenza. E il culturismo di 
Franco sarà soltanto li pre¬ 
ludio al suicidio, alla nega¬ 
zione della vita. 

Interpretato sobriamente da 
Sabl Dor, il film a colori di 
Leon Kapetanos ha anche il 
merito di affrontare il tema 
della degradazione attraverso 
il filtro di una satira sottile* 
e efficace, a volte ■ persino 
spietata, soprattutto quando 
ci restituisce i rari momenti 
di lucidità e di crisi di Fran¬ 
co, un uomo che sa di poter 
essere anche il soggetto della 
propria esistenza. 

La mafia 
lo chiamava 
« Il santo » 
ma era un 
castigo di Dio 

Senza dubbio, certi film, co¬ 
me questo di Jim O’Ctonnoly. 
sono « un castigo di Dio », e 
non tanto per le trame demen¬ 
ziali quanto per i trucchi mal 
riusciti. Si vedono gli insegui¬ 
menti automobilistici realiz¬ 
zati con « trasparenti » e poi 
ci si alzi e si esca dal cine¬ 
ma come dire vedi Napoli e 
poi muori... Di vedute della 
città di Napoli, infatti, il film 
di Jim O’Connoly abbonda, 
ma ci sono anche scorci di 
Palermo e di Cefalù. E per 
questo giro turistico a colo¬ 
ri e a buon mercato dobbia¬ 
mo ringraziare il nuovo Ja¬ 
mes Bond, cioè Simon Tem* 
piar, al secolo Roger Moore, 
balzato dalle pagine di Lesile 
Charteris come un manichi¬ 
no d'altri tempi (alto, bion¬ 
do e impomatato) per ma¬ 
scherare un mafioso, aspiran¬ 
te al massimo grado della 
« confraternita », che si na¬ 
sconde sotto il nome di una 
famiglia « onorata ». Il no¬ 
stro agente, non meglio iden¬ 
tificato, avrà l’appoggio delia 
squadra mobile e dei « ber¬ 
retti azzurri ». le forze di re¬ 
pressione del banditismo.- 

r. a. 


controcanale 


in breve 


- SESSANTANNI FA — Una 
puntata in replica dei Promes¬ 
si Sposi di sette anni fa da 
una parte e Slim Salabim dal¬ 
l'altra: questa l'alternativa of¬ 
ferta dalla Rai nella serata 
televisiva del giovedì che, gra¬ 
zie agli sforzi fatti con il 
Rischiatutto, è diventata uno 
degli appuntamenti di massa 
più importanti della settima¬ 
na. Ed è certo che non saran¬ 
no pochi i telespettatori che 
avranno scartato la « replica » 
per andare al nuovo varietà 
(destinato a durare, ahinoi!, 
quattro settimane), alla ricer¬ 
ca, dunque, di un qualche ele¬ 
mento di novità. E in che si 
sono imbattuti? Francamente, 
è difficile dirlo. 

In apertura di spettacolo 
(« spettacolo » è l'unica defi¬ 
nizione generale che si atta¬ 
glia in qualche modo a que¬ 
sta ora di televisione) il « ma¬ 
go » Silvan, protagonista del¬ 
la serata, spiega che si tratta 
di un ritorno al music-hall; 
anzi ad una versione modifi¬ 
cata del vecchio intratteni¬ 
mento borghese dei primi del 
secolo, cui deve andare oggi 
la definizione di magie-hall. 
Non dunque una « sala della 
musica », bensì una « sala 
della magia». Non dtimjue 
soltanto una passerella di can¬ 
tanti e giocolieri, da consu¬ 
marsi in una serata di annoia¬ 
ta frivolezza (come si usava 
agli inizi del secolo quando la 
media borghesia festeggiava 
la sua presunzione sociale in 
questi ritrovi privilegiati a 
mezza strada fra l’avanspetta¬ 
colo e il cabaret), bensì una 
passerella che ha il suo punto 
di maggior interesse in qual¬ 
che elemento di magìa. 

E. dunque, ecco Slim Sala¬ 
bim. cioè la formula magica 
usata dal mago Silvan per stu¬ 
pire il suo pubblico di sessan- 
t’anni fa... Sessant’anni? chie¬ 
diamo scusa. Slim Salabim è 
un prodotto recentissimo del¬ 
la Rai-Tv, la quale se talvolta 


guarda al presente sembra su¬ 
bito dopo vergognarsene e tor¬ 
na precipitosamente verso il 
passato più inutile, quasi a- 
vesse l’intima certezza che tut¬ 
to il pubblico italiano deve 
ripercorrere lo stesso itinera¬ 
rio culturale svolto nel corso 
di questo secolo da una certa 
sottocultura borghese naziona¬ 
le. Ecco infatti che Slim Sa¬ 
labim si salda, in forma più 
« popolare », allo stesso filone 
culturale televisivo che tenta 
di riscoprire in queste setti¬ 
mane (con Gabriella Ferri o 
Landò Fiorini) il cabaret; e 
giunge ad una commistione fra 
music-hall primo novecento e 
spettacolo da baraccone di 
fiera. 

Il risultato complessivo di 
questo esperimento è, anche 
sul piano spettacolare, piutto¬ 
sto deprimente. Non foss’altro 
perché la « magìa » trasporta¬ 
ta in televisione — cosi come 
al cinema — puzza sempre di 
un trucco non teatrale bensì 
puramente meccanico; ed il 
pubblico non riesce ad essere 
nemmeno coinvolto dalla « ma¬ 
gìa del palcoscenico ». Il mago 
Silvan, cosi si affanna piutto¬ 
sto inutilmente a stupirci: ed 
in modo egualmente inutile il 
regista Romolo Siena inter¬ 
mezza le sue prestazioni con 
la piacevole presenza della bal¬ 
lerina Evelyn Anak. o qunlche 
cantante un po’ fuori moda 
coinè Dalidìi o attori cultural¬ 
mente assai delimitati come il 
Pietro De Vico di certo teatro 
dialettale borghese napoletano 
(Scarpetta, in modo partico¬ 
lare). 

Alla fin fine, di tutto lo spet¬ 
tacolo — se così si può defini¬ 
re Slim Salabim — resta forse 
il ricordo di un giocoliere con 
il lazo e di un suo collega con 
due spade. Un po’ poco, anzi 
niente del tutto, per una « ma¬ 
gìa » contemporanea che po¬ 
trebbe darci tanto, ma tanto 
di più come la televisione. 


Oggi vedremo 


GIORNI D’EUROPA (1®, ore 18,30) 

(tonciudendo il ciclo dedicato alle testimonianze più vive 
del passato sociale e culturale del nostro continente, il 
periodico d’attualità curato da Luca Di Schiena presenta in 
questo trentesimo numero un servizio che ha per protago¬ 
nista la flora europea, 1 parchi ed i giardini curati secondo 
una tradizione estetica sintomatica di un rapporto tra l’uomo 
e la natura che purtroppo va scomparendo con la civiltà 
del cemento e le conse^entl devastazioni ecologiche. 

L’INTRIGO E L’AMORE 
(2“, ore 21,20) 

Va in onda questa sera Tadattamento televisivo del dram¬ 
ma di Friedrich Schiller, allestito per il piccolo schermo c 
diretto da Enrico Coloslmo, Ne sono Interpreti Ennio Balbo, 
Enza Giovine, Luciano Virgilio, Micaela Elsdra, Giancarlo j 
Zanetti, Silvano Tranquilli, Edmonda, Aldini,-M^IeJla Pur-, 
iluele, Giovanni Conforti, MaurUdó ChiBll...< - * 

L’eroina del dramma di Schiller, l^isa Miller, è la figlia 
di uri modesto musicista; alla quale'càpite te sventura di.* 
innamorarsi di un uomo di nobile càste in tempi nel quali , 
l’amore non era affrancato dal meschino codice delle con¬ 
venienze sociali. . 

ADESSO MUSICA (1-, ore 22) 

La trasmissione curata da Adriano Mazzoletti presenta 
questa sera alcuni servizi dedicati a cantanti di musica leg¬ 
gera. Si tratta di Fred Bongusto che ha inciso un nuovo U*, 
del duo francese formato da Stone e da Eric Charden, non¬ 
ché da Joan Armatrading, una giovane cantante inglese di 
brillanti speranze. 


programmi 


TV nazionale 


Messa 

Rubrica religiosa 
Sapere 
Ore 13 
Telegiornale 
La gallina 

Programma per i 
più piccini, 
telegiornale 
La TV del ragazzi 
Giorni d’Europa 
Sapere 

Settima ed ultima 
puntata di « Uno 
sport per tutti; il ci¬ 
clismo ». 


17.30 
17,45 

18.30 
19,15 


Il Bolscìoi in Giappone 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO • Om 8. 
13, 14, 15. 20 • 23; 6,05; 
MaHatino musicale; 6,5li Al¬ 
manacco; 8,30: Canzoni; 9: 
Vanna « ali autori; 9,15; Mu- 
tidw per aixbt; 9,30: Measa; 
10.15: Voi «4 lO; 11.15: 
Ricerca automalic»; 11,30: 
(^arto programma; 12.44: Pia¬ 
neta mutic»; 13,20: Una com¬ 
media in 30 minuti; 14.10; 
Corsia preferenziale; 15.10: 
Par eoi fiovani; 16.40: Onda 
verde; 17: Il Girasole; 18,55: 
La Vienna di J. Strauss; 19.25: 
Itinerari opemticn 20,20: Con¬ 
certo; 21,45; Musica tessera. 
22,20; Andata a ritorno. 

Radio 2*’ 

GIORNALE RADIO- Ore: 7,30. 

8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 

13.30, 18,30. 19.30. 22.30 e 

24; 6; Il mattiniere; 7,40: 

Boonstomo; 8.14: Tutto rock; 
8,40; Melodramma; 9,35> Dal- 
l'Italia con-.^ 9.S(>: ■ L'ombra 
che cammina »; 10,05; Un di¬ 
sco per l'estate; 10.35: Spa- 


Ugo Casiraghi 


MOSCA. 28. Itinerari operisti 

n corpo di ballo del Teatro Bolscìoi di Mosca con alcimi 
del suoi più celebri artisti è partito dalla capitale sovietica 22 .ZO; Andata 
per una lunga tournée In Giappone da dove farà ritorno In o #1 ì 

patria solo nella seconda metà di agosto. Ivaui 

Della troupe fanno parte ballerini di fama internazionale giornale rai 

quali Ekaterlna Maksimova. Vladimir Vasillev, Natalia ®.5®. 9.50. 

Biesmertnova. Vladimir Levashov, Nina Sorokina e Yuri *5,30. 18 , 30 . 1 

Vladimlrov. •- " 

In Giappone sono In programma complessivamente qua- Sd^MeSuim 
rantadue rappresentazioni tra cui quelle del celebri balletti l'itari» 1 9 
Il lago det cigni di Claikovskl, Romeo e Giulietta di Proko- che cammina »; 

fiev e Spartak di Kaciatunan. Assieme al corpo di ballo, è «co p«r l'estah 

partita anche l’orchestra sinfonica del Bolscioi. 

Goldoni a Borgio Verezzi 

BORGIO VEREZZI, 28, ” ' ' " 

Idi tradizionale stagione teatrale di prosa di Borglo Ve- 
rezzi presenta quest’anne. dal 20 al 29 luglio, la nota E«| "IB 1 
commedia L’impresario delle Smirne di Cterlo Goldoni, con I 

la regia di Giancarlo Cobelli. Gli interpreti principali sono: 

Nino Castelnuovo. Piera Degl; Esposti, Maria Grazia Francia, — - -■ 

Aldo Reggiani, Pino Schlrinzl, Marilù Tolo. Le scene ed i 
costumi sono di Giancarlo Bignardi. 

Fernando Rey e Marisa Meli in « Pena de mnerte » le duan 

BARCELLONA. 28. ■ • 

Ferdinando Rey. Marisa Meli, Spartaco Santoni. Elisa | H U 

Laguna, Nene Moralea e Massimo Vaiverde sono I protago- 1 AA IC 

nLstI di Pena de mnerte, un film diretto da Jorge Orau che 
si sta girando a La Toja, una piccola Isola in uno del fiordi . 

della Galizia. B* *a storia di un delitto commesso a Fàrigi IflL | |S 

che coinvolge la moglie di un magistrato francese ed uno If | F I 11 

scrittore colombiano. Anche se all'apparenza può sembrare w ■ ■ 1 

un «giallo», sotto certi aspetti il film ricorda il «sacra- g» ■ OAA 

mentel » spagnolo e 1 claaslci dell'epoca d’oro. M pUiilO L* UUU 


19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

21,00 Stasera 

Settimanale d'attua¬ 
lità curato da Carlo 
Fuscagni. 

22.00 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21410 L’intrigo e l’amore 
di Friedrich Schil¬ 
ler. 


rial ossi; 12,10; Gli assi Cai 
rock; 12.40: Allo sradimsa- 
to; 13: Hit Parade; 13,33: 
PaMeasiando Ira l« note; 14; 
Su di giri; 15: I romanzi della 
•tonai 15,45: Cararai; 17,45>; 
Chiamata Rome 3131; 19,30t 
Radiosera; 19,55: La via del 
successo; 20,10: Andata e ri¬ 
torno; 20,50; Snpersonic; 
22.43: ■ Delitto e castigo a; 
23,10: Buonanotte lantasme; 
23,25: Musica leggera. 

Radio rV‘ 

ORE - 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lie; 10: Concorte; 11: Muai- 
ebe di Boccherini; 11,40; Mu¬ 
siche Italiane; 12.15; Musica 
nel tempo; 13,30; Intermez¬ 
zo; 14,20: Musiche di Scar¬ 
latti; 14,30; Musiche di sce¬ 
na; 15,10; Concerto; 15,50; 
Oliera sinfonica di Mozart; 17: 
Concerto; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45; Piccolo pianeta; 
19.15; Concerto serale; 20.1S: 
La bioantropolofia; 21t Gior¬ 
nale del Terze; 21.30: Teatro 
a due dimensioni; 22.45; Par¬ 
liamo di epettacelo. 


EDITORI riuniti 


LA RIVOLUZIONE 
VIETNAMITA 


^ ^ to. *jL 
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Si estendono le iniziative per imporre un diverso sviluppo economico 


rUnitd / venerdì 29 giugno 1^3 


Rapina da 37 milioni in via Terni, a $. Giovanni, all'alba di ieri 


Iniziative a Roma e nella regione Speronano l’auto dell’ Atac 


contro il carovita, per i servizi 

Ieri corteo e comizio al Tiburtino • Hanno parlato Anna Maria Ciai per il PCI, Benzoni per il PSI, Rocchi per la 
sinistra DC e Consoli per il consiglio di zona sindacale • Domenica manitestazione a Subiaco per l'agricoltura 


e fuggono con gli stipendi 

La somma doveva servire per le buste-paga dei tranvieri del deposito di piazza Santa Croce in Gerusalemme • La vettura con 
il denaro bloccata da un'Alfa Romeo «2000 » con quattro rapinatori a bordo incappucciati ed armati di pistole • Numerosi 
colpi di rivoltella in aria e martellate - Inutile inseguimento dei banditi fino a piazza Lodi - Tre « colpi » in sei mesi 


spinto l’altra notte a larghis¬ 
sima maggioranza il tentativo 
liberal-fascista di revocare 
quattro delibere, approvate il 
12 giugno scorso, che preve¬ 
dono convenzioni con imprese 
private per la costruzione di 
alloggi popolari nelle aree 
della tt 167 » (la legge sulla 
casa). Subito dopo è stato 
votato un ordine del giorno 
in cui si sollecita una discus¬ 
sione in consiglio su tutto il 
problema urbanistico. Sul- 
l’o.d.g. il gruppo comunista si 
è astenuto rilevando come il 
documento presentato dalla 
maggioranza di centrosinistra 
contiene elementi ancora 
troppo generici per \m con¬ 
creto impegno, ma tuttavia 
favorisce una ulteriore matu¬ 
razione della politica urbani¬ 
stica a favore dei ceti meno 
abbienti. 

Le destre (liberali e missi¬ 
ni) si sono schierate contro 
questo ordine del giorno e il 
MSI, inoltre, ha votato un 
altro o.d.g., che contiene un 


economica e popolare, presen¬ 
tato dal de Pompei, ex fede¬ 
rale fascista, assentatosi al 
momento della votazione, la¬ 
sciando signiflcativamente a 
sostenere la propria proposta 
solo gli ex « camerati ». 

Prima del voto, come ab¬ 
biamo riferito ieri, erano in¬ 
tervenuti nella discussione 1 
compagni Buffa, Guerra e 
Prosca, che hanno rilevato co¬ 
me sono stati i comunisti ad 
esprimere in conunisslone 
consiliare perplessità sull’op- 
portunltà di seguire la strada 
delle convenzioni con le im¬ 
prese private, chiedendo pre¬ 
cise garanzie contro eventua¬ 
li speculazióni private. Una 
volta ottenute tali garanzie il 
PCI ha accettato le delibere 
perché davano la possibilità 
di realizzare alloggi popolari, 
cosi come era stato richiesto 
nel documento unitario appro¬ 
vato al termine del dibattito 
in Campidoglio dello scorso 
aimo. 


Dopo tre giorni di manifestazioni 

! Valmelaina si conclude , 
il festival deU’Unità 

Si inaugurano oggi le feste di Nuova Magliana e Don¬ 
na Olimpia - Nuovi versamenti per la sottoscrizione 


Le Iniziative di lotta contro il carovita, per l'occupazione e un diverso sviluppo economi¬ 
co sono proseguite anche ieri a Roma e nel viterbese. Nella capitale è stata investita la zona 
Tiburtina. La manifestazione era stata indetta dal comitato di coordinamento della V circo- 
scrizione, di cui fanno parte il consiglio sindacale unitario territoriale, l'Associazione italiana 
casa, li sindacalo inquilini, la Federesercenti, la Polisportiva Tiburtina, il comitato di Casale 

Rocchi, il PCI, il PSI, la sini- 
" ■ .stra DÒ. Hanno aderito anche 

l’Unione artigiani, la Feder- 

l'alfra notte in Campidoglio rfcul Po«c™S,,‘'ia”'Sra”: 

tiva « Òestia ». i consigli di 
cantiere delle cooperative 
• 19 ■ Carpi e Ravenna, il comitato 

d'occupazione della Giannini, 
I i consigli di fabbrica della 

• •• SAT e SACET, il consiglio di 

di liberali e missini j-na PLM 

I lavoratori si sono riuniti 
_ J*l*_*^ „ in piazza Sante Bargellini do¬ 
cili CCllllZld. popolare ve si è tenuto il comizio nel 

corso del quale hanno parlato 

Approvato a maggioranza — con I astensione del ciai per il PCI, Alberto Ben- 

PCI — un ordine del giorno che sollecita la dìscus- zoni per il PSI, Rolando Roc- 

sione in Consiglio di tutto il problema urbanistico chi per la sinistra DC e Con¬ 

soli per il consiglio unitario 
sindacale 

Il consiglio comunale ha re- sostanziale attacco all’edilizia , • j- m-ì. u 

spinto l’altra notte a larghis- economica e popolare, presen- provincia di Viterbo, a 

sima maggioranza il tentativo tato dal de Pompei, ex fede- Ronciglione. si e svolto un co- 

liberal-fasclsta di revocare rale fascista, assentatosi al mizio nel corso del quale han- 

quattro delibere, approvate il momento della votazione, la- no preso la parola Marchi del- 

12 giugno scorso, che preve- sciando signiflcativamente a la CGIL e il vicesindaco so¬ 
dono convenzioni con imprese sostenere la propria proposta cialista che ha portato l’ade- 

«camerati». ^ ^ jm- 

nelle aree prima del voto, come ab- Degnato a convocare il consi- 
della «167» (la legge sulla Diamo riferito ieri erano In- ^ convocare » consi 

ca^). Subito dopo è stato S^enutì niua df^Sne 1 

votato un ordine del giorno compagni Buffa Guerra e Viterbo si è tenuto ieri 

In cui si sollecita una discus- Prosca, che hanno rilevato co- comizio. I lavoratori e i 

sione in consiglio su tutto il me sono stati i comunisti ad cittadini si sono riuniti in 

problema urbanistico. Sul- esprimere in commissione piazza delle Furbe; ha preso 

1 o.d.g. il gruppo comunista si consiliare perplessità sull'op- la parola il segretario della 

doSSto TSteto^ dilla Giulianelli. Nelle pressi- 

fonttene elementi aneore <SntM e^nEt ' 

troppo genenci per \m con- n speculazióni private Una ' luglio a Sonano del Cimino 

Cleto impegno, ma tuttavia volta ottenute tali garanzie il ® a Nepi, 1*11 luglio a Tu- 

favorlsce ima ulteriore matu- pci ha accettato le dellbere scania. 

razione della polìtica urbani- perché davano la possibilità Domenica orossima sarà la 

rtStentl ' volteTua zSna r TIvolf-sI. 

Le destre (liberali e mlssl- era stato richiesto biaco. I consigli dì fabbrica 

ni) si sono schierate contro documento unitario appro- della Pirelli di Villa Adriana, 

questo ordine del giorno e 11 ^ termine del dibattito delle cartiere Bormio, dello 

MSI, Inoltre, ha votato un in Campidoglio dello scorso Istituto sperimentale zootecni- 
altro o.d.g., che contiene un anno. co di Tor Mancina, della coo- 

:---—. perativa zootecnica di Poli e 

deH'AUeanza contadini della 
... Tiburtina, Sublacense. hanno 

Dopo tre giorni di manifestazioni indetto una manifestazione 

---- che sì terrà appunto domeni¬ 
ca alle 10 al cinema Ariston 

vrf !• f « di Subiaco.' 

V d^IlTìfìlaifìR ^1 Cfindllnf^ Al centro dell’iniziativa la 
^ , richiesta di provvedimenti im- 

a , r . • Il 1191 T ' ' mediati capaci di far svilup- 

restival dell Unita l agncoltura delia zona. 

anche come contributo con- 

. creto alla battaglia contro lo 

5i inaugurano oggi le feste di Nuova Magliana e Don- aumento dei prezzi dei ge¬ 
na Olimpia - Nuovi versamenti per la sottoscrizione alimentari. I promotori 

della manifestazione hanno ri- 

cs „ 1 j -t r 1 n, ... . un appello alle ammini- 

V * Allarmi strazioni comunali, al movi- 

aell « Umta » a Valmelaina siam fascisti ». 

mentre si iniziano quelU di Domenica a Paleslrina si svol- T 

Muova Magliana e Donna Olira- gerà una mauiifestazione della F*® partiti democratici, al- 
pia. Oggi a Valmelaina alle ore Zona (Jolleferro-Palestrina prò- . cittadinanza tutta perche 
11. incontro dei giovani con un massa dal Partito nel quadro uniscano in un comune im- 
jsponente della Resistenza spa- della cLeva Togliatti» e per pegno di lotta, 

jnola; ore 18. spettacolo di can- il lancio della campagna stam- ra nartìrolnrp l’pnnnpiln 

toni popolari con Giovanna Ma- pa per la Provincia. La mani- -nniìpno » 

rini; ore 19.30, comizio del com- feslazione avrà inizio alle ore contiene p^ise niAieste alla 

pagno on. Ugo Vetere; ore 20,30, 19,30. dove parlerà il compagno Kmnta e al consigho regiona- 

spettacolo teatrale * Bassa ma- on. Gabriele Gìannantonì. interventi immediati 

:elleria» del gruppo teatro Dopo il superamento dei 15 nel settore zootecm’co. tenen- 

Roma. Nuova Magliana. oggi: milioni altri versamenti ^ la do conto della particolare vo- 

jre 18. ai^rtura della Festa; sottoscrizione sono giunti ieri cazione delle zone collinari e 

>re 18 30. inizio gare sportive;. dalla sezione Italia (che ha ver- montane della valle deirAnie- 

sare di danze popolari: ore 21. salo 150.000 lire); Testaccio ne Domenica sarà lanciata 

1 via della Magliana Nuova (100.000). Ostia Antica (35.000). J 

iroiezione film: domani: ore 10. s. Saba (28.000). Intenso è Firn- ^tizione popolare. Nume- 

ncontro sul carovita con il con- pegno di tutte le seuixù in que- ros® *6 adesioni già pervenute 

iigliere comunale G. Frasca; sti giorni per raggiungere risul- da parte di sindaci, giunte co¬ 
ire 17. gare sportive: ore 20. tati più avanzati in occasione munali. sezioni dei partiti de- 

ipettacolo di canzoni popolari dell’assemblea dell’attivo della mocraticì. 

:on la partecipazione del « Can- Federazione convocato per mer- lin'altra manircsta 7 innc enn 

mmere del Lazio»; ore 21. coledi prossimo in Federazione. 
iroiezione del film cTogliatU è 

ornato»; domenica: ore 10. ’ sera alle 19 al TruUo. Parte- 

(are sportive; ore 19, comizio _ o t K ciperanno il PCI, il PSI. il 

:onclusivo con la partecipazio- raolo Ì.IOTI PSDI, la Camera del lavoro. 

le iM compagno on. M. P^ -' il Sunìa. la Fisascat Cisl. Per 

Hietti. Donna Olimpia, oggi: - ■ « j ■ il pCT parlerà il compagno 

ire 17, manifestazione antìfa- ASSeiIlDlea Clei sen Olivio Mancini 

scista: ore 18. dibattito «La • i i • • 

ottta per remancipazione fem- COmUtUStl del , COMMERCIO — Domani i 
ninile dalla Resistenza ad og- m « ■ lavoratori del commercio si 

li > con la partecipazione della OfitSSO I^AZIO fermeranno per l’intera gior- 

rompagna A. Corciulo. della nata, per protestare contro lo 

Commissione femminile della atteggiamento provocatorio 

retterMÌone romana: ore 21. Oggi si terrà ad Argino, ergaoiz- della Ckmfcommercio che SÌ 

iroiezioire film «Achtung Ban- tato dalla Federazioni provinciali rifiuta di aceovliere le richie 
liti»: domani; ore 17. gare dei partito di Fresinone e di La- , j . j. scegliere le nenie 

sportive per rs^szzi ddì 9 si tiwAp un convegno doi cornu" sic oei dipcnocnti QGl conimcr- 

13 anni; ore 19. incontro orga- innovo del contratto 

lizzato dal circolo della FGCB jTihf d^ nazionale di lavoro. Resteran- 

:on i giovani del quartiere; ignaro Mazren, segretario della no bloccate le attività nei mer- 

JFe 21, canti del lavoro e della Federaziona dì Fresinone, è II tema cati generali, nei distributori 

io" gf: £hS' 2: ^n^ino nei ^nai megaz. 

re smrtre- ore 17 oiSnItóme n" '• • “• "«■i"» nelle grandi e piccole im- 

wrtJSanti gare i,5>rtive; ore '.SÌS»"-.‘a 

18. comizio sen. )Iaffioletti; ore segretario regionale del FCI. depositi. I dipendenti del com¬ 

mercio consci dei disagi che 
la loro battaglia porta ai cit- 

^ ■■ ■■ ■ ■■ tadini hanno ribadito le re- 

f \ #1 1 sponsabilità della Confeom- 

V vH-CI vJI i. JVa I lllf J I mercio ^e li costringe a scen- 

^ jjgre di nuovo in lotta per ot- 

ASSEMBLEE — Flano: ore 19 la gestione dei ponti gioco, di ri- operai-impiegati, un salario 
(Farela); Monte Spaccato: ore 19 store o di eenCita (Strefaldi, T. «nazionale». Tabolizione de- 

kiiivo (lacobclii). Costa); ZONA SUD: domani a Al- gjì aDDaltì la resolamentazio- 

CD. — Manziana: ore 21 (Mon- berone. aHe ore 17. rionione dei ^ - la 

tori)- compagni delle sezioni di Alberooe, j ,, f®*^ ® diminuzio- 

COMIZI — S. Loda: ere 1B co- Appio Noevo, Appio Letioe, Latine ne dell orario dì lavoro, 

nizio wl carovita e sìtoaziene po- Metranio, Toscolaiie, H. Toscolo- 

itica (Frcddnzzi). na. Celiala FATME. Quadrare, Toi^ FERROVIE — Nella notte 

ZONE — ZONA SUD; Torplgoat- respaccata. Collcferre, per le m»- tra il 5 e il 6 hielio scende* 

tara: ore 10,30, rìaniona delle se- stre del F-U. (Frcddnzzi, Calvane). 

doni di Torpignattara, Ccniecelle, ranno in sciopero per 24 ore 

Cinecittà, Tor Sapienza. La Rosiica, — ì lavoratori degli appalti fer- 

ra N Fraachellacd. V. Brada. Ber- ivACiCOlCCIl il rinnovo del contratto di la- 

ibésiana, B. Andrà, Romanina. Ca- ® superamento del si- 

^ ailIVO con stema degli appalti, ha gior- 

VaicnflnO: ZONA SUD; Oaartiedo^ Bufalinì rientra nel qua- 

O. ore 10JO, rionione delie ae- „ - 7 .. agitazioni stabiUte per 

tiofil rfi Toi bcllsmo* WftrcoiGoi 4 1110110/ olio oro ffìiifno c^ho orcvorfova T2 

laca, Tor da' Schiavi, N. Cerdiani, 1Ì,3B, è convocate in Fode rii ri^^gf«.,u -li S 

I. Finocchio per i ristoranti al F.U. razione l'attivo dtl Partito e sciopero, delle quali già 48 

(T. Cesta. Galeoni); ZONA SUD; della FGCI con la partecL ^ ^*^^® effettuate. 

ìlari - sTJiaSifSri?^"^^^^^ 

Assemblea dei segretari della Provincia JSndère%7 rreaSriS^ 

l^anL alle ore U, In Fede- caduta del governo Andreotti; Alla“riImìSe STnS^'lirt^Ja- 

S^SlolIzVnrdTclUTt r. Uv!* 

la provincia con II seguente or- * '* ITNAM. sindacalisti, medici. 

Ano del giorno: gliotti ». rappresentanti della X Circo- 

1) L'iniziativa del Partito do- Tutte le sezioni sene Invitate scrizione, il comitato di quar- 
BB il Congresso della OC a la ad assicurare la loro prosansa, tiere. 


Si conclude oggi il festival 
dell’« Unità » a Valmelaina 
mentre si iniziano quelli di 
Nuova Magliana e Donna Olim¬ 
pia. Oggi a Valmelaina alle ore 
11. incontro dei giovani con un 
esponente della Resistenza spa¬ 
gnola; ore 18, spettacolo di can¬ 
zoni popolari con Giovanna Ma¬ 
rini; ore 19.30, comizio del com¬ 
pagno on. Ugo Vetere; ore 20,30. 
spettacolo teatrale «Bassa ma¬ 
celleria » del gruppo teatro 
Roma. Nuova Magliana. oggi: 
ore 18, ai^rtura della Festa; 
ore 18,30. inizio gare sportive: 
gare di danze popolari; ore 21. 
a via della Àlaglìana Nuova 
proiezione film: domani: ore 10. 
incontro sul carovita con il con¬ 
sigliere comunale G. Frasca; 
ore 17, gare sportive: ore 20, 
spettacolo di canzoni popolari 
con la partecipazione del «Can¬ 
zoniere del Lazio »; ore 21. 
proiezione del film «Togliatti è 
tornato»; domenica; ore 10. 
gare sportive; ore 19, comizio 
conclusivo con la partecipazio¬ 
ne del compagno on. M. Po- 
dietti. Donna Olimpia, oggi: 
ore 17, manifestazione antifa¬ 
scista; ore 18. dibattito «La 
lottta per remancipazione fem¬ 
minile dalla Resistenza ad og¬ 
gi » con la partecipazione della 
compagna A. Corciulo. della 
Commissione femminile della 
Federazione romana; ore 21. 
proiezione film « Achtung Ban¬ 
diti»; domani; ore 17. gare 
sportive per ragazzi dai 9 ai 
13 anni; ore 19. incontro orga¬ 
nizzato dal circolo della FGCR 
con i giovani del quartiere; 
ore 21, canti del lavoro e della 
Resistenza; domenica: ore 8. 
diffusione « Unità »; ore 10. ga¬ 
re sportive; ore 17. premiazione 
partecipanti gare sportive; ore 
18. comizio sen. Maffioletti; ore 


21. proiezione film « Allarmi 
siam fascisti». 

Domenica a Palestrina si svol¬ 
gerà una mauiifestazione della 
Zona (yOlleferro-Palestrina pro¬ 
mossa dal Partito nel quadro 
della « Leva Togliatti » e per 
il lancio della campagna stam¬ 
pa per la Provincia. La mani¬ 
festazione avrà inizio alle ore 
19,30. dove parlerà il compagno 
on. Gabriele Gìannantonì. 

Dopo il superamento dei 15 
milioni altri versamenti ^ la 
sottoscrizione sono giunti ieri 
dalla sezione Italia (che ha ver¬ 
sato 150.000 lire); Testaccio 
(100.000). Ostia Antica (33.000). 
S. Saba (28.000). Intenso è l’im¬ 
pegno di tutte le seriwii in que¬ 
sti giorni per ra^ungere risul¬ 
tati più avanzati in occasione 
dell’assemblea dell’attivo della 
Federazione convocato per mer¬ 
coledì prossimo in Federazione. 


Con Paolo Ciofi 

Assemblea dei 
comunisti del 
Basso Lazio 


Oggi si terrà ad Argino, organiz¬ 
zato dalla Federa z ioni praviociall 
del partite di Fresinone e di La¬ 
tina, un convegno dei quadri comu¬ 
nisti del Lazio meridionale. Al cen¬ 
tro della discussione, che sarà aper¬ 
ta da una rtlaziene del compagno 
Ignario Mazzoli, segretarie della 
Federaziona dì Fresinone, è il tema 
c I comunisti per runità di tatto 
le forze lavoratrici nella battaglia 
per la democraria e uno sviluppo 
armonico del Lazio meridionale 
Presiederà il compagno Paolo Cefi, 
segretarie regionale del PCI. 


vita d partito 


ASSEMBLEE — Flano: ore 19 
(Parola); Monta Spaccato; ore 19 
attive (lacohelii). 

CD. —. Manziana: ore 21 (Men¬ 
tori). 

COMIZI — S. Loda: ere 1B co¬ 
mizio sul carovita a situazione po¬ 
litica (Frcddnzzi). 

ZONE — ZONA SUD; Torpigoat- 
tara: ore 10,30, riunione delle te- 
tieni di Torpignattara, Ccniecelle, 
Cnecittà, Ter Sapienza. La Rustica, 
Casalbertone, N. Alessandrina. Alcs- 
aandrina. Pienestino, Porta Maggio¬ 
re, N. Frenchellacd. V. Breda, Bor- 
gbMiana, B. Andrà, Romanina, Ca- 
salmerena. Torre Gaia, Gregna per 
le Vlgilana del F.U. (Freddozri. 
Valcntlnì); ZONA SUD: Quartied»- 
le, ore 10,30, riunione delie ae- 
tieni di Ouarticcielo, Torhellame- 
noce. Ter de* Schiavi, N. Gordiani, 
B. Finocchio i>er i ristoranti al F.U. 
(T. Cesta. Galeoni); ZONA SUD; 
demani a Terpignanara. era 17. 
riunione delle aezioni di Terre Mau¬ 
ra, Terra Nova, V. Gordiani, Co- 
steivcrde, ColieleiTO, Palestrina. Ge> 
naazano, IV Miglio, Capannello, per 


la gestione dei punti gioco, di ri- 
store o di vendita (StruTaldi, T. 
Cesta); ZONA SUD: donani a Al- 
bereoe, alle ora 17, riauione dai 
compagni delle sezioni di Albmeoe, 
Appio Noevo, Appio Latine, Latine 
Metrooio, Tuscolane, N. Tnscolo- 
na. Cellula FATME, Quadrare, Tor¬ 
respaccata, Collcferre, per le 
stre del F.U. (Frcddazzl, Gehrene). 


Mercoledì 
attivo con 
Bufalini 

Mercoledì 4 luglio, alle ore 
1t,3B, è convocote in Fede¬ 
razione l'attivo del Partite e 
della FGCI con la parteci¬ 
pazione del compagno Paolo 
Bufalini, della Direzione del 
Partite. 


Assemblea dei segretari della Provincia 


Proposte 
commissioni 
uniche per 
gli studenti 
privntisti 

Ventlsel insegnanti della scuo¬ 
la media Ugo Belli hanno sot- 
toscrilto una lettera con cui 
chiedono l'Istituzione di com¬ 
missioni d'esame per studenti 
privatisti, • formate da funzio¬ 
nari ministeriali o da insegnan¬ 
ti che ne abbiano latto espli¬ 
cita richiesta. 

La lettera, Inviata al mini¬ 
stro della pubblica Istruzione, 
al provveditorato agli studi, al¬ 
la presidenza della commissione 
d'esami di licenza media delia 
scuola statale ■ Ugo Betti >, ha 
lo scopo di far presente lo sta¬ 
to di disagio in cui si sono tro¬ 
vati gli studenti privatisti. In¬ 
terrogati e valutati in modi 
diversi, appunto perchè non 
esaminati da un'unica commit- 
fione. 

Tale circostanza avalla di fat¬ 
to le speculazioni che vengono 
poste in alto a danno di colo¬ 
ro, che per motivi di lavoro, 
hanno bisogno della licenza me¬ 
dia e che, fidano sulla sensibi¬ 
lità e la coscienza degli inse¬ 
gnanti. 

I firmatari della lettera so¬ 
stengono Inoltre la urgente ne¬ 
cessità di colpire la specula¬ 
zione delle scuole private, a 
pagamento, ad ampliare l'Isti¬ 
tuzione delle scuole statali se¬ 
rali. 





11 Campidoglio senza automobili 


Da ieri nessuna macchina ha messo le ruote 
nella michelangiolesca piazza del Campidoglio. 
Il gioiello architettonico è stato restituito nella 
sua interezza ai pedoni e, nello stesso tempo, si 
sono eliminate le vibrazioni provocale dalle mac¬ 
chine che rischiavano di compromettere la sta¬ 


bilità della statua di Marco Aurelio. Nell'isola 
pedonale vi sono però alcune eccezioni: è per¬ 
messa la circolazione In occasione delle sedute 
del Consiglio comunale, delle cerimonie organiz¬ 
zate daH'ammtntstrazIone nel palazzi capitolini, 
delle celebrazioni di matrimoni con rito civile. 


Gli esperti smentiscono le affermazioni del Comune 

Villa Blanc si può salvare 

Le strutture portanti del complesso che si vorrebbe demolire sono in buone condizioni > Interpellan¬ 
za comunista sulle costruzioni abusive nel parco dell'Appla - Veglia per il verde a Poggio Ameno 


Le indagini sulle navi « fantasma » 

L’IMl smentisce di aver 
concesso crediti 
alla società implicata 


Villa Blanc non è fatiscente. Una commissione di esperti 
presieduta dal prof. Cestelli Guidi direttore dell'Istituto di 
scienza e tecnica delle costruzioni dell'Università e della quale 
faceva parte anche la prof.ssa Belli Barsali e l'Ing. Amati, 
consigliere della III Circoscrizione del gruppo comunista, ha 
potuto accertare che « la strut- --- 


n Ministero della Marina 
mercantile e TIMI (Istituto 
McÀiliare Italiano) hanno for¬ 
nito ieri alcune precisazioni 
in merito alla truffa che sa¬ 
rebbe stata compiuta ai loro 
danni da alcuni indivìdui tre 
dei quali risultano denunciati 
dal Sudice inquirente Vitalo- 
ne che sta conducendo le in¬ 
dagini. (tostoro sono accusati, 
in pratica, di aver ottenuto 
crediti ingenti per costruzioni 
o riparazioni di navi « fanta¬ 
sma». Le somme in tal modo 
carpite sarebbero state utiliz¬ 
zate invece per speculazioni 
in borsa o nel campo dell’edi¬ 
lizia. La possibilità che tale 
truffa si ^a mai iMtuta com¬ 
piere viene smentita sia dal 
Ministero che dail’IMI. 

II Ministero afferma che il 
3 settembre 1971 la «Petrol 
Trasporti Spa » di Genova inol¬ 
trava istanza per rammissione 
ai benefici previsti dalla leg¬ 
ge 9 gennaio 1972 per la co¬ 
struzione di due petroliere per 
un finanziamento di dieci mi¬ 
liardi di lire. «Agli atti del 
Ministero — dice il comuni¬ 
cato — non risulta se tale 
istanza abbia avuto alcun se¬ 
guito». 

L’IMI, dal canto suo affer¬ 
ma che «nel settembre dei 
1971 pervenne una domanda 


di finanziamento della "Petrol 
Trasporti Spa” di (3enova per 
la costruzione di due motoci- 
sterne da 30 mila tonnellate di 
portata ciascuna per tm im¬ 
porto di dieci miliardi e 500 
milioni di lire, domanda che 
non ebbe alcun seguito nep¬ 
pure istruttorio, per la man¬ 
canza addirittura di elementi 
di individuazione sia della so¬ 
cietà che delle navi. Le istrut¬ 
torie di credito navale, nel¬ 
l’ambito dell'ammissibilità ai 
benefici della legge 1 del 9 
gennaio 1962 pronunciata dai 
I^nìstero della Marina Mer¬ 
cantile — prosegue il cOTduni- 
cato dellTMI — vengono ese¬ 
guite con diretti accertamenti 
di funzionari deli’lstituto Mo¬ 
biliare Italiano». 

« I finanziamenti vengono 
erogati — continua il docu¬ 
mento — a stati di avanzamen¬ 
to del lavori, su presentazione 
di appositi certificati rilasciati 
dal Registro italiano navale e 
su verifiche di tecnici interni 
della sezione, i quali, inoltre, 
a lavori ultimati assistono alle 
prove In mare delle unità ». 
«Pertanto è da escludere nel 
modo olù assoluto — conclu¬ 
de TIMI — che possano verifi¬ 
carsi casi di finanziamenti per 
navi inesistenti e suoervaluta- 
zloni di lavori di costruzione 
o di trasformazione». 


« Casa della studentessa » 


Ritirate le espulsioni 
contro sei giovani 


Domani, alle ore li. In Fede- 
raziono, sono convocati i segre¬ 
tari delle sezioni dei comuni del¬ 
la provincia con II seguente er- 
Ane del giome: 

1) L'iniziativa del Partito do¬ 
po il Congresso della OC e la 


caduto del gevarne Andreotti; 

2) il Festival provinciala del- 
r< Unità » e la e Lava To¬ 
gliatti ». 

Tutte le sezioni sene Invitate 
ad assicurare la loro prosanzo. 


La lotta delle studentesse della 
« (]asa > di Casalbertone si è 
conclusa con successo: ieri, in¬ 
fatti. è stato revocato il jk-ov- 
vedimenlo di espulsione contro 
le set ragazze ospitate nella 
« Casa dcUa studentessa » ac¬ 
cusate di aver ricevuto negli 
alloggi < elementi estranei » al 
pensionato e. fatto più impor¬ 
tante, vi è stato rimpegno a 
nvedere il regolamento interno 
in senso democratico. La deci 
siooe à .stata resa nota dal 
commissario dì governo dcl- 
ropera universitaria. Angelo 
Pteano. dopo la ferma presa di 
posizione di tutte le studentesse 
e dì un vasto arco di forze po¬ 
litiche. democratiche e di orga¬ 
nizzazioni sindacali dd quar¬ 
tiere. Alla base delle richieste 
avanzate daDc giovani c’era la 
necessità di cambiare il rego¬ 
lamento interno del pensionato 
e di una nuova gestione demo- 
rratica deH’intcro Opera uni¬ 
versitaria. 

In seguito all'accordo rag- 
giimto il commissario Picano ha 
preso l’impegno di favorire una 


rapida soluzione del problema 
più generale del diritto allo 
studio, nel presupposto del ri¬ 
spetto delle norme attualmente 
esistenti fino airentrata in vi¬ 
gore nel nuovo regolamento. 
Picano. sì è inoltre impegnato 
a garantire ragibitità politica 
in tutti i locali deli’Opera uni¬ 
versitaria destinati agli studenti. 
Alla positiva risoluzione del 
prcbiema si è giunti dopo vari 
incontri fra il rappresentante 
dell'Opera universitaria e le 
studentesse. L'ultima riunione 
c'è stata ieri mattina nei locali 
den’()pera universitaria: ima <te- 
legazione di studenti si è in¬ 
contrata con Picano. con il qua¬ 
le è stata redatta una prima 
bozza dell’accOTdo. Nel pome; 
rìggio. la stessa delegazione di 
giovani ha sottoposto ad una 
assemblea di studenti i risultati 
raggiunti che sono stali appro¬ 
vati a larghissima maggioranza. 
Si è quindi conclusa la vertenza, 
aperiasi il 16 giugno scorso tra 
le studentesse e l’Opera univer¬ 
sitaria. 


tura portante principale del¬ 
l’edificio è in buone condizio¬ 
ni, tali da non richiedere inter¬ 
venti economicamente signifi¬ 
cativi ». 

L’iniziativa di far compiere 
una perizia è stata assunta 
dalla sezione romana di « Ita¬ 
lia Nostra », e si ricollega alla 
famosa proposta di delibera 
con la quale la giunta munici¬ 
pale intendeva fare approva¬ 
re dal (tonsiglio comunale la 
demolizione deU’edificio. Per 
giustificare il grave progetto 
si affermava nella proposta 
che l corpi di fabbrica erano 
fatiscenti e pericolanti. C’è da 
chiedersi ora sulla fase di 
quali elementi tecnici sì forni¬ 
va quel giudizio degli asses¬ 
sorati competenti. E inoltre, 
come potrà ora la Giunta te¬ 
nere in piedi la proposta dopo 
una smentita così clamorosa? 

m m 0 

Una interpellanza urgentis¬ 
sima è stata presentata all’ag¬ 
giunto del sindaco della XI 
circoscrizione dopo il grave 
episodio di cui sono state vit¬ 
time alcuni giornalisti e foto- 
reporter, davanti ad un can¬ 
tiere abusivo che si trova in 
locailità (Tava Pace. Il 24 giu¬ 
gno scorso, infatti, una auto¬ 
mobile proveniente dalla di¬ 
rezione del cantiere abusivo 
ha tentato — fortunatamente 
senza riuscirvi — di Investire 
alcuni giornalisti e fotografi 
•;he si trovavano li per svol¬ 
gere un’inchiesta sulla costru¬ 
zione delle ville abusive nel 
parco dell’Appia Antica, mi¬ 
nacciato gravemente dalle 
continue violazioni della leg¬ 
ge da parte dei costruttori 
abusivi. 

Neirinterpellanza i consi¬ 
glieri di circoscrizione comu¬ 
nisti chiedono all'aggiunto (tei 
sindaco di sollecitare un in¬ 
tervento deirAulorità giudi¬ 
ziaria. della questura di Roma 
e della Giunta capitolina, con¬ 
tro « i casi di flagrante viola¬ 
zione della legge e per i pe¬ 
rìcoli alla incolumità pubblica 
eh cuna tate situazione ano¬ 
mala può rappresentare presso 
gli abitanti della zona e i cit¬ 
tadini che vi si possono reca¬ 
re ». Si chiede, infine, il com¬ 
pletamento dei provvedimenti 
di demolizione dei manufatti, 
già decisi dalla commissione 
comunale contro Tabusivismo. 

• • • 

Si è svolta l’altra notte la 
veglia dei cittadini del quar¬ 
tiere Ardeatino - Poggio Ame¬ 
no - Montagnola, per impe¬ 
dire che un parco di cinque¬ 
mila ettari — ricco di antica 
vegetazione e di alberi ad alto 
fusto — sia distrutto. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione sono stati ricordati i 
motivi della protesta che ten¬ 
de a strappare alle autorità 
competenti dei provvedimenti 
di ristrutturazione del parco, 
che deve essere trasformato in 
zona di verde attrezzato al 
servizio dei cittadini del quar¬ 
tiere. «Non abbiamo niente 
in contrario che si costruisca 
un nuovo complesso parroc¬ 
chiale — hanno detto i rap¬ 
presentanti del « Comitato 
pro-parco », che riunisce un 
vasto arco di forze democra¬ 


tiche — ma vogliamo soltan¬ 
to che questa nuova costru¬ 
zione sia realizzata in una 
zona vicina più idonea, senza 
distruggere una ameno angolo 
di verde». 

Quattro morti 
e sette feriti 
in incidenti 
dello strado 

Quattro morti e sette feri¬ 
ti sono il grave bilancio di 
tre incidenti stradali avve¬ 
nuti ieri a Roma. Una del¬ 
le vittime è un bambino di 
11 anni, morto nello scontro 
di una vettura dove c'erano 
anche i suoi tre fratellini e 
i genitori, rimasti tutti fe¬ 
riti. 

Alle 15 di ieri una Fiat 
« 125 », condotta da Bruno 
Pinciaroli, di 44 anni, che 
percorreva la via del Mare 
insieme con la moglie Ma- 
scìa, di 30 anni, e i quattro 
figli — Miro,, Katia, Stefa¬ 
nia e Maurizio, rispettiva¬ 
mente di 4, 5, f e 11 anni — 
si è scontrata violentemen¬ 
te contro un autotreno — 
condotto da Mario Fabbri, 
di 49 anni — che aveva in¬ 
vaso la corsia opposta. 

Il fratellino più grande, 
Maurizio, è morto un'ora 
dopo il ricovero in ospeda¬ 
le, mentre il piccolo Miro 
di 4 anni ha subito gravi 
ferite guaribili in 90 giorni. 

I genitori e gli altri bambi¬ 
ni hanno subito ferite gua¬ 
rìbili entro otto giorni. Sem¬ 
bra che l'autotreno si tro¬ 
vasse « contro-mano » per¬ 
chè stava sorpassando un 
autocarro. 

L'altro incìdente mortale 
è accaduto ieri mattina al¬ 
l'incrocio di via SS. Ales¬ 
sandra (che collega la No- 
mcntana alla TilHirtina) 
con via Torrerigata. Una 
Rat « 500 » condotta da Sìl¬ 
via Satvini, dì 33 anni, sì 
è scontrata con un motori¬ 
no « Benelli 12S » condotto 
da Shrolo Giubbetti, di il 
anni, proveniente daila via 
Terrerigata. Il conducente 
del motorino i morto poco 
dopo il ricovero in ospe¬ 
dale. 

Altro due persone sono 
morto sulle Cesilina vicine 
Fresinone, scontrandosi con 
una carnea 1010» centro 
un autotreno. Sono Elio 
Bianchi, di 30 anni, e An¬ 
gelo Rocce Parravane, di 
41. Per estrarre i loro cor¬ 
pi dalle lamiere i state ne¬ 
cessario l'intervento dei vi¬ 
gili del fuoco. 


Ancora una rapina ai danni 
dell’Atac. Stavolta i rapinatori 
hanno dato l'assalto all'auto 
che trasiMrtava gli stipendi 
dei tranvieri del deposito di 
piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me, 37 milioni in tutto. La vet¬ 
tura è stata bloccata all'alba 
di ieri, a San Giovanni, dopo 
essere stata speronata dalla 
solita Alfa Romeo « 2000 » dei 
banditi, che — volti coperti da 
calze di nylon e pistole in pu¬ 
gno —■ sono scesi rapidamente, 
hanno sparato numerose revol¬ 
verate in aria e poi si sono 
dati alia fuga con il denaro, 
vanamente inseguiti dalle stes¬ 
se vittime ben presto «semi¬ 
nate » dai fuggitivi. 

Con quella di ieri mattina, 
l’Atac è la terza rapina che 
subisce nel giro di sei mesi. 
La prima avvenne nel dicem¬ 
bre scorso, al deposito di viale 
Trastevere dove fecero irru¬ 
zione alcuni sconosciuti, arma¬ 
ti di mitra e pistole, i quali 
ferirono uno degli impiegati e 
si impadronirono di 5 milioni. 
Il 30 maggio scorso, invece, 
sempre all’alba, quattro rapi¬ 
natori razziarono 40 milioni nel 
deposito dì piazzale degli Eroi, 
dopo aver malmenato alcuni 
dipendenti: il denaro era stato 
appena consegnato e la scorta 
di polizia si era allontanata 
proprio fiochi minuti prima. 

Il fulmineo « colpo » dì ieri 
mattina è avvenuto alle 6,15 
circa. Un quarto d'ora prima 
i 37 milioni in contanti erano 
stati prelevati dalla cassa del 
deposito Atac di piazza Ragu¬ 
sa. dove il denaro viene por¬ 
tato mediante un furgone blin¬ 
dato scortato dalla polizia per 
poi essere smistato ai vari de¬ 
positi. Evidentemente i rapi¬ 
natori — molto probabilmente 
gli stessi del « colpo » da 40 
milioni del 30 maggio scorso — 
erano già in agguato' a piazza 
Ragusa e da qui hanno se¬ 
guito la Fiat « 124 » sulla qua¬ 
le sono stati messi i 37 milioni 
destinati alle buste-paga dei 
lavoratori del deposito di piaz¬ 
za S. Croce in Gerusalemrae. 
Inutili, perciò, le precauzioni 
deH’autista e dei cassieri che 
hanno cambiato itinerario al- 
rultimo momento, proprio per 
evitare brutte sorprese. . 

A bordo dell’auto si trova¬ 
vano l’autista Lanfranco Da¬ 
nesi, 44 anni, ed i cassieri En¬ 
zo Valori. 51 anni, e Salvatore 
Cafiero. I tre sono partiti sul¬ 
la « 124 » priva di contrasse¬ 
gni e senza scorta di polizia. 
Neanche un quarto d’ora dopo, 
alle 6,15, i rapinatori che « tal¬ 
lonavano » l’auto dell’Atac so¬ 
no entrati in azione. 

La vettura con il denaro era 
giunta arrangolo tra via Or¬ 
vieto e vìa Terni, nel quartiere 
di S. Giovanni, nei pressi del 
mercato rionale, quando un’Al¬ 
fa Romeo «2000» color ama¬ 
ranto. con quattro sconosciuti 
a bordo, l'ha sorpassata a tut¬ 
ta velocità e l’ha speronata 
costringendola a fermarsi. Poi, 
tutto è stato affare di pixdti 
minuti. Dall’Alfa Romeo sono 
scesi in tre. incappucciati con 
calze di nylon ed armati di pi¬ 
stole, mentre il quarto è rima¬ 
sto al volante. Sotto gli oedti 
dei fruttivendoli che a quel¬ 
l’ora stavano antxira allesten¬ 
do le loro bancarelle, uno dei 
banditi ha cominciato a spa¬ 
rare in aria creando panico 
tra i presenti, mentre un altro 
ha vibrato alcune violente mar¬ 
tellate contro il vetro anterio¬ 
re della < 124 » mandandolo in 
frantumi; contemporaneamen¬ 
te il terzo rapinatore, puntan¬ 
do minacciosamente la pistola 
contro il cassiere Enzo Valori, 
gli ha chiesto la borsa del de¬ 
naro. 

Subito dopo i banditi si sono 
dati alla fuga con la loro auto¬ 
mobile. invano inseguiti dai ra¬ 
pinati a bordo della « 124 »: a 
piazza Lodi, i rapinatori han¬ 
no « seminato » gli inseguito¬ 
ri, facendo perdere le proprie 
traccre. Inutili anche le ricer¬ 
che della polizia che ha accer¬ 
tato che r.Alfa Romeo « 2000 » 
usata dai banditi era stata ru¬ 
bata Taltro ieri. 


Ltt (torte d'appello di Am¬ 
sterdam ha confermato ieri 
la condanna a otto armi di 
reclusione a Franco De Ce¬ 
cilia, di 29 armi, ctqio dì una 
banda di rapinatori italiani, 
che era evaso dal carcere ro¬ 
mano di Rebibbia. 

L’accusa si riferisce a tre 
rapine compiute in Olanda, 
due ad Amsterdam ed una 
ad Utrecht, nelle (luali è 
coinvolto anche Luigi Leon, 
di 23 anni, che era ugualmen¬ 
te ricorso in appello, e al 
quale la (torte ha conferma¬ 
to la condanna a quattro an¬ 
ni di reclusione. 

U De Ctocilia, come forse si 
ricorderà, era stato anche so¬ 
spettato di far parte della ban¬ 
da che nel marzo dell’anno 
scorso portò a compimento la 
sanguinosa rapina di via Fer¬ 
ruccio, nei pressi di piazza 
Vittorio, e nella quale fu uc¬ 
ciso l’appuntato di polizia An¬ 
tonio Cardini. Per quella stes¬ 
sa rapina nei giorni scorsi so¬ 
no stati spiccati tre mandati 
di cattura due del quali già 
eseguiti contro due giovani 
attualmente detenuti nelle car¬ 
ceri di Rebibbia. 


Provinciu : 
un concorso 
per tìtoli 
« clìentelari » 


Dopo quattro anni di lunga 
attesa la Giunta provinciale ha 
deciso ieri sera di provvedere 
alte nomina dell’ingegnere capo. 
E’ superfluo spiegare l’impor¬ 
tanza elle riveste questo inca¬ 
rico: in poche parole se vi 
sono strade dissestale, scuole 
malsane e crollanti, ospedali 
che non funzionano dal punto 
di vista edilizio, te colpa è es¬ 
senzialmente dell’ingegnere ca¬ 
po. Niente da dire quindi sul¬ 
l’urgenza di nominare al ptù 
presto questo dirigente tecnico. 
Il fatto grave è il modo con il 
quale si è provveduto a coprire 
questo vuoto. 

La delibera presentata ieri 
sera parte di concorso per ti¬ 
toli. In verità si tratta di una 
delibera fatta su misura per 
nominare ingegnere capo un per¬ 
sonaggio ben individuato se non 
altro per le sue mansioni di 
propagandista elettorale a base 
di pranzi conviviali con i canto¬ 
nieri e gli addetti alte manu¬ 
tenzione delle strade in favore. 
for.se anche questo è superfluo 
dire, della democrazia cristiana. 

Alle proposte del gruppo co¬ 
munista. formulate dal compa¬ 
gno Marroni, di indire un con¬ 
corso pubblico o almeno un con¬ 
corso per titoli ed esami in modo 
da scegliere il più bravo dei 
candidati (il prescelto della 
Giunta non riscuoterebbe la sti¬ 
ma dei suoi colleghi ingegneri 
sul piano tecnico e forse dello 
ste.sso assessore ai lavori pub¬ 
blici visto che ha abbandonato 
la seduta) ha risposto l'asses¬ 
sore al personale che si è ar¬ 
rampicato sugli specchi cer¬ 
cando di dimostrare che le pro¬ 
poste del PCI suonavano come 
un affronto agli ingegneri di¬ 
pendenti deiramministrazione 
provinciale. 

Con la proposta della Giunta 
invece non ci sarebbe alcun af¬ 
fronto. ma l’assessore si è di¬ 
menticato dì dire che il vinci¬ 
tore del concorso per titoli è 
già scontato in partenza. La so¬ 
lita manoiTa clienteiare: que¬ 
sto è il succo deite delibera ap¬ 
provata ieri sera con 17 voti a 
favore. 11 contro (PCI) e 6 
astenuti (i soliti fascisti che 
imbrattano i muri con manife¬ 
sti contro il clìenterismo ma 
che poi corrono in aiuto di de- 
liliere prettamente clìentelari). 


Inaugurata 
la mostra 
« estate 
nel mondo » 


Si è inaugurata con succes¬ 
so la prima mostra «L’estate 
nel mondo » promossa dalla 
Rivista delle Nazioni con l’or¬ 
ganizzazione del (tontro studi 
e sperimentazioni Cine-Tv, con 
il concorso dell’istituto di Sta¬ 
to della cinematografia e RAI- 
TV. La originale mostra si 
svolge al palazzo delle Esposi¬ 
zioni messo a disposìrione dal 
(tomune con rinteressamento 
deH’assessorato alle Belle Ar¬ 
ti e della sovrintendenza ai 
monumenti - e alle antichità. 

Numerosi e interessanti ele¬ 
menti completano la piacevo¬ 
le manifestazione come l’ori- 
ginale Stand dell’istituto di 
Stato della cinemato^afia 
RAI-TV, i costu mi tip ici del 
Lario esposti dall’EFT di Ro¬ 
ma, «l’Estate a Ctoracalla», 
presentata dalla sovrintenden¬ 
za del Teatro dell’Opera. 
«l’Estate a Signa» presenta¬ 
ta con una simpatica composi¬ 
zione di calcili di paglia. La 
mostra si può visitare dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 21. Nei 
festivi dalle 10 alle 12. 


! Festeggiamenti 

I nel quartiere 
di San Paolo . 


Il consiglio unitario del quartie¬ 
re di San Paolo ha organizzato una 
serie di manìteslazioni, curate da 
un comitato esecutivo presieduto 
dal regista Ugo Gregoretti. I fe¬ 
steggiamenti hanno il seguente ca¬ 
lendario; 

OGGI: ore 18. gare sportive 
(corsa podistica da Porta 5. Pao¬ 
lo alla Basilica); ore 21,30 (Por; 
co Paolino): iiKontri e documenti 
sulla Resistenza romana a Porta S. 
Paolo; ore 22,30 (Parco Paolino), 
musiche popolari, eseguite dal Can¬ 
zoniere del Lazio (sulla Resistenza, 
il lavoro, la condizione operaia). 
DOMANI: ore 18, gare sportive 
(nuoto per tre categorìe presso la 
piscina S. Paolo): ore 21.30 (Par¬ 
co Paolino), spettacolo teatrale 
sull’emigrazione presentato dal 
* Gruppo Teatro > di Roma. DO¬ 
MENICA: ore 21.30. spettacolo 4i 
canzoni e poesie romanesche cu-e- 
to da Luigi Proietti, con la co.la- 
borazione di Fiorenzo Fiorentini; 
ore 23.30, fuochi di artificio. Espo¬ 
sizione permanente (Parto Paoli¬ 
no). La realtà del quartiere. La 
condizione giovanile. La coopere- 
zione contro il caro-vita. L'impegio 
del quartiere per il Vietnam « >a 
solidarietà con le lotte operaie 
(OMI-Aereostatica). 


Su « l'Unità 1 » di do¬ 
mani l'ultimo articolo 
dell'Inchiesta sui Ca¬ 
stelli Romani. Tratterà 
dei problemi dello svi¬ 
luppo industrielQ. 
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AiDA INAUGURA 
LA STAGIONE LIRICA 
A CARACALLA 

Domenica andranno In vendita I 
biglietti per l'c Alda > di G. Verdi 
spettacolo inaugurala della stagiona 
lirica estiva alle Tarma di Caracal* 
la 1973 che avri luogo mercoledì 
4. alle ore 21. Maestro concerta¬ 
tore e direttore Oliviero De Fabrl- 
tiis. Regia di Bruno Nolri. maestro 
del coro Augusto Parodi, scene di 
Giovanni Cruclanl-Camlllo Parravi- 
cini, coreografia di Attilla Radice. 
Interpreti principali: Rita Orlandi 
Malaspina, Fiorenza Cossotto, Fla- 
vlano Labò, Mario Sereni, Ivo 
Vinco. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 
Giovedì e venerdì alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da Juri Aronovich (sta¬ 
gione sinfonica estiva dall'Acca¬ 
demia di 5. Cecilia - tagl. n. 3 e 
n. 4). In programma: Prokoflev: 
Romeo a Giulietta, suite n. 2; 
Zdraviza: cantata per coro e or¬ 
chestra; Rechmaninov: Sinfonia 
’ n 2. Biglietti In vendita al bot¬ 
teghino dell'Accademia In via 
Vittoria 6, lunedi, martedì e mer¬ 
coledì dalle ore 9 alle 14; gio¬ 
vedì e venerdì dalle ore 10 alle 
14; al botteghino della Basilica 
di Massenzio giovedì e venerdì 
dalla 19,30 in poi. Biglietti an¬ 
che presso l'Amerlcan Express In 
p.za di Spagna 38. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 21,30 « Serenate 
in Chiostro > Chiostro S. Gio¬ 
vanni de' Genovesi, V. Anicla 12 
(Trastevere). Quartetto Santa 
Cecilia di Roma. Informar. Via 
' Banchi Vecchi 61. tei. 6568441. 
DE* SERVI (Via del Moriaro, 22) 
Alle 17,30 concerto degli allievi 
della professoressa Ida Mazzucco 
Vignerl. 

PROSA. RIVISTA 

AL TORCHIO (Vie E. Morosini, 
16 ■ Trastevere Tel. 582049) 
Alle 19 ■ Che cosa stiamo di¬ 
cendo a di Cristiano Censi con 
Isabella Del Bianco. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenzieri, 11 Tel. 8452674) 
Oggi e domenica alle 17,30 
le C.la D'Origlia-Palml presenta 
■ Noi e I figli a commedia In 3 
atti di Paul Lebrun. Prezzi fami¬ 
liari. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Orla 5 
Quartlcclolo tram 14) 

Alle 21,30 « CI ragiono e canto 
n. 3 a con il Collettivo Teatrale 
La Comune di Milano. 

DEI SATIRI (Via Grottapinte. 19 
Tel. 565352) 

Alte 17,30 la C.la A. NInchi con 
Rina FranchettI, Tina Sciarra, To¬ 
ny Fusaro pres. « La morte bussa 
dall'alto a superglallo di W Mo- 
rum e W. Olnner. Regia Paolo 
Paotonl. Scene Guidetti Serra. 
DELLE MUSE (Vie Porli. 43 - 
Tel. E62048) 

Alle 21,45 ■ Sonatori in tratto¬ 
ria a 2. Rassegna spettacolo del¬ 
la canzone popolare romana. Pre- 


Schermì e ribalte 


sente Carlo Loffredo e Jole SII- 

> vani Tutte le sera un ospite 
d'onore. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Oggi a fino al 10 luglio alle 18 
e 21 a Saggio di danza a. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

' (Spoleto) ' 

Teatro Nuovo: alte 21,30 c Cele- 
bratlon: l'arte del pas de deux » 
gala di celebri ballerini interna¬ 
zionali presentato da Jerome Rob- 
bins. Scene e costumi di Rouben 
Ter Arutunian. Calo Melisso: elle 
15,30 « Mary d'Ous > presentato 
dal gruppo spagnolo Eis Joglars. 
Inlorm. 689230, Teatrino delle 
•eh alle 18 x La commedie di 
Robin e Marion » di A. de la 
Halle pres. dal Patagruppo. Pre¬ 
notazioni 689230. 

LA COMUNIIA (Via O. Zanaa- 
za P.za Sennino Trastevere 
Tel S817413) 

Riposo. Domani alle 21,45 La 
Comunità Teatrale Italiana pres. 
la C.la Lo Stanzione con Michael 
Aspinall in «Salotto Umbertino » 
al plano Riccardo Filippini. Ulti¬ 
mi giorni. 

LUNEUR (Villaggio Orientala ■ 
Via delle 3 Pantane Lune Park 
Eur) 

Alle 21,30 Er Piccolo da Roma 
di Enzo Liberti, Leila Ducei, Al¬ 
fredo PalianI, con De Carlo, Fa¬ 
nelli, Carosello In « ...sta Roma¬ 
ne > di E. Liberti. Novità. Regia 
di Pino Passalecqua. 

PORTA PORIESE (Via BettonI, 7 
angolo via E. Rolli Telefo¬ 
no 680186) 

Alle 18,30 e 22 Maria Teresa 
Albani In « Le donne di More- 
via • di A. Moravia. 

VILLA aldorkand)NI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 6793966) 

Alle 18,30 e 21,30 Estate di pro¬ 
sa romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Marcelli, Pezzinga, Cro¬ 
ce, Mura, Cervasl. Raimondi, Zac¬ 
caria. Pozzi, Megna nel successo 
comico « Robba vecchia e cuori 
giovani > di Placido Sclfonl. Re¬ 
gia di Checco Durante. 

VILLA CELIMONTANA - TEATRO 
LA VERZURA 

Domani e domenica alle 21 saggio 
di danza degli allievi di Marcella 
Otinelll. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

INCONTRO (Via della Scala. S7 - 
Tel. S89571) 

Alle 22,15 « Codi fratello Da 
Sedei • 2 tempi di Roberto Veller 
con Alchà Nanà e Massimiliano 
Bruno (Vietalo ai minori di ori¬ 
ni 18). Ultimi giorni. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto. 9) 

Alle 17 e 21,30 Memo Remigl e 
suo complesso. 


« SPERIMENTALI 

SEAT 72 (Via a Belli. 72) 

Oggi e domani alle 21,15 « Nello 
specchio del sole • La morte di 
Giobbe? a di Fernando Balestra. 
Regio Pino DI Buduo, 
FILMSTUOIO (Via Orli d'Alibert 
n. 1/C - Tel. 830.484) 

Festive! underground. Alle 19 
21-23: ■ Reflections on Black a 
di 5. Brakhage; « Chlnese Chee- 
kere a di S. Dwoskin; « Stili 
lite a di 8. Ballile; ■ Bardo Poi- 
lies a di George Landovr 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7402216) 
Il braccio violento del Kung-Fu, 
> con Chu San (VM 14) A ® a 
grande spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

L’uomo che mente, con J.L. Trin- 
tlgnant OR e C.la di strip- 
tease 

CINEMA .. 

- PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 39.21.53) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Lo chiamavano Tresette giocava 
sempre • con II morto, con G. 
Hilton A 9 

AMBASSADE 
Delitto perfetto 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il dottor Straoamore, con P. Sel¬ 
lerà SA 9999 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L'AmeriKeno, con Y Montand 
(VM 14) OR 999 
APPIO (Tel. 779.638) 

Glovannona coscialunga disono¬ 
rata con onore, con E. Fenech 
(VM 14) C 9 

ARCHIMEDE (Tei. 875.S67) 
Sleuth (In originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. AntonellI 

(VM 18) S 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) OR 9 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Sgarro alla camorra, con M. Me- 
rola OR 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
t Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) OR 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'emigrante, con A. Celentano 

s ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il dottor Stranamore, con P. Sel- 
lers SA 9999 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

FBI operazione gatto, con H. 
Hills C 99 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Crescete e moltipllcatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C 9 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
Moore G 9 
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VIA LUISA DI SAVOIA, 12 (Rie Flaminio) 

e sue filai 


CAPRANICA (Tel. 679.34.6S) 
Giovannene coeclalunga disono¬ 
rata con onera, con E. Ftnech 
(VM 14) C 9 
CAPRANICHETTA (T. 789.34.65) 
L'assasaino b al telefono, con T. 
Savales (VM 18) DR 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) . 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 

Il boas, con M. Silva 

(VM 18) G 9 

DUE ALLORI (Tal. 373.307) 

Il boss, con M. Silva 

(VM 18) G 9 
EDEN (Tal. 380.188) 

Il aarpente, con Y. Brynner 

OR 9 

EMBASSV (Tal. 870.24S) 

Il grand# valzer, con H. Buchholz 

M 9 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 

L'ultima case a ainlstra, con O. 
Hess OR 9 

ETOILE (Tei. 68.75.561) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M Brando DR 99 

EURCINB (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Quando l'amore è eensuelltà, 
con A. Belli (VM 18) OR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il martello macchiato di sangue, 
con G, Grahame (VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Tre potai nel delirio, con T. 
Stamp DR 999 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con le ala, con M. 
Smith SA 99 

GALLERIA (Tel 678.367) 

La gang dal Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A 9 

GARDEN (Tel. S82.848) 

Il Bota, con M. Silve 

(VM 18) G 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Lo monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heyvvood (VM 18) OR 9 
GIOIELLO 

L’uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A 999 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Payco, con A. Perkins 

(VM 16) G 99 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Alto biondo e con 6 matti Intor^ 
no, con P. Richard C 99 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar- 
callo - Tal. 858.326) 

• Malizia, con L. Antoneilt 

(VM 18) S 9 

INDUNO 

La guerra dei mondi con G Barry 

A 99 

KING (Via Fegliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La Mandarina 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Venezia e luna e tu, con M. Al- 
laslo C 9 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
Ipcress, con M. Calne G 99 
MAZZINI (Tal. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

FBI operazione getto, con H. Hills 

c 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’assassino è et telefono, con T. 
Savales (VM 18) OR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Atto, biondo ■...con 6 matti in¬ 
torno, con P. Richard C 99 
MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493: 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman DR 99 

MOOERNETTA (Tal. 460.28S) 
Cosi meravigliosa Gretal con A. 
Frank (VM 18) S 9 

MODERNO (Tal. 460.285) 

Al tropico del cancro, con A. 

SteKen (VM 18) G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

L’ultima casa a ainlstra, con D. 
Hess DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Creacete ■ melliplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il dittatore dello etato Ubero di 
Banonae, con W. Alien C 99 
PARIS (Tel. 754.368) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
Moora , G 9 

Pasquino (Tot. S03 622) 
Everythlng you Alwayt Wanted 
to know about eex (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Delitto perfeHo, con J. Stewart 

G GG 

QUIRINALE (Tal. 462653) 
L’assasaino arriva aempra elle 10 
con 1_ Ullmann G 9 

PUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Cabaiet, con L. MInnelli S 9 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Assasslnatloo, con H. Silva G 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La malfa lo chiamava il Santo ma 
era II castigo di Dio, con R. 
Moora G 9 

REX (Tel. 884.165) 

Glovannona coacialuoga disono¬ 
rata eoo onore, con E. Fenech 

(VM 14) C 9 
RITZ (TeL 837.481) 

Triple eco, con G lackson 

OR 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La natta della lunga paura 
(prima) 

ROUCE ET NOIR (TeL 864.305) 
Bella di giorno, con C Daneuve 
(VM 18) DR 9999 
ROXY (TaL 870.504) 

In rii^o con la zie. con M. 
Smith SA 99 ' 

ROYAL (TaL 770.949) 

La g u arr a dai mondi, con G 
Bftmr A GH 

SAVOIA (TaL 86.50.23) 

Venezia la Iona e tu, con M. 
Allasio C 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’anMriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR 999 
9UPERCINEIWA (Tal. 485.^98) 
Sole roaae eoi Boatere, con 5. 
Baker G 9 

riFFANV (Via A. De Pretta - Te¬ 
latene 462.390) 

Un uomo da letto, con 5. Oor 
(VM 18) SA 99 
TREVI (Tei. 689.619) 

Arencie mecc a nica, con M. Me 
Oowell (VM 18) OR 999 
TRIOMPHE (TeL B3S.00.03) 

UFO ellenee reese ettecce elle 
terre, con E- Bishop A 9 

UNIVERSAL 

Ciao Pa s e y c a t, con P. O'Toole 
(VM 18) 9A 99 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Vedovo eHaato bisegnoee affet¬ 
te o ff r es i anche hahy aitter, con. 
W. Mattfiau S 9 

VITTORIA 

L’ultiaio casa a aiaistra, con D. 
Hess DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il Hglioccio del padrino 
con F. Franchi C 9 

ACILIA: Con ana mano ti rompo 
con doa pied! ti spazzo, con 
W. Yu A 9 

AFRICA: Caqoa matti al servizio 
di leva, con J. Oufiiho C 9 
AIRONE; Gii erei, con R. Steiger 

A 9 

ALASKA; L'aoow che acc i dev e a 
saogae f r ed de, con A. Girardot 
(VM 14) DR 999 
ALBA; Trappole per aa lape, con 
J.P. Beimondo SA 9 

ALCE; U Toeca, con M. itti 

OR 99 

ALCTONC; S g arra alla camorre, 
con M. Mcrols DR 9 


AMBASCIATORIi Funerale a Los 

Angeles, con J.L. Trintignsnt 

G 9 

AMBRA JOVINELLIt II braccio vio¬ 
lento del Kung-Fu, con Chu San 
(VM 14) A 9 e rivista 
ANIENEi Mani che stritolano, con 
Pei Ying A 9 

APOLLO: L’aweniure del Posaidon 
con G. Hackman DR 9 ' 

AQUILA: Storia de Iratatll e de 
cortalli, con M. Arena DR 9 
ARALDO: Cinque metti al oervl- 
zie di lava, con J. Dulliho C 9 
ARCO: Ivanhoe, con R. Taylor 

A 99 

ARIEL: L’uomo dai 7 capestri, con 
P. Newman - A 999 
ASTOR: UFO allarma rosso aHacco . 

alla Terra, con E. Bishop A 9 
ATLANTIC: Gli eroi, con R. Steiger ' 

A G 

AUCUSTUS: L’emigrante, con A. 

Celentano S 9 

AUREO: La gang del doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
AURORA: Una ragione per vivere , 
e una per morire, con J. Coburn 

A 9 

AUSONIA: Tom Jones, con A. Fin- 
ney (VM 14) SA 999 

AVORIO: Petit d'essai: Frenzy, con 
J. Finch (VM 14) G 999 
BELSITO: Sgarro alla camorra, con 
M. Merda OR 9 

BOITO: Il figlioccio dal padrino. 

con F. Franchi •>' C 9 - 
BRASIL: Che cosa h luccetso tra - 
mio padre e tua madre? con 
J. Lemmon SA 99 

BRISTOL: Finalmanta la mille o 
una notte, con B. Bouchet 

(VM 18) S 9 

BROADWAYt L’iiola misteriosa e ' 
Il capitano Nemo, con O. Sharit 

A G 

CALIFORNIA: Le monache di San¬ 
t’Arcangelo, con A. Heywood 
CLODIO: Storia de fratelli ■ de 
cortelll, con M. Arena DR 9 
COLORADO: Storia de fratelli e 
da cortalli, con M. Arena DR 9 
COLOSSEO: L’uomo della grande 
muraglia (VM,14) A 9 

CRISTALLO: Sbatti II mostro In 
prima pagina, con G.M. Volonté 
DELLE MIMOSE: Cari ganltorl. con 
F. Bolkan S 9 

DELLE RONDINI: Il figlioccio del 
padrino, con F. Franchi C 9 

DEL VASCELLO: Sgarro alle camor¬ 
ra, con M. Merola DR 9 

DIAMANTE: Palma d’acciaio un 
turbina di violenza, con Wonq 
Tsao Sha A 9 

DIANA: La monache di Sanl'Ar- 
cangalo, con A. Heywood 

(VM 18) DR « 
DORtAi II padrino, con M. Brando 

DR 9 

EDELWEISS: L’uomo della grande 
muraglie (VM 14) A 9 

ELDORADO: Mani che str!toIai:o, 
con Pai-YIng ' ^ A 9 

ESPERIA: L’amerlKeno. con Y. 

Montand' (VM 14) DR 
ESPEROi Agente 007: ai vive aelo 
due volte, con S. Connery A 9 
FARNESE: Petit d'essai: Le classe 
operala va In paradiso, con G. 
M. Volonté 

(VM 14) DR 9999 
FARO: De Hong Kong l’urlo II fu¬ 
rore la morte, di Kao Pao Shu 

A 9 

GIULIO CESARE: Cinque maHI al 
servizio di leva, con J. Dulliho 

C G 

HARLEM: Il buone II brutto ti cat¬ 
tivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A 9 
HOLLYWOOD: La Tosca, con M. 

Vitti DR 99 

IMPERO: La apietata legga del ri¬ 
belle, con D. Warner DR 99 
JOLLY: 5 matti al servizio di leva. 

con J OuHIho C ^ 

JONtO: Il corsaro nero, con T. 

HIII A 9 

LEBLON: Le più bella aerata della 
mia vita, con A. Sordi SA 9 
LUXOR: Per qualche dollaro In oiù 
con C. Eastwood A 99 

MACRYS: Dalla Cina con furore. 

con B. Lee (VM 14) A 9 
MADISON: Storia de fratelli e de 
certelli, con M. Areni DR 9 
NEVADA: La grande corsa, con T. . 

Curtis SA 99 

NIAGARAi L’awenture del Pesel- 
don, con G. Hackman DR 9 
NUOVO: 5 matti al servizio di leva, 
con I. OufSIho C 9 

NUOVO FIDENE; Il sindacalista. 

con. L. -Buzzanca C ®. 

NUOVO OLtMPtA':'A qualcuno pla^' 
ce caldo, con M. Monroe 

C 999 

PALLADIUM: L’avventura dal Po- 
seidon, con G Hackman DR 9 
PLANETARIO: Mimi metallurgico 
ferito neU’onore, con G. Gian¬ 
nini - SA 99 

PRENESTE: Sgarro alla camorra. . 

con M. Merola DR 9 

PRIMA PORTA: Notte sulla città, 
con A. Delon DR 99 

RENO: La Tosca, con M. Vitti 

DR 99 

RIALTO: Oceano A 99 

RUBINO: Play it Again Sam (in 

originale) 

SALA UMBERTO: Fuori uno soHo 
l’altro, con G. Hilton SA 9 

SPLENDID: Costa Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C 99 

TRIANON; Il magnate, con L. Buz¬ 
zanca C 9 

ULISSE: Joe ValachI, con C. Rron- 
son DR 9 

VERSANO: Voglio le libertà, con 
B. Streisand ' S 9 

VOLTURNO: L’uomo che mente, 
con J.L. Trìntignant DR 99 e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Cartoni aninMtl 
NOVOCINE: Da Hong Kong rorio 
il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A 9 

ODEON; La prima nette di quiete, 
con A. Oclon (VM 14) DR 99 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Marte dio della 
guerra SM 9 

AVILA: Dominique, con D. Rey¬ 
nolds M 9 

BELLARMINO; Le chiamavano Ve¬ 
rità, M. Damon A 9 ' 
CASALETTO: Ursus, con C Gaioni 

S M 

CINEFIORELLI; io e il gazebo, con 

L. De Funes C 9 

CINE SORGENTE: 20.000 leghe 

sette i mari DA 99 

COLOMBO: Continuavano a chia¬ 
marli cr più e cr meno, con 
Franchi-Ingrassia C 9 

COLUMBUS: Erik il vichingo 
CRISOGONO; Gli scastinatori, con 
J.P. Bcimondo A 99 

DELLE PROVINCIE: Tarzan nella 
montagna delia hnm 
DON BOSCQ^ Tarzan nella valle 
dciroro 

DUE MACELLI: Muraglie, con Stan¬ 
ilo e Olilo C 999 

ERITREA: Continuavano a chia¬ 
marli 1 due piloti piò maiii del 

EUCLIDE: Layton bambole e karaté 
GUADALUPE: Tra contro Ercole 
LIBIA: Bnifaie BUI eroe del Far 
West, con G. Scott A 9 

MONTE OPPIO: Lawrancc d’Arabia 
con P. O'Toole DR 999 

MONTE ZEBiO; Joe Ki4d, con i.. 

Eastwood A 9 9 

NOMENTANO; I corsari dall’isola 
degl] squan 

N. DONNA OLIMPIA: Tarzan nel¬ 
le m e otagna della luna 
ORIONE: Tarzan e il safari par^ 
dote 

PANFILO: Il caso Mattei. con G. 

M. Volonté DR 999 

PIO X: Luna 02 

REDENTORE: Brenne ncmke di 
Roma SM 9 
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Convincente prova della vetturetta 
della Leyland-Innocenti 


. r‘ ^ . s' . > 


Per mille chilometri 




alla guida della 
Mini «1000» serie Export 

Aumentati i pregi dell’auto piccola fuori e grande dentro 
Pochi i difetti rimasti - Un successo dimostrato dai tre 

milioni di esemplari venduti 


Quando, sul finire del 
mese di marzo, la Ley¬ 
land Innocenti organizzò il 
lancio delle « Mini » serie 
« Export > basò la sua cam¬ 
pagna pubblicitaria su una 
serie di personaggi accom¬ 
pagnati da uno slogan ne¬ 
gativo: € Lui non è uno dei 
Mini... ». Poteva essere una 
trovata rischiosa, visto che 
generalmente la pubblicità 
di un prodotto nuovo ten¬ 
de ad esaltarne i pregi e 
le caratteristiche, ma non 
- va dimenticato • che le 
€ Mini > non sono un pro- 
' dotto nuovo nel vero senso 
della parola; sono macchi¬ 
ne che hanno alle spalle 
quattordici anni di espe¬ 
rienza e che in oltre tre 
milioni di esemplari sono 
state collaudate da almeno 
altrettanti automobilisti per 
miliardi e miliardi di chi¬ 
lometri. 

Lo slogan, quindi, era 
giustificato e lo prova il 
fatto che le vendite delle 
« Export > stanno proce¬ 
dendo a pieno ritmo. 

Degli c aggiornamenti » 
apportati a questa nuova 
serie delle « Mini » aveva¬ 
mo già parlato a suo tem¬ 
po dopo una breve prova 
effettuata in occasione 
della presentazione delle 
€ Export »; ne avevamo 
. dato un giudizio positivo 
6d il giudizio manteniamo 
dopo una prova ben più 
'unga ed impegnativa . 
^circg 1000 .{^ilQmfitrO che 
ci ha consentito’ di apprez- , 
zare le innovazioni e, an- • 
che, di ricordare qualche 
piccolo difetto, 

’ Elenchiamo subito i di¬ 
fetti, die d’altra - parte 
sono noti e che pure non 
sono stati di ostacolo alla 
diffusione della vettura: 
l’omologazione per quattro 
persone quando, sia pure 
un po’ strettine, la vettu¬ 
retta potrebbe trasportar¬ 
ne cinque; lo scarso spa¬ 
zio a disposizione per il 
bagaglio; la rumorosità al¬ 
le elevate velocità. 

I primi due difetti, co¬ 
me è evidente, faranno 
parte vita naturai durante 
della carta d’identità del¬ 
la vettura e, come si è 
dimostrato, non hanno a- 
vuto influenze negative 
sulla sua affermazione. Al 
terzo, a nostro avviso, si 
sarebbe potuto rimediare 
proprio in occfisione del 
lancio della serie c Elx- 
port », •. 

•' Un rilievo ancora, pri¬ 
ma di passare alle tante 
caratteristiche positive del¬ 
ia vettura: quel maledet¬ 
to posacenere anteriore 
continua ad essere colloca¬ 
to ad una tale distanza dal 
guidatore, da costringerlo 
ad aderire alle crociate 
contro U fumo oggi tanto 
di moda. 

Ma vem'amo agli aspet¬ 
ti positivi. 

Sedendosi al posto di gui¬ 
da della « Mini Export 
1000 > d’auto usata per la 
prova) si nota in primo 
luogo la nuova pulsantie¬ 
ra con i comandi a bilan¬ 
ciere, che sono molto più 
sicuri e di più agevole 
uso. Un’occhiata . al nuo¬ 
vo volante di foggia spor¬ 
tiva a tre razze e con il 
nuovo marchio e subito 
Tattenzione è attratta dal 




La e Mini 1000» nella versione Export (foto In alto). 
Nella foto qui sopra un particolare dell'Interno vettura 
con la nuova pulsantiera. 


vo arresti alle barriere e 
per un rifornimento, con 
l’ago del tachimetro co¬ 
stantemente sui 140 orari; 
non solo il motore non ha 
dato il minimo segno di 
affaticamento, ma la tem¬ 
peratura dell’acqua si è 
sempre mantenuta su va¬ 
lori ottimali. 

Ottima macchina per 
autostrada, dunque, questa 
vetturetta che in città oc¬ 
cupa lo spazio di un faz¬ 
zoletto. Ottima anche su 
percorso misto e ricco di 
curve, grazie alla trazio¬ 
ne anteriore. 

Dei freni non abbiamo 
avuto occasione di fare 
grande uso, comunque ci 
sono parsi (non si dimen¬ 
tichi che sono a disco an¬ 
teriormente e a tamburo 
posteriormente) sufficien¬ 
temente potenti, anche se 
richiedono qualche sforzo 
al pedale. 

Si aggiunga che le Mini 
« Blxport » hanno in più. 
rispetto alle altre, le trom¬ 
be bitonali, lo specchietto 
di cortesia, il tergicristal¬ 
lo a due velocità, e si ha 
un quadro abbastanza com¬ 
pleto delle nuove Mini. 
Non si dimentichi, poi, che 
hanno brillanti doti di ac¬ 
celerazione (abbiamo im¬ 
piegato secondi 37,7 per . 
coprire il chilometro con ^ 
. - partenza ^ fermo) Biche. 

(chnoine^.sU.l/iìpn fi» 

; litro ' àf - lìeiÌ 2 :mà,''i vi^- 
giando sempre al limite 
delle possibilità). La Casa, 
comunque, indica un con¬ 
sumo convenzionale di 7.2 
litri per 100 chilometri. 


bloccasterzo montato. di 
serie, che rappresenta un 
pregio in più, visto il suo 
potere di dissuasione per 
i maleintenzionati. L’avvia¬ 
mento è prontissimo e su¬ 
bito si sente di avere tra 
le mani un motore di raz¬ 
za; con ì suoi 998 cc di 
cilindrata sviluppa infatti 
una potenza di 55 CV SAE 
a 5600 giri ed offre una 
coppia massima di 7.8 
kgm SAE a 3200 giri al 
minuto. 

Una spia rossa sulla de¬ 
stra della pulsantiera in¬ 
dica che il freno a mano 
è inserito (un piccolo par¬ 
ticolare che contribuisce a 
salvaguardare il freno di 
emergenza) ; lo stacchiamo, 
inseriamo la prima e par¬ 
tiamo. Notiamo così l’al¬ 
tro pregio della serie c Ex¬ 
port »; il cambio a quat¬ 
tro marce tutte sincroniz¬ 
zate, essendo stati aboliti 
alcuni rinvii, è ora molto 
preciso e di rapido in¬ 
nesto; essendo la leva mol¬ 
to ben disposta tra i se¬ 
dili non costringe chi 
« guida lungo » a stacca¬ 
re la schiena per eseguire 
le manovre. Anche la re¬ 
tromarcia, ce se ne avve¬ 
de alla prima occasione 
di far manovra, entra fa¬ 
cilmente sollevando il po¬ 
mello, senza dover forza¬ 
re, come sui vecchi cam¬ 
bi. per vincere la resi¬ 
stenza del mollone. 

Ed eccoci a macinare 
chilometri: ne abbiamo 
percorsi quattrocento di 
seguito in autostrada, sai- 
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L’eccezionale primato di Marcello ottenuto all’Arena di Milano 

* 

Il record di Fiasconaro negli 800 m. 

segna Tevoluzione 
della corsa più bella 

l'oriundo ha sbloccato una situazione tecnica che da troppo 
tempo vedeva in cima alla graduatoria un equilibrio di valori. 


Già il 28 maggio, a Los An¬ 
geles, Richard Wholuter, nato 
25 anni fa negli Stati Uniti, 
ha corso le 880 yard In r44”6, 
contro ri’44”9 del primato 
mondiale appartenente a Jlm 
Ryun archiviato nel 1968. Si 
sa che le 880 yard equivalgo¬ 
no a metri 804,67; e, per quel 
quasi cinque metri in più, 
quando si voglia cercare la 
equivalenza con un tempo ot¬ 
tenuto sugli ottocento metri 
si è soliti detrarre dal tempo 
reale 7/10 di secondo. Davan¬ 
ti ai quindicimila spettatori 
presenti nel « Coliseum » Who¬ 
luter sarebbe quindi ipoteti¬ 
camente transitato agli 800 
metri in 43”9. Un tempo cioè 
assai migliore del primato 
del mondo sugli 800 metri al¬ 
lora esistente, che era di 
r44’’3 e che apparteneva a 
tre campioni olimpionici: Pe¬ 
ter Snell neozelandese. 24 an¬ 
ni al momento del primato, 
vincitore delle olimpiadi di 
Roma (1960), e dì Tokio 
(1964): Ralph Doubell (Austra¬ 
lia) 23 anni, vincitore a Mes¬ 
sico City, nel 1968; David Wot- 
tle 22 anni (Stati Uniti) vin¬ 
citore a Monaco nel 1972. Dou¬ 
bell e Wottle hanno ottenuto 
tale tempo infatti nella finale 
olimpica. 

Ricorderemo che nella scia 
di Wholuter, a Los Angeles, il 
28 magg;io, terminò in l'45”l 
(equivalente sugli 800 metri 
a l’44”4) quel ventitreenne Da¬ 
niel Malan che in Sudafrica 
è stato per lungo tempo la 
bestia nera di Marcello Pia- 
sconaro, e che domenica, a 
Monaco, ha stabilito il prima¬ 
to mondiale dei 1000 metri in 
2*16”. Ora, ecco che Marcello 
Fiasconaro, con la sua gara 
dell'altra sera, mette d'ac¬ 
cordo tutti costoro, e con il 
suo passo da metronomo ot¬ 
tiene l’43”7. prendendo cosi 
in mano il bastone di coman¬ 
do .nella più bella gara che si 
corra in pista. 

Passo da metronomo, ab¬ 
biamo detto; € lo si rileva con 
grande chiarezza dal confron¬ 
to fra le successive frazioni di 
200 metri; 25”-26’'-25”5-27”. La 
leggera ilessica» finale do- 
vrebbe>essere attribuita al fat¬ 
to de)!^ sQlHudine nella quale 


11 « caro oriundo » ha dovuto 
coprire gli ultimi 250 metri. 
Quale tempo grandioso sareb¬ 
be scaturito se lo zazzeruto 
Marcello fosse stato solleci¬ 
tato da un rivale accanito al¬ 
meno fino a metà del rettili¬ 
neo finale? 

Ci sovviene allora di un ri¬ 
corso, diciamo così, storico, 
accaduto proprio all'Arena di 
Milano in un giorno di lu¬ 
glio deH’ormai lontanissimo 
1939. Quando cioè il ventlseien- 
ne tedesco Rudolf Harblg, sol¬ 
lecitato fino ai 740 metri dal 



nostro Mario Lanzi, stabili il 
primato mondiale in l'45”6, 
che è un gran tempo anche 
oggi. SI disse, ma il dato la¬ 
scia un po' perplessi, che in 
quell'occasione Harblg, che 
era rimasto fino all’entrata dei 
rettilineo finale nella scia di 
Lanzi coprì gli ultimi 100 me¬ 
tri in ìl’'2. 

A cosa è dovuta questa 
esplosione di tempi eccezio¬ 
nali nella più bella gara, lo 
ripetiamo, che si corra in pi¬ 
sta? In effetti la situazione 
dopo ri'44"3 che Snell ottenne 
ben tredici anni fa. è stata, in 
campo mondiale, oltre modo 
statica. 

Dal 1962 il decimo del mon¬ 
do era accreditato di l’47”4; 
vale a dire di 3” e un decimo 
più del capolista. Nel 1972 in¬ 
vece il decimo della lista mon¬ 
da un momento all’altro. Who- 
con l’44”3. era di l’45”6; e si 
trattava, guarda caso, proprio 
di Plachk, il cecoslovacco che 
l’altra sera è riuscito a tene¬ 


re il passo di Fiasconaro per 
circa 550 metri. 

r'3 tra il primo classificato 
e il decimo. Sono pochi in ve¬ 
rità. E appunto per questo si 
attendeva un nuovo balzo In 
avanti del primato mondiale. 
Quando si sta troppo stretti 
una esplosione può avvenire 
da un momento all’altro. Woh- 
luter a Los Angeles 11 28 mag¬ 
gio un aggiustato r43”9; Fla- 
sconaro 11 27 giugno a Mila¬ 
no l'43”7. 

Altro particolare curioso è 
che sia Wholuter che Raaco- 
naro sono usciti dalla ventesi¬ 
ma olimpiade con le ossa rot¬ 
te. Una rivincita del battuti, 
insomma. Wholuter infatti fu 
eliminato clamorosamente nel¬ 
la prima batterla degli 800 
metri per aver voluto troppo 
risparmiarsi. Fiasconaro non 
potè nemmeno parteciparvi 
per le note vicende. D’altra 
parte era Iscritto ai 400 me¬ 
tri. Lo diciamo senza Ironia. 

Il « caro oriundo » ora se ne 
tornerà subito in Sudafrica, 
sottolineando con ciò che egli 
non è certamente un prodotto 
del movimento atletico ita¬ 
liano. 

Bruno Bonomelli 


Gli iscritti al 
G.P. di Francia 


PARIGI, 28 

Pur II Gran Prumlo di Francia 
di formula uno, ottava prova dui 
campionato mondialu conduttori, 
chu si disputorà 11 primo luglio sul 
circuito Paul RIcard a Lo Castullut, 
risultano iscritti i suguuntl piloti: 
E. Flttipsldl u Puturaon (Lotus 
JPS), Ickx e Murnrio (Funvri), 
Stuwart e Cuvurt (Tyrrall), Hulmu u 
Sclwktur (Mac Laran), Da Adamich, 
Rauturaann e W. FIttlpaldi (Br*- 
bbam), Hill (Embasty • Sbadow), 
Jariar, Buuttlor u Purluy (March), 
Fellmur u Oliver (Sbadow), Ru- 
gazconi, Beltolsu • Lauda (BRM), 
Amon (Teeno), Hallwood, Paca a 
Surtues (Surtaas), Ganluy e Puscs- 
relo (Iso), Hunt (Marcb-Ford) • 
Van Peul (Enslgn)* 


I I ' ' ' 

Eletto dal presidenti di società il nuovo «governo calcistico» 

Carrara in Lega 
Corso al Genoa 

- I * 

Il neo-presidente si batterà per la trasforma¬ 
zione delle S.p.A. in «Società senza fini di lucro» 





• CHI MAGLIA cambierà casacca? Le voci di una sua possibile 
immissione sul mercato calcistico si sono infittito negli ultimi 
giorni, ma Lenzini sembrerebbe orientato a mantenero l'im¬ 
pegno "'preso con Maestrelli di nien cederò'' àlcìin titolare 


Nella finale di Coppa Italia ì rossoneri handicappati dall’assenza del capitano 

Su Milan-Juventus l’ombra 


di Rivera 

Si impone una revisione delle strut¬ 
ture della magistratura sportiva 


Chi tutto, chi niente. La 
(Toppa Italia attende la sua fi- 
nallssima all’a Olimpico » da¬ 
vanti ai Presidente della Re¬ 
pubblica, ma il verdetto è già 
sancito. Ora, che vinca il Mi¬ 
lan o la Juventus, in realtà 
poco conta ai fini a pratici» 
cui il calcio professionistico ci 
ha ormai abituati e senza i 
quali non si riesce più a con¬ 
cepire ragionamento: la Juve, 
si sa, come campione d’Italia, 
ha diritto alla Coppa dei Cam¬ 
pioni. per la quale in ogni ca¬ 
so opterà, n Milan. detentore 
della (kippa delle Coppe, ne 
sarebbe stato parte in causa 
In ogni caso. Questa coccar- 
dina tricolore che sintetizza la 
Coppa Italia ha avuto si ora 


Squalificato 

Vycpalek 

L'allenatore juventino Vycpa- 
lek è stato squalWcato ieri Ano 
a tutto il 21 agosto per c con¬ 
dotta irriguardosa nei confronti 
dei tesserati della società ospi¬ 
tata » (l'Infer • nd.r.). 


Revocato 
il fallimento 
del livorno 

Il Tribunale di Lhrome, acco- 
gflcndo la tesi deirawocafo di 
difesa Lnridiana, il quale ha 
sostenuto che una società d* 
calcio, non avendo scopi di lu¬ 
cra a quindi non svolgendo al¬ 
cuna attività commercialo, non 
è passibile di faltimento, ha ac- 
colfo a n ch e Tepposizione al fal¬ 
limento presontata dai di r i genti 
detl'U.S. Uvomo I ter¬ 

mini del dispesithro della scn- 
tcma saranno resi nati domani 
a, al più tardi, lunedi. 


I calciatori militari 
campioni del mondo 

BRAZZAVILLE. 28 
In una partita valevole per fl 
gampkmato mondiale militare 
di ca.f ’O. lU* n e Kuwait hanno 
pareggiato ((M)). 

Pareggiando con il KuwalL 
la squadra italiana si è aggiu- 
Ocata il titolo di campione del 
■aodo per militari 


un solo significato: ammissio¬ 
ne al giro europeo per le 
«escluse». E fu appunto, lo 
scorso anno, il caso dei rosso¬ 
neri. Quest'anno — si dice¬ 
va — tocca all’Inter. Invece 
ogni speranza in casa nero- 
azzurra è stata frustrata da 
Anastasi poco prima dello sca¬ 
dere, quando Boninsegna e 
compagni potevano ancora 
sperare di raggiungere, con il 
pareggio, anche la finalissima. 
. Milan e Juventus possono 
— anzi devono — ora battersi 
all’ultimo sangue, giocando 
soprattutto per il pubblico che 
alfa Olimpico» si preannuncia 
numeroso nonostante alla fi¬ 
nale non sia interessata una 
squadra centro-meridionale. 

E* questa in fondo l’occa¬ 
sione per una rivincita, sep¬ 
pur platonica, dello scudetto. 
Allora il Milan fu «bruciato» 
sul filo di lana dai torinesi più 
per regolarità di condotta, per 
« fiato » alla distanza che per 
im autentico guizzo finale. 
Oggi si presenta davanti agli 
aweisarì con un ruolino di 
marcia In (Toppa de] tutto ri¬ 
spettarle. Per entrambe, co¬ 
munque. la degna conclusio¬ 
ne dì una stagione felice. 

Passare al pronostico, per 
amore dì profezie, è abbastan¬ 
za arduo. 

Sul piatto della bilancia 
manca Rivera. La lentezza del¬ 
la giustizia sportiva, sorella 
minore ma ugualmente mala¬ 
ta di quella che ridonda nelle 
aule dei tribunali, ha ancora 
una volta compiuto un sopru¬ 
so. Niente di drammatico, è 
chiaro- nemmeno al Milan si 
mettono le mani nei capelli. 
Certo è che con un po’ di sol¬ 
lecitudine la squalifica scatta¬ 
ta dopo Tammonizione di Ma- 
scali avrebbe potuto consu¬ 
marsi nella sua data naturale 
La prima partita, cioè, dopo 
il reato (come accade normal¬ 
mente in campionato) e non 
la prima dopo la sentenza. 

L'assenza di Rivera potrà 
forse costituire un handicap 
gravoso. Mercoledì sera, da¬ 
vanti al Napoli, s’è visto an¬ 
cora una volta in quale forma 
sia attualmente il capitano, 
pur schierato «ad usum del- 
phini ». neirinsolito ruolo di 
centravanti. In compenso, sal¬ 
vo ripensamenti deirultim’ora, 
il medico dei rossoneri. Monti, 
dovrebbe concedere il nulla 
osta sanitario per l'impiego di 
Chianigl. . 

Gian Maria MacMIa 


Di scena a Monza le vetture di uF. 2» per !’«europeo» 

Un Gran Premio Lotteria 
per Vittorio Brambilla? 

Williamson e Mass gli avversari più pericolosi 


Noitro serriao 

. MONZA. 28. 
n G. P. della Lotteria di Mon¬ 
za. noto ormai come la «corsa 
dei milioni > si disputa domani 
all’autodroroo dì Monza, ^ga- 
aizzato dall’Autoraobil Club di 
Milano, è abbinato, come si sa, 
alla tradmooale e milionaria 
L-ottoia Nazionale. Alle mono¬ 
posto di «formula due», ^in¬ 
di. Q piacevole compito di di¬ 
stribuire le centinaia di milio¬ 
ni della Lotterìa ai fortunati 
possessori dei biglietti estratti 
domani mattina e che podii at¬ 
timi prima della partenza ver¬ 
ranno abbinati alle vetture che 
daranno vita al grande carosel¬ 
lo. In pista tutti i migliori pilo¬ 
ti italiani e stranieri di questa 
specialità e che finora hanno 
dato vita al campionato euro¬ 
peo di «formula due» del qua¬ 
le il Gran Premio della Lotterìa 
di àlonza raptxesenta una delie 
prove più impegnative. Si trat¬ 
ta di trentasei piloti di cui 29 
stranìerì e sette italiani. Fra i 
primi degni di nota, dopo fl 
« forfait » del leader della clas¬ 
sifica del campionato europeo, il 
francese Jean Pierre Jarìcr 
che ha preferito restare 
in Francia per correre in 
« F. I ». seno l’inglese Vander- 
vell (March BMW), gli svizze- 
rì Link (March BMW) e Moser 
(Surtees TS 10). i giapponesi 
Kazato e (kuzawa (entrambi so 
GRD 273). l'agguerrìtissimo te¬ 
desco Mass (Surtees TS 15). io 
svedese Gunnarsson (GRD ZiZ), 
lo statunitense Gubelmann su 
Marc BMW (Questi ed altri, a- 
gualmente airaltezza della situa- 
zkme. cercheranno di continua¬ 
re la tradizione ohe da noolti 
anni vede una lunga sequenza 
di nomi stranieri nell'albo d’oro 
della manifestazione. 11 comp^ 
certamente non agevole, di spez- 
zare questa egemonia toccherà 
a selle piloti italiani che ri¬ 
spondano ai nomi di Vittorio c 
Tino Brambilla (entrambi su 
March BMW). Giancarlo Ga¬ 
gliardi ((Thevron B 25). Gabrie¬ 
le Serbiin (Brabham BT 38). 
Spartaco Dini (March BMW). 
Shangry’ là (Surtees TS 11) e 
Ettore Ricd al volante defl’me- 
dita Somalìta. Più di tutti è in 


La classìfica europea 
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grado di contrastare validamen¬ 
te la ideale coalizione degli stra¬ 
nieri fl più giovane dei fratelli 
Brambilla. Vittorio, che già nel¬ 
le precedenti prove del campio¬ 
nato ha dimostrato di avere le 
carte perfettamente in regola 
per inserirsi odia lotta per fl 
pruno posto Sulla pista di 
Monza, inoftre. il compito gli 
dovrebbe risultare ancora più fa¬ 
cile. considerato che è l'unico a 
conoscere a perfezMMH: lutti i 
centimetri quadrati dell asfalito 
m onzes e . Rnisarà nell'impresa? 
E' quello che si auguraiéU gli 
sportivi Italiani. La gara sarà 
articolata m due manehes con 
somma cB tempi ciascuna sulle 
distanza di venti giri delia pista 
stradale pan a 115 chnometrì. 
Due varianti, una all'aKexta 
dril’ingresso della pista junior 
l’altra alla curva Ascari, sono 
stata sistemate per roccàosioac 


al fine di rallentare la velocità 
delle macchine e di consegu enza 
aumentare i margini di sicurez¬ 
za della corsa in generale. Nel¬ 
le prove di oggi il più veloce 
è risultato Williamsons su March 
BMW (r42”42) davanti a Vit¬ 
torio Brambilla (rtt”56). La 
giornata motorìstica sari com¬ 
pletata da altre due corse; la 
«Coppe GIP» per monoposto 
di « formula tre » e la Cop¬ 
pa Sport per vetture sport. 

Le partenze domani si susse¬ 
guiranno con questo ordine; 
ore 9 (1 batterìa F. 3), ore 10 
(seconda batterìa F. 3). ore 12 
(finale F. 3), ore 14.45 (pri¬ 
ma corsa sport), ore 16 (prima 
manche F. 2). ore 17 (seconda 
corsa sport), ore 18 (seconda 
mandie Gran Pernio della Lot¬ 
terìa di Monza). 

. Paolo Lime» 


MILANO. 28 

In un paio di orette scarse di 
discussione, il calcio professio¬ 
nistico ha concluso l'operazione 
di rinnovamento dei suoi ran¬ 
ghi direttivi, li « via » era stato 
dato mesi fa, con le dimissioni 
dei presidente Aldo Stacchi. La 
crisi era stata momentanea¬ 
mente affrontata con la istitu¬ 
zione di una gestione commis¬ 
sariale a due affidata al pre¬ 
sidente federale Franchi e al 
suo collaboratore Antonio Griffi. 
Un commissariato che aveva e 
che ha avuto nei fatti, un unico 
compito da assolvere: quello 
cioè di distribuire ' alle società 
di A e B un mutuo di 11 mi¬ 
liardi. Elspletato il quale tor¬ 
nava di attualità la necessità 
di risolvere canonicamente la 
crisi, eleggendo il nuovo presi¬ 
dente. Tramontata la candida¬ 
tura di Colantuoni, presidente 
della Sampdoria, che era stato 
tra gli « accusatori » presunti 
di Stacchi il cui nome sui quale 
tutti o quasi avevano giocato 
le loro carte, era quello di 
Franco Carraro, giovane ambi¬ 
zioso quanto abile e sunpatico 
ex presidente del Milan e ora 
presidente del Settore Tecnico 
(ora cioè nel momento in cui 
la nazionale ad esempio co¬ 
glieva la prima vittoria della 
sua storia sull’Inghilterra). La 
previsione non è stata smen¬ 
tita: Franco Carraro è stato 
eletto con stretto margine di 
preferenze: su 34 votanti (as¬ 
senti Torino e Perugia) 30 sche¬ 
de sono andate a lui, due a 
Fraizzoli, una a Griffi e una 
a Bortolotti (Atalanta). Con il 
presidente doveva essere eletto 
anche il tesoriere: l’incarico è 
toccato al mantovano proprie¬ 
tario delia Europhone Andrea 
Zelèsini (15 voti) seguito a ruo¬ 
ta da Bortolotti (14). Più distan¬ 
ziati Colantuoni (3) e Cataro 
(1). Eletti anche i consigli di¬ 
rettivi della serie A e della 
serie B che risultano rìspetUva- 
. mente cosi composti: SERIE A: 
Anzal(»)e (Roma) vice presi¬ 
dente; Arrìca, Conti, Farina, 
Feriaino. Fraizzoli. Ugolini, con- 
sigiiert SERIE • B: (Teravolo 
(Catanzaro), vice presidente; 
Cessina, De Paolo. Lari, Mazza 
e Taddei consiglieri. 

Carraro lascerà la carica di 
presidente del settore tecnico 
(incompatibile con quella di cui 
è stato investito oggi) «Ma — 
ha spiegato il presidente fede¬ 
rale Franchi — per non inter¬ 
rompere un modo e un tipo di 
conduzione fin qui seguita, ri¬ 
proporrà al (Consiglio Federale 
di affidare a Carraro la reg- 

Tza del Settore Tecnico ». Una 
variazione formale nel rispetto 
del regolamento, senza intaccare 
però la sostanza della situazio¬ 
ne e cosi dovrebbe essere fino 
ai mondiali dei ’74. Carrtiro ha 
già stilato un pro^amma d’azio¬ 
ne, riprendendo i punti di un 
memoriale presentato dai pre¬ 
sidenti stessi. Il problema cru¬ 
ciale rimane quello del defìciL 
l’obiettivo è per ora di pareg- 
gi£U« le spese di gestione: dopo 
di che si studierà fl modo per 
ridurre i passivi. 

L'obiettivo prìndpale, paraL 
leiamente sarà quello di dare 
un nuovo volto giurìdico ai 
club calcistici che dovrebbero ■ 
da S.p.A. («una soluzione prov¬ 
visoria) a «società senza scopo 
di - lucro». D ricoDoscimento 
comporterebbe evidentemente 
non poche agevolazioni fiscalL 
Ma è un obiettivo non facilmen¬ 
te persegmbile con alle spalle i 
(«recedenti di una situazione eco¬ 
nomica fallimentare. A tal pro¬ 
posito i presidenti si rivedranno 
in occasione della camiàiazione 
dei calendari (prima del 25 lu¬ 
glio). Verranno presentati i bi¬ 
lanci ricostruiti atj|;averso re¬ 
sponsabilità centralizzate istitui¬ 
te nella passata gestione Stac¬ 
chi. bilana che pi^ebbero an¬ 
che venire pubblicizzati. 

Tra i presidenti si è parlato 
ovviamente anche di calcio mer. 
calo. Si è chiesto ad Arrìca di 
Riva: il presidente cagliaritano 
ha sorrìso facendo intendere 
che il cannonere rimarrà un 
altro anno a Cagliari. Per Prati 
si SODO rinnovate le offerte 
della Roma, ma Buticchi non 
sembra ancora deciso a conclu¬ 
dere. Sì rincorrono le voci su 
Corso: sì dà ormai per scontato 
un suo pa^ggio al Genoa, n 
Milan ha ripreso con fl Napoli 
la trattativa per CarmigDam. 
La Juve è tornata sotto per 
Savddi e Fraizzoli non ha poso 
tempo per riproporre la candi- 
tatura delITnter. Mcflte voci, 
prima del weekend. I presidenti 
si ritroveranno domenica ad as¬ 
sistere Milan-Juve a Roma. 


Goiittellì: «Napoles 
può battere Moniott» 

Durati: «Contro Kechichian voglio correggere il precedente risultalo di Schio» 



DURAN con Golinelli durante un allenamento 


Dalla noitra redazione 

BOLOGNA, 28 
Libero QollnelU, tornato da 
Grenoble si è portato subito 
a Imola. A Grenoble sabato 
scorso, ha assistito Menetrey 
nella disperata avventura con¬ 
tro rimplacabile Napoles. A 
Imola prepara Carlo Duran 


per il campionato d’Europa 
con Jacques Kechichian. 

DI Menetrey e di quel ter¬ 
ribile match si comincia a par¬ 
lare con Golinelli. 

« Una formidabile partita di 
pugilato è stata quella di Gre. 
noble — dice. — Napoles è 
stato impegnato da un grande 
Menetrey ed è stato straordi- 


Al dodicesimo round l'epilogo 

Atzorì torna «europeo» 
Cesari battuto per K. 0. 

NOVARA, 28 

Fernando Atzorì è tornato sul trono europeo dei pesi mosca. 

‘ L'italiano ha riconquistato la corona — toltagli a suo tempo dallo 
svizzero Cheret con un verdetto che dette il la a non poche pole¬ 
miche — battendo per K.O. il campione di Francia Cesari, li titolo 
era vacante: lo aveva abbandonato Chervet qualche tempo fa per, 
tentare l'avventura mondiale contro Chtotnol, avventura poi finita 
male per lui. La vittoria di questa sera rilancia decisamente Atzori 
in campo Intemazionale. Sicuramente si rifarà sotto Chervet, ma 
probabilmente dovrà aspettare perchè il manager di Atzori punta 
ad una chance mondiale per Fernando. 

Atzori ha vinto con un colpo da manuale. Mancavano 35" al ter¬ 
mine del dodicesimo tempo, quando l'italiano è giunto a segno con 
un perfetto gancio sinistro fulmineamente doppiato da un destro. Il 
francese è tetteralmente crollato al tappeto. L'arbitro dell'incontro 
stava terminando il conteggio quando dall'angolo di Cesari è volata 
la spugna ma era già stato decretato il K.O. 


Il napoletano resta campione 


Cotona per squalifka 
s'iaipene a Mariani 

• NAPOLI, 28 

Il pugile napoletano Elio Cotena ha conservato il titolo italiano 
dei pesi piuma Iraltendo lo sfidante bresciano Ambrogio Mariani 
per squalifica alla quinta ripresa. Al peso Cotena era risultato 
di Kg. 56,100; Mariani di Kg. 56,200. L'incontro, disputatosi nel 
Palasport di Fuorigrotta, è sfato arbitralo dal palermitano Toma- 
sino, noto anche negli ambienti calcistici. In quanto svolge funzioni 
di segnalinee nella tema di Concetto Lo Bello. 


Ieri sera al Palazzetto dello Sport 


Sauna per K. 0. t 
su Paolo Russo 

Rin'viato il tricolore Adinolfi-Jaimilli 


Ieri sera sul ring del Palaz¬ 
zetto dello Sport dì Roma il 
combattimeoto dei pesi leggeri 
tra Rosario Sauna e Paeflo 
Russo si è concluso con un 
convìncente successo pur KOt al¬ 
la sesta ripresa inflìtto da Sau¬ 
na all’avversario. 

B pugile romano, dopo aver 
spedito Russo al tamieto per fl 
conto ifl otto durante la (xlma 
ripresa, gli ha concesso nelle 
riprese successive alcune liber¬ 
tà provvedendo quindi nella se¬ 
sta ed uitiina ripresa a punirlo 
severamente costringendo l’ar¬ 
bitro a contarlo due volte e 
quindi a dichiararlo sconfitto 
per KOL 

NeH’altro combattimento tra 
professionisti pesi supuleggoi 
Martello e Franceschi hanno 
concluso in parità. 

Tra i dilettanti Vitdazzì ha 
battuto ai punti Piu. Panerò 
sempre ai punti si è imposto 
su Pintore. Loi su Greci e Me¬ 
dici su Favoriti. Un interessan¬ 
te combattimento tra pesi su- 
perwelters dilettanti Io hanno 
dìspi^to. chindendo in parità 
Lezzi e Di Carlo; aH’angolo dì 
Di (Tarlo esordiva come mae¬ 
stro Giulio Rinaldi. 

La riunione di Prosinone im¬ 
palata su] « tricolore » dei 
mediomassìmi fra Adinolfi e 
Jannilli in programma per sa¬ 
bato è stata rinviata per indi¬ 
sposizione del oesanese. 
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nario. Certo, la sua vittoria 
non si discute perché è vera¬ 
mente un grande boxeur. Co¬ 
me definirlo? In poche paro¬ 
le: un vero artista del ring. 
Menetrey ha una sola «col¬ 
pa »: quella di essere nato nel 
periodo in cui nella sua cate¬ 
goria opera un formidabile 
campione. C’è chi ha detto che 
Napoles ha combattuto al set¬ 
tanta per cento delle sue pos. 
sibilità; non sono d'accordo; 
il fatto è che il suo avversario 
preparato molto bene nelle 
gambe, è riuscito a condizio¬ 
nare la sua azione prepotente. 
Napoles potrebbe fare pure il 
salto di categoria, incontrare 
ad esempio Monzon. Sarebbe 
una gran battaglia, ma alla 
fine credo che Napoles ne 
uscirebbe vittorioso. 

Non capisco — prosegue il 
preparatore — perché la TV 
italiana non abbia trasmesso 
rincontro di sabato. L’avveni¬ 
mento è stato ad alto livello 
e sarebbe piaciuto anche ai 
non «addetti al lavoro». Sa¬ 
rebbe stato di gradimento an¬ 
che per chi segue il pugilato 
unicamente per curiosità. Ri¬ 
tengo che la TV abbia perso 
una grande occasione: dopo 
tutto si dice che la teletra¬ 
smissione sarebbe costata sui 
due milioni di lire». 

Golinelli parla a getto con¬ 
tinuo, tentiamo di frenarlo 
chiedendogli spiegazioni. Tem. 
po fa — gli diciamo — sui 
giornali è apparsa una foto do- 
ve si vedeva un ring allestito 
in pieno mare con Duran che 
si allenava nell’acqua: cos’era 
quella trovata? i 

« Si è fatto un gran parlare 
della faccenda e mi ha stu¬ 
pito che qualche personaggio, 
ad esempio Spoldi, che pure 
vive nel mondo della boxe, 
non abbia capito che quella 
non era una iniziativa origi¬ 
nale per un nuovo tipo di al¬ 
lenamento. Spoldi ha voluto 
dire la sua, ma quel ring e 
quell’allenamento nell’acqua 
erano soltanto una trovata 
pubblicitaria che non ha nien¬ 
te a che fare con il pugilato, 
anche se ci sarebbe gran ne¬ 
cessità di combinare qualcosa 
per ravvivare un mondo, ap. 
punto quello della boxe, che 
sta languendo ». 

Ed ora il match del 4 lu¬ 
glio tra Duran e Kechichian. 
A che punto è la preparazione 
di (Tarlos? 

«Direi — sostiene Golinelli 
— a buon punto. Duran fa i 
guanti con elementi come So¬ 
prani, Torri. Scano e compa¬ 
gnia; vuol chiudere quella par¬ 
tita in bellezza doi^ il pole¬ 
mico risultato di Schio». 

Quel chiudere in bellezza ha 
un significato? 

«Si — interviene Duran — 
credo proprio sia Vultimo del¬ 
la mia lunga carriera. L’età ha 
te Site esigenze, rum posso con. 
tinuare in eterno. Ma al match 
di mercoledì tengo per due 
ragioni: per concludere con 
gran dignità e per correggere 
quel -polemico risultato 4i 
Schio contro Kechichian». 

Si è detto tempo fa che do¬ 
po il pugilato lei avrebbe ini¬ 
ziato un’attività di altro tipo: 
quella del preparatore atle¬ 
tico nel calcio. E* ancora un 
pn^iosito valido? 

«Non lo escludo. Ne parlerò 
col mio amico Pesaola, sentirò 
cosa ne pensa, ma l’idea mi 
tenta parecchio e rum mi di¬ 
spiacerebbe. Per ora di certo 
è che la partita di ligna- 
no Sabbiadoro, qualunque già 
l’èsito, sarà per me Vultima». 
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A Bologna l'assemblea dell'organtoaiione emiliana , Al quotidiano sovietico «Izvestia 
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^ Al quotidiano sovietico «Izvestia » 

\ - • 

Intervista di Kissinger 


L’intervento del presidente deiia Regione Fanti e 
le conciusioni del presidente della Lega nazio¬ 
nale Miana - Un bilancio altamente produttivo 

Dalla nostra redazione . “ “ 


11 consigliere del presidente americano giudica i colloqui di Washington 
« una tappa importante per il rafforzamento della pace mondiale» 
Sottolineate le « molto ampie » possibilità dei rapporti economici 


’ BOLCX3NA. 28 

« La cooperazlone di prò 
duzione e lavoro come agen¬ 
zia di spesa degli enti pub¬ 
blici per l’attuazione dei loro 
programmi»: questo il tema, 
la proposta al centro deU’a.s- 
semblea regionale dei consi¬ 
gli di amministrazione delh 
cooperative emiliano-romagno¬ 
le, svoltosi martedì, a Bolo¬ 
gna, con l’intervento del pre¬ 
sidente della giunta regionale, 
compagno Guido Fanti, dei 
l’on. Michele Achilli, membro 
della commissione Lavori 
Pubblici della Camera e del 
presidente della Lega nazio¬ 
nale cooperative e mutue, Sil¬ 
vio Miana. che ha tratto le 
conclusioni. 

Nella relazione introduttiva 
11 presidente del comitato re 
glonale, Onello Prandlni, ha 
in primo luogo messo ‘in luce 
come la cooperazione di pro¬ 
duzione e lavoro, in Emllla- 
Roinagna, rappresenti una 
grande realtà socio-politica, 
con oltre 50 mila lavoratori 
impegnati in una azione tesa 
allo sviluppo democratico del¬ 
la regione. 

Tre sono le scelte fonda- 
mentali che questa forza or¬ 
ganizzata ha saputo compiere: 
la prima è stata quella de¬ 
gli Ihvestlmentl produttivi, 
nel momento in cui le forze 
capitalistiche e monopoli¬ 
stiche operavano lo sciopero 
degli investimenti (nel solo 
1972 sono stati investiti dalle 
coop emiliano-romagnole oltre 
13 miliardi). 

La seconda scelta ha riguar¬ 
dato la difesa ed estensione 
della occupazione, con racco¬ 
glimento fra i soci di duerni 
la lavoratori e la costituzio¬ 
ne di trenta nuove coopera¬ 
tive; la terza scelta qualifi¬ 
cante riguarda l’Ingresso nel 
mondo della cooperazlone di 
oltre trecento giovani tec¬ 
nici. 

Il relatore ha quindi affron¬ 
tato 11 problema del modi e 
delle forme giuridiche e po¬ 
litiche con le quali perveni¬ 
re al rapporto di agenzia di 
apesa con gli enti pubblici: 
denunciati l costi. In termi¬ 
ni di mancati servizi e di sva¬ 
lutazione delle disponibilità 
finanziarle, dei lunghi tempi 
burocratici intercorrenti tra 
la decisione e la realizzazio¬ 
ne delle opere pubbliche, 
Prandinl ha rivendicato un 
nuovo modo di procedere, 
che non si basi solo sull’ap¬ 
palto tradizionale, ma preve¬ 
da l’utilizzazione dell’istituto 
della convenzione, per mette¬ 
re in un rapporto immedia¬ 
to la struttura produttiva al 
servizio della decisione degli 
amministratoli 

cooperative hanno quin 
di assicurato pieno appoggio 
alla petizione lanciata dal 
SUNIA per un piano straor¬ 
dinario di 10 mila miliardi 
per costruzione di un milio¬ 
ne di case e per la proro¬ 
ga del blocco dei fitti fino al 
'78, chiedendo inoltre la dife¬ 
sa e il rilancio della legge 
863 e U superamento delle 
attività Immobiliari degli 
lACP. - 

<3on II rifinanziamento della 
865 viene chiesto che sia ap¬ 
prontato un plano organico - 
di rifinanziamento della edi¬ 
lizia convenzionata e sovven¬ 
zionata, accompagnato dalla 
approvazione di una legge cne 
rinnovi li testo unico sulla 
edilizia econemlea e popola¬ 
re e da una riforma uroani- 
stica che sancisca definitiva¬ 
mente l’uso pubblico del ter¬ 
ritorio, ribadisca il mezzo del- 
l’esproprio ed avvìi Tadozione 
delle leggi urbanistiche regio¬ 
nali. 

Un secco no é venuto dal- 
Tassemblea al piano andreot 
tiano dell’lRl-casa e dell’lKl- 
scuola, perché la sua attua¬ 
zione darebbe luogo ad un 
ulteriore accentramento buro¬ 
cratico ■ negatore delle auto¬ 
nomie delle regioni e degli 
enti locali. Nel dichiarare pie¬ 
no accordo con l'obiettivo 
delie cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro come agenzie di 
spesa degli enti pubblici, il 
presidente della regione. Fan¬ 
ti, ha ribadito come il primo 
punto da costruire sia di ca¬ 
rattere politico, ed investa la I 
stessa politica di program¬ 
mazione come rivendicazio¬ 
ne concreta nei riguardi del 
potere centale. 

« Il banco di prova — ha 
proseguilo Fanti — è a li¬ 
vello nazionale e non loca¬ 
le: da 23 anni inlatti la popo- 
; lazione esprime il suo assen 
. so a uno sviluppo in senso 
socialista delia società ». 

I pimti da approfondire al- 
. rintemo del discorso della 
cooperazione sono peraltro, 
sempre secondo il presiden¬ 
te della giunta regionale. I po¬ 
teri ed i mezzi finanziari; gli 
indirizzi generali della poli- 
tica di programmazione; la 
politica di territorio; gli stru- 
’ menti della programmazione 
territoriale, la politica edili- 
. sia ed anche la politica del- 
> la informazione, argomento 
^e riguarda tutto il movi- 
■Mnto operalo e cooperativo. 
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l'ASTRONAUTA DAL DENTISTA continuano ai Centro spaziale di Houston 1 

L M» I RVRHU IM l/HL VEn 119 IM gl tre astronauti, rientrati dopo la 

lunga permanenza nello spazio a bordo della piattaforma orbitante e Skylab ■. Ecco, nella 
foto, il comandante Peter Conrad mentre, appeso ad un simulatore di volo, si sottopone ad 
una visita medico-dentistica. Poco prima, l'astronauta, rempre nel simulatore di volo, si era 
sottoposto ad una serie di esami psicologici e psichici 


MOSCA, 28. 

Una valutazione molto po¬ 
sitiva del colloqui Nlxon- 
Breznev è contenuta in una 
intervista che il consigliere 
speciale del Presidente ame¬ 
ricano, Henry .Kissinger, ha 
rilasciato oggi al quotidiano 
del governo sovietico, le Jsve- 
stia. 

La prima domanda riguarda 
la valutazione circa la visita 
di Breznev negli ■ USA e le 
trattative da lui avute con il 
presidente americano 

« Ritengo — ha risposto KIs- 
singer — che sia stata estre¬ 
mamente profìcua e che di¬ 
venterà una tappa importante 
sia nel rapporti fra 1 due pae¬ 
si sia per il rafforzamento del¬ 
la pace mondiale. I due stati¬ 
sti hanno dimostrato nel loro 
colloqui, alla maggior parte 
dei quali sono stato presente, 
una grande sincerità e senso 
di responsabilità verso le sorti 
del mondo. Perciò la visita è 
divenuta un avvenimento di 
grande importanza e. ripeto, 
noi la consideriamo estrema- 
mente positiva». ' 

' Quanto alla- influenza - che. 
: gli accordi Armati a Washing¬ 
ton potranno avere sugli av¬ 
venimenti mondiali, Kissinger 
si ' è cosi espresso: • ■ • - ' 

« CJome si sa, sono stati fir¬ 
mati parecchi accòrdi, - alcu¬ 
ni dei quali per la cooperazio¬ 
ne bilaterale, direttamente nel¬ 
l’interesse del due paesi e In¬ 
direttamente neH’lnteresse dei 
popoli di tutto il mondo. Al¬ 
tri accordi riflettono la deci¬ 
sione delle due parti di accele¬ 
rare le trattative per la limi¬ 
tazione degli armamenti stra¬ 


tegici. Ciò potrà avere una 
grande importanza per limita¬ 
re la corsa agli armamenti e 
per consolidare gli accordi 
conclusi l’anno scorso a Mo¬ 
sca .sulla prima fase della li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici. Infine, il trattato 
per la prevenzione di una 
guerra nucleare può diventare 
una importante tappa per la 
creazione di rapporti stabili 
fra gli Stati Uniti e l’URSS 
e fra tutti gli stati del mondo. 
Sia le trattative che gli accor¬ 
di sottoscritti indicano seri 
progressi». 

• Dopo aver parlato delle prò- 
.spettive di s\dIuppo della coo¬ 
perazlone economica URSS- 
USA — che ha definito « mol¬ 
to ampie » — ed aver affer- 
. mato che « la stragrande mag¬ 
gioranza del popolo degli USA 
appoggia la politica del presi¬ 
dente Nixon diretta a miglio¬ 
rare 1 rapporti con l’URSS». 
Kinssinger è tornato ai pro¬ 
blemi politici intemazionali. 
« Riteniamo — ha detto — che 
dovranno concludersi felice¬ 
mente le trattative per la li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici, siamo molto ottimi¬ 
sti circa le trattative per la 
riduzione reciproca degli ar¬ 
mamenti nell’Europa centrale 
che cominceranno il 30 otto¬ 
bre, si può anche prevèdere 
un positivo esito della confe¬ 
renza europea per la sicurez¬ 
za. Inoltre, nel periodo fino aì 
prossimo "vertice” americano- 
sovietico, partendo dall’espe¬ 
rienza del due incontri prece¬ 
denti, pensiamo di concludere 
una serie di accordi di coo¬ 
perazlone bilaterale ». 


Nuove e importanti proposte per la piena applicazione dell'accordo del 13 giugno 

Il GRP presenta un progetto per realioare 
la pace e la democrazia nel Vietnam del S 

Il piano è stato reso noto ai rappresentanti saigonesi alia conferenza parigina della Celle-Sainf-Cfoude • Prevede, fra l'altro, la liberazione 
entro 45 giorni di tutti i detenuti politici civili e militari, la costituzione del Consiglio di riconclilazione che dovrebbe essérèi composto da,36 
membri rappresentanti delie tre parti sud-vietnamite e l'integrale rispetto del cessate-ìl-fuoco - Oltranzista atteggiamento del delegato di Tbieu 


Era stato prigioniero in Vietnam 

Suicida un marine USA 
accusato di pacifismo 

Veniva perseguitato per aver rilasciato dichiara¬ 
zioni contro la guerra - La polizia l'aveva interrogato 


p. f. 


NEW YORK. 28 

Un marine americano si ò 
suicidato ieri nella sua stanza 
d’ospedale a Denver nel (3o- 
lorado: catturata nel 1968 dai 
patrioti vietnamiti, era stato 
rilasciato nel marzo scorso; 
qualche settimana fa il colon- 
ne.lo Tneodore Guy, anch'egli 
ex prigioniero. Io avev-a accu¬ 
sato di a colIaborazi(7ne con li 
nemico ». e ieri la pollz'ia lo 
aveva interrogato in merito a 
queste accuse. Il giovane Lar¬ 
ry Kavanaugh di 25 anni, nel 
periodo di prigionia aveva ri¬ 
lasciato dichiarazioni picifi5t« 
a radio Hanoi; da qui l’accu¬ 
sa del colonnello pilota che — 
è bene ricordarlo — prima di 
venir catturato aveva bom¬ 
bardato in lungo ed in largo 
il Vietnam, massacrando la 
popolazione civile- Ora ha un 
altro morto sulla coscienza. 

Kavanaugh — che lascia 
una moglie ed una figlia — 
era stato ricoverato in un 


Nessun 
ostacolo allo 
normalizzazione 
Ungherin-RFT 

BUDAPEST. 28. 

Dopo gli accordi tra Ceco¬ 
slovacchia e RFT non ci so¬ 
no più « ostacoli sulla via del¬ 
la sistemazione degli accordi 
diplomatici tra la Repubblica 
popolare ungherese e la Re¬ 
pubblica federale tedesca ». In 
questi termini si esprime il 
comunicato del (Comitato On- 
trale del P05U reso noto que¬ 
sta mattina al termine dei la¬ 
vori del massimo organo del 
Partito. La norma)Izzazione 
lei rapporti tra questi due 
paesi, che ormai è solo una 
questione di tempi tecnici, 
chiuderà definitivamente il ca- 
pitolo delle conseguenze delia 
seconda guerra mondiale. Il 
comunicato del Comitato Cen¬ 
trale del POSU, In tema di 
politica estera, esprime an¬ 
che soddisfazione per il rit¬ 
mo spedito con cui prosegue 
il processo di distensione in 
E^iropa. 

n massimo organo del Par¬ 
tito ungherese aveva però af¬ 
frontato anche un altro argo¬ 
mento di grande importanza; 
quello della politica economi¬ 
ca. A questo proposito il do¬ 
cumento annuncia importanti 
modificazioni nella direzione 
deH’economia 


ospedale militare di San Die¬ 
go in (California, subito dopo 
il suo arrivo dal Vietnam. Poi 
era stato trasferito a Den¬ 
ver dove aveva ormai com¬ 
pletato le cure. Ieri, mentre 
stava per far ritorno a casa, 
era stata interrogato dalla po¬ 
lizia. Poche ore dopo si è uc¬ 
ciso con un colpo di rivoltella 
alia tempia. 

E* il secondo ex prigioniero 
che si toglie La vita, n 3 giu¬ 
gno scorso il capitano pilota 
Edward A. Bnindo, di 33 tm- 
n SI era ucciso avvelenando 
si con barbiturici. Ma, mentre 
per Brundo si eia trattato di 
una crisi depressiva dovuta al 
‘ fatto di aver trovato la sua 
famiglia divisa, il suicidio di 
Kavanaugh è il risultato più 
tragico della persecuzione di 
cui sono oggetto quei milita¬ 
ri che testimoniarono, come 
poterono durante la prigionia, 
la loro volontà che la guerra 
cessasse. 


I ministri 
della CEE 
discutono 
l'ìnfiozione 

Ha avuto luogo Ieri a Lus¬ 
semburgo una riunione dei 
ministri finanziari de: nove 
paesi aderenti alla Comunità 
europea. Sono state discusse 
le questioni monetarie, senza 
prendere alcuna decisione. 
Riguardo all'innaziime è sta¬ 
ta sanzionata la politica che 
già conducono per proprio 
conto i due gruppi di paesi in 
cui si divide la CEE: Italia 
e Irlanda potranno espandere 
la spesa pubblica; gii altri 
paesi dovranno ridurla. II 
problema deIl'inf1az:one. do¬ 
po l’odierna dichiarazione di 
impotenza, sarà riesaminata 
il 25 ottobre. 

Ieri sono stati comunicati 
i dati della bilancia valutaria 
italiana ad aprile, prima del¬ 
l’assalto speculativo che ha 
deciso rattuale livello di sva¬ 
lutazione: iì deficit è stato di 
109 miliardi (580 per 1 primi 
quattro mesi dell’anno). La 
esportezione dei capitali ri- 
mane ' il fatto determinante. 
Nemmeno le recenti decisioni 
valutarle hanno fermato la 
valutarle ' hanno fennato - la 
speculazione; ancora ieri la 
lira ha recuperato sul dolla¬ 
ro. in ribasso per conto suo 
sui mercati mondiali, ma non 
nel confronti delle altre va¬ 
nite. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28. 

Il (jovemo rivoluzionarlo 
provvisorio ha presentato sta¬ 
mattina, alla conferenza bipar¬ 
tita della Celle-Saint-Cloude, 
un nuovo piano in sei partì 
per il regolamento del proble¬ 
mi politici sud-vietnamiti, pre¬ 
ceduto da tre proposte aventi 
un carattere d’urgenza e che 
richiedono una applicazione 
immediata. Le tre proposte 
sono: lì pubblicazione di una 
legge, sia da parte di Saigon 
che da parte del GRP, per as¬ 
sicurare l’esercizio delle liber¬ 
tà democratiche; 2) conclu¬ 
sione di un accordo alla Celle- 
Saint-Cloude per permettere la 
entrata in funzione del Consi¬ 
glio nazionale di riconciliazio¬ 
ne alla fine del luglio 1973 e 
firma, alla stessa data, di im 
accordo per il regolamento 
delle 'questioni interne sud¬ 
vietnamite; 3) formazione di 
commissioni specifiche incari¬ 
cate di applicare concreta¬ 
mente gli accordi che verran¬ 
no man mano raggiunti alia 
Celle-Saint-Cloude. 

D'altro canto il piano in sei 
capitoli contiene le seguenti 
disposizioni: 

a) Cessazione del fuoco. 
Tutte le forze annate regol.ari 
e irregolari e le forze di po¬ 
lizia delle due parti debbono 
restare sulle loro posizioni fi¬ 
no al momento in cui la com¬ 
missione mista bipartita avrà 
preso disposizioni concernenti 
la determinazione delle zone 
di stazionamento e la creazio¬ 
ne di corridoi per la circola¬ 
zione delle truppe di un cam¬ 
po attraverso le zone tenute 
dafi'altro campo; 

b) Liberazione del persona¬ 
le civile. Tutto il personale 
civile catturato e detenuto do 
vrà es-sere liberato entro 4.5 
giorni a partire dalia firma del 
comimicato comune del 13 zlu 
gno. In atte.sa della liberazio 
ne 1 detenuti dovranno u-su- 
fniire di un trattamento uma¬ 
no e ricevere visite dei rai> 
presentanti della Croce Rossa; 

c) Garanzie delle libertà de- 
morrotiebe. I^e libertà demo¬ 
cratiche dovranno essere as 
simrate oienamenfe e fmme 
diatamente nelle due zone at¬ 
traverso la .sooorejwione di 
ogni forma d’ coercizione, la 
abolizione delie Ie<«»i antìde. 
mocratiche. il ri.stabiiimento 
delle libertà di .stamna. di 
minione. di culto, di recidenza 
di c'rcolazione da una zona 
all’altra! 

d) Formazione del Consi¬ 
glio nazionale di riconciliazio¬ 
ne. Questo Consiglio, che ve 
glierà all’applicazione del ces- 
.sale il fuoco e all’organizza¬ 
zione di elezioni generali, sa¬ 
rà comoosto da 36 membri, 
cioè 12 membri per ogni com¬ 
ponente: Saigon. GRP e terze 
forze politiche. Un presidium 
del Consiglio di sei membri, 
due per ogni componente, avrà 
piena libertà di spostamento 
in tutto il paese e di contatto 
con la popolazione. La presi- 
denza .sarà assienrata a turno 
da uno dei membri di ognuna 
delle tre componenti; 

‘ e) Elezioni generali H Oin- 
sigilo nazionale di riooncilia- 
zlone fisserà la data delle ele¬ 


zioni generali che si svolge¬ 
ranno sotto controllo interna¬ 
zionale e che dovranno per¬ 
mettere la creazione di una as¬ 
semblea nazionale costituente; 

f) Forze armate. Le due 
parti sud-vietnamite assicuré- 
ranno l’applicazione scrupolo¬ 
sa del cessate il fuòco e si 
metteranno d’accordo sulla ri¬ 
duzione progressiva delle for¬ 
ze annate rispettive. Dopo le 
elezioni e la formazione di 
im governo sud vietnamita, 
un esercito unificato nascerà 
dalla fusione delle due forze 
armate per difendere la sovra¬ 
nità e l’indipendenza del Viet¬ 
nam del Sud. , ' . ' 

Come si vede il documento 
è lo sviluppo scrupoloso e at¬ 
tento delle misure contenute 
nella dichiarazione comune del 
13 giugno cui si era giunti 
dopo un mese di negoziato tra 
Kissinger e Le Due Tho: vi si 
indicano per esemplo la data 
limite per la formazione del 
Consiglio nazionale di ricon¬ 
ciliazione e per la prima voi- 
ta si precisa il numero dei 
membri di questo consiglio, il 
dispositivo di riduzione delle 
forze annate e la nascita di 
un esercito nazionale sud viet¬ 
namita. Si tratta dunque, co¬ 
me ha detto il ministro Van 
Hieu, capo delia delegazione 
del GRP. di un passo in avanti 
importante compiuto dalie for¬ 
ze rivoluzionarie per accele- 
rare fi processo di risoluzione 
dei grandi problemi politici 
.sud vietnamiti, di un docu¬ 
mento che contiene molti a- 
spettì nuovi e positivi. 

Dal canto suo anche Saigon 
ha presentato stamattina un 
piano che tuttavia elude gli 
accordi sottoscritti il 13 giu¬ 
gno e propone la formazione 
di quattro commissioni inca¬ 
ricate rispettivamente di ri¬ 
solvere i quattro problemi ca¬ 
pitali sud-vietnamiti e cioè 
la garanzia delle libertà de¬ 
mocratiche. la formazione del 
C^onsiglio nazionale di ricon¬ 
ciliazione, l’organizzazione del¬ 
le elezioni generali e la que¬ 
stione delle forze armate. 

In un calendario del tutto 
fantasioso Saigon propone 
« il rientro nelle rispettive se¬ 
di. entro il 28 luglio» di tut¬ 
te le forze armate « non sud 
vietnamite» risollevando dun¬ 
que una questione che gli a- 
mericanl avevano abbandona¬ 
to sia negli accordi di Pari¬ 
gi di gennaio, sia in quelli di 
giugno e cioè la presenza di 
truppe del nord nel Vietnam 
del sud. Vengono poi la con¬ 
vocazione del consiglio di ri¬ 
conciliazione per rii settem¬ 
bre. la promulgazione della 
legge elettorale per il 28 di 
ottobre e le elezioni generali 
p)er il 25 dicembre. Ma chi 
può credere in questo ca¬ 
lendario se la soluzione vera 
dei problemi da cui queste 
date dipendono è affidata a 
quattro commissioni cui non 
viene posto alcun limite di 
temtx) per il loro lavoro? 
Inoltre Saigon cambia a suo 
piacimento tutti i dispositivi 
degli accordi di Parigi ed 
evita di affrontare il pro¬ 
blema fondamentale della li¬ 
berazione dei prigionieri ci¬ 
vili da cui dipendono il ri¬ 
stabilimento delle libertà de- ■ 
mocratiche, la formazione del | 
canslglto nazionale di rlcon- > 


ciliazione e quindi l’organiz¬ 
zazione di libere elezionL 
<( II calendario contenuto 
nel piano saigonese — ha 
dichiarato Hieu — è falso, 
non contiene nulla di nuovo 
e soprattutto cerca di accan¬ 
tonare il problema dei prigio¬ 
nieri civili. Noi abbiamo l’im¬ 
pressione che ancora una vol¬ 
ta Saigon cerchi di eludere 
gli impegni che le quattro 
parti hanno sottoscritto il 
13 giugno». 

Augusto Pancaldì 

Il Senato USA 
riproporrà 
Temendamento 
sulla Cambogia 

WASHIN(3TON, 28 
Il senatore Mike Mansfield, 
capo del gruppo democratico 
al Senato, ha dichiarato Ieri 
sera che 11 congresso conti¬ 
nuerà ad inserire !’« emenda¬ 
mento Eagleton » — quello 
che bloccherebbe i fondi per i 
bombardamenti in Cambo¬ 
gia in qualsiasi provvedi¬ 
mento di carattere finanzia¬ 
rio (il che è già avvenuto 
oggi stesso alla Commissione 
stanziamenti del Senato) fi¬ 
no a quando Nixon non sa¬ 
rà costretto, per evitare la 
paralisi della attività gover¬ 
nativa, a firmarne uno. E* 
stata questa la prima reazio¬ 
ne alla decisione di Nixon di 
porre il veto aU’emendamen- 
tc Eagleton, costringendo co¬ 
sì il (ingresso a riesaminare 
la legge e a raccogliere una 
maggioranza dei due terzi per 
superare il veto presidenziale. 

Gravissime appaiono le Af¬ 
fermazioni con le quali Nixon 
ha cercato di giustificare il 
veto. Nei suo messaggio alla 
Camera dei rappresentanti, e- 
gli ha ripetuto infatti che i 
bc>mbardamenti sono essenzia¬ 
li per costringere i acomu- 
niì'i » (Cioè il Fronte nazio¬ 
nale unito e il governo reale 
di m one nazionale) a nego¬ 
ziare. che una loro interruzio¬ 
ne tidurrebbe la capacità del 
regime di Lon Noi di « impe¬ 
dire la vittoria dei comuni¬ 
sti » e l’installazione a Phnom 
Penh «di un governo control¬ 
lato da Hanoi», e infine che 
una « vittoria comunista » ri 
metterebbe in questione gl) 
impeimi degii USA 
la crisi tra Nixon e il Con¬ 
gresso rimane comunque pie¬ 
namente aperta. 


Il Cairo: abbattuta 
un caccia israeliano 

IL CAIRO, 28 
Secondo fonti ufficiali egi- 
sJane, un aereo israelUmo — e 
precisamente un Phantom — 
è stato abbattuto oggi . nel 
cielo del Sinai. 

Gli israeliani, come d’uso, 
negaix) di aver perduto un 
aereo, ma ammettono di aver 
visto diversi missili terra-aria 
esplodere «sul Slnal meridio¬ 
nale ». 



Conclusa la visita ' In -Francia della ' 
delegaxiene del PCI invitate dal PCF / 

Una lotta, comune 
tra Iiiavoratori i 
italiani e francesi 


Una serie di colloqui con 
1 compagni francesi e di 
incontri con i lavoratori Ita¬ 
liani emigrati ha caratteriz¬ 
zato la recente visita in ^ 
Francia di una delegazione 
de] nostro partito su invi¬ 
to del PCP. Scopo del viag¬ 
gio è stato appunto quello 
di affrontare 1 problemi del¬ 
la manodopera italiana in 
Francia sulla base della ri¬ 
conosciuta esigenza di po¬ 
tenziare anche in questo set¬ 
tore la già affermata col¬ 
laborazione tra i nostri due 
partiti, e, in particolare, tra 
gli Uffici emigrazione e 1 
gruppi parlamentari. Della 
delegazione, capeggiata dal 
compagno Nello Di Paco, 
membro del CC e vice re¬ 
sponsabile della sezione di 
organizzazione del partito, 
facevano parte 1 compagni 
on. Vincenzo Gorghi, sen. 
Daverio Giovannetti e Dino 
Pelliccia dell’Ufficio emigra¬ 
zione. Negli incontri con i 
compagni francesi, svoltisi 
a Palazzo Borbone presso il 
gruppo comunista e nella 
nuova sede del PCF, si è 
proceduto a una dettagliata 
analisi delle condizioni di 
vita e di lavoro dei nostri 
emigrati che continuano a 
rappresentare una delle più 
numerose comimltà nazio¬ 
nali. I loro problemi pre¬ 
sentano oggi particolari gra¬ 
vità e acutezza per Io scar¬ 
so interesse che le classi 
dirigenti del due Paesi han¬ 
no sinora dimostrato, so¬ 
prattutto nel campo della 
parità di diritti e della li¬ 
bera circolazione. 

Nel momento attuale si 
evidenziano le nuove condi¬ 
zioni di sfruttamento cui 
le imprese multinazionali 
sottopongono le masse la¬ 
voratrici. e che In primo 
luogo colpiscono 1 lavora- 
tori stranieri. E’ quanto è 
venuto alla luce In questi 
ultimi tempi grazie alla lot¬ 
ta comune condotta in pro¬ 
posito dai lavoratori fran¬ 
cesi e immigrati e alla qua¬ 
le gli emigrati italiani han¬ 
no partecipato con slancio 
e consapevolezza. Lo ha mo¬ 
strato pienamente l’ampia 
partecipazione di nostri con¬ 
nazionali alla grande dimo¬ 
strazione svoliasi a Parigi il 
20 giugno per difendere e 
affermare le libertà demo¬ 
cratiche calpestate dal re¬ 
gime del potere personale. 

Una più intensa collabo- 
razione che abbia per obiet¬ 
tivo la soluzione dei pro¬ 
blemi dei lavoratori immi- 


per sopperire a questa ca¬ 
renza mettendo in atto le 

f irovvidenze previste dalla 
egge 153 per agevolare i 
ragazzi italiani nel diffici¬ 
le inserimento nella scuola 
locale. 

Notevole è stata l’atten¬ 
zione che sia negli incon¬ 
tri sia nelle assemblee ha 
suscitato il nuovo progetto 
di statuto sui diritti dei la¬ 
voratori immigrati In Fran¬ 
cia presentato dal Gruppo 
comunista all’Assemblea na¬ 
zionale francese. Con esso 
il PCF si fa intreprete del¬ 
le esigenze e delle aspira¬ 
zioni delle varie comunità 
di lavoratori stranieri pre¬ 
senti In Francia per riven¬ 
dicare il superamento di 
ogni discriminazione e la 
concessione agli immigrati 
degli stessi diritti sociali e 
civili dei lavoratori francesi. 
Le iniziative di lotta già 
realizzate hanno ottenuto 
un primo significativo suc¬ 
cesso strappando al gover¬ 
no francese l’impegno ad af¬ 
frontare alcuni dei più ur- 
, genti problemi e ad abro¬ 
gare certe discriminazioni, 
soprattutto quelle relative 
ai diritti sindacali. Ovim- 
que è .però emersa la con- 
' sapevoiezza che la lotta va 
continuata, estendendo la 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri italiani per ottenere, con 
il contributo delle forze de¬ 
mocratiche italiane e fran¬ 
cesi Una radicale modifica 
nell’atteggiamento ‘ del go¬ 
verni dei due Paesi verso 
1 problemi deU’emigrazione. 


S, Giorgio In Mttrgtto . 

Il voto dégll emigrati 
, decisivo per la 
conquista di un i 
Comune In Calabria i 

Per la prima volta il co¬ 
mune di San Giorgio in 
Morgeto (Reggio Calabria) 
6 stato conquistato dalle 
sinistre unite sótto'il'sim¬ 
bolo della «falce e spiga» 
dopo una dura battaglia e- 
letterale contro la lista co¬ 
siddetta «della campana» 
che vedeva uniti alfa DG 
anche esponenti del MSI. 

Si è trattato di una vit¬ 
toria di stretta misura: 23 
voti (1021 contro 998). De¬ 
cisivo è stato rapporto de¬ 
gli elettori emigrati: dalla 
sola Svizzera (Olten e din¬ 
torni) ne sono rientrati 73, 
altri sono rientrati dall’I¬ 
talia settentrionale. Grande 
l’entusiasmo del compagni 
emigrati che hanno visto 
ripagato il sacrificio del lo¬ 
ro lungo viaggio; molti in¬ 
fatti erano partiti il vener¬ 
dì sera dalla Svizzera e ^ 
la domenica dovevano la¬ 
sciare il proprio paese per 
ritornare in tempo al la¬ 
voro all’estero. 

Sottoscrive 100.000 lire 
per «rUnitò» 

Il compagno Gino Mo- 
rollato, residente a Losan¬ 
na, vecchio militante del 
Partito, garibaldino di Spa¬ 
gna, combattente della Re¬ 
sistenza e attualmente im¬ 
pegnato In posti di respon¬ 
sabilità della Federatone 
di Ginevra del PCI ha sot¬ 
toscritto L. 100.000 per l'U¬ 
nità, rinnovando con que¬ 
sto contributo l’esempio di 
attaccamento e fedeltà al 
Partito che egli dà da tanti 
anni. 


SI svolgerà il 7-8 luglio a Perugia 

In Umbria la prima 
Conferenza regiona¬ 
le dell’emigrazione 


n 7 e 8 luglio prossimi, 
organizzata dalla Regione, 
si svolgerà a Perugia la 
prima Conferenza regiona¬ 
le dell’emigrazione. L’assise, 
a cui interverranno delega¬ 
zioni di lavoratori da tutti 
i Paesi europei, parlamenta¬ 
ri ed esponenti delle forze 
politiche democratiche, con¬ 
siglieri regionali e dirigenti 
sindacali, sarà aperta da 


me è noto, c’è il governo 
che sostiene di avere esso 
stesso, in via preponderan¬ 
te, competenza e poteri in 
materia; dall’altra, invece, le 
Regioni rivendicano ima più 
ampia facoltà di intervento, 
cosi come stabilisce la Co¬ 
stituzione, anche in questa 
materia. 

Nel corso di un recente 
convegno svoltosi a Milano, 


Roma tra i segretari gene¬ 
rali dei due partiti comuni¬ 
sti, Georges Marchals e En¬ 
rico Berlinguer. In tal mo¬ 
do anche l’attaccamento al¬ 
l’Italia si rafforza con la 
presa di coscienza del ruo¬ 
lo che gli emigrati possono 
svolgere per lo sviluppo e 
il progresso democratico 
del nostro Paese. Tutto que¬ 
sto ha trovato conferma nel¬ 
le assemblee svoltesi nelle 
regioni di maggiore concen¬ 
trazione della manodopera 
italiana: la banlieu parigi¬ 
na. la Meuhrthe-Moselle, la 
Loira e l’Isère. Forte è sta¬ 
ta la critica cui i nostri con¬ 
nazionali hanno sottoposto 
l’atteggiamento del governo 
italiano, sempre assente 
quando vi è da far valere 
i diritti dei nostri emigrati 
e da difenderne la di^tà. 
Tipica è la totale mancanza 
di interventi presso le au¬ 
torità francesi per richia¬ 
marle al rispetto degli im¬ 
pegni previsti dalle clatiso- 
le comunitarie sulla parità 
dei diritti e la libera cir¬ 
colazione. Il settore • dove 
più acuta è la situazione di 
disagio è quello della scuo¬ 
la. principalmente dopo le 
restrizioni decìse dal gover¬ 
no francese In materia di 
concessioni delle borse di 
studio per i figli degli im¬ 
migrati in età scolastica. Eb¬ 
bene, nulla è stato fatto 
dal governo di centro-destra 


rlsiK)nite .def t?st<> ài- 1 SSIPSSÌ'ZìSLK'5S ^ 

Roma tra l segretari gene | jq gd un successivo in- quali, hanno detto, va con- 

tervento che toccherà la par- cessa ampia facoltà legisla- 


te giuridlco-legale del pro¬ 
blema. 

n tema della (Conferenza 

— cioè i rapporti e le inter¬ 
connessioni fra politica re¬ 
gionale e fenomeni migrato¬ 
ri — sono al centro di un 
vasto dibattito politico e 
giuridico. Da una parte, co- 

Conclusa la YÌsìfa 
In Canada di una 
delegazione del PCI 

Nel corso del loro sog¬ 
giorno di tre settimane in 
Canada, i nostri compagni 
on. Cataldo, deputato della 
Lucania, e ' Giannace, già 
sindaco di Pisticci, oltre a 
due pubbliche conferenze 
tenute sotto gli auspici del 
«Pisticci Club» e della Fi- 
lef di Toronlo, hanno par¬ 
tecipato a due dibattiti al¬ 
la radio e a una conversa¬ 
zione televisiva. Essi han¬ 
no avuto anche molteplici 
contatti con i lavoratori e- 
migrati, nonché con le au¬ 
torità consolari italiane. 

- I compagni Cataldo e 
Giannace hanno inoltre avu¬ 
to un ampio colloquio pres¬ 
so la direzione del PC ca¬ 
nadese, dove sono stati ri¬ 
cevuti dal segretario del 
partito, compagno Kashtan. 


E' stata promossa dalla FILEF 

Uii’iiMlagine sulla scuola 
per 1 figli degli emigrati 


Là nief ha promosso una 
indagine scolastica in tutti 
i paesi dove sono presentì 
gli emigrati italiani, con lo 
scopo di accertare con esat¬ 
tezza, nelle città e nel di¬ 
versi quartieri, quale sia il 
numero dei bambini e dei 
ragazzi per i quali occorre 
impiantare le iìiiziative sco¬ 
lastiche previste dalla leg¬ 
ge italiana n. 153. Ne (& no¬ 
tizia Emigrazione, il men¬ 
sile della Fìlef. nel numero 
di giugno che contiene una 
vaste esposizione dei pro¬ 
blemi scolastici. L’indagine 
si propone di acquisire da¬ 
ti sulla popolazione scola¬ 
stica interessata alle classi 
di inserimento, ai corsi di 
lingua e di cultura italiana, 
ai corsi per lavoratori, alle 
scuole popolari, agli asili e 
scuole tnateme, e inoltre di 
accertare la condizione e le 
particolari riv^dicazioni de¬ 
gli insegnanti italiani all’e¬ 
stero. n servìzio pubblica¬ 
to su Emigrazione note che 
egraàe due lotte che sono 
state condotte, è accertato 
che per l'anno scolastico 
1S173-74 vi sarà un aumento 
dei fondi dello Stato ita¬ 
liano per la scuola all'este¬ 
ro; è però necessario pre¬ 
sentare ricMeste precise per¬ 
chè vi sia non il sòlito sim¬ 
bolico aumento dei fondi 
scolastici, che sarebbe og¬ 
gi ampiamente assorbito dal¬ 
la svalutazione delta Uro, 


ma uno stanàamento che 
possa soddisfare le urgenti 
esigenze delle famìglie e de- 
gU insegnane ». 

La nota della FQef, dopo 
aver rilevato che negli ul¬ 
timi anni sono cadute al¬ 
cune schematiche conti^>- 
poslzionl tra coloro che so¬ 
stenevano la pura e sempli¬ 
ce integrazione nella scuo¬ 
la estera e coloro che, al 
contrario, puntavano alla 
sola ed esclusiva scuola ita¬ 
liana, gli uni e gli altri 
poco preoccupati degli in¬ 
teressi più complessi e u- 
mani delle famiglie, ricorda 
(ffie rapplicazione della leg¬ 
ge n. 153 deve essere conn- 
derate come uno solo de¬ 
gli aspetti della politica sco¬ 
lastica: occorrono infatti 
precisi e ampi interventi 
delle autorità scolastiche 
dei paesi ospitanti, e in 
Italia occorre avere una leg¬ 
ge che non sia limitate, co¬ 
me la 153, alla sola istruzio¬ 
ne elementare e media. 

Per un successo dell’inda¬ 
gine la nief ha diffuso in 
tutu i paesi un quesUona- 
rio. semplificato il più pos¬ 
sibile, per la raccolte dei 
dati da fornire entro il 30 
luglio 1973 in modo die un 
qitedro complessivo, con le 
relative rldileste di stanzia¬ 
mento, potrà aversi nel tem¬ 
po utile e presentarlo al 
governo e al Parlamento. 


tlva e finanziaria. La cre¬ 
scita di un movimento di 
lotta per l'acquisizione di 
tutte le competenze da par¬ 
te delle Regioni, sarà (piln- 
di uno dei moUvl centrali 
del convegno, nel quale sa¬ 
ranno presenU andie altre 
tematiche che vanno dalla 
ricerca di valide soluzianl 
per i problemi economici — 
nei quali, del resto, risie¬ 
dono i motivi primi dell'eso¬ 
do dalla propria tèrra — al 
problemi dell’istruzione dei 
figli dei lavoratori emigrati 
(per i quali saranno propo¬ 
ste e discusse alcune espe¬ 
rienze che in Umbria la Re¬ 
gione sta portando ' avanti 
e che riguardano l'istituzio¬ 
ne di corsi di formazione 
professionale a livello comu¬ 
nale e comprensorlale nel 
territorio regionale e all’e- 
stero). 

La Conferenza chiude un 
ciclo di intrisa attività del¬ 
la Regione umbra a favo¬ 
re degli emlgraU. L'anno 
scorso, la Giunta regionale 
ha approvato una legge a 
favore dei lavoratori co¬ 
stretti a trasferirai all’este¬ 
ro. Nel provvedimento è 
prevista la costituzione del¬ 
la «Ckmsulte regionale per 
ì’emigrazione > — formata 
da amministratori provin¬ 
ciali e comunali, da reppre- 
sentanti delle organizzazio¬ 
ni e delle associazioni de¬ 
gli emigrati, dri sindacati e 
delle forze sociali — die a- 
vrà il compito di gestire I 
finanziamenU previsti nella 
stessa legge a favore degli 
emlgraU. Tali finanziamenti 
saranno erogati per fàcilita- 
re il ritorno dei lavoratori 
— per periodi anche tem¬ 
poranei — ai paesi di ori¬ 
gine, e il loro «ins'^rimen- 
to > nelle nazioni stranie¬ 
re, garantendo ad essi va¬ 
rie forme di assistenza fi¬ 
nanziaria, sociale e cultu¬ 
rale. 

La legge è state per ben 
due volte rinviaia dal go¬ 
verno di centro-destra che 
ne ha sostenuto la inco¬ 
stituzionalità. La legge, mo¬ 
dificata dal Consi^o regio¬ 
nale, è ora tornata all’esa¬ 
me degli organi statali che 
questa volta non dovrebbe¬ 
ro fare difficoltà per la 
sua a pp ro vazlooB. II gover¬ 
no ha tuttavia preteso che 
dalla legge venisse eUmina- 
to il capitolo dedicato al 
rimborso delle spese per 
gli emigrati die tornano a 
votare, sostenendo che que¬ 
sto è di esclusiva compe¬ 
tenza dello Stato. ' 

Insieme alla Regione, an¬ 
che la «Associazione degli 
emigrati e delle loro fluni- 
glie» ha operato con effi¬ 
cacia in questi ultimi due 
anni. L'AssodaiiODe ha ero¬ 
gato contiiboti per il rim¬ 
borso delle spese di viag¬ 
gio, per Tacqoisto di libri 
c materiale «fldattico per i 
figli dei lavoratori, e ha 
inoltre garantito l’anisten- 
za per fi disbrigo di prati¬ 
che, ecc. L’Assodaziane um¬ 
bra degli emigrati è Mata 
uffidalmente fonnata n Bar 
sllea e in altre cttià ddla 
Svizzera ftanceae e del Lus¬ 
semburgo. 

LE»NAKDO CATONI 
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Prosegue la resistenza alla soppressione del sistema parlamentare 

Uruguay: sempre compatto lo sciopero 
proclamato contro il colpo di Stato 

Montevideo sembra una città abbandonata, senza trasporti, con le strade vuote • Prima delio scioglimento, camera e senato avevano nominato 
una commissione d’inchiesta sulle torture • Demagogico discorso del presidente Bordaberry per difendere l’instaurazione della dittatura 


Si riunirà a Vienna Cile: sventato un Complotto 


MONTEVIDEO. 28 
In un dispaccio passato at¬ 
traverso le maglie della cen¬ 
sura Il corrlspoddente di 
Prema Latina Gilberto Rossi 
descrive la capitale uruguaya- 
na come « una città abbando¬ 
nata, In una giornata fredda 
e grigia (In Uruguay è Inver¬ 
no), senza trasporti, le stra¬ 
de ' vuote, percorse soltanto 
da pattuglie militari armate 
fino ai denti». 

li palazzo del congresso 
(parlamento) è chiuso da ieri 
e presidiato da mezzi corazza¬ 
ti deiresercito. Lo sciopero 
generale di protesta pro.se- 
gue. E’, come Ieri, l’unica no¬ 
tizia sicura. Si ignora il nu¬ 
mero degli arrestati. Si sa 
soltanto che due senatori di 
sinistra, Enrique Erro e Zel- 
mar Mlchelmi, hanno chiesto 
asilo politico alle autorità ar¬ 
gentine. Erro, che si trovava 
a Buenos Aires per una se¬ 
rie di conferenze su Invito del 
presidente Campora, era sta¬ 


to accusato dai milit4iri uru- 
guayani, di essere un «capo 
civile» del guerriglieri Tupa- 
maros. E’ in seguito al rifiuto 
dei due rami del parlamento 
di togliere al senatore l'im- 
munità parlamentare che il 
presidente Bordaberry, d’ac¬ 
cordo con l’ala destra dei co¬ 
mandi militari, ha deciso di 
porre fine al regime parla- 
mentfl»‘e, instaurando, di fatto, 
una dittatura reazionaria. 

L’ultima decisione presa dal 
parlamento prima dello 
scioglimento deciso dal pre¬ 
sidente, è stata la nomina di 
una commissione incaricata 
di Investigare sulle torture 
praticate nella caserma d'. 
Paysandù, al confine con l’Ar¬ 
gentina In sintesi, si può di¬ 
te che il parlamento è stato 
abolito perchè si era trasfor¬ 
mato in una roccaforte della 
resistenza contro la reazio¬ 
ne: e ciò per merito non so¬ 
lo del « Prente Amplio », la 
coalizione di centro-sinistra 


A un giorno dall'esperimento 


Pechino conferma 
Fesplosione della 
bomba nucleare 


L'agenzia Nuova Cina afferma che « il governo ci¬ 
nese non sarà mai il primo ad usare armi nucleari » 
Proteste ufficiali di Giappone e Nuova Zelanda 


PECHINO, 28. 

La Cina ha confermato oggi 
la notizia, diffusa ieri da fon¬ 
ti indiane, dell’esplosione di 
un ordigno nucleare nel poli¬ 
gono atomico di Lop Nor, va¬ 
lutato della potenza di uno o 
due megatoni. La conferma è 
avvenuta tramite un dispac¬ 
cio dell’agenzia ffnova fJina, 
diffuso qpesta mattina a ven- 
tiquattr’prg (^airesperlmento. 
« La ;Cli^, — afferma II di¬ 
spaccio' — compiuto con 
successo li 27 giugno a mezzo¬ 
giorno un esperimento con 
bomba H sopra la sua regio¬ 
ne occidentale. La reaiizzazlo- 
ne degli esperimenti nucleari 
cinesi, necessariamente limi¬ 
tati. ha uno scopo difensivo e 
lo scopo di far fallire il mo 
nopolio nucleare delle sup>er 
potenze, avendo come obietti¬ 
vo finale la soppressione del¬ 
le armi nucleari » 

« Il governo cinese — prose¬ 
gue l’agenzia — dichiara an¬ 
cora una volta che In nessun 
momento ed in nessuna cir¬ 
costanza sarà il primo ad im¬ 
piegare armi nucleari. Il po¬ 
polo ed il governo della Cina 
intendono continuare ad ope¬ 
rare assieme agli altri popoli 
e a tutti gli altri Paesi che 
tengono alla pace e difendo¬ 
no la giustizia, nella lotta co¬ 
mune per giungere al supe¬ 
riore obiettivo deirinterdizio- 
ne completa e della distruzio¬ 
ne totale delie armi nucleari ». 

Secondo 1 - calcoli degli 
esperti americani. l’esplosione 
di ieri sarebbe la quindicesi¬ 
ma effettuata dalla Cina. la 
quale ha anche lanciato nel- 
lo spazio due satelliti artifi¬ 
ciali, mostrando di possedere 
missili di lunga gittata. 

L’esperimento ha provocato 
due proteste ufficiali. La pri¬ 
ma è stata consegnata il ini- 
nisterO degli esteri cinesi i!a!- 
i'ambasciatore giapponese a 
Pechino; nella piotesta si .eg- 
ge che « il Giappone, unica na¬ 
zione al mondo ad aver nifcr- 
to di un bombardamento atn 
mico. protesta contro qualsiasi 
nazione, compresa la Cina, 
che attui esperimenti nuclea¬ 


ri ». A Wellington, il primo 
ministro della Nuova Zelan¬ 
da Norman Kirk ha dichiara¬ 
to che il suo Paese invierà 
una nota di protesta, deplora 
il rifiuto opposto dalla Cina 
di aderire al trattato di divie¬ 
to iiarzlale degli esperlmen- 
ti nucleari e farà pressioni su 
Pechino affinchè lo sotto¬ 
scriva. ' ' ' 

A Mosca l’agenzia Tdss ha 
dato in poche righe la notizia 
della esplosione, riprendendo 
una parte del dispaccio della 
Nuova Cina. Ha riportato pe¬ 
rò anche la notizia della pro¬ 
testa giapponese ed una di¬ 
chiarazione del primo mini¬ 
stro australiano, contraria al- 
Tesperlmento cinese . 


Salpata la fregata 
neo-zelandese che 
cerca d'impedire 
gli esperimenti 
atomici francesi 

AUCKLAND. 28 
E’ salpata dal porto neo- 
zelandese di Auckland la fre¬ 
gata Otago. con a bordo 
un equipaggio di 243 uomini 
ed il ministro deirimmlgra- 
zione Praser Colman, in rap¬ 
presentanza del governo della 
Nuova Zelanda. La fregata si 
dirige verso l’atollo di Muru- 
roa dove è in programma una 
serie dì esperimenti nucleari 
francesi. Obiettivo della mis¬ 
sione è quello di dissuadere 
Parigi dall’effettuare le esplo¬ 
sioni. Il comandante della fre. 
gala ha ricevuto però precisi 
ordini di evitare ogni inci¬ 
dente con unità francesi Al¬ 
la cerimonia organizzata tei 
occasione della partenza dei- 


che in senato e alla camera 
aveva una posizione netta¬ 
mente minoritaria, ma anche 
di alcuni elementi progressisti 
o comunque democratici dei 
due partiti " tradizionali: il 
I « bianco » (espressione sopra¬ 
tutto del grandi proprietari 
terrieri) e il «colorado» (rap¬ 
presentante degli industriali 
e del ceti medi urbani). Va¬ 
le la pena di ricordare che 
tutte le violazioni dei diritti 
civili, gli arresti arbitrari, gli 
as.sassini politici, le torture, 
sono stati denunciati In par¬ 
lamento con vigore. In bre¬ 
ve: il parlamento nel .suo 
complesso era un ostacolo al¬ 
le ambizioni dei generali e 
del presidente Bordaberry 
Vaie la pena di ricordare che 
la ripartizione del seggi era 
la seguente: partito «colora¬ 
do >' 14 al senato e 41 alla 
camera ; « bianco » 12 al se¬ 
nato - e 40 alla camera: 

« Fronte Amplio » 5 al sena¬ 
to e 18 alla camera. Si trat¬ 
tava insomma di un parla¬ 
mento borghese nella sua 
maggioranza, ma geloso delle 
sue prerogative e ostile alle 
soliizloni autoritarie o, peg¬ 
gio. dittatoriali. 

Ieri sera 11 presidente Bor¬ 
daberry ha fatto un goffo ten¬ 
tativo di giustificare lo scio 
gllmento. Ha pronunciato una 
violenta requisitoria contro 
senatori e deputati in blocco 
accusandoli di aver «trascu¬ 
rato gli urgenti compiti le¬ 
gislativi » per dedicarsi a prò 
biemi « per j quali non erano 
qualificati ». Ha attaccato la 
« poMtica marxista e affilia¬ 
ta». cioè I comunisti e l lo¬ 
ro alleati e I sindacati che 
'< con il pretesto della giu¬ 
stizia sociale si oppongono al¬ 
la libertà del lavoro, limitano 
la libertà di opinione, arreca¬ 
no. pregiudizio al diritto di 
proprietà e alla libera circo¬ 
lazione delle Idee e si op¬ 
pongono al diritto di associa¬ 
zione di quelli che non ’ la 
pensano come loro ». Ha detto 
che queste forze «disintegra¬ 
no la vita politica ed econo¬ 
mica del paese ». Si è presen¬ 
tato Insomma come il salva¬ 
tore della patria. 

Agli osservatori il discorso 
di Bordaberry è apparso si 
violento ma anche demagogi¬ 
co e vacuo. E’ stata notata la 
assenza di qualsiasi accenno 
al ruolo del generali (che 
attraverso la creazione del 
« consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza» partecipano al potere 
effettivo fin dal febbraio scor 
so). Inoltre Bordaberry non 
ha detto nulla di concreto 
circa eventuali misure per 
porre riparo alla crisi econo¬ 
mica, airinflazlone, al vertigi¬ 
noso aumento dei prezzi. Al¬ 
cuni prevedevano che il pre¬ 
sidente avrebbe annunciato un 
aumento generale dei salari 
del 30 per cento: una misu¬ 
ra «populista» destinata nel¬ 
le intenzioni di chi la suggeri¬ 
va, a gettare acqua sul fuo¬ 
co dell’indignazione popolare 
per la chiusura del parla¬ 
mento. Invece Bordaberry 
non ha detto nulla in propo¬ 
sito. Corre voce che un mo 
desto aumento dei salari sia 
stato proposto, in via riser¬ 
vata, alla Convenzione nazio¬ 
nale dei lavoratori (un milio 
ne di iscritti). Questa però, 
ha già chiesto aumenti dal 60 
all’80 per cento. 

" In conclusione l’Uruguay vi¬ 
ve ore drammatiche, di crisi 
profonda, di incertezza e di 
confusione, fa censura resa 
ancora più severa che in pas¬ 
sato con la proibizione di ac¬ 
cusare il governo «di mire 
dittatoriali »: la paralisi dei i 
telefoni, dei telegrafi e delle I 
stazioni radio, in seguito al 
proseguire dello sciopero ge¬ 
nerale; l’occupazione della ca¬ 
pitale da parte delie forze ar¬ 
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MONTEVIDEO: carri armati nelle strade della capitale pressoché deserta. I lavoratori hanno 
risposto al colpo di Stato occupando le fabbriche 


Il 30 ottobre 
lo Conferenza 
per la riduzione 
delle forze 
in Europa 


VIENNA. 28 

• La conferenza per la ridu¬ 
zione delle forze nell’Europa 
centrale si aprirà a Vienna il 
30 ottobre di quest’anno: lo 
annuncia ufficialmente il co¬ 
municato finale approvato 
oggi, nell’ultima seduta ple¬ 
naria, dai rappresentanti dei 
10 Stati partecipanti ai collo¬ 
qui preparatori svoltisi per 
cinque mesi nella capitale au¬ 
striaca. 

Il comunicato precisa che 
la partecipazione e la pro¬ 
cedura della conferenza sa¬ 
ranno quelle fissate nel proto¬ 
collo della seduta plenaria 
dei lavori preparatori il 14 
maggio scorso. I partecipanti 
— prosegue il comunicato — 
hanno svolto un utile e co% 
struttivo scambio di punti 
di vista sull’ordine del gior¬ 
no per 1 futuri negoziati, il 
cui fine generale sarà quello 
di «contribuire a più stabili 
relazioni e al consolidamento 
delia pace e della sicurezza 
In Europa ». 

« I partecipanti — dice an¬ 
cora il comunicato — hanno 
stabilito che accordi concre¬ 
ti devono essere elaborati at¬ 
tentamente, per quanto ri¬ 
guarda la loro portata e il 
loro corso cronologico, in 
modo che corrispondano sot¬ 
to ogni aspetto e in qual¬ 
siasi momento al - principio 
fondamentale della intangibi¬ 
lità delia sicurezza per tutte 
le parti. E’ stato deciso che 
nel corso dei negoziati ogni 
questione avente rapporto 
con la materia discussa po¬ 
trà essere introdotta come 
argomento di trattativa da o- 
gnuno degli Stati > che pren¬ 
deranno le decisioni necessa¬ 
rie, senza pregiudizio per il 
diritto di tutti i partecipanti 
a parlare e a distribuire do¬ 
cumenti sulla materia trat¬ 
tata ». 


, In assurda « simmetria » con la messa al bando di « Ordine nuovo » 

Una grave misura in Francia: 

V 

sciolto il partito di Krivine 

Gii incidenti seguiti al comizio razzista dei neofascisti, autorizzato dal governo, sono la trappola che 
l'autorità ha fatto scattare per metterò fuori legge l’organizzazione trotzkista - Ferma protesta del PCF 


VOtago, il primo ministro Nor- ™te: tutto concorre a chiu- 
man Kirk ha detto fra l’al- dere jl l^se in un muro di 
tro: « Siamo una piccola na- 1 silenzio, da cui trapelano po- 


zione, ma non ci arrenderemo 
all'ingiustizia ». 


che e contraddittorie infor- 
mazionL 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28 

Il Consiglio dei ministri, su 
protesta del ministro degli In¬ 
terni Marcellin, ha deciso sta¬ 
mattina la dissoluzione di due 
movimenti politici extra-parla¬ 
mentari: l’organizzazione fasci 
sta « Ordine Nuovo », che è Tala 
« operativa > del « Fronte Na 
zionale » legata ai MIS italiano 
c il movimento di estrema sini¬ 
stra c Lega comunista >. di ten¬ 
denza troxista diretta da Alain 
Krivine. ex candidato alle ele¬ 
zioni presidcntzali del 1969. Il 
governo ha inoltre chiesto alla 
Corte per la Sicurezza dello 
Stato, l’apertura di un proce¬ 
dimento penale a carico dei diri¬ 
genti delle due organizzazioni. 

La deci.sìone dei governo fran¬ 
cese. impestata — come scri- 
I ve « Le .Monde » — su una < fai- 
««a simmetria ». cioè sul tenta¬ 
tivo di mettere sullo stesso pia¬ 
no de estreme ». era attesa 
dopo I vioicnii incidenti del 21 
scor.-«) i?a PO: ampiamente riferi¬ 
ti su fr'-'sfe colonne Autoriz¬ 
zando < Ornine Nuovo » a tene¬ 
re un comizio di carattere raz¬ 
zista contro i lavoratori immi¬ 
grati e disponendo a protezione 
I di quc'^to comizio migliaia dì 
I agenti. !e autorità francesi ave¬ 
vano in -.nstanza architettato una 
abile provocazione nella quale 
I miiitanli della c Lega comuni¬ 
sta » sono caduti con incredi- 
bile ingenuità; un migliaio di 
OJC-sli. aveva dato battaglia al¬ 
le € forze dell’ordine » per ol¬ 
tre quattro ore incendiando tre 
j furgoni di polizia e ferendo un 


numero considerevole di agen¬ 
ti. «Considero come imperdona¬ 
bile ~ ha dichiarato il ministro 
dell’Interno Marcellin — ciò che 
la Lega coinunista ha fatto ai 
nostr- poliziòtti ». 

Se lo sciogiiitiento di «Ordine 
Nuovo > appare come una ' mi¬ 
sura logica e sana — tutté le 
organizzazioni e i partiti di si¬ 
nistra avevano protestato contro 
il comizio razzista e fascista 
e chiesto la sua proibizione alle 
autorità di polizia — la messa 
fuori legge ^ila « Lega comuni¬ 
sta » ha il carattere di una bas¬ 
sa vendetta del ministro dellTn- 
terno che ha fatto scattare sul¬ 
l'organizzazione di Krivine la 
trappola da lui stesso prepara¬ 
ta per avere il pretesto di col¬ 
pire «equamente a destra e a 
sinistra ». - 

La dissoluzione dei due movi¬ 
menti è stata ordinata in base 
alla legge del 10 gennaio 1963 
(una legge del Fronte popola¬ 
re), sui «gruppi di combattimen¬ 
to e le* miii^ private » c se 
quindi ha un senso l’applica- 
’zktne di questa legge -nei coo¬ 


razziali e antisemite. Per ciò 
che riguarda la «Lega comu 
nista» il PCF «protesta contro 
il suo scioglimento». Ricordan 
do qual’è l’opinione dei comuni¬ 
sti francesi sulle attività dei 
grujiVi di estrema sinistra, Ja 
dichiarazione nota che il go¬ 
verno li utilizza come alibi per 
attaccare le libertà e tentare di 
assestare un colpo alle forze 
operaie e democratiche e alle 


loro organizzazioni. « Lo scio¬ 
glimento di questo gruppo di 
estrema sinistra che il potere 
cerca dì giustificare con una 
Falsa simmetria sciogliendo ai 
tempo stesso "Ordine Nuovo” 
— conclude la dichiarazione — 
crea un grave precedente per le 
libertà c i diritti democratici 
del nostro paese». 


Pesante deficit fiscale in Argentina 

11 governo Campora 
insiste per una 
« politica di austerità > 


BUENOS AIRES, 28. 

’ II ministro delle - finanze 
Jose B. Gelbard, ha annun- 


fronti di «Ordine'Nuovo».-che d ciato che II deficit fiscale in 
può essere considerata l:omc la ArgenÙna supererà questo an- 
milizia armata • del movimento }'’ho i trentuno miliardi di 


LO HA RIVELATO JOHN DEAN DEPONENDO SUL CASO WATERGATE 

Nixon fece preparare una lista 
dì memìci politìcì> da colpire 

Conteneva 207 nomi di personalità da « screditare » con ogni mezzo - Fra queste i senatori Kennedy, 
Fuibright, Muskie, McGovem e Hughes, il sindaco di New York Undsay, l'economista Gaibraith, gli 
attori Paul Newman e Jane Fonda • Forse lo stesso presidente deporrà di fronte alla commissione 


WASHINGTON. 28. 

L’ex consigliere legale del¬ 
la Casa Bianca John Dean 
ha consegnato alla commissio¬ 
ne d’inchieàta del Senato sul 
caso Watergate una serie di 
memorandum da cui risulta 
che Nixon fece pre^rare un 
piano su scala na^onale in¬ 
teso a colpire e screditare i 
suoi avversari politici. Tra le 
tattiche menzionate nei me¬ 
morandum figurava il ricor¬ 
so a inchieste da parte del 
servizio fiscale (IRS); tale 
affermazione ha immediata, 
mente indotto II deputato 
Wildbur Mills a ordinare una 
inchiesta preliminare volta 
ad accertare se l’IRS venne 
effettivamente impiegato a 
fini politici. 

Secondo il giornale Star 
Nem di Washington, tra gli 
uomini politici indicati nei 
memorandum figurano i se¬ 
natori Edward Kennedy, Wil- 
liaqi Pulbright, Edmund Mu- 
ikie, ' George McGovem, il 
«indaco di New York John 


Undsay. e perfino il gover¬ 
natore delI’Alabama George 
Wallace. Un elenco consegna¬ 
to alla commissione da Dean 
contiene 200 nomi di giornali¬ 
sti, uomini politici, d'afrari, 
sindacalisti ed anche quello 
deirattore Paul Newman. 
Molti dei nomi erano seguiti 
da commenti sul perchè le 
persone elencate erano consi. 
derate « nemici politici » e da 
suggerimenti sul tipo di ta^ 
tica da adottare per metterli 
in difficoltà. 

Le liste erano state prepa¬ 
rate dall’ex funzionario della 
C3asa Bianca Charles Colson. 
Un memorandum non firma¬ 
to del 16 agosto 1971 illustim- 
va un piano «per torchiare I 
nostri nemici politici» e sug¬ 
geriva di esercitare pressioni 
laddove questi «nemici» a- 
vevano rapporti col governo 
in materia di concesatooi, 
contratti federali, vertenze 
- Alcune delle persone elen. 
caie nella lista di proscrizio¬ 
ne fatta preparare da Nixon 


hanno rilasciato delle di'^hia- 
razioni. Il sindaco di New 
Y(Kk. John Undsay, ha det¬ 
to: «Quella lista è un triste 
commento sullo stato della 
nazione» L’attrice Jane Fon 
da: « L’amministrazione Nixon 
ha dichiarato guerra al popo¬ 
lo americano. Sapevo da più 
di un juino che mi si attac¬ 
cava in varie forme». L’at. 
trioe Caro! Channing: «Sono 
orgogliosa perchè l’elenco 
contiene nominativi di perso¬ 
ne che stimo molto. Sono una 
democratica ». Il senatore 
Harold Hughes; «EVisso dite 
solo che sarei stato imbaraz¬ 
zato se 11 mio nome non fosse 
stato compreso ». 

Circa la replica data ieri 
dalia Casa Bianca, il cui uf¬ 
ficio legale ha scaricato su 
Dean Tintera responsabilità 
della vicenda, c’è da rilevare 
che questa mossa del clan 
nixoniano non sembra aver 
ottenuto gran che. Tanto che 
non si esclude che Nixon de¬ 
porrà di fronte alla commls. 


sione d’inchiesta senatoriale 
e risponderà a tutte le do¬ 
mande relative al proprio 
ruolo nel caso Watergate e 
nelle sue ramificazioni dopo 
che i principali tesUmoni a- 
vranno deposto davanti alla 
commissione senatoriale; Io 
ha dichiarato al Washington 
Post Melvin Laird, nuovo 
consigliere di Nixon per gli 
affari interni ed ex segreta¬ 
rio alla Difesa. Laird ha for¬ 
nito tale assicurazione nel 
corso di una lunga intervista 
concessa a David Broder, 
principale crtmista del Wa- 
shington Post, intervista che 
il quotidiano pubblica oggi. 

Inoltre al teiTnine della se¬ 
duta odierna della Commis¬ 
sione senatoriale d’inchiesta 
(dopo che Dean aveva nuova¬ 
mente ricostruito il colloquio 
del 15 settembre con Nixon 
sull'affare Watergate) il sen 
Baker ha detto che saranno 
chieste informazioni a Nixon 
«in qualsiasi maniera potrà 
essere concordata ». 


ra.<ici5ta « Fitmte - Nazionale ». 
es.xa appare illegale net confron¬ 
ti delia « Lega comunista » che è 
una ‘ organizzazione fortemenfé 
strutturata come partitp politico. 
In base alia stessa leg^ il go¬ 
verno gollista aveva sciolto nei 
giugno 1968. dopo il famoso 
« maggio di fuoco » ben undici 
organizzazioni in maggior'parte 
di estrema sinistra. 

«Ordine Nuovo» era nato ap¬ 
punto nei 196) dalla dissoluzio¬ 
ne del movimento neofascista 
«Occidente»; fautore di un na¬ 
zionalsocialismo francese; aven¬ 
do per insegna la croce celtica 
e legato a filo doppio al « Fron¬ 
te Nazionale » e al MSI italiano. 
« Ordine Nuovo » organizzava 
gruppi armati, si era specializ¬ 
zato nella lotta contro i rag- 
gruppairenti di estrema sinistra 
e aveva una sede nazionale 
blindata, un véro < bunker » nei 
cuore dì Parigi, in rue del Lom- 
bards. Tra i « santi » venerati 
da questo movimento figurano 
Mussolini. Hitler e il fondatore 
della Falange spagnola. Primo 
De Rivera. 

- La « Lega comanista ». nata 
anch’essa nel 1969 da) dissolto 
movimento delia «Gioventù co¬ 
munista rivoluzionaria » dì ten¬ 
denza troskista, aveva cercalo 
di uscire dal «gagchtsme» dei 
gruppuscoli per strutturarsi co¬ 
me un vero e proprio partito. 
Contando su quattrocìnqueniila 
militanti estremamente attivi. 
Torganizzazìcne di Krivine. assai 
debolmente presente nelle fab¬ 
briche. ora- soprattutto influen¬ 
te negli ambienti studenteschi. 

Questa misura governativa fa 
di ugni erba un fascio per ac¬ 
contentare la cosiddetta «mag¬ 
gioranza silenziosa ». ma tei real¬ 
tà elimina, un raggrup pam e nt o 
di estrema sinistra di qualche 
esistenza senta toccare il ve¬ 
ro partito fascista francese, 
quel « Fronte Nazionale > di cui 
«Ordine Nuovo» non era che 
•m dixtarramento. 

Questa sera il Partito Comu¬ 
nista Francese ha pubblicato 
una « Dìdiìarazione » in cui, a 
proposito di «Ordine Nuovo», 
ricorda che il PCF ha sempre 
chiesto rinterdirione e la rc- 
presskne delle dhcrinioacioni 


pesos (tre miliardi di dolla¬ 
ri). con un aumento di oltre 
ventitré miliardi di peso$ ri. 
spetto alla cifra preventiva¬ 
ta dal regime militare u- 
scCTte. 

« Soltanto un ' grande sfor¬ 
zo del settore pubblico — ha 
detto il ministro — consenti¬ 
rà di affrontare il deficit. 
<die rappresenta il dodici per 
cento della produzione na 
zionale lorda ». Gelbard ha 
indicato come rimedio a que. 
sta situazione «una politica 
di austerità dello Stato ar¬ 
gentino». che comporterà la 
eliminazione di tutte le spe¬ 
se ingiustificate, della vendi¬ 
ta di prodotti non necessari, 
degli acquisti di mobili, au¬ 
tomobili e apparecchi non 
indispensabili e delle ore sup- 
pienrentari non previste da 
un ordine di priorità. Egli ha 
proposto al responsabili prò. 
vteiciall delle finanze «modi¬ 
fiche di bilancio. 


Incontri 
od Algeri 
tra PCI e FIN 

' I compagni Angelo Oliva, 
viceresponsabile della Sezione 
Elsteri del PCI e Enzo Rosca- 
ni, hanno compiuto un viag¬ 
gio ad Algeri, dove sono stati 
ospiti del Fronte di làberazio- 
ne nazionale algerino. Duran¬ 
te la loro permanenza, hanno 
avuto una serie di incontri 
con i compagni Albelkrim 
Gheraieb. della Direzione del 
FLN e presidente dell’Amicale 
degli algerini in Europa e Mo- 
hamed Ksouri, responsabile 
del Dipartimento Affari inter¬ 
nazionali del FLN. Gli {neon 
tri si sono svolti in un’atmo¬ 
sfera di fraterna amicizia, che 
caratterizza i rapporti tra il 
FLN e il PCI. Il FLN è sUto 
invitato a partecipare al Fe¬ 
stival meridionale de VUnità 
che si svolgerà ad ottobre a 
Bari. 


Direttore 

ALDO TOfUOMclLA 
Condirettore 
UlCA PAVOUNI 

Ofrettore responsabile 
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useranno tutti 1 mezzi a loro 
disposizione, nel quadro della 
legalità, per evitare il ripe, 
tersi di simili episodi provo¬ 
catori che tendono a deterio¬ 
rare la coesione del corpo 
dell’esercito ». 

Le successive notizie sullo 
sventato complotto conferma¬ 
no che l’aggressione a Prats 
non è stata un fatto isolato, 
ma si è inserita in un quadro 
ben preciso. II die sta viven¬ 
do infatti un momento di 
accentuata polarizzazione e ra- 
dicalizzazione della lotta po¬ 
litica e civile. Il fatto è che 
le elezioni del marzo hanno 
dimostrato, col 44 per cento 
di voti a Unità Popolare, la 
solidità dell’appoggio del po. 
polo cileno al governo 

Le forze conservatrici, in 
questa situazione, non solo 
cercano di bloccare ogni pos 
sibile, e sia pure limitata, so¬ 
luzione legale e costituzionale 
di adeguamento degli ordina¬ 
menti dello Stato alle trasfor¬ 
mazioni .sociali degli ultimi 
tre anni, ma fomentano in 
diversi settori sociali una re¬ 
sistenza ed una aggressività 
all’autorità del governo alle 
manifestazioni di strada e si 
spingono ora fino al terrori¬ 
smo ed ai complotti. Impossi¬ 
bilitati cioè a prevalere con 
1 mezzi legali, i gruppi di op¬ 
posizione cercano di determi¬ 
nare una crisi delle istituzio¬ 
ni e di far maturare nella 
pubblica opinione uno stato di 
insofferenza che la predispon¬ 
ga alle più pericolose avven¬ 
ture, compresa !a guerra ci. 
vile. 


Intanto la stessa cieca chiu¬ 
sura contro 11 nuovo che sor¬ 
ge ed il ripetersi di atti ter¬ 
roristici e congiure eversive 
aumentano per contrasto la 
spinta delle masse lavoratrici, 
che non possono accettare di 
essere cacciate indietro e sol¬ 
lecitano un impegno di lotta 
ancor più deciso nelle avan¬ 
guardie operaie e Intellettua- 
n. La battaglia in Cile, spe. 
eie negli ultimi due mesi, si 
è cioè fatta più dura e paral¬ 
lelamente si sono ristretti 1 
margini del gioco politico. Si 
è fatto più serio il pericolo 
per la democrazia e il pro¬ 
gresso pacifico del popolo el¬ 
leno. C’è -- come i fatti han¬ 
no dimostrato — chi è dispo¬ 
sto a usare tutti i mezzi e 
tutte le armi pur di rovescia¬ 
re il governo di Unità Pope, 
lare e chi paria addirittura 
della possibilità di una «guer¬ 
riglia generalizzata ». 

Determinante toma perciò 
ad essere la funzione delle 
forze armate. Le scelte poli¬ 
tiche del militari sono atte¬ 
se e sollecitate. 

Perciò, da quando il gene¬ 
rale Prets, lasciando il mini¬ 
stero degli interni, è tornato 
alla testa dell’esercito, non 
vi era stata tregua nel suc¬ 
cedersi di accuse, offese, ir¬ 
risioni alla sua ^rsona. In¬ 
dubbiamente Prats è oggi il 
più evidente ostacolo ad un 
uso reazionario delle forze 
armate cilene e ai propositi 
di dividerle in frazioni oppo¬ 
ste. Di qui la provocazione di 
ieri, ed il suo evidente con. 
catenamento con il tentativo 
di colpo di stato denunciato 
dal generale Sepuvelda. 


Trattative per il governo 


T l »»«ref lc » «Jk.TA. OOlOS 


VI» M T( 


(Dalla prima pagina) 

scussìone tra i « quattro » 
non sono stati diffusi resocon¬ 
ti ufficiali. Si sa. tuttavia, che 
La Malfa si è soffermato in 
particolare sulla situazione 
economica, pronunciando un 
discorso assai polemico nei 
confronti della politica svolta 
in questo campo dagli ultimi 
governi, ed affrontando an¬ 
che il problema della riforma 
della RAI e quello della TV 
via cavo. De Martino si è 
pure riferito alla situazione 
della RAI, al problema della 
stampa, ecc. Rumor, su que¬ 
sto punto, avrebbe parlato 
dell’esigenza dell’* efficienza 
del monopolio radiotelevisi¬ 
vo », valutando le singole pro¬ 
poste repubblicane e sociali¬ 
ste, ma cercando di mante¬ 
nersi sulle generali. In effet¬ 
ti, quello dell’informazione è 
un terreno scottante per la 
trattativa. La questione del¬ 
la RAI-TV è stata una delle 
più spinose, al momento del 
tramonto del centro-destra di 
Andreotti; ed ora incalzano, 
per di più, i termini della ri¬ 
forma dell’ente radiotelevisi¬ 
vo. Il clamoroso caso del 
Messaggero è un motivo non 
lieve di scontro politico: un 
giornale viene colpito ~ cer¬ 
tamente almeno con la conni¬ 
venza di ambienti de — pro¬ 
prio nel momento in cui ma¬ 
nifesta alcuni segni di simpa¬ 
tia nei confronti deH’ipotesi di 
un ritorno dei socialisti al go¬ 
verno (e a dirigerlo si cerca 
di mandare un ex deputato 
del PLI!). Rumor ha detto 
che sui problemi dell’informa¬ 
zione il governo dovrà avvia¬ 
re un dibattito con le com¬ 
ponenti aziendali e professio¬ 
nali del eiornali.smo. 

II segretario socialdemocra¬ 
tico. Orlandi, ha trattato (se¬ 
condo un modulo tipico della 
partecipazione dei socialdemo¬ 
cratici a trattative del gene¬ 
re) la questione dei rapporti 
tra maggioranza ed opposi¬ 
zione. Egli ha detto di rite¬ 
nere « accettabile » la formu¬ 
la adottata in proposito dal 
recente (^ingresso della DC. 
sulla scorta del famoso docu¬ 
mento di Palazzo Giustiniani. 
Lo stesso presidente incari¬ 
cato Rumor, parlando alla Di¬ 
rezione de, aveva già tradot¬ 
to questa indicazione parlan¬ 
do di « saldezza, chiara au¬ 
tonomia e di forte solidarie¬ 
tà » della maggioranza. E ave¬ 
va aggiunto che questa im¬ 
postazione < vale anche per 
quanto riguarda raccettazio- 
ne di modifiche suggerite da 
forze politiche esterne alla 
coalizione o l’apporto di voti 
provenienti da parti estranee, 
possibili purché il governo e 
lo maggìoTama nella loro au¬ 
tonoma responsabilità accol¬ 
gano gli emendamenti in con¬ 
siderazione del loro contenuto 
positivo e constatino che i vo¬ 
ti si aggiungono a quelli del¬ 
la coedmone ». Ieri Rumor si 
è rifatto a una formula ana¬ 
loga. 

Il presidente incaricato ha 
■anche accennato in modo ge- 
nenco a una metodologìa del- 
rattività parlamentare, giudi- 
«indo negativamente ogni pra¬ 
tica • assembleare 1 » ed affer¬ 
mando che il governo deve 
porsi nei confronti dtl Par¬ 
lamento «m un rapporto di 
corretta collaborazione s, nel¬ 
la valutazione di ciò che il 
Parlamento rappresenta « in 
quanto espressione della so¬ 
vranità popolare e sede del 
confronto dtìle diverse forze ». 

Sulle altre questioni polii 1- 
clie generali non vi sono no¬ 
vità di rilievo. Rumor ha ri¬ 
petuto, anche in q[uesta sede, 
che l’attuale è un’occasione 
per la ripresa del centro-si¬ 
nistra cche non possiamo di¬ 
sperdere ». Riguardo al pro¬ 
blema del neo-fascismo, il 
presidente incaricato ha det¬ 
to che vi deve essere « un im¬ 
pegno di promozione democra¬ 
tica e di vigilanza a ogni livel¬ 
lo suUa saldezx delle istitu¬ 
zioni ». 

Sulla politica ' estera. Ru¬ 
mor non si è discostato da 
quanto aveva detto al Coi^res- 
so de, calcando la mano sulla 
scelta europea e sottolineando 
la esigenza che l’Europa par¬ 
tecipi con una propria voce 
al processa di distensione in 
atto. 

lA seduta quadripartita del 
pomeriggio è stata dedicata 


alla definizione della parte più 
specificamente congiuntura¬ 
le di quello che dovrebbe es¬ 
sere — nell’ipotesi di successo 
del tentativo di Rumor — il 
programma di governo. Ne^la 
seduta di oggi, che comìncerà 
alle 10 del mattino, si parlerà 
invece — come ha riferito il 
sen. Spadolini — di problemi 
« giuridici, costituzionali e di 
questioni universitarie ». 

Solo al termine della gior¬ 
nata vi è stato, da iurte del 
partecipanti al « vertice » del 
Viminale, un primo, cauto, 
apprezzamento dei risultati 
raggiunti. A nome della dele¬ 
gazione socialista, il sen. Ple- 
raccini ha dichiarato; « Abbia¬ 
mo fatto un esame approfon¬ 
dito dei problemi di politica 
economica. E’ stata una di¬ 
scussione utile e costruttiva. 
Sono state fatte, da parte no¬ 
stra. ed anche da parte di 
altri partiti, una sene di pro¬ 
poste e di approfondimenti, e 
il presidente del Consiglio ci 
porterà poi un documento 
che. sulla linea di quello che 
ha presentato, riassume la di¬ 
scussione ». Il segretario delia 
DC, Fanfani, ha detto di ave¬ 
re ricavato dalle dichiarazioni 
dei partecipanti all’incontro 
un « giudizio positivo » sul la¬ 
voro svolto, li socialdemocra¬ 
tico Cariglia ha riferito che 
De Martino, durante l’incon¬ 
tro, ha confermato che il CC 
socialista si riunirà appena il 
quadro della trattativa sarà 
definito per decidere se il PSI 
potrà partecipare o meno al 
governo. 

Secondo alcune previsioni 
di fonte de.. Rumor sarebbe 
intenzionato a sciogliere la 
riserva con il Presidente della 
Repubblica domani o, al massi¬ 
mo, lunedì. Le voci sull’attri¬ 
buzione dei dicasteri, frattan¬ 
to, continuano ad essere le 
più diverse. L’incontro Fanfe- 
ni-Moro è stato da tutti inter¬ 
pretato come un invito del se¬ 
gretario de. ali’on. Moro a en¬ 
trare nel nuovo gabinetto (agli 
Esteri? alia Pubblica istruzio¬ 
ne? oppure, con un ruolo di 
puro prestigio?). I giochi, su 
questo terreno, comunque, 
non sono ancora fatti. E del 
resto non è ancora decisa nep¬ 
pure la questione della com¬ 
posizione del gabinetto: go¬ 
verno a quattro o tripartito 
con l'appoggio esterno del 
Partito socialista italiano. 

PSI I primi passi della 

trattativa a quattro per il go¬ 
verno sono accompagnati 
dall’incrociarsi delle prese di 
posizione delle varie compo¬ 
nenti del PSI. Più diretta- 
mente collegata alla vicenda 
della crisi è stata ieri una 
nota della sinistra socialista 
contenente un primo giudizio 
sui contatti tra DC, PSI. 
PSDI e PRI. Secondo il 
gruppo lombardiano, i primi 
risultati della trattativa si 
dimostrano « insufficienti a 
qualificare una reale inver¬ 
sione di tendenza, tale da giu¬ 
stificare una partecipazione 
diretta del PSI al governo*. 
A riprova di ciò viene citata 
la questione del colpo di ma¬ 
no che viene tentato alla di¬ 
rezione del Messaggero, oltre 
alle recenti dichiarazioni di 
dirigenti industriali i quali 
si sono rifiutati di condurre 
un’azione di contenimento dei 
prezzi di prodotti di largo 
consumo. Da queste conside¬ 
razioni. i lombardiani fanno 
derivare l’esigenza, per il P3L 
di limitarsi all’appoggio o- 
stomo a im governo tripartito. 

Anche i manciniani solleva¬ 
no la questione del Messagge¬ 
ro per chiedere alla DC 
K chiarimenti politici di fon¬ 
do». soprattutto in relaziono 
al ruolo svolto in questa o- 
perazione di assalto ai centri 
di potere della stampa da 
« personaggi politici di pri. 
mo piano». 

Una nota del gruppo Bertol¬ 
di-Manca afferma che gli av¬ 
venimenti relativi al Messag¬ 
gero vengono a confermare 
che nel programma governa¬ 
tivo «non potrà mancare un 
impegno preciso in difesa 
della libertà di stampa che 
comprenda anche la riforma 
democratica della RAI-TV ». 
Questa corrente socialista giu¬ 
dica anche e inopportune » le 
polemiche socialdemocratiche 
suir« autonomia delia mag. 
gioranza»: e certo — soggiun¬ 
ge la nota —. nessuno vuole 
mettere in discussione il prin¬ 
cipio che una maggioranza è 
tale non solo se si trova d’ac¬ 
cordo suUe cose da fare, ma 
anche sulla loro puntuale at¬ 
tuazione». Ma se la maggio¬ 
ranza farà le cose giuste, la 
attuazione del programma sar 
rà e destinata ad incontrar» 
il consenso di quelle forze 
politiche e sindacali che «f 
richiamano, nella loro azione, 
alla difesa degli interemi éM 
lavoratori a. 






















